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mi In piazza contro la crisi 


daleri 

é legge 

ROMA - Non ci sarà più 
bisogno del nulla osta 
delle Camere per le inda- 


gini della ‘magistratura 
su deputati ‘e senatori. 


riforma dell'immunità 
parlamentare con l'ulti- 
mo «sì» del Senato. 224 i 
voti favorevoli di tutti i 
partiti tranne i liberali 
che si sono astenuti, un 
solo voto contrario. 

L'ampia maggioranza 
che ha sostenuto la rifor- 
ma scongiura anche il ri- 
schio di un referendum, 
previsto per tutte le leg- 
gi che cambiano la Costi- 
tuzione se i consensi 
non superano i due terzi 
dell'assemblea parla- 
mentare. 

«Siamo a un giro di 
boa storico, a un voto di 
civiltà», ha detto il mini- 
stro dei Rapporti con il 
PaPariania Paolo Bari- 

e. 

Deputati e senatori, se- 

condo la nuova formula- 


‘ zione dell'articolo 68 del- 


la Costituzione, conti- 
mueranno a non essere 
«perseguibili dalla magi- 
stratura per le opinioni 
espresse e per i voti dati 
nell'esercizio’ delle loro 
funzioni. Ma i giudici 
non saranno più costret- 
.ti a chiedere l'autorizza- 
zione alle Camere per av- 
iviare un'indagine per 
tutti gli ‘altri reati su un 
parlamentare. 

Non, potranno però, 
senza  l’autorizzazione 
della Camera o del Sena- 
to, procedere ad arresti, 
a perquisizioni personali 


-—o.domiciliari, nè a inter- 


cettazioni. Con le nuove! 
norme, insomma, si po- 
trebbe ripetere un caso 
come quello dell'ex mini- 
stro De Lorenzo, per il 
quale la Camera ha nega- 
to l'arresto, ma non uno 
come quello di Craxi al 
quale, per alcune inchie- 
ste, è stata negata l'auto- 
rizzazione. 3 
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. ENTRO MARTEDÌ 


Un momento della manifestazione di protesta a Trieste. (Foto Sterle) 


Trentin contestato a Napoli - A Milano tafferugli con i Cobas 


Trieste, diecimila in corteo anche quello di Andreatta 


ROMA - Quattordici milioni di persone hanno aderi- 
to ieri allo sciopero generale indetto da Cgil, Cisl e 
Uil contro la Finanziaria, il mancato rispetto dell'ac- 
cordo di luglio sul costo del lavoro, e per il rilancio 
dell'occupazione, Quattro ore di blocco. Dalle 9 alle 
13 hanno incrociato le braccia i lavoratori di quasi 
tutti i settori, Ma hanno scioperato l'intera giornata 
i dipendenti del pubblico impiego, i chimici e alcune 
aree geografiche (Umbria, Lazio, Piemonte) e a Trie- 
ste dove - ne riferiamo in Uronaca - oltre diecimila 
lavoratori hanno attraversato in corteo le vie del 
centro per richiamare l'attenzione del governo sulla 
necessità di rilanciare l'economia giuliana. 


A Napoli comunque il 


segretario. generale della 


Cgil Bruno Trentin è stato preso di mira da uova, pa- 
tate, buste di latte e monetine lanciate sul palco da 
circa: 150 «Disoccupati organizzati». A Milano, al co- 
mizio svoltosi in piazza Duomo si sono registrati dei 
tafferugli all'arrivo del contro-corteo dei Cobas. 

Il Consiglio dei ministri ieri intanto ha rinviato al- 
l'approvazione della Finanziaria la messa a disposi- 
zione dei 1,300 miliardi preventivati da Giugni nel 
piano salva-lavoro. Il ministro comunque ha espres- 
so fiducia nel futuro: «Il peggio è passato», ha detto. 
E l'amministratore delle Ferrovie ieri ha annunciato 
che nei piani dell'ente sono previsti nuovi 100 mila 
posti di lavoro neî prossimi sei anni. 
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ARRESTATO L'AMMINISTRATORE DELEGATO DELL’AZIENDA TELEFONICA 


Bufera tangenti su Sip e Ice 


Commercio estero: manette al presidente Inghilesi per la sede dell’istituto in Florida 


De Benedetti: Berlusconi 
ha manie di persecuzione 


ROMA - De Benedetti alla Camera ‘respinge la 
provocazione’ del suo storico avversario, Berlu- 


sconi, che non più di due 
sa commissione Bilancio 


sere il 


RES prima nella stes- 
0 


aveva accusato di es- 


Tegista di una campagna diretta alla sua 


distruzione. Accusa Berlusconi di covare manie 
di persecuzione. E aggiunge che non ha alcuna 
intenzione di entrare in concorrenza con lui nel 
settore tv. De Benedetti ha parlato poi di«Finan- 
ziaria, occupazione, privatizzazioni. L'Ingegne- 
re è con Ciampi, ma boccia Fazio. 


InEconomia 


ROMA - Nel ciclone Tan- 
gentopoli finiscono an- 
che Sip e Ice (Istituto 
per il commercio estero). 

Assunzioni e contribu- 
ti a favore del Psi in cam- 
bio di commesse per la 
fornitura dei lettori elet- 
tronici per i telefoni pub- 
blici è l'accusa che ha 
fatto scattare le manette 
per l'amministratore de- 
legato della sodietà dei 
telefoni, Vito Alfonso 
Gamberale: tentata con- 
cussione. Al centro della 
vicenda la società. di 
componenti telefonici 
Ipm, che si sarebbe rifiu- 
tata di soddisfare le ri- 


IL VERSAMENTO DELLE 85 MILA LIRE 


chieste dei manager, e 
per questo avrebbe subi- 
to il decurtamento delle 
commesse Sip del 50 per 
cento. 

In carcere, con la stes- 
sa accusa, so»o finite an- 
che le presumte vittime, 
ifunzionari dell'Ipm, Pa- 
olo De Feo e Carmine 
Meloro, e l'ex assessore 
alle Finanze del Comune 
di Napoli, Salvatore Ar- 
nese, collettore delle tan- 
genti destinate all'ex vi- 
cesegretario del Psi Di 
Donato. 

A Roma invece in un 
paio di manette è inciam- 
pata la brillante carriera 
delpresidente dell'Istitu- 


to per il commercio este- 
ro, Marcello Inghilesi, e 
del responsabile per il 
Nordamerica Giovanbat- 
tista Peruzzi. I reati ipo- 
tizzati dai giudici sono 
quelli di interessi privati 
in atti d'ufficio e di falsi- 
tà ideologica. 

La vicenda che ha por- 
tato in carcere i due per- 
sonaggi «eccellenti» del- 
l'Ice riguarda il modo in 
cui è stata gestita la rea- 
lizzazione di un'area 
espositiva dell'istituto 
ad Orlando, in Florida. 
Una vicenda che risale 
al 1989. 
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Il piano delle Br di Aviano 
Trainominelmirino 


| VENEZIA | Volantini 
| Peteano: a Monfalcone, 
\4condanne) “© Udine — 
| equatiro e Trieste 


| assoluzioni 


| PORDENONE - Un colpo 
VENEZIA - Con 4 al cuore dello Stato, un 
condanne e 4 assolu- attacco a uno dei massi- 
zioni si è concluso a mi esponenti del gover- 
Venezia, dopo otto no Ciampi. Secondo le in- 


| oredicamera di con- discrezioni, i brigatisti, 
| siglio, il processo a o presunti tali, arrestati 
| ottoimputatiaccusa- a Pordenone per l'atten- 


| ti a vario titolo di 
aver depistato le in- 

| dagini sulla strage |l 
di Peteano. Sono sta- | 

| ticondannatil'ex pe- 

| rito balistico del tri- 

| bunale veneziano 

| 


tato dimostrativo contro 
la base Usaf di Aviano 
avvenuto nello scorso 
settembre, stavano infat- 
ti preparando un nuovo 
attentato contro il mini- 
stro per gli Affari esteri, 


Marco Morin (3 anni il democristiano. Nino 


| e4mesi di cui 2 con- Andreatta. 
| donati), l'ex coman- Si allungherebbe così 
| dante del gruppo ca- la lista dei possibili ber- 


rabinieri di Padova 
col. Manlio Del Gau- | 
dio, e gli ex ufficiali | 
dei servizi segreti | 
Renzo Monico e 
Manlio Rocco (un an- 
no di reclusione cia- 
scuno). Sono stati in- 
vece assolti tre ex 
funzionari di polizia | 
| (RosarioSannino, Le- 
| andro Malizia e Pa- 
| squale Zappone) e 
l'ex comandante del 
| mucleo investigativo 


sagli entrati nel mirino 
della sedicente colonna 
Br veneto-friulana, sgo- 
minata dagli inquirenti 
pordenonesi. 

Nei giorni scorsi erano 
già emersi il nome di Pa- 
olo Cantarella, ammini. 
stratore delegato e diret- 
tore generale della Fiat, 
e quello di Gino Giugni, 
ministro del Lavoro. 

Gli uomini della Digos 
della’ Destra Tagliamen- 
to parlano ancora di ipo- 


di. Gorizia, mare- | tesi, ma i magistrati 
sciallo Francesco Va- avrebbero già acquisito 
| lerio. . - numerosi documenti, se- 
| I giudici hanno fl  questrati nelle abitazio- 


inoltre ‘condannato 
| al risarcimento dan- 
| ni a favore del mini; 
| 
| 


ni delle persone fermate, 
dai quali emergerebbero 
in tutta chiarezza i vari 
piani predisposti dai ter- 
roristi per colpire i due 
esponenti politici e uno 
tra i massimi rappresen- 


stero di Grazia e Giu- 
| stizia Morin (50 mi- 
| lioni), Del Gaudio, 
Rocco e Monico (tre 


| milioni ciascuno). tanti del momdo econo- 
| — nRegionef ®*° 


CANINO «C'E INCOMUNICABILITA” CON IL MONDO MILITARE» 


In Regione 


Medico di famiglia: tocca pagare 
«Minimum tax», oggi la fiducia 


ROMA - Continua il'tira tre o) posizioni, sconfit- 
e molla sulla tassa del te dall ‘escamotage proce- 
medico di famiglia. Do- durale, comun 
po l'ennesimo fasso fal- arrendono e gi 


| Nuovi conti svizzeri 


le non si 
annun- 


«| politici non capiscono» 


«Devastante» la rimozione di Rizzo - Angioni: «Il malessere è forte») 


ROMA - Il generale Canino dice di aver scelto il si- 
lenzio. Ma poi parla, eccome. Fa subito chiarezza 
sulla polemica con Miglio: «Io rispetto la Lega - dice 
- per quanto riguarda la sua azione di rinnovamen- 


| 


trovato anche quello di Sindona | 
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| Dopoil «tesoro». di Roberto Calvi 


| Sangue a Sarajevo 


| Altre bombe, infuria la battaglia 
| Tudjman parla di pace con i serbi 


| 


| 


‘aveva 


so alla commissione Af- 
fari costituzionali della 
Camera che mercoledì 
approvato un 
emendamento della Le- 
ga con il quale venivano 
soppresse le 85 mila lire, 
ieri c'è stato un nuovo 
colpo di scena. La tassa 
è stata infatti ripristina- 
ta grazie ad escamotage 
escogitato dalla maggio- 


ciano che la lotta alle 85 
mila lire proseguirà in 
aula quando il famoso 
emendamento verrà ri- 
proposto. E' soprattutto 
Bossi a invitare gli italia- 
ni a non pagare il «bal- 
zello». Ma questa volta 
per chi non paga nei ter- 
mini c'è anche una mul- 
ta sarebbe di 42.500 lire. 

Intanto la contestatis- 
sima “Minimum tax" si 


| 3 | ranza per cancellare gli avvia al traguardo. Que- 
| A PAGINA 6 f emendamenti approvati sta AI sl Se- 
| i) i finora. nato voterà la fiducia 
| Los Angeles brucia | Aglieffettipraticinon chiesta dal governo sul 

cambia niente per gli ita- Provvedimento. Salvo ri- 


| Stato d’emergenza in California 
| Centinaia di ville distrutte 


ORDI A 
È per 


SVUOTAMENTO 


liani che devono pagare 
le fatidiche 85 mila lire 
attorno alle quali si è 
scatenata negli ultimi 
mesi una vera e propria 
battaglia. La Lega e le al- 


SCATTANO LE MANETTE NELLA SEDE DEL «MESSAGGERO VENETO» 


pensamenti dell'ultima 
ora, mancanza del nume- 
ro legale visto che è ve- 
nerdì, non dovrebbero 
esserci ostacoli. 


In Economia 


Il generale Canino: «Ridicolo parlare di golpe». 


to. Avreî persino potuto votarla. Ma ido si parla 
di secessione allora non posso starci. Tutto questo 
va a sbattere contro il giuramento che Ho fattosi 
L'ex capo di stato maggiore dell'esercito non nega di 
aver dichiarato «a porte chiuse» che il governo lo ha 


sacrificato alla Lega e al Pds. Ciò che gli preme di © 


chiarire è che le sue dimissioni, dopo la destituzione 
del generale Rizzo, erano «dovute». «Se io fossi rima- 
sto in carica - spiega - non avrei pa potuto affac- 
ciarmi in una caserma». «Per minchiate del genere - 
sbotta - non si solleva un comandante di regione. Bi- 
sogna sapere che questo diventa un atto dirompen- 
te. E' un'umiliazione per tutti noi». 

«Non farò mai politica», promette Canino, e tran- 
quillizza gli italiani: «L'esercito è fedele alla demo- 
crazia, i generali non si sono montati la testa e chi 
Frs di golpe non si accorge del ridicolo». Ma i pro- 

lemi, quelli veri, restano. Bisogna superare «la gra- 
ve, pericolosa, incomunicabilità tra la classe politica 
eil mondo militare». La maretta negli ambienti mili- 
tari non si è ancora calmata. Il generale Franco An- 
gioni avverte: «Non è un disagio da cortile ma un 
malessere di più alto livello». 
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La Di Rosa e Michittu in arresto 


MAGAZZINO DA: 


START sport 


OPICINA 


COM COM. EFF - STEFANI PUBBLICITA" 


UDINE - Donatella Di 
Rosa, che con un memo- 
riale alla magistratura 
di Firenze aveva fatto 
esplosive rivelazioni sul- 
le stragi, su traffici di ar- 
mi e presunti complotti 
di militari (sostenendo. 
anche : che il terrorista 
nero Gianni Nardi non 
era morto in Spagna nel 
1976 ma era ancora vi- 
vo), è stata arrestata in- 
sieme con il marito, te- 


nente colonnello ‘Aldo 
Michittu, su richiesta 
del procuratore di Firen- 
ze Pierluigi Vigna. 
L'arresto è stato effet- 
tuato nella sede del quo- 
tidiano «Il Messaggero 
veneto» di Udine, dove 
entrambi si trovavano. 
L'accusa è di calunnia 
ed autocalunnia nei con- 
fronti di Cecilia Amodio, 
la madre di Gianni Nat- 
di, con «finalità eversi- 


Calunnia e autocalunnia a fini eversivi - Sequestrato materiale giornalistico 


ve» . Carabinieri e fun- 
zionari della Digos si so- 
no recati nella sede del 
quotidiano, che per pri- 
mo ha pubblicato il me- 
moriale della Di Rosa, 
con un mandato di per- 
quisizione per sequestra- 
re il materiale giornali- 
stico inerente la vicen- 
da, nonchè i nastri con 
le registrazioni delle in- 


terviste. 
n Regione 


Sondaggio: 
per il Comune 
ballottaggio 
Illy-Staffieri 


Nuovi collegi: 
«emorragia» 
di parlamentari 
giuliani 


Sono arrivati 

i soldi 

per la Compagnia 
portuale 


Decapitata 

la «Friulia» 
Nuova presidenza 
a Nanut 


Arsenale: 
la Fincantieri 
ufficializza 

gli esuberi 


Tv Capodistria 
«oscurata) 

da novembre 
per l’Italia 
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LO SCIOPERO CONTRO LA CRISI PROCLAMATO DA CGIL, CISL E UIL 


L'Italia in piazza chiede lavoro 


ROMA — Quattordici 
milioni di persone. han- 
no aderito ieri allo scio- 
pero generale (il secondo 
dall'inizio dell'anno) in- 
detto da Cgil Cisl e Uil 
contro la Finanziaria, il 
mancato rispetto dell'ac- 
cordo di luglio sul costo 
del lavoro, e per il rilan- 
cio dell'occupazione. 

I rapporti dei sindaca- 
ti hanno indicato 60 mi- 
la persone in corteo a Ro- 
ma, 50 mila a Torino, al- 
trettante a Napoli, 30 mi- 
la a Genova, 20 mila a 
Torino e Bologna, 15 mi- 
la a Mestre, 10 mila a Pe- 
scara, «alcune migliaia» 
a Trieste, 5 mila a Taran- 
to. Complessivamente, 
si sono contate 60 mila 
persone nelle piazze di 
tutta la Sicilia, e altret- 
tante nelle varie manife- 
stazioni in Puglia. Paler- 
mo, così si è impegnato 
il prefetto Giorgio Mu- 
sio, diventerà «area di 
crisi» sul fronte dell'oc- 
cupazione. 

Quattro ore di blocco. 
Dalle 9 alle 13 non ha 


la carta. 


una forte accelerazione 


nario). 


con meno di cinquanta 
l'accordo sul costo del 


Inoltre, precisa Giugni, 
mazione di lavoro più 


mento». 


la Finanziaria«. 


OCCUPAZIONE © 
Giugni: «Il peggio 
è passato, 
ancora nel tunnel». 


Gino Giugni durante la conferenza stampa. 


ROMA — Nulla di fatto per l'occupazione. Al Con- 
siglio dei ministri di ieri si è solo discusso dei 
provvedimenti «salva lavoro» che il ministro Gi- 
no Giugni sta mettendo a punto. La copertura 
economica, ha spiegato, è legata alla Finanziaria 
all'esame del Parlamento. Fino a quando non sa- 
rà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, fa capire il 
ministro, decreti e disegni di legge resteranno sul- 


Giugni, però, è ottimista: «Il peggio è passato, 
ma prima di uscire dal tunnel l'Italia dovrà aspet- 
tare ancora qualche mese ed è per questo che so- 
no necessarie delle misure di sostegno all'occupa- 
zione». In serata l'amministratore delegato delle 
Ferrovie, Lorenzo Necci, ha annunciato che dalle 
opere di ammodernamento dell'ente arriveranno 
50 mila posti di lavoro all'anno. La cifra è desti- 
nata a salire notevolmente fino a 100 mila nuovi 
posti per i prossimi 5 0 6 anni. 3 

Il Consiglio dei ministri, ha sottolineato il mini- 
stro, «ha rilevato che.alcuni dati mostrano un mi- 
glioramento della situazione. I dati sull'esporta- 
zione sono particolarmente confortanti. Forse la 
fase peggiore, è superata». Adesso, comunque, è 
necessario «varare alcuni provvedimenti come 


prosecuzione dell'opera di risanamento della fi- 
nanza pubblica, l'approvazione della Finanziaria 
e il varo urgente di misure di carattere straordi- 


Durante la prossima riunione il governo varerà 
due decreti in tema di ammortizzatori sociali e di 
contratti formativi. Il primo - soltanto esaminato 

°- contiene un prolungamento della mobilità lun- 
ga e l'estensione di questa ad alcuni settori per 
ora esclusi. La cassa integrazione poi verrà resa 
più flessibile e sarà concessa anche alle aziende 


sulla formazione, invece, rivede «completamente 
la disciplina dell'apprendistato e verrà aumenta- 
ta l'età in rapporto all'elevazione della scolarità». 


per i quali la formazione comporta soprattutto 
acquisizione di esperienza, qualcosa di analogo a 
quello che dovevano essere i contratti di inseri- 


Intanto il governo ha approvato «lo schema di 
disegno di legge sui contributi previdenziali al sa- 
lario aziendale». Resta il problema della copertu- 
ra che, per ora, è «da prendersi sulla parola in 
quanto la Finanziaria è ancora allo stato fluido». 
La soluzione è tecnica, dice il ministro, secondo il 
quale sembra certo che i fondi totalmente a dispo- 
sizione dell'esecutivo per il sostegno all'occupa- 
zione siano 1300 miliardi: «E' necessaria - conclu- 
de Giugni - una quantificazione degli oneri e del- 
la loro copertura che potrà essere definita solo 
con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del- 


funzionato nulla, aven- 
do incrociato le braccia i 
lavoratori di quasi tutti i 
settori. Ma hanno sciope- 
rato l'intera giornata i di- 
pendenti del pubblico 
impiego (e quindi anche 
la scuola), i chimici (gra- 
vissima è la situazione 
del comparto), e alcune 
aree. geografiche (Um- 
. bria, Lazio, Piemonte, la 
zona ternana, le città di 
Trieste, Spoleto e Peru- 
gia). Molte sono state le 
associazioni che hanno 
aderito allo sciopero, tra 
le quali Arci, Acli, Movi- 
mento federativo demo- 
cratico. Ma ugualmente 
tante sono state quelle 
che, al contrario, hanno 
invitato i lavoratori a ri- 
manere al proprio posto. 

Il dissenso è stato 
espresso dalla Cisnal, 
dalla Cisal, dalla Conf- 
sal, dalla Cisas e dalla 
Confederazione autono- 
ima di base. 

Ma se queste organiz- 
zazioni non hanno parte- 
cipato a cortei e comizi, 
altre si sono fatte sotto 
in piazza e hanno mani- 


ma siamo 


delle opere pubbliche, la 


dipendenti come prevede 
lavoro. Il provvedimento 


«verrà introdotta una for- 
semplice per quei lavori 


Chiara Raiola 


festato la loro contesta- 
zione. Il segretario gene- 
rale della Cgil Bruno 
Trentin, che ha tenuto 
un comizio a Napoli, è 
stato preso di mira da 
uova, patate, buste di 
latte e monetine lanciate 
sul palco da circa 150 
«Disoccupati organizza- 
ti» e da un gruppo di mi- 
litanti del «Partito comu- 
nista d'Italia marxista le- 
ninista» che hanno fi- 
schiato e gridato «buffo- 
ne», «scemi scemi» e «la- 
dri ladri». Quando ha po- 
tuto farlo, il leader della 
Cgil ha parlato di «Napo- 
li come caposaldo della 
democrazia» e ha detto 
«no alla Lega e agli ol- 
tranzisti). 
Disoccupazione e dife- 
sa del posto di lavoro so- 
no stati i temi al centro 
dei cortei e del comizio 
che si è svolto in piazza 
del Duomo a Milano, do- 
ve ha parlato il segreta- 
rio confederale della 
Cgil Angelo Airoldi. Ma 
anche nel capoluogo lom- 
bardo ci sono stati mo- 


menti di tensione quan- 
do un corteo di circa 5 
mila Cobas ha tagliato di 
netto la piazza: botte 
per 5 minuti con il servi- 
zio d'ordine dei sindaca- 
ti, poi è intervenuta la 
polizia. Il controcorteo 
(che era tuttavia partito 
con quello «ufficiale», a 
«dimostrazione che i Co- 
bas non sono contro i la- 
voratori, ma contro i sin- 
dacati confederali») è 
stato indirizzato verso 
altre strade e si è diretto 
alla sede dell’Assolom- 
barda. Un altro corteo di 
7 mila studenti è termi- 
nato con un sit-in di 
fronte al provveditorato. 

«Il governo rilanci le 
opere pubbliche, coglien- 
do i minori costi dovuti 
a Tangentopoli»: a Bolo- 
gna il numero uno della 
Cisl Sergio D'Antoni ha 
promesso l'unità sinda- 
cale entro due anni e poi 
se l'è presa un po’ con 
tutti al governo, special- 
mente con il ministro 
delle Finanze Gallo che 
«sifa influenzare da inte- 
ressi corporativi). 


‘A Taranto il leader del- 
la Uil Pietro Larizza ha 
denunciato governo e 
Parlamento: sentono so- 
lo «la voce dei ricattato- 
ti che vivono di evasio- 
ne fiscale». E ha giurato 


‘ che la protesta dei lavo- 


ratori non finisce con la 
giornata di ieri. 
«Uno sciopero inutile 
e inopportuno». Ospite 
del presidente del- 
l'Inpdai Paolo Fornacia- 
ri per il convegno su «La 
complessità . del ruolo 
del dirigente nella socie- 
tà di oggi: profili istitu- 
zionali e previdenziali», 
il presidente della Con- 
findustria boccia l'inizia- 
tiva dei sindacati. Par- 
lando a margine del con- 
vegno, Luigi Abete dubi- 
ta che «con un governo 
istituzionale di fatto ein 
una situazione economi- 
ca bloccata in fase reces- 
siva, questo sciopero 
possa produrre effetti 
economicamente positi- 
vi per chi lo ha fatto». 
Ma i sindacati ieri sera 
erano soddisfatti. 
Roberta Sorano 


Ipartecipanti allo sciopero generale organizzato dalla Triplice sfilano ai Fori Imperiali, a Roma. 


STORICA SVOLTA AL SENATO: VIA LIBERA AI GIUDICI 


Parlamentari non più «Immuni» 


ROMA — Non ci sarà 
più bisogno del nulla 
osta delle Camere per le 
indagini della magistra- 
tura su deputati e sena- 
tori, E' diventata ieri leg- 
ge la riforma dell'immu- 
nità parlamentare con 
l'ultimo «sì» del Senato. 
224 i voti favorevoli di 
tutti i partiti tranne i li- 
berali che si sono astenu- 
ti; un solo voto contra- 
rio. L'ampia maggioran- 
za che ha sostenuto l’im- 
portante riforma scon- 
giura anche il rischio di 
un referendum, previsto 
per tutte le leggi che 
cambiano la Costituzio- 
‘ne se i consensi non su- 
perano i due terzi dell'as- 
semblea parlamentare. 
Deputati e senatori, se- 
condo la nuova formula- 
zione dell'articolo 68 del- 
la Costituzione, conti- 


nueranno a non essere 
perseguibili dalla magi- 
stratura per le opinioni 
espresse e per i voti dati 
nell'esercizio delle loro 
funzioni. Ma i giudici 
non saranno più costret- 
ti a chiedere l'autorizza- 
zione alle Camere per av- 
viare un'indagine per 
tutti gli altri reati sù un 
parlamentare. 

Non potranno però, 
senza © l'autorizzazione 
della Camera o del Sena- 
to, procedere ad arresti, 
a perquisizioni personali 
o domiciliari, nè a inter- 
cettazioni telefoniche o 
della corrispondenza. 
Con le nuove norme, in- 
somma, si potrebbe ripe- 
tere un caso come quello 
dell'ex ministro De Lo- 
renzo, per il quale la Ca- 
mera ha negato l'arre- 
Sto, ma non uno come 


quello di Craxi al quale, 
per alcune delle inchie- 
ste in cui è inquisito, è 
stata negata l'autorizza- 
zione. 

La svolta di ieri segna 
l'abolizione di un privile- 
gio diventato intollerabi- 
le agli occhi dei cittadini 
dopo lo scandalo tangen- 
topoli, anche se rimane 
il divieto di arrestare un 
parlamentare, se non 
nel caso venga sorpreso 
dalle forze dell'ordine 
nell'atto ‘di commettere 
un delitto per il quale è 
previsto dal codice l'arre- 
sto in flagranza. 

«Questo voto è il coro- 
namento di una lunga 
battaglia seguita con an- 
sia e spesso con trepida- 
zione dall'opinione pub- 
blica - ha commentato:il 
presidente del Senato 
Giovanni Spadolini sotto- 


lineando che «questa le- 
gislatura ha ‘acquisito 
grandi meriti e fra essì 

icca la riforma costitu- 
zionale di oggi». Soddi- 
sfatto il presidente della 
Camera Giorgio Napolita- 
no, che nel significativo 
passo avanti di ieri vede 
«la possibilità di un ras- 
serenamento nei rappor- 
ti tra Parlamento e pote- 
re giudiziario». 

Che cosa succederà 
ora alle inchieste della 
magistratura per le qua- 
li il Parlamento ha nega- 
to l'autorizzazione a pro- 
cedere? Secondo il presi- 
dente della Giunta delle 
immunità del Senato 
Giovanni Pellegrino la ri- 
forma approvata ieri 
«travolge i dinieghi dati 
da Camera e Senato e 
quindi i processi diventa- 
no tutti possibili». 

Marina Maresca 


Ilvoto all’estero: 
Pds e Dc perplessi 


ROMA — «Ripensare» la legge costituzionale 
per il voto degli italiani all'estero. Ancora timi- 
do, ma determinato, l'invito a cambiare la leg- 
ge che farebbe eleggere fuori dai confini nazio- 
nali venti deputati e dieci senatori viene da 
una trentina di deputati del Pds che hanno 
scritto al capogruppo Massimo D'Alema per 
chiedere una maggiore riflessione della Quer- 
cia. Ma i dubbi non serpeggiano solo a Botte- 
‘ghe Oscure. ‘Malumori’ travagliano anche la 
Democrazia cristiana. E Mario Segni dice senza 
mezzi termini che quella sul voto all'estero «è 
una legge pazzesca che va assolutamente cor- 


retta). 


Così, ad un paio di settimane dalla seconda 
lettura di Senato e Camera, i dubbi sul destino 
dei collegi esteri si somma alla generale incer- 
tezza che aleggia sulle riforme e, perciò, anche 
sulla data delle prossime elezioni. 


IL GENERALE CANINO RIBADISCE: L’ESERCITO E’ FEDELE ALLA DEMOCRAZIA 


«Devastante la destituzione di Rizzo» 


Per l’ex capo di Stato maggiore tra politici e militari c’è una «grave ncomunicabilità» 


Goffredo Canino 


ROMA — Il generale Ca- 
nino dice di aver scelto 
il silenzio. Ma poi parla, 
eccome, con civettuoli 
cedimenti al cosiddetto 
«linguaggio di caserma», 
oggi patrimonio filologi- 
co del giovanilismo di 
moda. «Ho le spalle lar- 
ghe», avverte, quando il 
giornalista de «La Stam- 
pa» gli ricorda le accuse 
del ministro della Dife- 
sa, Fa subito chiarezza 
sulla polemica con Mi- 
glio: «Io rispetto la Lega 
- dice: - per quanto ri- 
guarda la sua azione di 
rinnnovamento. Avrei 
persino potuto votarla. 
Ma quando si parla di 
secessione allora non 
posso starci. Tutto que- 
sto va a sbattere contro 
il giuramento che ho fat- 
to. Basta rileggersi la Co- 
stituzione - argomenta - 
per capire che certi di- 


scorsi non si possono ac- 
cettare». L'accusa di 
aver ingiuriato il Parla- 
mento parlando di leggi 
«criminali» non lo tocca: 
«Io volevo far capire che 
sono preoccupato, e non 
sono il solo, per certe 
leggi che possono rive- 
larsi criminali per gli ef- 
fetti che producono. E' 
troppo? Vedremo)». 

L'ex capo di stato 
maggiore . dell'esercito 
non nega di aver dichia- 
Tato «a porte chiuse» 
che il governo lo ha sa- 
crificato alla Lega e al 
Pds. Ciò che gli preme di 
chiarire è che le sue di- 
missioni, dopo la destitu- 
zione del generale Riz- 
zo, erano «dovute». «Se 
io fossi rimasto in carica 
- spiega - dopo quanto 
era: successo non .avrei 
più potuto affacciarmi 


in una caserma». «Per. 


minchiate del genere - 
sbotta non si solleva un 
comandante di regione. 
Ma vogliamo scherzare? 
Bisogna sapere che que- 
sto diventa un atto di- 
rompente. E’ un'umilia- 
zione per tutti noi». La 
destituzione di Rizzo, in- 
siste, «è stato un atto de- 
vastante. Ribadisco: de- 
vastante».: Sulla  «fre- 
gnaccia» di Monticone, 
protesta, «non siamo sta- 
ti nè fermi nè zitti». Am- 
mette però che dei 700 
‘milioni rastrellati dal ge- 
nerale tra colleghi e su- 
bordinati non sapeva 
nulla. «Quella cifra con- 


fessa - l'abbiamo scoper- ‘ 


ta solo quando lui ha fat- 
to la denuncia». Se aves- 
simo saputo che i milio- 
ni erano settecento lo 
avremmo destituito su- 
bito«. 

Ma poi, contraddicen- 


dosi, tesse le lodi dell'in- 
genuo generale dei para- 
cadutisti: «Avevalavora- 
to per trent'anni da mo- 
naco guerriero. Era un 
ottimo soldato«. In fon- 
do ha fatto soltanto 
«una cazzata»: si «è infi- 
ghito». Restano le accu- 
sedella «ineffabile Dona- 
tella Di Rosa» che, di- 
chiara Canino, «non ho 
mai visto e non ho mai 
incontrato». Ve lo figura- 
te, chiede sardonico, un 
generale di armata che 
«arriva trafelato» a casa 
Monticone, «si siede a di- 
scutere con un traffican- 
te d'armi, tira fuori un 
orologio da uomo e lo re- 
gala alla signora Di Ro- 
sa? Andiamo - commen- 
ta - sono cose da ride- 
re. 

«Non farò mai politi- 
ca», promette Canino 
preannunciando la sua 


FERMENTO SULLE RIFORME DOPO LA PROPOSTA DI LABRIOLA . 


La Dc: «Partiamo dall’elezione del premier» 


ROMA — Non sembra 
avere un grande futuro 
la proposta del vicepresi- 
dente della Camera Sil- 
vano Labriola di correg- 
gere la legge elettorale. 
La Dc è scettica, nono- 
stante la convinzione di 
Martinazzoli che questa 
legislatura possa ancora 
lavorare bene prima di 
cadere, ed esprime mol- 
te perplessità. «Non ci 
convince», ha detto Ge- 
rardo Bianco dopo la riu- 
nione con gruppo e i dc 
membri della Bicamera- 
le. Il partito non vuole 
essere accusato di gioca- 
re la carta delle riforme 


pur di rimandare le ele- 
zioni. «Vorremmo prima 
capire», ha spiegato 
Bianco «come si orienta- 
no gli altri partiti sulla 
forma governo e sulla ri- 
duzione del numero dei 
parlamentari. Una rifor- 
ma della legge elettorale 
potrebbeesserescambia- 
ta per una manovra dila- 
toria tesa a far slittare 
la data delle elezioni, e 
noi non vogliamo assu- 
merci questa responsabi- 
lità», 

Inoltre il percorso del- 
le riforme possibili in 
questa legislatura, se- 
condo la Dc, deve piutto- 
sto partire dall'elezione 


diretta del premier e dal- 
la riduzione del numero 
dei parlamentari. Me- 
glio sciogliere questi no- 
di, e poi eventualmente 
cambiare la legge eletto- 
rale dove, peraltro, è dif- 
ficile «immaginare di 
trovare un accordo su 
un tema che ha suscita- 
to posizioni così diver- 
genti». 

Per il Pds l'obiettivo 
rimane quello delle ele- 
zioni anticipate a prima- 
vera. «Abbiamo detto 
migliaia di volte - ha ri- 
cordato Massimo D'Ale- 
ma - che siamo disponi- 
bili ad aggiustamenti, 
ma in tempi rapidi e la 


linea che sembra emer- 
gere non va certo in que- 
sta direzione: ci porte- 
rebbe a votare nel 1998. 
Per noi resta ferma la 
necessità di andare alle 


urne all'inizio della pri- . 


mavera). i 

Il capogruppo leghista 
Roberto Maroni ha mi- 
nacciato di ritirare subi- 
to la propria delegazio- 
ne parlamentare per dar 
vita alla costituente fe- 
deralista del Nord «se le 
forze politiche del vec- 
chio regime corrotto ten- 
teranno di rinviare la da- 
ta delle elezioni». Anche 
Rete, Rifondazione co- 
munista e Msi insistono 


‘per elezioni anticipate e 


sono contrarie a rimette- 
re mano al sistema elet- 
torale. 

L'ex presidente del 
Consiglio Giuliano Ama- 
to, scende invece in cam- 
po a fianco di Labriola. 
Su «Panorama» ha soste- 
nuto che correggere la 
legge elettorale è sempli- 
ce: «Basta una settima- 
na di lavoro di aula e 
non può essere perciò 
motivo di ritardi. Per- 
chè allora condannarci 
da soli all'impotenza?». 
Amato propone di istitui- 
Te un secondo turno per. 
l'elezione del 10-15% 
dei parlamentari. i 


intenzione di andare a 
vivere a Parigi. E tran- 
quillizza gli italiani sui 
presunti pericoli di gol- 
pe: «L'esercito è fedele 
alla democrazia, i gene- 
rali non si sono montati 
la testa e chi parla di gol- 
pe non si accorge del ri- 
dicolo». Ma i problemi, 


‘quelli veri, restano. Biso- ‘ 


gna superare «la grave, 
pericolo: incomunica- 
ilità tra la classe politi- 
ca e il mondo militare». 
Come? «Bisogna avere il: 
coraggio di dire che la fi- 
nalità di un esercito, il 
suo fine ultimo è la mor- 
te, il combattimento, 
cioè portare la gente a 
morire», risponde il ge- 
nerale che in un momen- 
to migliore avrebbe for- 
se indicato un obiettivo 
meno lugubre: «La vitto- 
ria», ad esempio. 
Salvatore Arcella 
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CONTRATTO 
I poliziotti 

in sciopero: 
«Occuperemo 
le questure» 


ROMA — Gli agenti di po- 
lizia oggi incrociano le 
braccia in tutta Italia. 
Scioperano per il rinnovo 
del contratto nazionale 
ed accusano il governo di 
non mantenere gli impe- 
gni. Si ‘preannunciano 
azioni clamorose come 
quella ‘di mercoledì, 
quando una trentina di 
poliziotti del Siap (sinda- 
cato italiano appartenen- 
ti alla polizia) ha improv- 
visato un sitin di prote- 
sta nei corridoi del Vimi- 
nale, quasi davanti alla 
porta dello studio del Ca- 
po della Polizia Parisi, e 
per sloggiarli è stato ne- 
cessario l'intervento del- 
la «Celere». 

I poliziotti del «Lisipo» 
(libero sindacato di poli- 
zia) hanno già annuncia- 
to che si riuniranno in as- 
semblea permanente al- 
l'interno delle questure. 
Gli agenti aderenti al 
Sap, invece, scenderanno 
in piazza in abiti civili. 

Il ministro dell'Interno 
Nicola Mancino corre ai 
ripari. Pur dicendosi d'ac- 
cordo con le richieste dei 
poliziotti li avverte che 
non saranno tollerate for- 
me di protesta che siano 
in contrasto con il presti- 
gio ed il decoro della poli- 
zia. Ed annuncia che il 
capo della polizia sta va- 
lutando «con severità e 
senza indugi» il compor- 
tamento dei sindacalisti 
del Siap all'interno del Vi- 
minale. Lo stesso prefet- 
to Parisi, nel ricordare 
che la legge vieta ai poli- 
ziotti di scioperare, ha 
confermato che i respon- 
sabili dell'«occupazione» 
"del Viminale sono stati 
denunciati alla magistra- 
tura ed è in corso un'azio- 
ne disciplinare. Ha però 
ridimesionato la gravità 
della protesta: «Non vi 
sono stati nè schiaffi nè 
persone stese a terra», ha 
precisato. 

Alla protesta di oggi 
non ha aderito il Siulp, 
un altro sindacato di ca- 
tegoria, che accusa il Sap 
di violare la legge ricor- 
rendo allo sciopero degli 
agenti di polizia. 
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ARTE/MOSTRA. 


Eldaele sue amiche |D’amore e morte 


[Al «Revoltella» si riscopre Cesare Sofianopulo 


3 «Venerdì 29 ottobre 1993 


LIBRI /TESTO 


«Bianco, rosa e verde», le scrittrici di Trieste fra °800 e 900 


Testo di l'amicizia di Alberto per TRISSTE — Domani si apre. si Museo Realta) 

È lei, sentivo e sento non | la» di Trieste, una mostra sul pittore e poeta Ce- 

| pictini pasto; LIBRI / ANTICIPAZIONE solamente ammirazione | sare Sofianopulo SE ACETI di 
abriella Ziani 5 pel suo nobile ingegno, | Opere, divise in tre sezioni (autoritratti e prove 

«O maggio 1921 - Morte ma anche amicizia per | giovanili, soggetti macabro-simbolici, ritratti fa- 

3 BESIOORI Lei tanto gentile. Ma | miliari) sono raccolte sotto il motto, che fu del- 

di Elda Gianelli». l'artista stesso, «Ars Mors Amor». Amore e mor- 


«11 maggio 1921 - Al Don di/più So di aver Dì: te sono strettamente intrecciati nella sua produ- 


cimitero, alle sue ese- 
quie. Mi copro un dente 
d'oro»., 

Così, con una stridula 
nota di. mondano egoti- 
smo, Nella Doria Cam- 
bon liquidava, nel suo te- 
legrafico diario, la mi- 
glior amica che avesse 
avuto al mondo, Elda 
Gianelli, poetessa a sua 
volta, prosatrice, giorna- 
lista, «feuilletonista», po- 
ligrafa: ‘colei che Silvio 
Benco aveva definito 
«per dignità, per genti- 
lezza, per nobiltà di sen- 


TRIESTE — Sarà oggi 
in libreria, pubblica- 
to dalle Edizioni Lint, 
il volume «Bianco, ro- 
sa e verde, Scrittrici 
a Trieste fra ‘800 e 
‘900» di Roberto Cur- 
ci e, Gabriella Ziani 
(pagg. 488, lire 47 mi- 
la): storia dell'«altra 
metà», quella femmi- 
nile e finora rimasta 
in penombra, della 
letteratura triestina. 
Dagli ultimi decenni 
dell'800narratrici,po- 
etesse, iornaliste, 


sogno di una buona per- 
sona che stia con me, 
ma non mi son mai deci- 
so a chiamarla stabil- 
mente. Dovrei più o me- 
no cambiare le mie pove- 
re abitudini randagie... e 
finché posso non vorrei 
cambiarle. Le ho detto 
proprio tutto». 

Né da qualche altra 
«gaffe» andò esente, la 
Gianelli, se, proprio a 
proposito di un'agiografi- 
ca operetta intitolata al 
diletto scomparso («Al- 
berto Cantoni», Trieste, 


zione, in cui il ritratto ha una posizione predo- 
minante come simbolo e sintesi dell'«anima», 
concetto che Sofianopulo apprese a Monaco du- 
rante il suo apprendistato alla scuola di Franz 
von Stuck. Nato da una famiglia di origine greca, 


il giovane fu dapprima allievo a Trieste 


di Argio 


Orell, poi andò a Monaco e quindi a Parigi dove 


conob. 


e lo scultore cubista Jacques Lipchitz,- 


Amedeo Modigliani e il poeta Max Jacob. Nel '12 


tornò a Monaco e fu 


ammesso nell'atelier del ce- 


leberrimo von Stuck. Tornato a Trieste nel ‘14, 
si impegnò socialmente nel campo dell'arte; nel 
‘24 espose alla Biennale di Venezia e iniziò a col- 
laborare al «Piccolo». Nel ‘37 tradusse i «Fiori 
del male» di Baudelaire, cui fece il ritratto. Morì 
nel 1968, a 79 anni, Il catalogo, a cura di Maria 
Masau Dan, Patrizia Fasolato e Alessandra Tid- 
dia (Arti Grafiche Friulane) contiene inoltre sag- 


È # erudite lavorarono Tipografia Balestra, | ci di Bi i i ini 
timento e di forma (...) alacremente e in gran 1906), si sentì ben rim- suoi Dan on i Marica saint Sa sù 
senza dubbio la più vali- | numero sul versante beccare da,una delle so- | noti. Per l'inaugurazione (alle 18) si terrà un con- 
darappresentante di Tri- | letterario e pubblici relle di lui, Giulia («se | certo del soprano Veronica Vascotto e del piani- 
este nella letteratura Stico, con una produ- avessi imaginato le Sue | sta Ennio Silvestri, che proporranno in antepri- 


femminile», che Ada Ne- 
gri aveva stimato «la più 
delicata fra le poetesse 
italiane» e di cui un'an- 
cor timida Deledda si 
era professata «piccola, 


zione che oggi è inte- 
ressante riscoprire, 
assieme a tante bio- 

‘'afie dimenticate. 
Ciò che contraddistin- 
HE questa scrittura 

il costante rapporto 


intenzioni, mi sarei af- 
frettata a metterla in 
guardia...»), 

Povera Elda. Proprio 
come scrisse - col con- 
sueto «tatto» - l'amica 


ma musiche di Marco Sofianopulo, «Due liriche», 
composte su versi di Baudelaire tradotti dal pit- 
tore. La mostra resterà aperta fino al 31 gennaio 
(10-13, 15-20; la domenica 10-13; chiuso il marte- 


più evidente della pittu- 


«Eburnea», s. 


cativa opera di Sofianopulo, 
conla tipica, «macabra» presenza del teschio. 


umile ammiratrice». assale Nella sul «Piccolo», nel | Testo di : luminosità più chiare. . più prossime a Casorati 
Può sorprendere che, = a 397 a ricordarla a due anni dal- | Patrizia Fasolato = 120 Sofanopulo —tro- —L'autoritratto con cui ‘(per esempio, «uplice 
nella valutazione della sa specchio. la morte: «{...) Povera po- rizia Faso va in questi anni il suo si apre questo decennio ritratto», 1924) e Oppi 
Gambon, l'estremo salu- Si riflettono nelle pa- etessa dei vecchi ideali | Vel 1917 Cesare Softano- sbocco espressivo in risplende infatti di colo-  («La. femme du peintre», 
to alla carissima Elda gine: delle donne la eterni, nata in un'epoca | pulo traduce la sua pri- composizioni allegori- risaturi;intentoadipin- inizio anni Venti), due 
fosse equiparato al- Trieste dell'irredenti- dove tutti sono verseg- | ma poesia da «I fiori del che, a volte d'intonazio- gere una Santa Lucia, pittori come lui nordici, 
l'espletamento di un ba- smo, del tormentato giatori e la veste di Po- | ale» di Charles Baude- ne spiritualizzante.. Sofianopulo si raffigura, e già addentro a quello 
naleintervento odontoia- confronto con altre linnia è quasi bene imita- | laire. In quello stesso an- Molti degli oggetti raf- | in'unaricca veste — for-. spirito classico — come 


trico. E tuttavia lo sbri- 
gativo «addio» all'amica 


etnie, dell'italianità 
da difendere a tuttii 


tal...» 
Morto nel 1900 il pa- 


no dipinge «Eburnea», 
un quadro complesso e 


figurati in queste opere 
si trovano nella casa del 


se di broccato, rossa e 
trapunta d'oro —, a ter- 


forma lucida e rigorosa 
— che sostanzia larga 


È " Tu n IOSD ieali ittore; così il teschio, le i i i, arte della pittura italia- 

che, per decenni, del sa- | costi, la terribile real- dre Antonio, zelante con- | prezioso in cui egli, nota Pittore; co PISA ra dispone fiori sparsi, parte PCI 

| Ionerca ton era stata | tà della Grande guer- trollore della Tesoreria | Salvatore Sibilia, «ha sa- Tri Te Giperle,i cande. sulla finestra un libro nadi questi anni. 
| ‘ospite prediletta, non fa ra, quella della «re- comunale, morta nel | Puo imitare, oltre che lib Ti, e CMEeSErte, e di aperto e fuori un sole al Che Sofianopulo cono- 
Ù chesancire ina confhite denzione», e infine 1902 la madre Luigia, |!" Da SIRO na I E FRHIORIO che fe pica esa SA pa 
(dp e ocz SL da e O enne sità di tn degli anti: rà un bizantinismo, ma i ii DA andava recuperando, è 
; | pre aveva increspato i SS pie le lettere e la letteratu- pra SRG me piaxi», disse un vol- 4 -. cosa facilmente dimo- 
o rapporticultural-monda- | ta tutela dell'identità ra, assieme a una sorella | Chi». Ricorda il pittore a î tersa, ma bisogna atten: ) TELE c 
e ap : nazionale.  Affiorano H Gisella (malatic- | Proposito di questa tela: ‘2 dere, di lì a poco, il «Ri-  strabile. La biblioteca di 
ti ‘ni tra queste due «prime- Sionaroatolenia minore, Gisella (malatic: - ; 5 In alcune tele del 5 famiglia, o nto di es- 
È per- i tterella, che re- «Bianchi sette elementi, 5 5 tratto di Elena Sofiano- iglia, O qua; 

“i donne» della vita lettera- ‘ontinpini il'imormane cia e sciatterella, che re è io. Nel 1917 1919-1920 il teschio del- là sa è a noi giunto, non 
lA agi: «gio golarmente si ‘associava | î" tono avorio. Ne l'«Ebumeay diventa Pulo» per notare quella loi giunto, 
È mo Ottocento e del pri. TI Co6, ra L ai suoi saluti) e a un sus- | Presentivo Edgar Poe...» scheletro, secca immagi graduale semplificazio- TETca Sedai n, 
| [ ù a la lettera- DIS] . IEE0, 3 "i i vi su Bellini, Beato An- 
È mo Novecento. ra edassiva o per sidio annuo di 1200 coro- Fao ni, a ‘scr: ne di morte che splende, Lite sia ca gelico, Leonardo, Raffa- 
ti Bella, eccentrica, bal- | l'infanzia, la memo- ne, frutto di un «provve- | ito odo ‘due tra i "elbiancumeavorio del — coli anni Trenta dara ello, Michelangelo, Botti- 
b zana, ricca, ben marita- | rialistica di guerra, la dimento speciale» del Co- ioni che gli saranno la sua materia, su neri ea di un eclettico «stile. Celli, Pinturicchio, Gior- 
& ta, la Nella. Non bella, narrativa «pura» (De- mune «in riconoscimen- RE L A , sfondi. E la Morte, fosse gione, Palma il Vecchio, 
i jope e cagionevole, di. | lia Benco), il romanzo to della sua attività lette- | DI cari. Ma molti fatti semplice teschio, o sche- Novecento». i ; Verrocchio, Perugino, Ti- 
È 10) GIOR ala [ras i i importanti si erano già Jet da reties ni questastela\i: coloni: iv Stocco, + Eruguio tir 
i modesta famiglia e mai | popolare (Willy Dias, DELLE + | verificati prima di quel- 070 Cra Ce Sempre Te si fanno più opachi, più Ziano, Mantegna e Tin- 
1 maritata (nonostante la | Luigi di San Giusto), Naturalmente, aveva i | nno (germidiient a: ma caro a Sofianopulo: «naturali», la linea, net-  toretto. Biblioteca arric- 
a sua grande passione epi- . | la spiritualità ebraica suoi non proprio piccini | ij, © ‘ presente mnel_ giovanile ta,indulgemeno alcalli. Chita inoltre da autori 
- stolare per lo scrittore | (Pia Rimini, morta ad proventi «giornalistici», È Il ; quadretto. «Vite» del la, 9 he il stanieri come Watteau, 
e Alberto Cantoni), la El- | AUSchwitz) e il mon- frutto della collaborazio- |  MPorta, allora, ricor. 1909, essa ricompare in grafismo; anche il'tessu- 7 tpein, Diirer, quest'ul. 
da. E per dipiù, quest'ul- | d0 dei salotti (da Eli- neintensissimaall'«Indi- | dare Me, dopo gli Ga molti quadri successivi, ©0 ci na Ji timo studiato con atten- 
i, Rn i -_. q: | sa Tagliapietra Cam- i sotto la gui monito per chi, come Vane donna, ZO s 
| tima, con sedici anni di | pon 25 i Pittoni, RANCORE GRoRAL4RE Orell, la sua pittura por- lui, SECO, vita, pur- so, ha perso: il turgore Seo O ne 

«svantaggio» anagrafico | «anello» conclusivo). «Roma letteraria» glia | 12 chiari i segni dell'ap- troppo effimera. della casaccadell'autori- RCRE Sire Rn) asd 
)) (era nata il 13 novembre Anticipiamo la parte - - . e i A ‘prendistato presso le Ac- Negli anni Venti que- © tratto, per divenire qua- Ce iceman DEUlo 
i del 1856) rispetto alla | iniziale del capitolo | . \ —_ . - «Riviera li AE "«Cor- | ©ademie francesi e so- sta «maniera nera» ver- si una dotta citazione —nacchinosa ti) o dona 
sg più fortunata amica. relativo a Elda Gianel- Due foto dal libro: in alto, Elda Gianelli; sotto, deli sn Sa Il | prattutto tedesche, esug- rà parzialmente abban- dei Quattrocenteschi ve- delacondbnioro) È on 
3 Se a Nella la vita arri- i, una curiosa immagine di Haydée (Ida Finzi). SÉ am « Sr «© l'gerisce — nei casi ovela donata, perlasciare spa- neti. Sulle tracce, sì di- ipo uti 
| vava «in diretta», nella Marzocco», «@steneo ita- | Tinea si fa più netta ela. zio a colori più accesi, a rebbe, delle soluzioni Dyck,s 
e. villa di San Luigi o nella liano», «Battaglia bizan- forma più ‘sintetica == monografia egli annota 
al casa di via Geppa, o nel- giati: ai coniugi Zambo- fuggevole incontro («in- unita all'amore dell'arte, RR FINDS sa o possibili legami con la «nonsnda: al Coe 
0 l'altra villa «di campa- ni, a Vienna (prima a en- visibili l'uno all'altro ed debba bastare alla vo- a RO «strenne», eb- | grafica di Alberto Marti- TAO VER DIA ORO 

gna», a Cervignano, gra- trambi, poi - quando Fi- | indivisibili»: certo trop- stra vita» TE ALLO caduteleil. | MÈ che in quegli anni Sririamzo Y 
O zie ai convivi e alle feste lippo mancò, nel 1910 - po ispido lo scrittore Non bastava, ovvia | pr SiR el | stavaillustrando «Le sto- DIO orson 
ai zeppi di interessanti e alla vedova Emilia); e ad. ‘mantovano, forse troppo mente. Né simili segni di I se SE uona lie straordinarie» di EA. EIA 
E prestigiosi invitati, a El- Alberto Cantoni, l'auto- discreta la poetessa trie- comprensione, o altrede- ‘© ricca) famig Pom- | Poe, «Les fétes galantes» 


da essa giungeva «in dif- 
ferita», sulla scrivania 
del suo ingombro studio- 
lo, nella casa al numero 
1 di via del Boschetto. 
Qui s'intesseva, gior- 
no dopo giorno, anno do- 
po anno, la fittissima tra- 
ma di corrispondenza 
che la Gianelli intratte- 
neva con l'«intellighen- 
zia» di tutta Italia, e-ol- 
tre. Un libro recensito, 
un altro da recensire, 
uno scambio di fotogra- 
fie o di opinioni su que- 
sto e quello: tutto faceva 


re de «L'illustrissimo» e 
di «Un re umorista», che 
nel suo «reclusorio» di 


Pomponesco, nel Manto- ‘ 


vano, subiva l'assedio 
epistolare di questa gen- 
tildonna triestina, e le ri- 
spondeva in termini ve- 
rosimilmente affettuosi 
e lusinghieri, se è vero 
che la corrispondenza si 
protrasse con inconsue- 
to fervore per circa tre 
lustri. «Credo, si debba 
rimpiangere - scrisse 
Benco - che sieno anda- 
te, per loro comune ac- 
cordo, distrutte le lette- 


stina, che difatti diede 
tardi segni di pentimen- 
to), dovette essere fonte 
di non poche malignità e 
di parecchio compati- 
mento!fra quanti la Gia- 
nelli tonoscevano. 

Né lei si tratteneva 
dal confessare il tenero 
trasporto, . che - morto 
Cantoni nel 1904, sessan- 
tatreenne - divenne ala- 
cre impegno a illustrar- 
ne le virtù letterarie e 


“umane con una serie di 


scritti. e di conferenze 
che tutti finsero di pren- 


licate allusioni, poteva- 
no colmare il vuoto inte- 
riore di una donna piena 
d'interessi e di curiosità, 
ma segretamente irrea- 
lizzata (o frustrata). 

‘E di fissazione è dav- 
vero il caso di parlare se 
si consideri che, per .al- 
quanti anni ancora dopo 
la morte di Alberto, la 
Gianelli rimase in corri- 
spondenza amabile e un 
po' petulante con gli al- 
tri membri della fami- 
glia Cantoni: le sorelle 
Sofia, Giulia, Amalia, e 


ponesco, non le rimase 
che una lunga, dignitosa 
e parsimoniosissima sci- 
volata verso la vecchiaia 
(che neppure la colse), 
con un'ulteriore discesa 
verso l'indigenza pura 
negli anni grami della 
Grande Guerra. n 
«Negli ultimi anni di 
guerra ella dovette aiu- 
tarsi vendendo un po' 
della roba di casa» scri- 
veva Benco a Eugenio 
Popovich, il 19 febbraio 
del 1920, sollecitandone 
l'intercessione presso 
«Sua Maestà la Regina 


e i «Parallelements» di 
Verlaine, e il «Reliquai- 
re» di Rimbaud. 

Non è da escludere 
che sia stato proprio 
l'inizio della passione 
per i tre scrittori ad atti- 
rare l'attenzione di So- 
fianopulo verso questo ti- 
‘po di produzione. Vero è 
anche che quel «pallido 
viso di fanciulla bion- 
da» dell’«Eburnea» pare 
quasi aver dissolto il gra- 
fismo di Martini in un 


tocco più minuzioso, rie-' 


sumando le rigide appa- 
rizione frontali delle fi- 


le Biennali, dei principa- 
li musei italiani e i pic- 
coli volumi de «L'Italia 
monumentale» («San Pe- 
tronio di Bologna», «La 
Certosa di Pavia», «Ver- 
celli», «Pompei» e altri), 
acquistati tra il 1917 e il 
1918, quasi apreparazio- 
ne dell'auspicato ricon- 
giungimento di Trieste 
all'Italia. Evento impor- 
tante per lui che era da 
sempre italofilo, «anzi 
triestino come pochi». 
Con la realizzazione 
del«Condottiero», conce- 
pito nel ‘26, l'equivoca 


da pretesto, L'infaticabi- re che (...) si scambiaro- dere sul serio, ma che particolarmente quelfra- Madre» (e anche la Doria siti ; sovrapposizione di ita- 
0, ] co Ò 3 TIGTLO ‘ane gure femminili del Kli- lianità e fascismo si pa- 
le Elda pigliava carta eno tra lei e Alberto Can- Qualcuno interpretò tello Luigi, ingegnere Cambon, il giorno dopo, | mt di fine secolo, e asse- E in So. 


penna, e nella sua micro- 
scopica, esattissima calli- 
grafia, scriveva e spedi- 


toni, il non facile umori- 


, sta oggi troppo dimenti- 


(non del tutto sciocca- 
mente). come la nevroti- 
ca fissazione di una zitel- 


idraulico, che dopo aver 
sempre risposto in modo 
franco e un po' brusco al- 


spediva un'analoga peti- 
zione a favore della «po- 


condando quelgusto del- 
la «décadence» proprio 


fianopulo, la cui adesio- 
ne al regime, nel 1927, è 


26 È cato: forse era lì un pic- K a ZIte 0 e ) vera scrittrice». Ma, | del pittore, che qui sem- iena: ESS 
va missive a dritta e a colo Journal des dor la alla soglia dei cin- le missive di Elda, nel J'annodopo, fulaGianél- inenechese i bel- Ce n 
manca: a Emilio De Mar- court’ sui fatti letterari  Quant'anni. Ù febbraio 1912 (cioè poco listessa atroncarela pe- | lezza remota e insueta, Mostra interprovinciale 
chi e Luigi Capuana, a Si- del giorno (...)». «Il vostro ricordo, la prima. di morire, an- nosa questione: lasciò a | sonnambulica, fragile, del Sindacato fascista di 
billa Aleramo e Neera, a C'era molto di più. Per religione che serbate al- ch'egli alquanto prema- 65 anni la vita terrena, | androgina, quasi traspa- belle arti della Venezia 
gi Benedetto Croce e Anto- anni Elda ebbe nell'ani- la sua memoria, posso- turamente)replicava ge- affidando allasorella af- | rente contro la luce» di Giulia. La manifestazio- 
D; nio Fogazzaro, ad Alice ma quella che definì «la no, io credo, soli, conso- lidamente a una sua, for-  franta un madornale epi- | Walter Pater. ne, inauguratasi sotto 
- Howard Cady (New dolcissima fiamma ‘di lare la sua superba ani- se estrema e maldestra, stolario e alla sua miglio- Questo estetismo — so- gli auspici del Circolo Ar- 
p York) e Rosina Escalas un'amicizia ideale pel maschiva - scriveva alla profferta: «Egregia Si- reamicaunricordoinde- | stenuto da un disegno tistico locale, venne pre- 
Da (Palma de Maiorca). mio lontano». E questo. Gianelli Ada Negri -. gnora (...)io non ho mai lebilmente legato. a | sapiente e da un impa- di sentata in catalogo da 
li Ma, soprattutto, ai spirituale legame, mai Comprendo come la bel- pensato a quanto Ella un’aurea capsula inca- | sto compatto che sono «La cicchina di Doroty», l’ultimo autoritratto Edgardo Sambo, segreta- 
suoiinterlocutoriprivile- sfociato neppure in un lezza ditale sentimento, mi dice. Ricordando stonata nelsuo sorriso. | certo la caratteristica dell'artista: il volto appare fra cenere e cicche. rio del Direttorio. (...) 
MOSTRA: VENEZIA ARTE /INIZIATIVE 


L'Islam? Dappertutto, dalla Sicilia a Cividale 


Scandalo in Inghilterra 
per la Bibbia-tabloid 


LONDRA — «Di certo per Gesù non si è trattato 
di un buon venerdì». Così un'edizione tabloid 
della Bibbia volgarizza all'estremo la «Via Cru-'| 
cis», titolando a caratteri cubitali: «Inchiodato». 


le del «Sun»? Un regista televisivo, Robert Moo- 
re, e un consulente finanziario, Jamie Buckley. 


manda: se Gesù avesse indetto una conferenza 
stampa, che cosa sarebbe successo? 


VENEZIA. — «Eredità 
dell'Islam, arte islamica 
in Italia» è il tema della 
mostra che si apre oggi 
alle 18 a Palazzo Ducale 
di Venezia, nelle Sale del 
Doge. La rassegna è fir- 
mata da Giovanni Cura- 
tola, docente all'Univer- 
sità di Udine, esperto in 


nere realizzata in Italia: 
l'ampio percorso esposi- 


tre 300 oggetti, dalle ce- 
ramiche ai vetri, dai tes- 
suti agli avori, dai cri- 


stalli di rocca ai metalli, 
dai legni ai tappeti, pro- 
venienti da circa 80 col- 
lezioni pubbliche e priva- 
te italiane. 

Il quadro che ne esce, 
esauriente e pressoché 
completo per quanto 
concerne il materiale 
musulmano nelle colle- 


islamica attraverso i se- 
coli e nel contempo testi- 


tempo, in ogni angolo 
del nostro paese. 
Infatti, se è ovvio tro- 


varne vestigia in Sicilia, 
una scoperta è rinvenir- 
ne i segni a Cividale, o a 
Trento, oa Milano. Vi sa- 
ranno anche sussidi di- 
dattici, per far riscoprire 
gli itinerari incrociati 
delle religioni monotei- 
ste nelle città, a riprova 
del fatto che l'Italia fu 


za disparata, che hanno 


lasciato vivissima testi- 


rà aperta fino al 1.0 mag- 
gio ‘94 (9-16 fino a gen- 
naio, 9-19 in seguito). 


E la comunità greca dà appuntamento 


TRIESTE — In occasione della mostra su Cesare 
Sofianopulo, l'Associazione Trieste-Grecia (intitola- 
ta a Giorgio Costantinides) ha organizzato una se- 
rie di manifestazioni per sottolineare l'apporto cul- 
turale della comunità ellenica, da secoli presente a 
Trieste, Sottolineando come la mostra si debba al- 
la direzione del «Revoltella», che ha realizzato «un 
evento culturale di grande rilievo per la completez- 


ze, che si protrarranno fino alla prossima primave- 


Ta. 


Greci a Trieste» (Marisa Bianco Fiorin, 11 novem- 
bre, alle 15.30: visita guidata alla chiesa e al mu- 


seo della comunità greco-orientale); «Favola e tra- 
gedia dell'Alceste di Euripide» (Carlo Corbato, 18 
novembre, ore 18); «Testimonianze pittoriche del 
filellenismo triestino» (Franco Firmiani, 25 novem- 


bre, ore 18). 


Seguiranno: «La figura e l'opera di Sofianopulo» 
(Bianca Maria Favetta, 2 dicembre, ore 18); «Cesa- 
re Sofianopulo e la letteratura» (Ernestina Pellegri- 


E fa bella mostra un servizio sulla Madonna: arti decorative islami-  ZiONi italiane, permette proprio uf ponte nel Me- za e l'articolazione» con cui sono presentate le ope- ni, 9 dicembre, ore 18); «L'opera di Cesare Sofiano- 
«Fantomatica gravidanza per una moglie vergi- eci aan un'organica ricognizione diterraneo, attraversato re, il presidente dell'Associazione Giacomo Borru- —pulo negli anni '20 e '30» (Patrizia Fasolato, 16 di- 
: | ne». Ma chi ha tradotto la Bibbia nel pesante sti- i ge nello sviluppo dell'arte da correnti di provenien- || so introduce il programma di incontri e conferen-  cembre, ore 18); «Il neodorico a Trieste» (Nicoletta 


Zanni, 13 gemmaio, ore 18); «Un edificio greco a 
Trieste: Palazzo Economo» (Rossella Fabiani, 20 


Da lunedì sarà in vendita, a 15 mila lire, pubbli- tivo ti dal primo affac- monia come l'interesse  monianza. Questi alcuni degli appuntamenti: «La formazio- gennaio, ore 18). 
cata da Mainstream, I due, che fidano nell'umo- ciarsi dell'Islam fino ‘al perla civiltà maometta- La mostra (catalogo ne artistica di Cesare Sofianopulo tra Monaco e Pa- Seguiranno concerti, proiezioni, uno spettacolo 
Tismo dell'operazione, sono partiti da una do- XIX secolo - presenta ol- na sia stato vivo, nel Silvana Editoriale) reste- rigi» (Alessandra Tiddia, 4 novembre, ore 18); «I (ad'aprile) con il balletto di Samo, una conversazio- 


ne sulla «tradizioni greche nella comunità triesti- 
na» e una retrospettiva di cinema greco. 


Il Piccolo 


Interni 


Venerdì 29 ottobre 1993 


ARRESTATO L'AMMINISTRATORE DELEGATO PER TENTATA CONCUSSIONE | «AUTORIZZAZIONI» CONTRO BENETTON E CITARISTI 


La Sip nella bufe 


Vito Alfonso Gamberale coinvolto in un’inchiesta su presunte tangenti 


NAPOLI — Assunzioni e 
contributi a favore del 
Psiin cambio di commes- 
se per la fornitura dei 
lettori elettronici per i 
telefoni pubblici. La bu- 
fera giudiziaria si abbat- 
te anche sulla Sip. Ed in 
manette finisce l'ammi- 
nistratore delegato della 
società dei telefoni, Vito 


Alfonso Gamberale. Per . 


lui l'accusa è di tentata 
concussione. Al centro 
della vicenda la società 
di componenti telefonici 
Ipm, che si sarebbe rifiù- 
tata di soddisfare le ri- 
chieste dei manager, e 
per questo avrebbe subi- 
to il decurtamento delle 
commesse Sip del 50 per 
cento. 

In carcere, con la:stes- 
sa accusa, sono finiti an- 
che le presunte vittime, 
i funzionari dell'Ipm, Pa- 
olo De Feo e Carmine 
Meloro, e l'ex assessore 
alle finanze del Comune 
di Napoli, Salvatore Ar- 
nese, collettore delle tan- 
genti destinate all'ex vi- 
cesegretario del Psi Giu- 


lio Di Donato (già finito 
nei guai per voto di 
sc: io) che, per questa 
vicenda, ha ricevuto un 
avviso di garanzia. 

Ma vediamo come so- 
no andati i fatti. La Ipm, 
società partenopea, era 
una delle due case forni- 
trici di lettori elettronici 
alla Sip. Lavora molto, 


‘almeno quanto la sua 


concorrente di Milano 
ma, per continuare a far- 
lo ha ricevuto delle pres- 
sioni da parte dell'ex as- 
sessore Arnese per assu- 
mere sei persone ed un 
contributo in denaro per 
finanziare la campagna 
elettorale di Giulio Di 
Donato. Alle richieste la 
società avrebbe risposto 
«picche», ed ecco che 
scatta la ritorsione. Il 
Psi si rivolge a Gambera- 
le, che, abusando del suo 
ruolo di delegato agli ac- 
quisti, «taglia i viveri» al- 
l'Ipm che non voleva sot- 
tostare alle regole, scar- 
tando inoltre anche un 
progetto di un telefono 
senza fili collegato con 
le utenze domestiche. 


In particolare, secon- 
do gli inquirenti, Giulio 
Di Donato avrebbe chie- 
sto, tramite il suo refe- 
rente locale, che intende- 
va ricevere contributi 
per la campagna eletto- 
rale del ‘92 attraverso la 
nascita di un periodico. 

Alla base delle accuse 
cisarebbero chiare inter- 
cettazioni telefoniche 
operate sulle linee del 
circolo «Socialismo Og- 
gi», presso il quale ave- 
va sede la segreteria poli- 
tica di Di Donato. In rife- 
rimento a quest'ultimo 
avviso di garanzia Di Do- 
nato replica, anche se in 
tono più sommesso ri- 
spetto alle altre volte: 
«Non ho mai chiesto al- 
cunchè al signor De Feo. 
Su sua richiesta ho pre- 
gato il dottor Vito Gam- 
berale di riceverlo. A 
quest’ultimo non ho 
chiesto alcunchè a favo- 
re nè contro l'azienda 
Ipm. Quanto ad Arnese 
ha continuato - egli si è 
limitato a presentarmi il 
dottor De Feo. Gredo 


dunque che si tratti di 
un gigantesco equivoco 
che spero si possa rapi- 
damente chiarire», 
Anche la Sip ha diffu- 
so una nota in ordine al- 
le alle accuse mosse alla 
società su presunte di- 
scriminazioninell'affida- 
mento delle commesse 
per la fornitura di im- 
pianti telefonici destina= 
ti al pubblico, nella qua- 
le si precisa che: «la Sip 
non ha effettuato alcuna 
discriminazione tra le 
aziende fornitrici degli 
impianti telefonici ad 
uso pubblico: la riduzio- 
ne delle commesse avve- 
nuta negli anni ‘92 e ‘93, 
e che ha interessato in 
pari misura le ' varie 
aziende fornitrici, è dipe- 
sa esclusivamente da 
una attenta riprogetta- 
zione della struttura di 
rete e da una razionaliz- 
zazione degli impianti 
esistenti, mantenendo 
gli obiettivi di qualità e 
di sviluppo del servizio, 
come dimostrano anche 
i sondaggi effettuati re- 
centemente». 


STE’ APERTO IL PRIMO GRANDE PROCESSO SU TANGENTOPOLI 
Enimont: Cusani non si fa vedere 
Montedison parte civile, Msi no 


MILANO - Non c'era 
l'imputato, il finanziere 
Sergio Cusani, e non 
c'era neppure uno dei te- 
stimoni eccellenti. Il pri- 
mo grande processo di 
Tangentopoli, quello con- 
tro Cusani per la maxi 
tangente Enimont, è co- 
minciato in un'aula gre- 
mita di giornalisti senza 
colpi di scena. È 
Tutta l'udienza, come 
del resto era prevedibile, 
è stata assorbita dalle ec- 
cezioni preliminari, La 
più importante, quella 
con la quale la difesa di 
Cusani chiedeva iltrasfe-. 


rimento del processo a_ 


Brescia, è stata respinta 
dai giudici. Dopo una 
breve camera di consi- 
glio il presidente della 
Seconda Sezione, Taran- 
tola, ha infatti deciso 
che il processo si farà a 


Milano. 
Secondo l'avvocato 
Spazzali, difensore di Cu- 


sani, vi era una netta 
connessione fra questo 
processo e l'inchiesta 
aperta a Brescia contro 
il giudice Curtò. Contro 
il trasferimento a Bre- 
scia si era pronunciato 
anche il Pubblico Mini- 
stero Antonio Di Pietro 
secondo il quale il pro- 
cesso a Cusani non era 
da mettere in diretta re- 
lazione con le tangenti 
Enimont. E' questa la te- 
si accolta dai giudici se- 
condo i quali Cusani è in- 
dagato a Milano per fat- 
ti diversi da quelli per i 
quali Curtò è indagato a 


‘ Brescia. . 


Oltre a risolvere in 
questo modo la questio- 
ne di competenza territo- 
riale, i giudici hanno am- 
messo al processo tome 


parte civile la Montedi- 
son. E' stata invece re- 
spinta una analoga ri- 
chiesta di costituzione 
di parte civile presenta- 
ta dagli onorevoli Gian- 
franco Fini e Carlo Tassi 
del Movimento Sociale 
Italiano. La difesa di Cu- 
sani aveva contestato il 
diritto della Montedison 


di costituirsi in giudizio‘ 


contro l'imputato. La 
condotta di Cusani non 
era volta a danneggiare 
la società, ha argomenta- 
to illegale, ma anzi la fa- 
voriva. Sarei d'accordo 
solo se la Montedison di- 
cesse di dover qualcosa 
all'Eni o allo Stato. 

Di parere opposto in- 
vece l'avvocato Cesare 


. Zaccone cherappresenta- 


va la Montedison. Di Pie- 
tro si è detto favorevole 
alla ammissione della 
Montedison che a suo di- 


re «sicuramente è stata 
danneggiata». Il Pm si è 
invece detto contrario al- 
la costituzione del Movi- 
mento Sociale sostenen- 
do che il Partito non è 
stato danneggiato diret- 
tamente «mentre gli 
iscritti, e cioè i cittadini, 
eventualmente danneg- 
giati dalle operazioni ille- 
cite, sono comunque rap- 
presentati dalla pubbli- 
ca accusa». 

La richiesta del Msi è 


stata comunque respin- 


ta dal tribunale. Il pro- 
cesso proseguirà oggi 
con nuove eccezioni pre- 
liminari ed entrerà nel 
vivo soltanto il 10. no- 
vembre prossimo quan- 
do sulla scena arriveran- 
no i testimoni eccellenti, 
dai segretari dell'ex pen- 
tapartito agli ex dirigen- 
ti di Montedison e Fer- 
ruzzi. 


I FINANZIERI INDAGANO SULLA CASA FARMACEUTICA 
La droga peruso scientifico 
il «tesoro» segreto dei Poggiolini 


NAPOLI — Ancora om- 
bre sulla «Poggiolini- 
story». E questa volta ad 
avere dubbi seri sull'ope- 
rato dell'ex direttore del 
ministero della Sanità è 
addirittura il sottosegre- 
tario allo stesso dicaste- 
ro, Nicola Savino, che ha 
espresso il sospetto che 
tutte le ricchezze del dot- 
tor Duilio Poggiolini e si- 
gnora siano il provento 
di attività illecite quali 
la vendita di sostanze 
stupefacenti. Ieri matti- 
na, infatti, alla Guardia 
di finanza, è stato dato 
l'incarico di indagare sul- 
la regolarità dell'affida- 
mento di partite di dro- 
ga - regolarmente entra- 
te în Italia per motivi di 
ricerca alla casa farma- 
ceutica. rappresentata 
dalla moglie del dottore. 
A quest'ultima, ha affer- 
mato Savino «Poggiolini 
dava l'autorizzazione di 
vendere notevoli quanti- 
tativi di stupefacenti ad 
alcune istituzioni di ri- 
cerca sugli animali». «Da 
diversi giorni - ha conti- 
nuato il sottosegretario - 
cerco di capire di cosa si 
. tratta, ed in particolare, 
in che misura, con quale 
frequenza e quali con- 
trolli tutto questo possa 
essere avvenuto». Un so- 
spetto raccapricciante 
che Savino ha manifesta- 
to agli organi competen- 
ti già giorni addietro, ma 
che pare nessuno abbia 
interesse a sciogliere. 

Di fronte a questo so- 
spetto chiunque sarebbe 
saltato sulla sedia e inve- 
ce sono dieci giorni che 
l'ufficio ispettivo del mi- 
nistero non riesce ad ot- 
tenere risposte. «Siamo 


dovuti ricorrere 
Guardia di finanza» 
Una pista, questa, che 
sarà percorsa fino alla fi- 
ne. In fondo il dubbio è 
umano. Chi non si è chie- 
sto da dove fossero arri- 
vati tutti quei soldi, deci- 
‘ne e decine di miliardi, 
sparsi su vari conti in gi- 
ro per l'Italia ed in Sviz- 
zera, quasi tutti intesta- 
ti alla moglie del profes- 
sore più ricco d'Italia. 
Quanto è credibile il fat- 
to che.siano tutti proven- 
ti di mazzette per l'intro- 
duzione di qualche medi- 
cinale nel prontuario me- 
dico? E quelle ricchezze 
nascoste in una cassafor- 
te nel sottoscala della 
villa ai Parioli dei coniu- 
gi Poggiolini: lingotti 


d'oro, diamanti, argente- 
ria... 
Del suo tesoro il 


Rockfeller della Sanità 
ha dato una spiegazione: 
«Regali che le case far- 
maceutiche usano fare a 
professori del mio cali- 
bro» disse ai giudici. Ma 
sui conti correnti c'è reti- 
cenza. L'unica risposta 
di Poggiolini ai magistra- 
ti è che lui non può sa- 
‘perne niente perchè ap- 
partengono alla moglie. 
Bisogna dirlo è stata 
un'ottima risparmiatri- 
ce. 

In serata il ministero 
della Sanità ha fatto del- 
le puntualizzazioni. Con- 
dannando chi diffonde 
notizie allarmistiche sen- 
za le opportune verifi- 
che. 

Su tutta la vicenda, 
per un'esigenza di tra- 
sparenza, è stata comun- 
que aperta, per volontà 
del ministero, un'inchie- 


- sta. 


alla 


SERVIZI 


«Bonifica» 
tra gli 007 


ROMA - «La bonifica 
del Sisde continua». 
Entro il 31 gennaio 
saranno 131° gli 
«007» epurati perchè 
rivelatisi inaffidabili 
e responsabili delle 
recenti deviazioni. Il 
direttore del Sisde, 
prefetto Domenico 
Salazar, ascoltato dal 
comitatoparlamenta- 
re di controllo sui ser- 
vizi segreti, ha con- 
fermato che è tuttora 
in corso l'operazione 
di pulizia all'interno 
dei servizi segreti di- 
pendenti dal ministe- 
ro dell'Interno. 

L'audizione del di- 
rettore del Sisde si è 
svolta a porte chiuse. 
Al termine il prefetto 
Salazar ha rilasciato 
una breve dichiara- 
zione ai giornalisti 
mentre i membri del 
comitato bicamerale 
esprimevano. giudizi, 
non tutti positivi, sul- 
la relazione svolta 
dal capo del Sisde.. 

Il prefetto Salazar 
si è dilungato sui 
provvedimenti presi 
durante i 60 giorni 
della sua direzione. 
«Ci sono inchieste in 
corso, -- ha risposto 
lasciamo che là magi- 
stratura completi se- 
renamenteleistrutto- 
rie e faccia piena lu- 
ce». 


AOSTA 


Raccordo 
strapagato 


AOSTA - L' ex presi- 
dente della regione 
Valle d' Aosta Gianni 
Bondaz (Dc) è stato 
rinviato a giudizio 
‘per concorso in corru- 
zione aggravata e vio- 
lazione della legge 
sul finanziamento 
dei partiti. La vicen- 
da riguarda una tan- 
gente di 450 milioni 
pagata da imprendi- 
tori interessati alla 
costruzione del rac- 
cordo tra il casello 
autostradale di Aosta 
e la statale del Gran 
San Bernardo, un’ 
opera da 300 miliar- 
di inserita tra le Co- 
lombiane e tuttora in- 
compiuta. Incassata 
materialmente ‘ da 
Luigi Marzi (dc), se- 
gretario di Bondaz, 
era stata da quest’ ul- 
timo utilizzata per at- 
tività politica e in 
parte fatta distribui- 
re ai partiti che allo- 
ra componevano la 
giunta. Con l’ ex pre- 
sidente, il 13 aprile 
prossimo dovranno 
presentarsi davanti 
al Tribunale di Aosta 
altri. dodici imputati 
tra i quali: gli ex se- 
gretari di Dc Giusep- 
pé Borbey; Pci e poi 
Pds Alder Tonino, Psi 
Bruno Milanesio, ol- 
tre agli ex assessori 
Piercarlo Rusci (Pri) 
e Maurizio Martin 
(Adp). 


ROMA 


Ice: in cella 
i«cervelli» 


ROMA - Bufera sul- 
l'Istituto per il com- 
mercio estero. La | 
brillante carriera del 
presidente dell'Istitu- 
to, Marcello Inghile- 
si, e del responsabile 
per il Nordamerica 
GiovanbattistaPeruz- 
zi, si è chiusa con le 
manette. . Appena 
rientrati in Italia 
(l'uno tornava da To- 
kyo, dove aveva par- 
tecipato alla sessione 
autunnale del Busi- 
ness Group, l'altro da 
New York) sono stati 
arrestati dai carabi- 
Dieri. 

Marcello Inghilesi, 
53 anni, di area socia- 
lista, da sei alla gui- 
da del braccio opera- 
tivo del ministero del 
Commercioconl'este- 
ro, era nella sede del- 
l’Ice, a Viale Liszt, al- 
l'Eur quando si è tro- 
vato davanti i carabi- 
nieri. Peruzzi, 55 an- 
ni, era a casa sua, nei 
pressi di Tor dè Cen- 
ci. I reati ipotizzati 
nell'ordine di custo- 
dia cautelare sono 
quelli di interessi pri- 
vati in atti di ufficio 
e falsità ideologica. 

La vicenda che ha 
portato in carcere i 
due personaggi «ec- 
cellenti» dell'Tce risa- 
le al 1989 e riguarda 
il modo in cui è stata 
gestita la realizzazio- 
ne di un'area espositi- 
va dell'Istituto ad Or- 
lando, in Florida. La 
«decapitazione» del- 
l'Istituto per il com- 
mercio estero non è 
stata, in realtà, un 
fulmine a ciel sereno. 
Ma ieri sono scattate 
le manette, che han- 
no costretto Imghilesi 
a lasciare l'ambita 
poltrona al vicepresi- 
dente Giancarlo Fer- 
ro. Al magistrato che 
lo ha lungamente in- 
terrogato nel pome- 
riggio ha ripetuto 
che tutta l'operazio- 
ne Orlando era stata 
compiuta perchè par- 
ticolarmente vantag- | 
giosa per l'Istituto. 


ra Craxi: «Tutti, anche il Pds 


si spartivano le tangenti» 


MILANO — Bettino Cra- 
xi ha ammesso davanti 
al giudice Di Pietro che i 
partiti si spartivano le 
tangenti secondo un pia- 
no preciso. Le mazzette 
venivano spartite secon- 
do percentuali fisse e 
prestabilite. Il piano del- 
la spartizione era stato 
messo a punto - ha detto 
Craxi - dal defunto sena- 
tore socialista Antonio 
Natali, ex presidente del- 
la metropolitana milane- 
se. Il piano ha conferma- 
to Craxi a Di Pietro - pre- 
vedeva la spartizione 
delle tangenti a vari 
gruppi politici compreso 
il Pds. In base a questi 
criteri si distribuivano 
somme che gli imprendi- 
tori pagavano per ottene- 
re gli appalti di opere 
pubbliche. 

Questa ammissione di 
Craxi (è la prima volta 
che l'ex leader socialista 
riconosce l'esistenza di 
questo tacito accordo) è 
contenuta nelle 50 pagi- 
ne della documentazio- 
ne trasmessa a Roma dai 


giudici di Milano per 
chiedere l'autorizzazio- 
ne a procedere nei con- 
fronti della parlamenta- 
re della Quercia Barbara 
Pollastrini. La richiesta 
di indagare nei confronti 
del deputato del Pds è 
stata inviata alla Came- 
ra ieri, Contro la Polla- 
strini si ipotizza il con- 
corso morale in corruzio- 
ne e la violazione della 
legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. 

La Pollastrini, ex se- 
gretario provinciale del 
Pds a Milano, avrebbe 
avallato il sistema delle 
tangenti insieme a Silva- 
no Larini, Maurizio Pra- 
da, Claudio Dini, Bettino 
Craxi e Roberto Cappelli- 
ni, Le accuse contro di 
lei sono state mosse non 
solo da Craxi ma anche 
da due compagni di par- 
tito già coinvolti nell'in- 
chiesta mani pulite, l'ex 
vicepresidente regionale 


. della Lega delle Coopera- 


tive Sergio Soave e l'ex 
vicepresidente della me- 
tropolitana milanese Lui- 


gi Carnevale. 

Immediata la replica 
della stessa Pollastrini e 
della Quercia, «Appren- 
do dalla televisione - af- 
ferma la Pollastrini che 
è stata inviata alla Came- 
ra una richiesta di auto- 
rizzazione a procedere 
nei miei confronti. Non 
posso che ripetere quan- 
to già detto all'arrivo del- 
l'avviso di garanzia: mai 
e poi mai sono stata sfio- 
rata dagli affari e dalle 
deliberazioni di una 
struttura spartitoria, 
mai e poi mai ho dato 


‘avalli a qualcuno a fare 


parte di un sistema così 
lontano da me e che non 
avrebbe potuto avermi 
se non come memica. 
Spero fermamente che i 
magistrati possono arri- 
vare al più presto a dis- 
solvere quello che per 
me è un incubo tremen- 
do e un ingiustizia». 

Il Senato, intanto, ha 
concesso l' autorizzazio- 
ne a procedere nei con- 
fronti del sen. Luciano 
Benetton (Pri) per i reati 


DAI GIUDICI ITALIANI INSVIZZERÀ 
Trovato il conto segreto 
appartenuto a Sindona 


MILANO - Ci sono voluti 
quasi vent'anni ma alla 
fine ce l'hanno fatta. In 
Svizzera è stato trovato 
il conto segreto di Miche- 
le Sindona. Lo ha scoper- 
to il Pubblico Ministero 
Pier Luigi Dell'Osso che 
sta ricostruendo i movi- 
menti di denaro del Ban- 
co Ambrosiano di Rober- 
to Calvi. Seguendo uno 
dei rivoli del comparto 
estero dell'Istituto di 
Credito presieduto da 
Calvi, e approfittando 
della recente disponibili- 
tà delle autorità elveti- 
che, la Guardia di Finan- 
za è risalita ad un conto 
presso l'Ubs di Lugano 
che è riconducibile a Mi- 
chele Sindona. Sul conto 
sono transitati sicura- 
mente 4 miliardi e mez- 
zo di lire provenienti dal 
Banco Ambrosiano. Ol- 


tre a questa somma, se- 
condo Dell'Osso, sareb- 
bero transitate altre 
somme forse ancora più 
ingenti ma di cui ormai 
si sono perse le tracce. 
Alla scoperta del conto 
di Sindona si è arrivati 
nel tentativo di accerta- 
re la destinazione di 4 
milioni e mezzo di dolla- 
ri PIRVERIO dalla Uni: 
ted Trading Company e 
finiti su un conto svizze- 
n della banca del Gottar- 
o. 

Seguendo il cammino 
del denaro le Fiamme 
Gialle hanno accertato 
che la somma era poi fi- 
nita su un conto della 
Ubs di Lugano. aperta 
dalla Dogali, società con 
sede in Liechtestein. In 
realtà il conto era ammi- 
nistrato da una fiducia- 
ria svizzera, la Neofida- 
ria. A questo punto, at- 


‘traverso interrogatori di 


alcuni dirigenti bancari 
e il controllo di una se- 
rie di documenti, il giudi- 
ce Dell'Osso ha accerta- 
to che il vero titolare del 
conto era Michele Sindo- 
na. Sindona, morto in 
circostanze misteriose 
nel carcere di Voghera 
nel 1986, è stato protago- 
nista di uno dei più cla- 
morosi crac finanziari 
degli ultimi tempi. Nel 
‘74 il fimanziere viene 
colpito da un mandato 
di cattura per il fallimen- 
to di una delle sue ban- 
che, la Banca Privata Ita- 
liana, nata dalla fusione 
fra Banca Unione e Pri- 
vata finanziaria. Nono- 
stante i disperati tentati- 
vi del Banco di Roma 
per tenerla in vita, la 
Banca crolla e migliaia 
di risparmiatori denun- 
ciano Sindona. 


DOPO LE ULTIME RIVELAZIONI DI MORUCCI — 


Le borse di Moro: il mistero si sgonfia 


Sull’auto, due vicine, sembravano una 


ROMA - E' davvero un 
mistero, quello delle bor- 
se che Aldo Moro recava 
con sè, il giorno in cui 
venne rapito dalle Br a 
via Fani tredici anni fa? 
Queste borse prima sa- 
rebbero scomparse; suc- 
cessivamente sarebbero 
saltate fuori; e si ipotiz- 
za perfino che non siano 
state le Br a portare via 
dall'auto del presidente 
della Dc le valigette con 
i documenti segreti. Que- 
sto sulla base di alcune 
fotografie, pubblicate 
con molta evidenza da 
un settimanale; e si so- 
stiene che «le borse con- 
tenenti i documenti ri- 
servati del presidente 
della Dc non furono pre- 
se dalla Br...». Fotogra- 
fia . che smentirebbe 
quanto affermato dal bri- 
gatista dissociato Vale- 


rio Morucci: che disse in 
aula al processo Mor-ter 
di aver sottratto le borse 
dall'auto. 

In realtà, il mistero 
sembra assai meno mi- 
sterioso. Quella tragica 
mattina del 16 marzo di 
quindici anni fa, Moro 
Tecava con sè cinque bor- 
se. Sergio Flamigni, l'ex 
sanatore comunista che 
segue con un puntiglio e 
una caparbietà degna di 
un pubblico ministero la 
vicenda Moro (a cui ha 
dedicato il libro «La Tela 
del ragno»), sostiene che 
«subito dopo l'agguato 
sulla macchina vennero 
trovate due borse. La ter- 
za sarà incredibilmente 
recuperata soltanto cin- 
que giorni più tardi, nel 
bagagliaio posteriore» 
(dal fascicolo dei rilievi 


tecnici, foglio 4, ApM 


cart.l, vol. I, fasc. 3/b, 


fogli 795-796). Nelle fo- . 


tografie recentemente 
pubblicate, infatti, si di- 
stinguono perfettamente 


due borse. La cosa non ‘ 


sembra essere in con- 
traddizione con quello 
che ha dichiarato Moruc- 
ci anche di recente. Nel 
corso della sua deposizi6- 
ne al processo Moro-qua- 
ter del 25 ottobre scorso, 
l'ex brigatista, ha specifi- 
cato: «Io ho preso due 
borse. La terza l'ho la- 
sciata in macchina». 
Sollecitato dal presi- 
dente della Corte a spie- 


. gare perchè avesse affer- 


rato le due borse lascian- 
do la terza, Morucci ha 
spiegato: «Ho solo due 
mani. Ho preso le prime 
due che capitavano. Nel- 
la concitazione non 
c'era molto tempo per 


pensare». 

‘Ha preso borse specifi- 
che?, ha domandato an- 
cora il presidente. «No, 
le prime due che mi capi- 
tavano», ha replicato 
Morucci. Le fotografie 
mostrano chiaramente 
che le due borse lasciate 
in macchina erano siste- 
mate in modo tale che 


nella fretta potevano. 


sembrare una sola. 
Dunque, ecco come 
probabilmente si svela 


quello che con tanta en- ‘ 


fasi è stato definito il mi- 
stero delle borse di Mo- 
ro.C'è invece. un interro- 
gativo non ancora chiari- 
to. Morucci a un certo 
punto della sua deposi- 
zione ha detto: «Per quel 
che mi riguarda, il pro- 
blema vero è se tra i ver- 
tici delle Br poteva esser- 
ci un non brigatista». 


TRAGEDIA ALLA STAZIONE DI MESTRE: IL LOCOMOTORE E° DERAGLIATO 


Treno contro pala meccanica: un morto 


VENEZIA - Un morto e 
alcuni feriti leggeri è il 
bilancio del deragliamen- 
to di un treno locale av- 
venuto ieri pomeriggio 
nei pressi della stazione 
ferroviaria di Mestre. La 
vittima, Elio Zamuner, 
53 anni, di Marcon (Ve- 
nezia) era un operaio 
che guidava una piccola 
pala meccanica a motore 
che è stata investita dal 
treno. Secondo una pri- 
ma ricostruzione il mez- 
zo meccanico della ditta 
«Bertuor e Zorzi», di Me- 
stre, stava percorrendo 
‘un sentiero asfaltato che 
attraversa il binario. 


L'operaio non si è accor- 
to che in quel momento 
sopraggiungeva il convò- 
glio, il quale viaggiava 
allo velocità di circa 60 
km orari. Nel violento 
impatto il mezzo è stato 
sbalzato in un fossato a 
fianco della linea ferro- 
viaria e l'uomo è morto 
all'istante. Il suo corpo è 
stato trovato ancora al- 
l'interno dell'abitacolo 
della pala meccanica. 
Scattato l'allarme sul po- 
sto sono giunti gli agenti 
della polizia ferroviaria. 
Una delle ipotesi al va- 
glio degli investigatori 


infatti è che l'operaio po- 


tesse essersi recato .sul 
posto per recuperare, 
trasportandole con la pa- 
la meccanica, alcune at- 
trezzature utilizzate per 
lavori sui binari chela 
ditta dalla quale dipen- 
deva aveva svolto nelle 
scorse settimane. Secon- 
do quanto riferito da al- 
cuni dipendenti delle 
Ferrovie, non risultereb- 
be che in questi giorni in 
quella zona fossero in 
corso altri interventi. 
Sultreno, un'unica au- 
tomotrice, guidata da De- 
nis Paggerin, di Piove Di 
Sacco (Padova), si trova- 
vano una cinquantina di 


passeggeri, in gran parte 
studenti ed alcuni anzia- 
ni. Nell'incidente, una 
decina di loro sono rima- 
sti contusi, ma nessuno 
in modo grave. Paggerin, 
secondo quanto è stato 
accertato, ha cercato di 
frenare ed ha azionato il 
segnale acustico ma il 
trero era ormai troppo 
vicino alla piccola scava- 
trice ed è stato impossi- 
bile evitare l'impatto. In 
seguito all'incidente, il 
locomotore è deragliato 
ed è rimasto inclinato su 
un fianco, in bilico tra il 


. binario e la massicciata. 


Sull'incidente sono state 
aperte due inchieste. 


di «fraudolenta esposi- 
zione di fatti non rispon- 
denti al vero sulle condi- 
zioni economiche della 
società» e di «distrazio- 
ne di beni sociali». Con- 
cesse due autorizzazioni 
a procedere anche con- 
tro il senatore dc, Gior- 
gio Moschetti, ex segre- 
tario amministrativo del- 
la Dc romana per corru- 
zione e violazione delle 
norme sul finanziamen- 
to pubblico dei partîti. 

Il Senato ha poi con- 
cesso quattro autorizza- 
zioni a procedere contro 
Severino Citaristi, ex se- 
gretario amministrativo 


della Dc, per corruzione. » 


e violazione delle norme 
sul finanziamento pub- 
blico dei partiti. Respin- 
te invece le richieste ri- 
guardanti gli ex ministri 


Franco Reviglio e Carlo © 


Bernini. Al primo veniva 


contestato il reato di ri- * 


cettazione, al secondo 
quello di violazione del- 
le norme sul finanzia- 


mento pubblico dei parti- ‘ 


ti. 


| INBREVE | 
Fellini, escluso 
ognirecupero 


ROMA — L'elettroen- 
cefalogramma di Fe- 
derico Fellini è piat- 
to, anche se clinica- 
mente non sussisto- 
no gli estremi del co- 
ma irreversibile (per- 
mane infatti attività 
respiratoria autono- 
ma). Le funzioni car- 
diocircolatoria e re- 
nale si mantengono 
stabili. Il paziente 
non è febbrile. La 
prognosi è ancora ri- 
servata. E' questo il 
testo del bollettino 
medico sulle condi- 
zioni di Fellini dira- 
mato ieri dal Policli- 
nico Umberto Primo. 


Falsa finanziaria 
truffa 41 società 


SALERNO — Cinque 
persone sono state ar- 
restate dagli uomini 
del Nucleo di polizia 
tributaria di Salerno 
per una truffa da ol- 
tre 400 milioni di lire 
ai danni di 41 società 
operanti in Italia. La 
truffa è stata attuata 
attraverso una fanto- 
matica finanziaria 
che prometteva la 
concessione di mutui 
a tassi ridotti. Le so- 
cietà dopo aver versa- 
to decine di milioni 
per pratiche non rice- 
veranno alcun presti- 
to. 


Fidanzata 
al «guinzaglio» 


MILANO — Legata 
con una corda ad un 

‘polso, la trascinava 
per. le vie del centro 
di Milano. 

Agli agenti l'uo- 
mo, Antonio Porro di 
62 anni, mago di me- 
stiere e abitantè a Mi- 
lano, ha affermato 
che lei, Ines Buffa di 
40 anni, cartomante, 
non voleva seguirlo e 
quindi è stato costret- 
to a «metterla al guin- 
zaglio». 

Adessolui è in gale- 
raconl'accusa di se- 
questro di persona, 
lei in ospedale. 


Meccanico muore 
sotto l’autoblindo 


ROMA — Il collauda- 
tore di un automezzo 
militare, Domenico 
Baghetta, di 35 anni, 
è morto ieri in segui- 
to al ribaltamento 
del mezzo «in prova» 
nella pista del poligo- 
no dell'esercito; sulla 
via Salaria. Baghetta, 
di Bolzano, collauda- 
tore della Fiat Iveco, 
è rimasto con la testa 
schiacciata sotto l'au- 
toblindo ed è morto 
all'istante. 


Ve 


Si è 


Si è 


Venerdì 29 ottobre 1993 


Interni / Cronache 


Il Piccolo Sl 


RUINI SULL’UNITA’ POLITICA DEI CATTOLICI 


La Cei: «Votate chi 
la pensa come noi» 


ROMA — Nell'aprire lu- 
nedì scorso i lavori della 
ventottesima assemblea 
dei vescovi italiani, ha 
spiegato ieri il Cardinale 
Camillo Ruini, non ho 
fatto cenno all'unità po- 
litica dei cattolici per 
evitare che «tutto si foca- 
lizzasse per l'ennesima 
volta» su questa espres- 
sione «con l'impressio- 
ne magari di avere delle 
finalità elettorali specifi- 
che». A conclusione 
dell'assemblea generale 
della Conferenza episco- 
pale, incontrando i gior- 
. nalisti, Ruini ha deciso 
di mettere un punto fer- 
mo sulla questione «uni- 
tà dei cattolici in politi- 
ca». Un tema che i «mass 
media» nei giorni scorsi 
hanno in alcuni casi pre- 
sentato nelle forme sen- 
sazionalistiche oggi in 
voga, titolando su pre- 
sunte divergenze tra Gio- 
vanni Paolo Secondo e 
l'episcopato, italiano. 
Per il presidente della 
Cei «resta comunque 
chiaro che se qualche 
forza politica o una for- 


t 


Dopo lunga malattia, è 
mancato al nostro affetto 


Floriano Sabadin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA MIRAN- 
‘DA, le figlie STELLA e 
SONIA, il genero STEFA- 
NO, gli adorati nipoti DA- 
NIELA e MARCO, la sorel- 
la AURELIA, i fratelli 
EMILIO e GINO ITALO, 
cognate, cognati, nipoti e 
\parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al. dott. :BIONDINI e, al 
dott. PISCOPELLO e a tut- 
to. il personale della V Me- 
dica dell'ospedale Maggio- 
rei 

I funerali avranno luogo sa- 
bato,30 alle ore 12.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia la consuocera 
FRANCESCA. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


t 


Si è spento serenamente 
and 
Angelo Kraljic 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
OSCAR, BRUNA, MARIA 
e MILAN con le rispettive 
famiglie. 

I funerali seguiranno saba- 


to 30 alle ore 12.15 dalla. 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, Prebenico, 
Crociata, S. Antonio, 
29 ottobre 1993 


Ciao 
nonno 


FABIJAN, SERGIO, AN- 
TONELLA, ALESSAN- 
DRO, NEREO, MAURO, 
ELIZABETA, ERIKA e il 
piccolo ARON. 


Trieste, Prebenico, 
Crociata, S. Antonio, 
29 ottobre 1993 


t 


Si è spenta serenamente 


Anna Dekleva 
ved. Sodomaco 


Ne danno il triste annuncio 
il figli STELIO e ROMIL- 
DA, la nuora, il genero, i 
nipoti, la nipote ANITA e 
parenti tutti. i 

I funerali seguiranno doma- 
ni 30 corr. alle ore 8.45 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


III ANNIVERSARIO 
dis 
Lucia Biasutti 

Gasperini 


Il marito la ricorda con 
* amore e rimpianto, 

Alle ore 17- di oggi 29 otto- 

bre sarà celebrata una mes- 

-sa nella chiesa di Nostra Si- 

gnora di Sion, via don Min- 

Zoni. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


za politica fa riferimen- 
to in maniera organica 
alla dottrina sociale del- 
la Chiesa, presa nella 
sua interezza, ad esem- 


pio non solo alla solida- ‘ 


rietà verso gli emargina- 
ti, la Chiesa non può non 
guardare ad essa con 
un'attenzione preferen- 
ziale». Allo stesso modo, 
ogni cittadino cristiano 
«per il quale la fede sia 
veramente importante», 
ha osservato il cardina- 
le, non ‘può non chieder- 
si se le forze politiche e 
le persone alle quali si 
accinge a dare il suo so- 
stengo «sono tali che le 
loro posizioni sui punti 
qualificanti della dottri- 
na sociale siano vera- 
mente affidabili», Affer- 
mare che sussistano o si- 
ano esistite su questo te- 
ma divergenze tra la 


. Santa Sede e la Cei è una 


affermazione «al limite 
del ridicolo». 

La Chiesa, Giovanni 
Paolo Secondo e i vesco- 
vi italiani, ha poi ricor- 
dato il Presidente della 
Cei, non si sono limitati 
a sollecitare i cattolici 


t 


Il giorno:27 ottobre è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Gigliola Balbi 


ved. Godena 
di anni 82 


Ne danno il triste annuncio 
le' figlie AMBRA con SIL- 
VANO, MARISA con NI- 
COLA e la nipote BARBA- 
RA con ROBERTO. 

Un grazie al dottor GIAN- 
CARLO PAOLETTI e alla 
signora NEVIA per le cure 
prestate. 

I funerali seguiranno saba- 
to 30 alle ore 9.30. dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Ciao 


nonna Ulcera 
- La tua BIBA 


Trieste, 29 ottobre 1993 


t 


Il 26 ottobre ha cessato di 
battere il cuore generoso di 


Vittoria Pausè 
ved. Naperotti 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la sorella AN- 
TONIETTA, la nipote ALI- 
CE con il marito ERIO BE- 
NEDETTI e familiari tutti. 
Si ringrazia sentitamente il 
dottor DONINO SACCON, 
la signora ANNA CARIEL- 
LO e quanti la hanno aiuta- 
ta durante la malattia. 

I funerali seguiranno oggi 
29 alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
TOI 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Giuliani 10. 
Trieste, 29 ottobre 1993 


t 


Sempre caro il tuo indimen- 
ticabile sorriso... 


Rosa Turco 
> ved. Mogetti 


La ricordano con affetto 
FIORETTA, LINO e figlie. 
I funerali seguiranno oggi 
venerdì 29 ottobre ore 
11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano tutti i nipoti e 


| pronipoti. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


29.10.1990 29.10.1993 
Nel. III anniversario della 


scomparsa della nostra ado- 
rata 


Erminia Puppis 
in Rados 


la ricordano con grande 
rimpianto il marito RO- 
DOLFO, ‘la figlia ANNA 
MARIA, il genero SER- 
GIO, il nipote PAOLO, la 
sorella NERINA ei familia- 
ri tutti. 

Trieste, 29 ottobre 1993 
enne] 


all'impegno politico. 

Tutto il paese è stato 
esortato a impegnarsi 
«sul fronte dell'econo- 
mia e dell'occupazio- 
ne», poichè ‘ai vescovi 
italiani «sembra fonda- 
mentale che in un mo- 
mento non facile ciascu- 
no faccia la sua parte 
per superare le difficoltà 
o almeno per invertire la 
tendenza». 

I vescovi, ha chiarito 
il Cardinale Ruini, non 
hanno alcuna intenzione 
di attaccare «nè questo 
nè altri governi» quando 
ripropongono la. «que- 
stione sociale». Essi in- 
tendono sottolineare 
quelli che ritengono biso- 
gni del paese. «E anche 

governo - ha osservato 
il porporato - non può 
non concordare che oc- 
cupazione e mezzogior- 
no sono grandi proble- 
mi» che vanno affrontati 
da tutta la nazione e non 
da una sua parte soltan- 
to. «La questione meri- 
dionale - ha insistito il 
Cardinale - non si risol- 
xe facendo finta che non 
c'è». 


t 


Si è spenta nella pace del 
Signore 


Giorgia Caris 
. ved. Zibema 


La rimpiangono addolorati 
i figli GIULIANO con ER- 
MANNA, ALESSANDRA 
con RICCARDO, gli adora- 
ti nipoti unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipa al lutto dei fami- 
liari della cara 


Giorgia 
la famiglia BORCA. 
Trieste, 29 ottobre 1993 


t 


E' mancata ai suoi cari 


Liliana Antler 
in Oliva 


La piangono il marito 
GIORGIO, il figlio AN- 
DREA, il fratello con fami- 
«glia e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì alle ore 12.15 dalla 
via Pietà per la chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Ciao 
Liliana 


ELISABETTA, LUCINA, 
MARIO, UCCIA, NERIO 
e famiglie BERTOCCHI, 
DEBERNARDI. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Aristone 
Dell'Agnolo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LAURA, con i fi- 
gli LUCIANO. con. VAL- 
DEA, PIERO con SUSAN- 
NA e LETIZIA con FLA- 
VIO, i nipoti CINZIA con 
AGOSTINO, MAURIZIO 
con MARIA, ALESSAN- 
DRA,. MONICA e CRI- 
STIANO. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 30 alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Non fiori ma 

opere di bene 


Trieste, 29 ottobre 1993. 


Ciao 


nonno-bis 


- ALESSANDRO e NI- 
CHOLAS 


Trieste, 29 ottobre 1993 
foce rese eee] 
| II ANNIVERSARIO 
‘Luigi Mauro 
Ricordandoti sempre. 


La tua famiglia 
Trieste, 28 ottobre 1993 


ùl 


Dopo un tragico incidente 
è venuto a mancare 


Pino Mottica 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELDA, i figli OR- 
NELLA e CLAUDIO, il ge- 
nero GINO, la nuora GA- 
BRIELLA, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


"Da lassù cì sarai vicino” 


Ci hai dato tanto 
nonno Pino 


Ti ricorderemo sempre. 
- FABIO e BARBARA 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Ciao 


nonno 


- FABIO con BARBARA, 
ANDREA con ERIKA e 
ALESSIO 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano al dolore il fra- 
tello MARIO, la cognata 
MARIA con i figli NELLO 
e DINO. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano al dolore i co- 
gnati NAZARIA e RUDI 
con MILAN e famiglia. 


Trieste, 29 ottobre/1993 


Ciao 2 
Pino 
- CLAUDIO, EDERINA e 
BARBARA 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano commosse al 
dolore nonna RINA, fami- 
glie CARCIOTTI, LIME- 
NA, ZANGRANDO, MON- 
TINI, COLNAGHI, TINTI. 
NELLI, SAVODINI. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipa al lutto la Poli- 
sportiva CHIARBOLA. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano con profondo 
dolore famiglie LUPI e CI- 
GNINI. 


Trieste, 29 ottobr8 1993 


Siamo vicini ad ANDREA 
e alla sua famiglia per la 
perdita del nonno. 

- ERIKA e famiglia 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano le nipoti EZIA, 
BIANCA, CLARA. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Ciao 
Pino 


ti penseremo sempre: AN- 
NA MARIA, MAURO e fa- 
miglia. 

Trieste, 29 ottobre 1993 


ADRIANO, TULLIA, ELI- 
SA con DANILA ti ricorde- 
ranno sempre. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipa al dolore famiglia 
TUGLIACH. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Si associano famiglie UL- 
CIGRAI-TRIGLIA. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


t 


Tragicamente è scomparso 
Mario Del Prete 


Lo piangono gli affranti fa- 
miliari, la moglie ADELI- 
NA, il figlio PAOLO, la so- 
rella SILVANA, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano al dolore i con- 
domini di via M. Praga, 28. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


29 ottobre 1993 
Maria Rizzo 


con affetto. 
Mamma 


La messa oggi alle ore 18 
nella chiesa dei Cappucci- 
ni. î 
Trieste, 29 ottobre 1993 


t 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Giordano Borroni 


Lo piangono la moglie 
BARBARA, i figli GIU- 
LIA e FEDERICO, la mam- 
ma TERESA, il papà AL- 
DO, la sorella MARINEL- 
LA, il cognato GIANNI, i 
nipoti ALESSIA e FRAN- 
CESCO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 30. ottobre alle ore 12 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore per la chiesa 
di Valmaura. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie: 

- GREGORIS 

- BENVENUTI 

- BARZELOGNA 

- CUSMA 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipa la famiglia MA- 
GLICA. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Giordano 


Ti ricorderemo sempre, EN- 
RICO e MARIA BORRO- 
NI e il figlio GIANFRAN- 
CO. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Si uniscono al dolore della 

famiglia: 

- RITA e GIULIO FRISA- 
RI 

- LORETTA e GINO DIO- 
NIS 

- LAURA e LUCIANO PA- 
VATICH 

- GIULIAN ed ENZO DI 
SCIASCIO 


Trieste, 29 ottobre 1993 


I commissari dell'ENTE 
AUTONOMO DEL POR- 
TO di TRIESTE unitamen- 
te alla dirigenza e ai dipen- 
denti partecipano al grave 
lutto che ha colpito la fami- 
glia per la prematura scom- 
parsa dell'apprezzato dipen- 
dente 


Giordano Borroni 
Trieste, 29 ottobre 1992 


Le insegnanti e i compagni 
della scuola "D. ROSSET- 
TI" sono vicini a FEDERI- 
CO e GIULIA. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Commossi per la prematura 
scomparsa partecipano al 
lutto le famiglie DI PIN- 
TO, DEL BELLO-COVEL- 
LI, CILICAR. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
SCLAUNICH. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


t 


E' mancato improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Giulio Visnovie: 


Ne danno il.triste annuncio 
la moglie ALBERTA, i ni- 
poti CRISTIANO e DOMI- 
ZIANA, la nuora GRA- 
ZIELLA con GIORDANO 
‘unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo sa- 
bato 30 alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipa al lutto ERMI- 
ÎNIA con GIORDANO CE- 
SINI. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipa la sorella VIOLA: 


con la famiglia CUZZI. 
Trieste, 29 ottobre 1993 


Si associano la cognata 
MARCELLA, il nipote 
CARLO e famiglia. 


Trieste, 29 ottobre 1993 
CTS NETTI EI 
I ANNIVERSARIO 
CAV. UFF. 
Alessandro Gutrino 
Con tanto amore ti ricorda- 

no i tuoi cari. 
Trieste-Monfalcone, 
29 ottobre 1993 


[ore “tti 
I ANNIVERSARIO 


Maria Veneziano 
ved. Tripodi 
Figli, nipoti e familiari la ri- 
cordano vivamente. 


Monfalcone, 
29 ottobre 1993 


t 


E' mancato: all'affetto dei 
suoi cari 


Luciano Fabris 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIULIANA, la fi- 
glia BETTY con PAOLO, 
il papà CISO, la suocera 
ANTONIA, la consuocera 
MARIA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dott MAURIZIO TO- 
NIZZO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 12.30 nel- 
la Chiesa di S. Giacomo. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Papà 


resterai sempre nei nostri 
cuori. 
- BETTY e PAOLO 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Fraternamente vicini alla fa- 
miglia per la perdita del no- 
stro caro e indimenticabile 
amico 


Luciano 


- SERGIO, VITTORINA e 
PAOLO 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Sono vicini a BETTY e fa- 
miglia: FULVIO, NICO- 
LETTA, ALBERTO, MA- 
RINA, FABRIZIO, MONI- 
CA, PIERO, ELENA. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Commossi si associano al 
dolore .di GIULIANA ‘e 
BETTY gli amici MARIEL- 
LA, ALDO e VALENTI- 
NA. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano al lutto il cugi- 
no DINO e famiglia. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Ciao 


Ciano 
- RITA, BRUNO, FRAN- 
CESCA 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Si associano al dolore di 
ELISABETTA e della ma- 
dre i colleghi dello studio e 
la ragioniera FLEGO. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


BETTY ti siamo. vicini: 
fam: BAZZARA, COT- 
TERLE, ’MICHELAZZI, 
PERLITZ, PESCATORI, 
SORRENTINO, TENTIN- 
DO, TREMUL. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


F 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Albino Titonel 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
NADIO con MARIELLA, 
FULVIA con GUIDO, i ni- 
poti FLAVIO, STEFANO, 
MARCO e PAOLO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 30 ottobre alle ore 8.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano al lutto 
GIANPAOLO e VITTO- 
RIO DI BIN. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


t 


Si è spenta a Bolzano 
Ariella Visintini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARIA LETIZIA, 
STELIO, la sorella LILIA- 
NA, la cognata, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 29 alle ore 12.15 dalle 
porte del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


IV ANNIVERSARIO 
Livio Giacomini 
Il tuo ricordo ci accompa- 
gna sempre. 


Tua sorella 
ecognato 


Trieste, 29 ottobre 1993 : 


T 


Volevi ancora vivere dopo 
una vita esemplare dedica- 
ta al lavoro e alla fami- 
glia, la tua anima buona e 
generosa ci ha lasciati 


Aurelio D'Ambrosi 
da Buie d'Istria 
Addolorati lo piangono la 
moglie. ELDA, i figli 
ALEX e ARIANNA con il 
marito FRANCO, la suoce- 
ra SANTINA e i parenti tut- 

ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 30 ottobre alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Il CLUB DEL GOMMO- 
NE Trieste partecipa al do- 
lore della famiglia per la 
prematura scomparsa del 
Socio e amico 


Auro D'Ambrosi 
Trieste, 29 ottobre 1993 


Abbiamo perso un amico, 
costernati ci uniamo al do- 
lore della famiglia: MARY- 
SE, SERGIO. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Ti ricorderemo sempre con 
affetto: FULVIA, EGIDIO 
e FURIO; LUANA, GIOR- 
GIO e ALESSANDRO. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Sentitamente partecipiamo. 
Fam. SANDRI. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


La tua semplicità nell'esse- 
re, il tuo cuore vivranno 
sempre tra noi 


Auro 


amico caro: SILVA e PAO- 
LO. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipa al dolore la fami- 
glia DOSE: 


Trieste, 29 ottobre 1993 


I colleghi dell'ufficio 
UNEP ti ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Teresa Marchesich 
in Delbello 


Ne danno il triste annuncio 
il marito FERRUCCIO, la 
figlia ANNAMARIA con 
LUCIO, i nipoti ALESSIA 
e SIMONE unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì alle ore 12.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Antoni 12. 
Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano al vostro dolo- 
re LUCIANO, MIRELLA 
e famiglie. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


In questo triste giorno vi 
siamo vicini con profondo 
affetto per la perdita della 
cara 


‘x nonna Teresa 


- MARIA e famiglia 
Trieste, 29 ottobre 1993 


t 


E' mancato improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Luciano Periani 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, le sorelle e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12 dalla Cappella 
di via Pietà direttamente 
per la chiesa di Prosecco. 


Trieste, 29 ottobre 1993 
VEDERCI SIIT REIT ZZZ] 


Il personale del Laborato- 
rio dell'ospedale Maggiore 
partecipa al lutto del dottor 
SERGIO PRESEL per la 
scomparsa del padre 


Giorgio Presel 


Trieste, 29 ottobre 1993 


ar 


"Nessuno muore finché vi- 
ve nel cuore di chi lo ha 
amato” 


Si è spento tragicamente il 


nostro caro e adorato 


Mauro Grimani 
di anni 21 

Lo piangono la mamma 
ANNAMARIA, il papà 
BRINO, le nonne IDA e BI- 
CE, gli zii, i cugini, i santo- 
li GERMANO e LILIANA, 
DIANA, CICI e MASSI- 
MO ed i cari amici che gli 
sono rimasti vicino unita- 
imente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10 dalla 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Sarai sempre con noi 


Chico 


Zia GINA, zio UCCIO, 
WALTER, LOREDANA e 
CRISTIANO. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Vicini ad ANNAMARIA e 
famiglie nel dolore di que- 
sto momento zia LIDIA e 
GIORGIO. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Costernati si associano MA- 
RINELLA e GABRIELE. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano alla dolorosa 
perdita i condomini di Stra- 
da di Fiume 275, 277, 279. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Sono vicini ad ANNAMA- 
RIA i colleghi TELET- 
TRA. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


t 


Il 25 oftobre è mancato 


Francesco Pergolis- 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia FLAVIA con il ma- 
rito STELIO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 30 alle ore 9.30 dalle 
porte del 
Sant'Anna. 


cimitero di 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Sono vicini a FLAVIA: 
ANNA, RENATO DEL 
CASTELLO; —ONDINA, 
FRANCO BLOCCARI: 
LAURA, MARCO BA- 
GON. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Partecipano i condomini 


via Scorcola 1/1. 
Trieste, 29 ottobre 1993 


Il C. C. SATURNIA parte- 
cipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa del Conso- 
cio 


Francesco Pergolis 
Trieste, 29 ottobre 1993 


t 


Si è spenta 


Domenica Cereali 
ved. Fontanot 


Lo amnunciano il figlio AU- 
LO, la sorella OLIMPIA, 
cognato, nipoti e parenti tut- 
ti 


I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9.30 dalla Cappella 
del Maggiore per Muggia 
Vecchia. 


Muggia, 29 ottobre 1993 
TION De O SI 


La famiglia PAVONE pro- 
fondamente commossa dal- 
la manifestazione d'affetto 
tributata alla cara estinta 


Valeria 


ringrazia sentitamente tutti 
coloro che hanno preso par- 
te al suo dolore. 


Trieste, 29 ottobre 1993 
(ecc tini 


RE RI 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Edoardo Natino 


Capitano degli 
Alpini 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie BREDA, il figlio 
LUCA con GABRIELLA 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
sabato 30 ottobre nella 
Chiesa Parrocchiale del Sa- 
cro Cuore, muovendo alle 
ore 10 ‘dalla Cappella 
dell'ospedale Civile di Gori- 
zia. 
Gorizia-Torino, 
Hamilton, 28 ottobre 1993 


Partecipa al dolore famiglia 
PILOSIO. 


Monfalcone, 
28 ottobre 1993 


Siamo vicini a LUCA e al- 
la mamma: le Delegazioni 
ACI alla frontiera di Trie- 
ste e Gorizia. 


Trieste, 29 ottobre 1993 


Si uniscono al dolore di 
LUCA e famiglia gli amici: 
ALBERTO, — CRISTINA, 
ENRICO, PAOLO, DONA- 
TELLA, FAUSTO, PIE- 
TRO, MARINA, UMBER- 
TO, FRANCESCO, ANNA- 
LISA. 


Gorizia, 29 ottobre 1993 


RENATO e JOLANDA 
PELLARINI profondamen- 
te addolorati sono vicini af- 
fettuosamente alla fami- 
glia. 


Gorizia, 29 ottobre 1993 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari È 


Ema Zavaldi 
ved. Tamburlini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ADRIANA con 
MARIO, FRANCESCO e 
ANTONIO, le sorelle MA- 
RA e CLARA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali sono stati celebra- 
ti giovedì 28 ottobre. 

La salma è stata tumulata 
nella tomba di famiglia del 
cimitero di Ronchi dei Le- 
gionari. 

Si ringraziano per le amore- 
voli cure prestate nel corso 
della degenza il primario 
dottor ROTOLO e tutto il 
personale medico e parame- 
dico dell'ospedale Civile di 
Cividale del Friuli; il prima- 
rio dottor LORU unitamen- 
te ai medici e infermieri 
della"Medicinadell'ospeda- 
le Civile di Monfalcone". 
ADRIANA ringrazia PIE- 
RO unitamente a tutti i pa- 
renti, gli amici e le care 
RACHELE e MILVIA per 
l'affetto dimostrato alla 
mamma durante la malat- 
ta. 

Ronchi dei Legionari, 

29 ottobre 1993 


Ricordano la cara 


nonna Ema 


GIORGIA e ARIANNA. 


Ronchi dei Legionari, 
29 ottobre 1993 


+ 


Si è spenta serenamente 
Prima Urli 
ved. Ruzzier 


di anni 95 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la figlia LIANA, il 
genero LUIGI, i nipoti LUI- 
SA con BERNARDO e RE- 
NATO con CATERINA, i 
pronipoti unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 30 ottobre alle 
ore 10 nella Chiesa di Bor- 
go San Mauro. 


Sistiana, 29 ottobre 1993. 
TATE AN TR IRE RO LA 


XI ANNIVERSARIO 


- Rodolfo Govi 
(Rudi) 
Vivi in noi. 
Riposa în pace. 
Le sorelle, il fratello 
Trieste, 29 ottobre 1993 


Accettazione 
‘necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
i Galleria Tergesteo Il 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


motti o rta" 


ne è 


Il Piccolo 


Esteri 


CEE/DA OGGII DODICI RIUNITI A BRUXELLES PER CONCRETIZZARE L’UNIONE EUROPEA 


Al via il dopo Maastricht 


Ciascun Paese membro si presenta con una proposta - Il problema dell’assegnazione delle sedi 


CEE /DISAGI E TIMORI 
Sciopero blocca Bruxelles 


BRUXELLES — Manifestazioni di di- 
soccupati, lavoratori infuriati e uno 
sciopero di 24 ore che rischia di para- 
lizzare mezzi pubblici, treni e forse 
anche i collegamenti aerei, accoglie- 
ranno oggi i capi di Stato e di governo 
che giungono a Bruxelles per parteci- 
pare al vertice europeo straordinario 
all' antivigilia dell' entrata in vigore 
deltrattato di Maastricht. Se Maastri- 
cht «non è certo l' ingresso in paradi- 
so», per citare il ministro degli esteri 
britannico Douglas Hurd, Bruxelles 
apparirà certamente alle delegazioni 
straniere, e a quelle che vi risiedono 
stabilmente, l' « anticamera dell’ in- 


ferno». 


_ Millecinquecento tra soldati e poli- 
ziotti presidieranno le strade che con- 
ducono a Rue de la Loi dove si affac- 
cia il palazzo Charlemagne, sede del 
Consiglio e, per un giorno, del vertice 
straordinario. Cercheranno di impedi- 
re ai 30-40.000 dimostranti, che sfile- 
ranno nelle strade della capitale per 


della cap. 


protestare contro le misure di austeri- 
tà preannunciate dal governo Dehae- 
ne, di raggiungere la sede della Com- 
‘missione europea e delle altre istitu- 
zioni dei Dodici. Alla decisione di scio- 
perare, presa dal potente sindacato 
socialista Fgtb, hanno via via aderito 
altre organizzazioni di lavoratori. Lo 
sciopero rischia così di diventare ge- 
nerale, coinvolgendo, oltre ai servizi 
pubblici, anche il settore amministra- 
tivo e quello scolastico. 

Anche la radio belga resterà muta 
per tutta la giornata. Gli automobili- 
sti che si avventureranno nelle strade 
itale saranno così anche pri- 
vati dei bollettini sulla viabilità, utili 
per evitare di andare ad infilarsi in 
qualche inestricabile ingorgo. Che al- 
la polizia piaccia o meno, la marcia 
degli scioperanti si snoderà comun- 
que lungo le strade della città vec- 
chia. A partire dalle dieci, e fino alle 
14, il «pentagono» - come i brussellesi 
chiamano il cuore antico della loro 
città - sarà praticamente ‘off limits’. 


ROMA — Con il «vertice» 
straordinario di Bruxel- 
les si apre oggi, per la Co- 
munità europea, il «dopo 
Maastricht»: la fase, 
cioè, nella quale si deve 
trasformare in fatti con- 
creti il trattato per l' 
Unione europea e politi- 
co-monetaria. Ed è per 
affermare con solennità 
l' impegno di integrazio- 
ne comunitaria che i Do- 
dici, terminato il difficile 
«anno delle ratifiche» e 
svanita la-paura che l'Eu- 
Topa potesse giungere al- 
la fine del 1993 avendo 
perduto per strada qual- 
cuno dei suoi membri, 
hanno voluto il »vertice« 
odierno. 7 

Da Mitterrand a Kohl, 
da Ciampi a Major fino al 
recente . vincitore delle 
elezioni greche, Papan- 
dreu, ciascuno dei leader 
europei giunge a Bruxel- 
les con una propria »ri- 
cetta« per superare i pro- 
blemi chel’ Europa ha 
davanti: politici (crisi ex 
Jugoslavia, le questioni 
della sicurezza), economi- 


ci (la recessione con il 
suo corollario di disoccu- 
pazione: ma per quanto 
riguarda le iniziative di 
rilancio della crescita 
concordate a Edimburgo 
e Copenaghen le decisio- 


‘ni dovranno essere prese 


nel vertice di dicembre), 
monetari (la necessità di 
certezze di cambio), isti- 
tuzionali (per decidere 
bene a dodici). 

Ma il tema del vertice 
sarà soprattutto l’ attua- 
zione di Maastricht: sul- 
la base della proposta 
congiunta Kohl-Mitter- 
rand e delle videe« espo- 
ste da Ciampi, tutte con 
l' obiettivo di rilanciare 
la costruzione europea e 
che, pur se esposte in ma- 
niera separata, possono 
completarsi a vicenda. 
La differenza principale 
tra le «idee» di Mitter- 
rand-Kohl e quelle di 
Ciampi è, soprattutto, ad 
una prima lettura, che 
mentre i primi espongò- 
no quelli che appaiono 
non tanto «suggerimenti» 
quanto vere e proprie de- 
cisioni (dalla riafferma- 


zione del traguardo dell’ 
unione monetaria all'ipo- 
tesi di un intervento e di 
un controllo più stretto 
dei ministri degli esteri 
sull’ attività internazio- 
nale della Commissione), 
Ciampi suggerisce soprat- 
tutto percorsi e procedu- 
Te perl’ adozione di deci- 
sioni comuni, per evitare 
che si sviluppi, parole di 
Jacques Delors, «un'Eu- 
Topa senz'anima)». 

Quanto all' «idea» di ri- 
lancio dell’ Europa sulla 
quale Ciampi ed il mini- 
stro degli esteri Andreat- 
ta si sono confrontati nel- 
le ultime settimane con 
Kohl, Dehaene e Major, 
le reazioni sono state di 
notevole «interesse»: un’ 
Europa «a geometria va- 
Tiabile» costruita attorno 
al «nocciolo duro» dei pa- 
esi fondatori può infatti 
convenire a molti stati 
membri. 

Guardando al «dopo 
Maastricht» l' Italia - in 


vista anche dell’ adesio- ‘ 


ne nel 1995 di Austria, 
Finlandia, Svezia e forse 
Norvegia - propone una 


riflessioneparticolarmen- 
te approfondita sulla ri- 
forma istituzionale che è 
indispensabile per un cor- 
retto ed equilibrato fun- 
zionamento della Comu- 
nità. Per l’' Italia dovreb- 
be essere un «comitato di 
saggi», da nominare en- 
tro dicembre, a studiare 
la riforma delle istituzio- 
ni europee ed in partico- 
lare dei meccanismi deci- 
sionali. 

Sul piano dell'attuazio- 
ne dell’ unione moneta- 
ria, il consiglio europeo 
dovrà risolvere - il pro- 
blema della ‘sede e del 
presidente dell’ Istituto 
Monetario Europeo 
(Ime), la cui entrata in 
funzione deve coincidere 
con l’ inizio della secon- 
da fase dell unione. L' as- 
segnazione della sede del- 
l' Ime alla Germania ap- 
pare scontata. Tra le sedi 
delle altre istituzioni, 1’ 
Italia ha chiesto per Tori- 
no - il Centro per la for- 
mazione del personale 
professionale per l' Euro- 
pa dell’ Est. 

Garlo Rebecchi 


BALCANI /IMPROVVISA RECRUDESCENZA DEI COMBATTIMENTI 


Una violenta battaglia insanguina Sarajevo 


Il presidente croato Tudjman.si dice disposto a collaborare coni serbi per la pace - Il massacro di Stupni Do 


BELGRADO — Sarajevo 
è stata ieri ancora una 
volta bombardata. All'al- 
ba, una pioggia di proiet- 
tili d'artiglieria si è ab- 
battuta sulla città. E an- 
che nel resto della Bo- 
snia gli scontri delle ulti- 
me ore sono stati violen- 
ti. Le forze musulmane 
hanno lanciato la notte 
scorsa un attacco nella 
regione di Vitez e di Novi 
Travnik e le forze serbe 
hanno compiuto a loro 
volta un' incursione nei 
pressi di Srebrenica, una 
zona, come quella di Sa- 
rajevo, dichiarata «protet- 
ta» dalle Nazioni Unite. ‘ 
Secondo un portavoce 
delle forze di pace del- - 
l'Onu, il comandante Ide- 
sbald Van Biesebroeck, 
in poche ore sono caduti 
sulla capitale bosniaca 
400 colpi di cannone del- 


le forze serbe, contro le 
quali sono stati sparati 


.140 colpi di mortaio. Bie- 


sebroeck ha affermato 
che i bombardamenti so- 
no stati concentrati, pro- 
babilmente non a caso, 
contro la zona sotto con- 
trollo della decima briga- 
ta di montagna dell'eser- 
cito bosniaco (a maggio- 
ranza musulmano), nel 
sud-est della città. Pro- 
prio il comandante della 
decima brigata, Musan 
Topalovic, detto Caco, 
era stato arrestato, e suc- 
cessivamente iccisomen- 
tre tentava di fuggire, 
dalla polizia bosniaca 
martedì scorso, nell'am- 
bito di una campagna di 
moralizzazione dell’ eser- 
cito. Era ritenuto il capo 
di una banda di militari 
accusata di terrorizzare 
gli abitanti di Sarajevo e 
di speculare al m@rcato 


nero. 
E mentre il presidente 


croato Franjo Tudjman si. 


è detto pronto a «tendere 
la mano della riconcilia- 
zione» ai serbi, i caschi 
blu scandinavi, assistiti 
da diverse agenzie del- 
l'Onu, proseguono l’in- 
chiesta sul massacro di 
civili musulmani com- 
messo dalle forze croato- 
bosniache a Stupni Do (a 
circa 70 chilomentri da 
Sarajevo). Le indagini du- 
reranno sul posto tre 
giorni e proseguiranno 
poi per due settimane, 
con interrogatori di testi- 
moni e analisi di esperti. 
I risulatati saranno quin- 
di trasmessi alla commis- 
sione dell'Onu sui crimi- 
ni di guerra, E proprio ie- 
ri peraltro, un portavoce 
dell'Onu ha annunciato a 
New York che il tribuna- 


le per i crimini di guerra 
istituito | dalle Nazioni 
Unite per la ex Jugosla- 
via, si riunirà la prima 
volta a l'Aja il 17 novem- 
bre. 

A Bruxelles intanto la 
presidenza belga di tur- 
no della Cee ha reso noto 
che al vertice dei capi di 
stato e di governo dei Do- 
dici in programma da do- 
mani si parlerà anche del 
modo di riprendere gli 
aiuti umanitari alla Bo- 
snia, sospesi per decisio- 
ne dell'Onu dopo l'ucci- 
sione lunedì di un auti- 
sta danese che guidava 
un camion carico di aiu- 
ti. I Dodici discuteranno 
anche delle possibili azio- 
ni da intraprendere per 
favorire una soluzione 
della crisi nella ex Jugo- 
slavia nell'ambito della 
nuova politica estera co- 
mune. 


| 


Due soldati croati con un lanciamissili «Strela 2» in azione lungo la strada Zagabria-Sisak. 


Servizio di 
Mauro Manzin 
FIUME - Tribalizzazio- 
ne e integralismo la 
fanno da padroni in Bo- 
snia. Oramai la guerra 
non avviene più tra 
due o tre eserciti, ma 
trale bande armate del- 
le varie province etni- 
che che caratterizzano 
la struttura sociale del- 
l'intera area. E a Sa- 
rajevo il presidente 
Izetbegovic è riuscito a 
mettere in piedi un go- 
verno di fedelissimimu- 
sulmani, intransigenti 
e integralisti. Il nuovo 
premier è quel Haris Si- 
lajzdic, già ministro de- 
gli esteri, uomo di pun- 
ta dell'ala oltranzista 
dello Sda, il partito di 
Izetbegovic. Anche alla 
vicepresidenza siede 
un altro «falco» della 
mezzaluna, il collauda- 
tissimo Ejup Ganic. 
Intanto però il ribelle 
Fikret Abdic, leader del- 
la sedicente Provincia 
autonoma della Bosnia 
occidentale si è auto- 
proclamato presidente 
della Bosnia in sostitu- 
zione di Izetbegovic. 
Musulmano anche lui, 
Abdic aveva firmato la 
scorsa settimana una 
‘pace separata con i ser- 
bi e i croati di Bosnia. 
Egli ha accusato Izetbe- 
| govic di aver contribui- 
.to alla carneficina bo- 
sniaca, rifiutandosi di 
sottoscrivere il piano di 
tripartizione proposta 
al tavolo internaziona- 
le di Ginevra, nono- 
stante quelle che Abdic 
considera le «importan- 
ticoncessioniterritoria- 
li» fatte al governo di 
Sarajevo, sia da parte 
dei serbi che dei croati. 
«Izetbegovic è personal- 


BALCANI /FRENESIA BELLICA 


Oramai è una guerra tribale 


mente responsabile del- 
la morte di 200 mila 
musulmani», ha affer- 
mato Abdicin una lette- 
ra aperta diffusa dai 
mezzi ‘ d'informazione 
croati. Si calcola che le 
vittime della guerra in 
Bosnia siano effettiva- 
mente circa 200 mila, 
suddivise però fra le di- 
verse etnie. 

Nonostante l'indiffe- 
renza ostentata nei re- 
centi mutamenti al ver- 
tice bosniaco, la Comu- 
nità internazionale do- 
vrà comunque fare mol- 
to presto i conti con 
questo «zoccolo duro» 
che costringerà imedia- 
tori-a rivedere strategie 
operative e finalità poli- 
tiche del proprio opera- 
to. Senza dimenticare 
che il totale disinteres- 
se per fatti quali quelli 
messi in atto da Abdic 
e compari porrà gli stes- 
si mediatori di fronte a 
uno stato di fatto ancor 
più ingarbugliato di 
quello attuale che rivo- 
luziona in qualche mo- 
dogli equilibri socio-po- 
litici, già di per sè mol- 
to instabili, di quel- 
l'area dei Balcani. 

Anche perché, come 
dicevamo, la tribalizza- 
zione della guerra è 
oramai una realtà. Ba- 
sta guardare la mappa 
del conflitto in Bosnia 
per rendersi conto del- 
l'infinita «parcellizza- 
zione» in atto. Comin- 
ciamo da Mostar, dove 
croati e musulmani 
continuano a bombar- 
darsi tra le macerie di 
una città oramai rasa 
al suolo. Ma a Bihac i 
musulmani non solo 
firmano un accordo di 
collaborazione con i 
croati, ma sottoscrivo- 
no un vero e proprio 
trattato di pace e di re- 


‘ mentre nuovi «senza 


ciproco riconoscimento 
con i serbi di Bosnia 
sotto la diretta supervi-. 
sione di Slobodan Milo- 
sevic. A Kakanj, nel 
centro della Bosnia, i 
serbi continuano a for- 
nire ai croati armi e 
munizioni per riuscire 
ad arginare l'offensiva 
scatenata dalle forze 
musulmane, A Brcko, 
nella Bosnia settentrio- 
nale, i musulmani e i 
croati combattono in- 
sieme «per cercare di 
fronteggiare l'avanzata 
serba. Da Stupni do 
giungono intanto le 
conferme di un massa- 
cro operato dai croati 
nei confronti dei mu- 
sulmani. I caschi blu 
dell'Onu, che sono riu- 
sciti a entrare nel vil- 
laggio, hanno riferito 
che tutte le case sono 
state rase al suolo e 
bruciate. Fonti sosten- 
gono che almeno 200 
persone sarebbero state 
uccise. Finora sono sta- 
ti rinvenuti una venti- 
na di cadaveri. 

Una situazione di tut- 
ti con tutti contro tutti. 
Una guerra dagli aspet- 
ti sempre più tribali | 
che l'Occidente cerca 
dirimuovere dal suo in- 
conscio politico. Una 
guerra dove non ci so- 
no stati maggiori che 
comandano, dove il po- 
tere militare è concen- 
trato nelle mani dei ca- 
‘pirione, dei capibanda, 
dei capimafia. Intanto 
il generale inverno si 
appresta a muovere la 
sua offensiva che si pre- 
annuncia micidiale, 


terra» si apprestano al- 
la loro fuga, raminghi 
in un continente che li 
ha ripudiati e che li vor- 
rebbe dimenticare, in 
tutta fretta. 


S.o.s da Berlino: «Salvate gli ossifanti» 


BERLINO — «Salvate gli 
ossifanti». Questo slogan 
, sintetizza petizioni, rac- 
colte di fondi, proteste e 
autorevoli interventi del- 
la stampa su uno dei tan- 
ti problemi che sta af- 
frontando la.Berlino in 
via di unificazione; la 
presenza di due zoo, uno 
dei quali - quello «capita- 
lista» - minaccia di fago- 
citare l' altro di origini 
«socialiste». 
Ilneologismo «Ossifan- 
ten» è stato coniato dall’ 
autorevole settimanale 
«Die Zeit» il quale ha de- 
dicato al problema un' 
intera pagina e accoppia 


la terminazione della pa- 
rola «Elefanten» con il 
termine gergale «Ossi», 
che indica in maniera ir- 
riverente i tedeschi dell' 


est (Ost). L' occasione di . 


tantointeresse, dimostra- 
to ieri anche dalla presti- 
giosa terza pagina del 
quotidiano «Frankfurter 

femeine», sono le re- 
centi decisioni di un «co- 
mitato di sorveglianza» 
incaricato di gestire la 
«fusione» dei due zoo: 
per ottenere risparmi, 
nel Tierpark di Friedrich- 
sfelde (ex-Berlino est) 
verranno chiusi a dicem- 
bre 17 acquari e il rettila- 


«rio, con consequente «de- 


portazione» all’ ovest di 
almeno circa 160 sepenti 
e 104 specie di pesci. Le 
scimmie hanno gia cam- 
biato domicilio, 

Sebbene meno noto e 
con un minor numero di 
meno animali, lo zoo 
orientale è più vasto di 
quello ovest (160 ettari 
contro 34), Contro il ri- 
schio di un suo smantel- 
lamento sono state rac- 
colte 30-mila firme e av- 
viata una raccolta di fon- 
di per mantenere il retti- 
lario.:Nelle lettere aperte 
fatte circolare dalle asso- 
ciazioni nate per mante- 
nere intatto lo zoo- est, 


una tal Ilona Albert ha 
scritto: «I berlinesi dell’ 
est non riescono a capire 
perchè un comitato com- 
posto da 13 berlinesi del- 
l’ ovest (...) Abbia deciso 
di deportare i rettili» nel- 
lo zoo-ovest, peraltro 
più piccolo. Inoltre l' ex- 
direttore è già stato mes- 
so in pensione e 170 di- 
pendenti su 450 sono sta- 
ti licenziati. 

Il Tierpark di Friedri- 
chsfelde, che vanta il 
«più grande rettilario d' 
Europa», fu allestito an- 
che grazie agli straordi- 
nari fatti da lavoratori 
della Rdt tra il 1955 e il 
1970, ricorda «Die Zeit»: 


una fabbrica di letti fi- 
nanziò l’ acquisizione di 
cicogne, una rivista per 

ini provvide all’ ac- 
quisto del maschio di gi- 
raffa, l' odiata polizia po- 
litica Stasi procurò («op- 
portunamente») le istri- 
ci. Questo vanto colletti- 
vo, costruito dall’ allora 
Berlino-est per compete- 
re con la controparte ca- 
Pte, è ora in perico- 
lo creando «esasperazio- 
ne» fra gli «Ossi», è scrit- 
to in un' altra lettera di 
protesta. . Anche la 
«Frankfurter Allgemei- 
ne», giornale conservato- 
re, afferma che si potreb- 
be ben tirare avanti. 


Provence, un vili: 
ne dove anche Caro. 


ALL'INSAPUTA DELLA REGINA 


Lady Diana ha acquistato 
una residenza in Provenza 


LONDRA — La principessa Diana ha acquistato 
una residenza da 2,5 miliardi di lire in Provenza, 
lo ha rivelato l'agente immobiliare francese che 
ha trattato la compra-vendita. Diana forse spera- 
va che l'acquisto rimanesse segreto, tant'è che - a 
sentire un portavoce di Palazzo Reale - non lo ha 
ARE) comunicato alla Regina. Un altro segno 
della nuova autonomia conquistata dalla princi- 
pessa dopo la separazione dal principe di Galles. 
La proprietà si trova nei pressi di Saint Reny-de 
i io esclusivo a sud di Avigno- 
ina di Monaco ha una villa. 
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FRANCIA /PROPOSTA 


La ricetta di Parigi: 


«Lavorare meno, 
malavorare tutti» 


PARIGI — Lavorare 
quattro giorni a settima- 
na invece di cinque di- 
mezzerà il numero dei 
disoccupati. Chilo sostie- 
ne non è un sindacalista 
comunista o un militan- 
te verde, ma è un giova- 
ne ingegnere francese 
della ‘Andersen consul- 
ting', Pierre Larroutur- 


rou, 29 anni. Questo gio- | 


vane guru dell’ econo- 
mia sta preparando un li- 
bro, molto documentato, 
sulla principale sfida cui 
le società occidentali de- 
vono far fronte all'alba 
del Duemila: come com- 
battere e soprattutto co- 
‘me sconfiggere la disoc- 
cupazione, un male che 
nessun governo, nè di de- 
stra nè di sinistra, È riu- 
scito ad arginare, forse 
perchè il dibattito viene 
impostato su vecchi 
schemi. 

La grande novità in 
Francia è che il dibattito 
su una riduzione drasti- 
ca degli orari di lavoro è 
nato.a destra ed è stato 
accolto con molto inte- 
resse da alcuni esponen- 
ti dell'establishment in- 
dustriale, come i presi- 
denti del colosso alimen- 
tare "Bsn', Antoine Ri- 
boud, e del leader nelle 
assicurazioni 'Uap', 
Jean Peyrelevade. Il pri- 
mo a presentare un 
emendamentoparlamen- 
tare sulle 32 ore lavorati- 
ve a settimana è stato 
un deputato neogollista, 
Jean-Yves Chamard, ma 
la legge quinquennale 
sulla riorganizzazione 
del lavoro è stata appro- 
vata dalla Camera senza 
tener conto della propo- 
sta. Nei prossimi giorni 
il Senato dovrebbe inve- 
ce approvare un emenda- 
mento di un altro neogol- 
lista, Gerard Larcher, 
che introduce le 32 ore, 
ma solo a titolo speri- 
mentale. 

Il dibattito sulle. 32 
ore si è aperto anche a si- 
nistra -dove si preferi- 
sce parlare di settimana 
lavorativa di quattro 
giorni- ed è stato uno 
dei temi centrali del Con- 
gresso del Partito sociali- 
sta, svoltosi nei giorni 
scorsi nei pressi di Pari- 
gi. Il primo segretario 
del Ps, Michel Rocard, 
ha parlato di «obiettivo 
urgente, dignitoso e re- 


sponsabiley, ma non ha 
voluto pronunciarsi su 
una eventuale dimunu- 
zione degli stipendi e su- 
gli obblighi dei datori di 
lavoro. 5 

Il presidente Francois 
Mitterrand, intervenen- 
do lunedì alla televisio- 
ne, ha detto che «la bat- 
taglia per la settimana 
di quattro giorni è molto 
simpatica. Ma non deve 
essere una sorta di illu- 
sione lirica, bisogna 
prendereinconsiderazio- 
ne i diritti dei lavorato- 
ri. Non bisogna che gli 
stipendi bassi ne faccia- 
no le spese. Bisogna or- 
ganizzare una discussio- 
ne ‘sulla riduzione del 
tempo di lavoro settore 
per settore». 

Larrouturou ‘propone 
che nel 1996 una legge 
fissi la settimana lavora- 
tiva di quattro giorni e 
prevede una diminuzio- 
ne di stipendio media pa- 
ri al 5 per cento. I contri- 
buti per la disoccupazio- 
ne verranno pagati dallo 
stato se l'azienda si im- 
pegnerà ad assumere il 
10 per cento di persona- 
le in più. Secondo i calco- 
li del guru, così facendo 
i disoccupati diminuireb- 
bero di oltre 1,5 milioni 
di unità e lo stato rispar- 
mierebbe 160 miliardi di 
franchi, perchè le spese 
per i sussidi di disoccu- 
pazione sono di 400 mi- 
liardi di franchi. 

La Air France, intan- 
to, la compagnia aerea 
di ‘bandiera, è sul punto 
di sospendere lo sciope- 
ro in corso da giorni ne- 
gli aeroporti di Parigi, 
ma non si escludono nuo- 
ve azioni di ampio respi- 
ro martedì prossimo: è 
quanto si apprende oggi 
da più fonti sindacali. 
Una delle Assemblee ge- 
nerali convocate all'aero- 
porto di Roissy ha deci- 
so a larghissima maggio- 
ranza di sospendere lo 
sciopero fino ‘a martedì, 
data alla quale il neo pre- 
sidente Gerard Blanc 
aprirà muovi negoziati 
coi sindacati. Anche ieri 
la maggiore parte dei vo- 
li della Air France, da e 
verso. Parigi, sono stati 
annullati o dirottati ver- 
so altri aeroporti france- 
si o a Bruxelles, ma la 
maggior parte dei voli 
delle altre compagnie 
vengono assicurati. 


FRANCIA /IMMIGRATI 
L'avanzata del «nero» 
cambia la geografia 
della società d'oltralpe 


PARIGI — «La situazio- 
ne qui non ha niente a 
che vedere con quella de- 
gli Stati Uniti. La Fran- 
cia ha avuto l' intelligen- 
za di avere gli schiavi 
fuori dai suoi confini». 
Così Simon Njami, redat- 
tore capo .della ‘Revue 
noir’, periodico cultura- 
le «mero» che esce a Pari- 
gi, sintetizza lo status 
dell'immigrato dell’ Afri: 
ca nera e delle Antille in 


Francia. Negli anni Ot- . 


tanta e Novanta l'imma- 
gine del ‘black' ha fatto 
il suo ingresso definitivo 
nel paesaggio etnico 
francese come quella del 
maghrebino vi era entra- 
ta nei decenni preceden- 
ti. Con la differenza che 
la decolonizzazione dei 
paesi dell’ Africa profon- 
da ha avuto meno impat- 
to sui paesi industrializ- 
zati di quella dei loro 
predecessori, e così si ha 
l’ impressione che l' inse- 
rimento nella società 
presenti contraddizioni 
meno laceranti. Ma for- 
se è soltanto un' impres- 
sione, dovuta al fatto 
che molti ‘noir’ sono in 
breve diventati delle glo- 
rie dello sport nazionale, 
della musica, della pub- 
blicità. Accanto a questi, 
però, una moltitudine di 
africani popola la perife- 
ria delle grandi città in 
contlizioni di povertà, di- 
battendosifra disoccupa- 
zione, malavita e un sen- 
so di appartenenza al 
‘ghettò che tende a somi- 
gliare sempre più al mo- 
dello americano. 

Ma in Francia il malesse- 
re sociale sembra essere 
ancora ‘multirazzialè, è 
la malattia di una larga 


fetta dei giovani senza 
lavoro, senza casa e alla 
ricerca di una rivincita. 

Cosa resterebbe delle 
nuove tendenze musica- 
li in Francia senza il ca- 
merunese Manu Diban- 
go, i suoni della Guinea 
di Mori Kante, le radici 


- del Mali di Salif Keita o 


delle Antille, con Kas- 
Sav'? E nello sport, con 
il quartetto nero femmi- 
nile della velocità (Ma- 
rie-Rose, Sangouma, 
Trouabal, Moriniere), la 
velocista di Guadalupe 
Marie-Josè Peret, e i cal- 
ciatori, primo fra tutti 
Basile Boli, dell'Olympi- 
que Marsiglia che ha fir- 
mato la vittoria nella fi- 
nale di coppa dei campio- 
ni contro il Milan. Senza 
parlare delle treccine di 
Yannick Noah, stella del 
tennis e oggetto di desi- 
derio di innumerevoli 
donne. 

In altri campi, soprattut- 
to quello culturale, i ne- 
ri di Francia sono invece 
pressochè assenti. E 
quando l‘ uscita del film 
"Malcolm X' di Spike 
Lee, il profeta del cine- 
ma nero americano, non 
ha fatto scalpore più di 
tanto, in molti hanno no- 
tato in Francia la man- 
canza dei vari Eddie 
Murphy, Whitney Hou- 
ston o Whoopy Gold: 
berg. 

E così, nello stesso mo- 
do, i neri sono quasi del 
tutto assenti dalla televi- 
sione, dal mondo del 
giornalismo e dei mass 
media, ad esclusione del- 
le riviste bilingui, che 
spesso hanno la loro se- 
de in Francia, come «Jeu- 
ne Afrique». 
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Esteri 


Il Piccolo [2] 


FORSE NON C’E° MATRICE ISLAMICA NELL’ATTENTATO DIMARTEDI? INUN HOTEL DEL CAIRO 


Squilibrato, non terrorist 


Tre morti (due americani e un francese) - Sempre grave l’italiano rimasto ferito nella sparatoria 


Ea Tabasiè discusso 
sulle scarcerazioni 


TEL AVIV — La terza tornata dei colloqui fra 
Israele e Olp sulla realizzazione dell'autogoverno 
palestinese a Gaza e a Gerico.si è conclusa a Ta- 
ba (in Egitto, sulla riva del Mar Rosso) senza che 
le due parti abbiano raggiunto un accordo sulla 
scarcerazione di altri detenuti palestinesi, dopo 
quella di 617 reclusi avvenuta lunedì scorso. 

Im una dichiarazione alla stampa il capo della 
delegazione palestinese Nabil Shaath ha precisa- 
to tuttavia che palestinesi ed israeliani stanno 
mettendo a punto un calendario sulla scarcera- 
zione generale dei circa 12mila reclusi in Israele 
e sul rientro di attivisti dell'Intifada espulsi all' 
estero. 

«Avrei preferito che nuove scarcerazioni fosse- 
ro già annunciate oggi — ha detto Shaath — Ma 
se (la definizioné di) un piano di scarcerazione a 
.lungo termine porterà maggiore sollievo alla no- 
stra popolazione, possiamo attendere ancora 
qualche giorno». 

In un'intervista pubblicata dal quotidiano pale- 
stinese «Al Quds», il-ministro degli esteri israelia- 
no Shimon Peres afferma che la maggior parte 
dei palestinesi reclusi in Israele dovrebbero esse- 
re rimessi in libertà nelle prossime settimane. 

Esperti israeliani e palestinesi hanno discusso 
dello spiegamento delle forze armate israeliane 
all’ indomani dell'evacuazione dei centri abitati 
di Gaza e di Gerico e della costituzione di una for- 
za di polizia palestinese. 

Queste discussioni, ha spiegato il generale pale- 
stinese Abdel Razak Yahia, sono in una fase preli- 
minare. Fra i problemi che devono ancora essere 
affrontati, ha aggiunto, vi sono le mansioni degli 
agenti palestinesi e il tipo di armi che avranno in 
dotazione. Il numero complessivo degli agenti 
che manterranno l'ordine a Gaza e a Gerico non 
è stato ancora concordato, ha riferito la radio mi- 
litare. È 

Questa emittente ha aggiunto che nel «Comita- 
to per le questioni civili», Israele e Olp hanno di- 
scusso del passaggio dei poteri dal governo mili- 
tare all'autorità palestinese. Sono state così defi- 
‘ nite undici categorie (fra cui affari religiosi, ma- 
nodopera, elettricità, statistica e trasporti), per 
ciascuna delle quali avrà luogo un dibattito sepa- 
rato nel corso della quarta tornata di colloqui, la 
settimana prossima. 

E' stato pure rinviato alla settimana prossima 
il dibattito su questioni tecniche, come il passag- 
gio dei palestinesi dalla zona di Gaza a quella di 
Gerico e il controllo della frontiera. 

Sintetizzando le loro sensazioni, membri della 
delegazione palestinese hanno espresso disap- 
punto per la mancata liberazione di altri detenu- 
ti, ma si sono anche felicitati per l'andamento 
del negoziato sul futuro assetto di sicurezza nel- 
le zone di autonomia, 2 

Nel corso di una sua visita alle alture del Go- 
lan, che l’esercito israeliano strappò alla Siria du- 
rante la guerra dei «6-giorni» nel 1967, il presi- 
dente dello Stato di Israele Ezer Weizman ha in- 
vitato intanto il presidente siriano Hafez al As- 
sad a compiere una visita nel suo paese. Secondo 
il presidente Weizman, al Assad ha interesse ad. 
incotrarsi con i dirigenti israeliani. 


IL GAIRO — E' sempre 
più evidente, secondo gli 
inquirenti egiziani, che 
l'autore della strage di 
martedì nel coffeeshop 
dell'hotel Semiramis del 
Cairo, sia uno squilibra- 
to fanatico religioso, e 
non un membro di un 
gruppo integralista isla- 
mico. 

Certamente esaltato è 
sembrato ai giornalisti 
che hanno potuto avvici- 
narlo e intervistarlo sen- 
za alcun problema du- 


‘ rante la ricostruzione 


del sanguinoso episodio 
nell’ albergo sul Nilo. 
«Sono. felice di quel 
che ho fatto — ha detto 
allegro e rilassato — non 
sono pazzo, lo dimostra 
il fatto che ho ucciso gli 
stranieri che peccano be- 
vendo alcolici, e ho puni- 
to l'albergo che li vende, 
per vendicare il massa- 
cro dei musulmani in Bo- 
snia. Non ho nulla a che 
fare con gli integralisti». 
Saader Abul Ela, che 
ha ucciso due americani 
e un francese e ferito tre 


stranieri tra cui il giudi- 
ce italiano Luigi Daga, è 
stato ricoverato in un 
asilo psichiatrico per 45 
giorni, al termine dei 
quali una perizia medica 
stabilirà se e fino a che 
punto sia pazzo. Ha di- 
chiarato «di essere torna- 
to a Dio dopo aver fatto 
il cantante», che per 
l'Islam «è peccato», scri- 
ve il quotidiano «Al 
Ahram el Messa» che co- 
me tutta la stampa egi- 
ziana parla di «atto isola- 
to di un malato di men- 
te), 

Non è di tale parere il 
quotidiano arabo «Al Ha- 
yat»: sicuro che due 
«complici» siano stati ar- 
Testati, insiste nella tesi 
di un «complotto integra- 
lista» per colpire ancora 
una volta l'industria tu- 
ristica egiziana. È 

L'inquietante episodio 
non sembra tuttavia 
aver avuto particolari ri- 
percussioni sugli stranie- 
ri: gli alberghi e le com- 
pagnie aeree, Alitalia 


compresa, non hanno re- 
gistrato disdette, le am- 


basciate europee non 
hanno dato consegne 
particolari ai residenti. 

I giornali governativi 
— per ultimo «Al Mus- 
sawar» — continuano a 
proclamare che il gover- 

‘ no «è finalmente riusci- 
to a debellarlo», ma gli 
attentati contro le forze 
dell'ordine sono quasi 
quotidiani. 

Specie. da quando i 
processi degli estremisti 
sono stati affidati a tri- 
bunali militari — che 
hanno finora pronuncia- 
to 31 condanne a morte 
di cui 14 eseguite — e 
che certamente ne com- 
mineranno parecchie in 
tre processi che si con- 
cludono sabato e dome- 
nica. 

Perla religione islami- 
ca, i «martiri» vanno in 
cielo, e ogni nuova con- 
danna a morte, ogni im- 
piccagione, invece di 
avere effetto deterrente 
provoca nuove «conver- 
sioni» al terrorismo isla- 
mico e la formazione di 
«cellule» autonome e dif- 
ficilmente controllabili. 


Baby-fantini pericammelli 


AL SHAHANIYA - Tre cammelli allo sprint finale durante una gara nel villaggio di Al 
Shahaniya, nel Quatar. Le corse dei cammelli sono popolarissime nel facoltoso sceiccato 
arabo, utilizzando come fantini dei ragazzini (che provengono soprattutto dal Sudan e 

ò occasione per scommettere grandi somme sui 
quadrupedì, soprattutto durante la stagione autunnale e invernale. Ma il «commercio» dei 


dall'Egitto) per il loro basso peso. Le gare sono I 


baby-fantini (che spesso cadono e restano feriti o uccisi) 
gli organizzatori di tali competizioni, 


maltrattamenti a; 


STATO DI EMERGENZA IN CALIFORNIA 


Il'fuoco devasta Malibu 


WASHINGTON — Il fuo- luppate in 20 diverse ae- 


Marquerite Herman contempla i resti di quella che era la sua cas: 


co continua a devastare 
la California meridiona- 
le dove è stato dichiara- 
to lo stato di emergenza. 
Oltre 50 mila ettari di 
‘terreno sono stati di- 
strutti dalle fiamme, 
600 ville sono bruciate, 
migliaia di persone sono 
state costrette all'eva- 
cuazione. 

Il bilancio della trage- 
dia.è di 40 persone feri- 
te, in gran parte vigili 
del fuoco. Almeno tre 
persone sono in gravi 
condizioni. 

Il Presidente Bill Glin- 
ton ha annunciato oggi 
‘di aver stanziato fondi 
federali e chiesto l'inter- 
vento delle forze armate 
per aiutare la popolazio- 
ne della California. 

Le fiamme si sono svi- 


ree di sette conteee della 
California — alimentate 
dal vento e dalla bassa 
umidità — spingendosi 
fino alla periferia di Los 
Angeles, dove la cenere 
continua a piovere. 

Interi villaggi, come 
Laguna Beach ed Altade- 
na, sono stati evacuati. 
Le fiamme hanno deva- 
stato il «paradiso miliar- 
dario» di Malibu, minac- 
ciando le città di 
Newport Beach ed Irvi- 
ne, 

Gli incendi sono di- 
vampati lungo una vasta 
area della California me- 
ridionale, dalla frontiera 
col Messico fino alla zo- 
na di Santa Barbara, mi- 
nacciando foreste nazio- 
nali (come la Angeles Na- 
tional Forest), zoo di fa- 


Centinaia di ville distrutte nel paradiso dei miliardari 


>: 


ma internazionale (come 
quello di San Diego), ri- 
serve indiane, complessi 
di ville miliardarie. 

‘ La pittoresca Pacific 
Coast Highway, che co- 
steggia l'oceano da San 
Francisco a San Diego, è 
stata intasata dalle auto 
delle persone in fuga e 
dagli smottamenti di ter- 
teno provocati dall'in- 
cendio (con pietre enor- 
mi piovute sulla famosa 
autostrada). > 

Le dimensioni dell'in- 
cendio si sono rivelate 
troppo estese per i vigili 
del fuoco della Califor- 
‘nia meridionale, che han- 
no chiesto rinforzi ai col- 
leghi di San Francisco e 
delle altre contee della 

California. 

A Laguna Beach le 
fiamme hanno distrutto 


a, ridotta a rovine e cenere. 


300 case. Il governatore 
della California Pete Wil- 
son ha dichiarato lo sta- 
to di emergenza nelle 
contee di Los Angeles, 
Ventura, Orange, River- 
side e San Diego. 

Un vagabondo è stato 
arrestato ad Altadena 
per aver appiccato uno 
degli incendi. Anche in 
altre aree sono sospetta- 
te origini dolose. Tra le 
abitazioni minacciate in- 
torno a Los Angeles figu- 
rano quelle di numerose 
stelle di Hollywood, com- 
presi Tom Selleck, Ri- 
chard Widmark e Cher. 
Anthe il ranch di Sofia 
Loren a Thousand Oaks 
è in una delle aree mi- 
nacciate. «Numerosi in- 
cendi sono ancora fuori 
controllo», ha dichiarato 
il presidente della con- 
tea Orange. 


BOMBA 
Wtc:l'Fbi 
sapeva, 
ma preferì 
ignorare 


NEW YORK — «Se conti- 
nuavamo a fare il nostro 
lavoro, quella bomba 
non sarebbe mai scoppia- 
ta». «Si è vero, abbiamo 
sbagliato tutto...». Que- 
Stebattute sono contenu-' 
te nelle registrazioni ef- 
fettuate dall'informato- 
re della Fbi, Emad Ali Sa- 
lem, durante una conver- 
sazione con l'agente fe- 
derale John Anticev su- 
bito dopo il devastante 
attentato alle «Torri Ge- 
melle» che lo scorso Feb- 
braio provocò la morte 
di sei persone, il ferimen- 
to di altre mille e danni 
per centinaia di milioni 
di dollari. Sono state ri- 
velate nei giorni scorsi: 
Un vero e proprio colpo 
di scena al processo in 
corso contro i quattro 
islamici accusati del- 
l'esplosione. 


L'informatore, un ex. 


ufficiale delle forze ar- 
mate egiziane, aiutò gli 
islamici persino a costru- 
ire la bomba e gli agenti 
federali pensarono ‘an- 
che di sostituire l' esplo- 
sivo. con polvere inno- 
cua, ma il piano venne 
annullato perchè un diri- 
gente della Fbi «aveva al- 
tre idee» su come utiliz- 
zare Salem. 

Le registrazioni effet- 
tuate  dall'informatore, 
all'insaputa della stessa 
Fbi, lasciano realmente 
col.fiato sospeso. «Le au- 
torità — scrive îl "New 
York Times” — erano in 
condizione, più di quan-! 
to non si ritenesse sino-| 
ra, di poter evitare l'at-| 


tentato...». «Le registra-| 


zioni sul "World Trade 


Center” —. scrive il 
"Newsday” — suonano 
come guai per l'Fbi», 


Intanto Luigi Daga, il 
giudice italiano ferito du- 
rante l'attentato al Cai- 
To, è ricoverato a Roma 
in stato di coma nel re- 
parto di rianimazione 
dell'ospedale San Filippo 
Neri. I medici parlano di 
«un malato molto grave 
cherespira grazie all'aiu- 
to di una macchina». 
Giunto la scorsa notte a 
Roma a bordo di un ae- 
Teo messo a disposizione 
dal governo italiano Da- 
ga, in un primo momen- 
to, era stato ricoverato 
nel reparto di neurochi- 
rurgia del San Filippo 
Neri. Poi, durante la tar- 
da mattinata, è venuta 
la decisione di trasferir- 
lo nel reparto di rianima- 
zione per poterlo sotto- 
porre a nuove terapie. 

Luigi Daga è sorveglia- 
to da uno stretto cordo- 
ne di polizia che impedi- 
sce a chiunque l’ingres- 
so nel reparto, La mo- 
glie, Paola Calabrese, è a 


casa con i tre figli. Ac-. 


canto a lui, a vegliarlo, 
c'è un vecchio compa- 
gno di scuola. 


) ha provocato denunce per 


E ' 


ALGERI 
Diciotto 
amorte 


‘ALGERI — Diciotto 
integralisti islamici 
sono stati riconosciu- 
ti colpevoli dell'ucci- 
sione di cinque agen- 
ti della polizia milita- 
Te e condannati alla 
pena di morte dal tri- 
bunale speciale di 
Uargla, nell’Algeria 
meridionale. Lo co- 
municano i principa- 
li quotidiani di Alge- 
ri. Al momento della 
lettura della. senten- 
za erano presenti in 
aula 13 degli imputa- 
ti; i rimanenti cinque 
sono stati processati 
in contumacia. I 18 
estremisti sono stati 
condannati per aver 
ucciso, tagliando loro 
la gola, cinque agenti 
a Kasr El Hiran, pres- 
so Laguat, 400 chilo- 
metri a sud di Algeri 
il 81 dicembre scor- 
so, 

Molte centinaia di 
familiari di lavorato- 
ri spagnoli in Algeria 
sono rientrati nelle 
ultime ore in patria 
per sottrarsi all'’onda- 
ta di violenza scate- 
nata dagli integrali- 
sti islamici. E' stato 
segnalato che i voli 
in provenienza dal- 
l'Algeria sono in que- 
sti giorni tutti com- 
pleti e che ci sono 
molti spagnoli in li- 
sta d'attesa che atten- 
dono negli aeroporti 
di Algeri e di Orano 
di poter lasciare il pa- 
ese. 

Anche le grandi 
compagnie spagnole 
che operano in Alge- 
ria — le linee aeree 
Iberia, la compagnia 
petrolifera Repsol. e 
l'impresa di costru- 
«zioni Dragados y Con- 
strucciones — stan- 
no attuando una ridu- 
zione di quadri sul- 
l'esempio della fran- 
cese Michelin e delle 
tedesche Siemens e 
Mercedes. I residenti 
spagnoli in Algeria 
sono ora circa 600. 
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Assalto all’Airbus 
nigeriano: un morto, 
presi i dirottatori 


NIAMEY — Si è concluso drammaticamente, con un 
morto (un commissario di bordo) e quattro feriti, il 
dirottamento di un aereo nigeriano fermo da lunedì 
scorso sulla pista dell'aeroporto della capitale del Ni- 
ger, Niamey. I quattro dirottatori, uno dei quali feri- 
to, sono stati tutti arrestati. Tutto è accaduto quan- 
do le forze speciali nigeriane hanno preso d'assalto 
l'airbus A-310 della Nigerian Airways sul quale si 
trovavano una ventina di ostaggi, tra i quali alti fun- 
zionari del governo nigeriano. Al momento del se- 
questro, sull'aereo c'erano 130 passeggeri più undici 
membri dell'equipaggio, impegnati in un volo inter- 
no tra Lagos e Abuja. 


E’ precipitato nel Pacifico 
il satellite cinese impazzito 


WASHINGTON — Il satellite cinese «impazzito» 
qualche giorno fa è piombato come una meteora nel- 
l'Oceano Pacifico. L'agenzia spaziale di Pechino ave- 
va pronosticato che ci sarebbero voluti sei mesi o ad- 
dirittura di più per il rientro nell'atmosfera terre- 
stre, ma il comando spaziale americano ha rivelato 
che il satellite ha già attraversato l'atmosfera ed è 
andato a finire in mare. L'impatto dovrebbe essere 
avvenuto 500 miglia a ovest della penisola della 
Baja California, lungo il Tropico del Cancro. Il mag- 
giore Bob Butt ha precisato che non c'è stato alcun 
«rimbalzo», come viene definito in gergo il cambia- 
mento di traiettoria di un satellite che torna a con- 
tatto con l'atmosfera terrestre. 


Un nuovo buco dell'ozono 
nell'emisfero meridionale 


SAN PAOLO — Gli scienziati brasiliani hanno lancia- 
to un grido d'allarme per un buco di ozono, distinto 
da quello sull'Antartide, che è stato scoperto nel Rio 
Grande do Sul (Brasile meridionale). «Non c'era mai 
stata prima, da nessuna parte al mondo, una diminu- 
zione dello strato protettivo dell'atmosfera così lon- 
tano dai poli, su di una zona densamente popolata», 
ha affermato il vice-direttore dell'Istituto gina 
di ricerche spaziali, Volker Kirchhoff. «E' un fatto 
estremamente grave», ha detto l'astrofisico Nelson 
Schuch, del Nucleo di ricerche aerospaziali: (Nepae) 
dell'università di Porto Alegre. Il Nepae ha misurato 
una diminuzione del gas sulla regione del Rio Gran- 
de del Sud superiore al 25 per cento. 


Perù: senderisti pentiti 
uccidono i comandanti 


LIMA — Centottantadue guerriglieri maoisti di «sen- 
dero luminoso» pentiti hanno ucciso i loro tre co- 
mandanti e si sono consegnati alle autorità peruvia- 
ne nella città di Huamanga, capitale della provincia 
meridionale di Ayacucho. Il presidente Alberto Fuji- 
mori si è recato a Huamanga per dare personalmen- 
te il «benvenuti alla libertà» ai guerriglieri della loca- 
lità Sello de Oro, nella valle del fiume Apurimac, gui- 
dati dal 'camerata Carlos« che hanno deciso di ucci- 
dere i loro leader — i comandanti «doris», «eliza- 
beth» e «moisesy — per usufruire delle agevolazioni 
e degli sconti di pena previsti dalla legge sui pentiti 
varata dal governo di Lima per eliminare le ultime 
sacche di resistenza. 
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DELL’ANTIQUARIATO 


Souvenir del vecchio Impero 


TRIESTE — Manca me- - 


no di una settimana al- 
l’apertura della XI Mo- 
stra mercato dell'anti- 
quariato. Da giovedì 4 
a lunedì 8 novembre il 
centro congressi della 
Stazione Marittima fa- 
rà da palcoscenico alla 
rassegna di oggetti an- 
tichi creati dalla secon- 

* da metà del Settecento 
in poi. 

Ma ecco gli orari.in 
cui si potrà visitare 
l'esposizione: giovedì 4 
novembre dalle 15.30 
alle 19.30; venerdì 5 
dalle 10 alle 13 e dalle 
15.30 alle 19.30; sabato 
6 dalle 10 alle 20.30; 
domenica 7 dalle 10 al- 
le 20.30; lunedì 8 dalle 
10 alle 13 e dalle 15.30 
alle 19.30. 


Klagenfurt, la capitale 
della vicina Carinzia, 
propone alla 8.a edizio- 
ne della mostra dell'an- 
tiquariato austriaco 
che si tiene alla Casa 
dei concerti fino all'1 
novembre. Un aspetto 
particolare di questa 
edizione della mostra 
dell'antiquariato au- 
striaco è dedicata a cin- 
que espositori con qua- 
dri e sculture moderne 
nella apposita galleria. 
Kim Stern e Neil 
Oakden che rappresen- 
tano i migliori antiqua- 
ri d'Austria osservano 
giustamente che anche 
l'arredamento moderno 
si combina molto bene 
con un angolo dedicato 
a un pezzo pregiato, co- 
me lo Jugendstil e l'Ar- 


ANTIQUARIATO A KLAGENFURT 
Mobili e pezzi d’arte 
garantiti per 30 anni 


tdeco. 

L'uomo moderno cer- 
ca sempre più non solo 
le comodità, ma anche 
arredamenti graziosi, 
per cui si presta una 
combinazione con anti- 
quariato Biedermeier e 
dello stile Josephini- 
schen, mentre oggetti 
antichi barocchi e goti- 
ci si adattano bene a un 
arredamento rustico. 
Tutti questi stili sono 
presenti in molti esem- 
plari alla 8.a edizione 
d'arte e antiquariato al- 
la Casa dei concerti nel 
centro di Klagenfurt, 
dove si potranno ammi- 
rare mobili e oggetti 
per i quali viene garan- 
tita l'autenticità dei 
pezzi esposti, per cui 
ogni quadro, ogni spilla 


o altro gioiello, come 
un. Biedermeier, una 
seggiola, una silografia 
i un panorama o un 
bicchiere di St. Vinzenz 
della metà del 19.0 se- 
colo sono unici e inimi- 
tabili pezzi d'arte. 

Ogni intenditore o 
amatore troveranno un 
oggetto che lo interessi 

prezzo giusto e che 
in breve tempo aumen- 
terà di valore perché il 
compratore d'un ogget- 
to d'arte ‘vuol avere il 
motivo di apprezzare 
l'investimento fatto, ac- 
quistando un gioiello 
per la sua donna o un 
dipinto. Particolare 
non secondario infine 
gli espositori garanti- 
scono gli oggetti acqui- 
stati per trent'anni. 


Una fotografia di Trieste 
da metà Settecento ‘ai 
giorni nostri. La Mostra 
mercato dell'antiquaria- 
to senza falsa modestia 
punta in alto, con l’inten- 
to di affiancare in una 
Stessa esposizione gli 
esperti più raffinati, cul- 
tori a pieno titolo della 
bellezza e del fascino dei 
cimeli di un tempo e i ri- 
gattieri, rappresentanti 
di un mondo fatto di 
chicche curiose e spesso 
a basso prezzo. Chi ha 
mai detto, infatti, che bi- 
sogna spendere necessa- 
riamente milioni per tro- 
vare un oggetto un po' 
datato, che solletica l'oc- 
chio e appaga lo spirito? 
Per sentirsi collezionisti 
e tenere in salotto una 
poltrona di cent'anni fa, 
possono bastare anche 
una manciata di banco- 
note da centomila. 


| Mobili, gioielli, quadri, 


oggetti in cristallo, corre- 
di da favola e giocattoli 
(una bella bambola sno- 
dabile costruita in legno 
e conla testa di porcella- 


na desta sempre interes- . 


se), francobolli (i filateli- 
ci potranno leccarsi i 
baffi davanti a un «Gron- 
chi rosa» non dentellato 
emesso in solî 120 esem- 
plari): dal 4 all'8 novem- 
bre a ognuno sarà con- 
sentito fare un piccolo 
balzo nel passato, a se- 
conda delle passioni, am- 
mirando quanto gli espo- 
sitori proporranno nel 
Centro congressi della 
Stazione Marittima. 
Quest'anno la rassegna 
offre un tocco d'interna- 
zionalità. Per la prima 
volta Hi presente un 
[ppo d'espositori au- 
Str di Graz, che ha 
preferito il caro, vecchio 


porto dell'Impero al- 
l'esposizione che in que- 
sto medesimo periodo è 
allestita a Vienna. No- 
stalgia? Attrazione fata- 
le? Difficile dirlo, l'unica 
cosa certa per ora è che 
la truppa austriaca ap- 
proderà a Trieste con un 
ventaglio di proposte 
davvero interessanti: 
bicchieri e vasi in cristal- 
lo di Boemia' (rigorosa- 
mente doc, naturalmen- 
te), mobili rustici del Set- 
tecento, gioielleria au- 
striaca dell'800, statue li- 
gnee e dipinti del XIX e 
XX Secolo. 

In fatto di tele d'autore, 
il mattatore della rasse- 
gna sarà un quadro da 
soffitto del pittore trie- 
stino Bruno Croattop, da- 
tato 1922, mai esposto fi- 
no a oggi e tuttora arro- 
tolato dentro un conteni- 
tore metallico. Fino a 


questo punto non c'è nul- 
la di strano, ma la mati- 
vità» di Croatto diventa 
articolare se si pensa al- 
le sue dimensioni: 4 me- 
tri di base pertre d'altez- 
za. Il valore? Attorno ai 
30-40 milioni. 
Il VITI di mariti e 
fidanzati sarà messo a 
dura prova dalla collezio- 
ne di orecchini -del ‘700 
e inizio Ottocento. Moni- 
li creati artigianalmen- 
te, rigorosamente in me- 
talli e pietre preziose, 
che con la bigiotteria dei 
nostri giorni non hanno 
nulla da spartire. Anche 
in fatto di prezzo... 
Nell'era de. LRlenie Re fa- 
rà senza dubbio piacere 
vedere per almeno qual- 
che minuto vetri france- 
si d'alto valore artistico, 
frutto di lavorazione «a 
cammeo», con le firme 
di Gallè, oppure Daum. 
Andrea Bulgarelli 


ALLA FIERA DI PORDENONE 


Edit Expo a tutto volume 


In mostra anche libri croati stampati a Venezia 


È stata inaugurata ieri 
pomeriggio alle 17 dal 
presidente del consiglio 
regionale Cristiano Dega- 
no, la 4.a edizione di Edit 
Expo, salone triveneto 
del libro che si tiene al- 
l'interno dei locali del- 
l'Ente autonomo Fiera di 
Pordenone. La manifesta- 
zione, oramai quotata in 
tutto il Nord-Est, si sno- 
derà su quattromila me- 
tri quadrati di superficie 
espositiva. Ospite d'ono- 
re sarà la Croazia, nel 
Friuli-Venezia Giulia gra- 
zie all'intervento della 
Hefti di Milano. Da oltre 
confine arriveranno in- 
fatti oltre venti editori 
scelti fra quelli più rap- 
presentativi dell'attività 
culturale croata e di gran- 
di opere monografiche 
plurilingui. 

In programma, inoltre, 


ULTIME VISITE STAGIONALI IN ALTO ADIGE 


Musei e castelli in quota 


A Vipiteno ancora pochi giorni per il Museo delle Miniere 


. Ultimi giorni per visita- 
re i castelli dell'Alto Adi- 
ge. Entro novembre, ma 
molti chiuderanno a fine 
ottobre, i castelli che 
ospitavano i re ed impe- 
ratori che, abbiamo stu- 
diato a scuola, calavano 
in Italia attraverso il 
Trentino, chiuderanno i 
battenti per la stagione 
invernale. Sarà, per mol- 
ti, questo l'ultimo fine 
settimana utile per una 
gita culturale lungo la 
via dell'Ambra o lungo 
la via Imperiale, come 
veniva definita un tem- 
po la val d'Isarco. 
Questa vallata era ed è, 
un corridoio che collega 
il Baltico con l'Adriatico, 
la Mitteleuropa con la 
Padania e che vi permet- 
te di ripercorrere oggi 
un affascinante viaggio 
nella storia. Già dai tem- 
pi preistorici la via veni- 
va denominata via del- 
l'Ambra; nel Medioevo 
cambiò nome in via Im- 
periale sino al 1300 
quando divenne nota co- 
me via Kuntner dal no- 
me di un commerciante 
bolzanino che la rese, 
per i suoi affari, carroz- 
zabile. Non distante dal 
capoluogo altoatesino ci 
si imbatte subito nella 
millenaria insegna in fer- 
ro battuto della Gasthof 
Post, che ci indica come 
questo luogo da sempre 
sia servito come stazio- 
ne per il cambio dei ca- 

. valli. 

Qui si può visitare, sino 
‘a fine ottobre, il Troet- 
burg, o Castel Forte sito 
a Ponte Gardena dove 
Visse il poeta e cavaliere 
errante Oswald Von 
Wolkenstein. Degna di 
nota la Sala dei Cavalie- 


ri. Nel convento dei Cap- 
puccini d'obbligo la visi- 
ta al tesoro di Loreto in 
cui sono esporti pezzi do- 
nati dalla regina di Spa- 
gna Maria Anna al pro- 
prio confessore Padre 
Gabriel Pontifeser nati- 
vo di Chiusa, che sovra- 
sta il convento fortifica- 
to di cui sopra detto di 
Sabiona. 

Qui si dipartono due 
escursioni che meritano 


Sabato 6 novembre il 
Gruppo enogastronomi- 
co triestino, in collabo- 
razione con il ristoran- 
te «Cedri» di Villanova 
di Farra, propone la se- 
rata enogastronomica 
dal tema «Le città di 
mare ai sapori d'autun- 
no». Il menu, del tutto 
particolare, ha quale 
elemento predominan- 
tele castagne, dall’anti- 
pasto al dolce. In aper- 
tura... la tradizione: ca- 
stagne alla fiamma e 
Ribolla gialla ‘92 Doc 
Collio Grudina - Scriò. 
Per iniziare: crema di 
castagne con crostini, 
sempre «abbinata alla 
Ribolla gialla Grudina. 
Penne con castagne 
prezzemolate, linguine 
alle castagne proposte 
con Sauvignon ‘92 Doc 


di essere effettuate..La 
prima porta a Gudon do- 
ve è aperto, ad eccezio- 
ne della domenica, il Mu- 
seo Etnografico, e l'altra 
porta alla residenza esti- 
va dei Principi Vescovi 
di Bressanone presso il 
castello rinascimentale 
di Velturno, che rimane 
aperto sino alla fine di 
novembre, chiuso al lu- 
nedì. Altra sosta merita 
la cittadina di Bressano- 


FARRA 


Le castagne 
ispirano 

i piatti 

del «Cedri» 


Isonzo Villanova. 

Per continuare stec- 
chino di vitello con ca- 
stagne, scaloppine alle 
castagne, lepre, casta- 
gne e radicchio balsa- 
mico, in abbinamento 
Rosso Isonzo ‘92 Doc 
Villanova. Per chiude- 
re strudel di castagne, 
il vino è Montecco Mo- 
scato giallo Villanova. 
Castaroo al primo va- 
pore di uve di Caber- 
net. Grappa Val di Ro- 
se. Caffé. Il costo, tutto 
compreso, è di L. 
55.000. Alle signore 
presenti verrà offerta 
In omaggio una litogra- 
fia del maestro Adria- 
no Fakin. la manifesta- 
zione avrà inizio alle 
ore 19.30. Telefono 
0481/888200. 

Get 


ne, con le sue indaffara- 
te viuzze e i portici del 
centro storico. Una sosta 
al Duomo e al Chiostro 
della Parrocchiale intera- 
mente affrescato e al 
museo del Palazzo arci- 
vescovile. 

Interessante pure la bi- 
blioteca nella vicina No- 
vacella. Poco oltre ecco 
Fortezza ove nel 1809 in 
agosto gli Schutzen di 
Andreas Hofer, eroe po- 
polare, scrissero una del- 
le più importanti storie 
della guerra di liberazio- 
ne contro i franco-bava- 
resi. Una piccola stele ri- 
corda questa impresa. 
Due castelli invece so- 
vrastano Vipiteno: a de- 
stra Castel Pietra e a si- 
nistra Castel Tasso, urio 
dei più ben conservati 
castelli di tutta la regio- 
ne, visitabile sino a fine 
novembre dalle 9.30 alle 
10.30 e dalle 14 alle 15 
con eccezione dei giorni 
di venerdì. Sempre a Vi- 
piteno degne di nota so- 
no il piccolo Museo Mul- 
tscher che conserva pre- 
ziose pale di altare di 
Hans Multscher di Ulm 
ed il Museo delle Minie- 
re che testimonia l'im- 
portanza mineraria del- 
la zona sin, dal XIV seco- 
lo. Il museo chiude alla 
fine di ottobre e nei gior- 
ni festivi. Infine, per ter- 
minare la nostra gita, un 
salto all'ultima miniera 
di argento, chiusa solo 
alcuni anni addietro a 
quota m. 2700 a Monte- 
neve nell'Alta Val Ridan- 
na che permette anche 
di inoltrarsi nelle galle- 
rie. Bisogna affrettarsi, 
queste chiuderanno alla 
ni di ottobre e al lune- 


Gino Grillo 


una serie di mostre: Libri 
Croati stampati a Vene- 
zia, 500 anni di Croazia 
oltre a una rassegna di 
pittori contemporanei 
della neonata repubblica. 
Oltre alla qualificata pre- 
senza degli ospiti stranie- 
ri e delle più prestigiose 
case editrici delle Tre Ve- 
nezie, le cinque giornate 
espositive ‘prevedono 
una serie di incontri con 
autori, dibattiti e presen- 
tazioni di libri, Ed è pro- 
prio in funzione del mas- 
siccio pacchetto di inizia- 
tive imbastite che la dire- 
zione dell'Ente Fiera au- 
spica un incremento del- 
le presenze; Oggi i cancel- 
li della Fiera saranno 
aperti dalle 15.30 alle 22; 
sabato, domenica e lune- 
dì, invece, orario conti- 
nuato dalle 10 alle 22. 
Massimo Boni 


SIPREPARA FIERAMOTORI 
Le auto più pazze del mondo 
saranno in mostra aPordenone 


È cominciato il conto 
alla rovescia per Fiera- 
motori. Non c'è limite 
alla fantasia umana e 
gli americani, senza 
dubbio, sono i più dota- 
ti anche nel campo del- 
le autovetture. Le 
«americanate» fanno 
scuola. 

Per verificare di per- 
sona quanto affermia- 
mo basterà visitare la 
Fieramotori a Pordeno- 
ne, il salone motoristi- 
co che verrà inaugura- 
to il 12 novembre (re- 
sterà aperto nei soli 
week-en 12-13-14 e 
19-20-21) per constata- 
re di persona quanto 


, sissimi 


abbiamo asserito. 

In un apposito stand, 
allestito nel padiglione 
«M», su una superficie 
di 500 mq, si potranno 
ammirare «le auto più 
pazze del mondo». 

Trattasi di 10 yettu- 
Te appartenute a famo- 
ersonaggi del 
‘mondo dello spettacolo 
o vincitrici dei più fa- 
mosi guinnes dei prima- 
ti per le forme più stra- 
vaganti. 

Alcune invece pro- 
vengono dai set cinema- 
tografici. o televisivi 
protagoniste di film, te- 
lefilm o spot pubblicita- 
ri. 


DOMANI APRE LA RASSEGNA DI PADOVA 
Come investire bene 


iltempo libero 


Un giro del mondo nel 
tempo libero, È quanto 
propone la 10.a edizione 
di Tuttinfiera, fiera-mer- 
cato del tempo libero, in 
programma alla Fiera di 
Padova da domani. Saran- 
no 700 gli espositori di 
quest'anno, 400 dei quali 
nel solo mercatino del pic- 
colo antiquario «Portobel- 
lo». In tutto 80.000 i me- 
tri quadrati disponibili 
per innumerevoli curiosi- 
tà. Dall'elettronica (com- 
ponenti, computer, sur- 
plus per radioamatori e 
cb) alle attrezzature per 
sport e hobbystica, nauti- 
ca, campeggio, auto-moto, 
fai da te, modellismo e tu- 
rismo; dalle gare di auto- 
modelli radiocomandati 


alla mostra-mercato di fo- . 


toantiquariato (usato foto- 
grafico, dimostrazioni, 
commercio, editoria, 1.0 
concorso fotografico na- 
zionale Fotopadova); mo- 
stre di minerali e funghi, 
vendita e scambio di mo- 
nete e medaglie, una mo- 
stra sulla storia postale 
veneta e sui campi archeo- 
logici italiani, mostre mer- 


cato di Swatch, dischi, fu- - 


metti e collezionismo mi- 
nore, gare e dimostrazioni 
di biliardo, il karaoke, con- 
certi e musica, gare di cal- 
ciobalilla, distribuzione di 
castagne. Î 

In apertura domani, il 
programma proporrà i 
concerti degli Indigo e de- 
gli Swords; la visita a un 
sottomarino oceanografi- 
co, le esibizioni del servi- 
zio volontario di protezio- 
ne civile, la dimostrazio- 
ne di auto Off-Road, l'av- 
vio delle gare di «calcio da 


tavola», l'inizio delle com- : 


petizioni tra campioni ita- 
liani ed europei sui tavoli 
verdi della Federazione 
italiana amatori biliardo 
sportivo. 


VALCELLINA 
Sapori 
d'autunno 


La manifestazione 
gastronomica «Sapo- 
Ti d'autunno» pren- 
derà il via venerdì al- 
le 20.30 all'Hotel Ce- 
lis di Barcis. Un vero 
e proprio itinerario 
gastronomico e turi- 
stico che toccherà 
quattro locali della 
Valcellina e della Val 
Colvera contribuen- 
do a far scoprire (o 
riscoprire) le caratte- 
ristiche di una delle 
zone più belle della 
nostra regione, rima- 
sta fino ad ora estra- 
nea ai grandi flussi 
turistici.  Protagoni- 
sti di questa prima 
serie di incontri — 
ma è già prevista 
una seconda manife- 
stazione in primave- 
ra, con l'adesione di 
altri locali — oltre al- 
l'Hotel Gelis di Bar- 
cis, l'albergo risto- 
rante Margherita di 
Cimolais: (5 novem- 
bre), l'albergo risto- 
rante Monte Raut di 
Poffabro (19 novem- 
bre) e il ristorante Al- 
lo Scarpone di Claut 
(26 novembre). 

Le serate sono sta- 
te organizzate con 
scrupoloso impegno 
dai ristoratori. Non 
mancheranno quindi 
la polenta, la selvag- 
gina, la «peta» o la 
«petuccia» i fagioli e 
ifunghi. 


INIZIATIVA 
Acena 
in Hotel 


Recupero dela tradi- 
zione culinaria ita- 
liana e rilancio del 
ristorante d'albergo 
sonogli obiettivi del- 
l'iniziativa avviata 
dalla società «Best 
in Hotel». Da questo 
mese vengono orga- 
nizzata in ristoranti 
di alberghi italiani a 
quattro e cinque 


stelle settimane ga- 
stronomiche a tema 
che ripropongono le 
ricette più tipiche e 
autentiche della no- 
stra gastronomia. 
L'iniziativa preve- 


de ben 27 settimane 
gastronomiche nelle 
maggiori città italia- 
ne, tra cui anche Tri- 
este L'iniziativa: è 
nata dalla volontà di 
rilanciare la ristora- 
zione d'albergo, che 
da alcuni anni vive 
una situazio negati- 
va. Il cliente, infatti, 
ha spesso vissuto 
l'albergo come luogo 
di ‘pernottamento, 
senza considerare la 
ristorazione. 
Prossimi appunta- 
menti dal 4 al 10 no- 
vembre con la cuci- 
na rusticana all'ho- 
tel Hilton di Milano 
e con i sapori di col- 
lina all'Hotel Execu- 
tive di Milano. Per 
informazioni 
(02/48002625). 


TRIESTE 


* Domani alle 18 la Galleria Cartesius presenta 
la mostra dipinti e grafica di Luigi Spacal. Fino 
al 15 novembre. Feriale 11-12.30 e 16.30-19.30. 


Festivo 11-13. 


* Nella sala comunale d'arte di piazza Unità dal 
5 al 26 novembre espone Aldo Famà. Orario: 
10.30-12.30 e 17.30-19.30 (feriali) e 10.3012.30 


(feriali). 


* Alla Galleria Rettori Tribbio 2 domani alle 18 
s'inaugura l'esposizione di Vito Melotto. Feriali 
10.30-12.30 e 17.30-19.30. Festivi 11-13. Lune- 
dì chiuso. Fino al 12 novembre. 

* E' aperta alla Stazione Marittima "Era", espo- 
sizione di.ricerca avanzata. Feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 20, sabato e festivi dalle 9 alle 
21. Fino al primo novembre. 

* Nella sala del Circolo fotografico della Fincan- 
tieri in Galleria Fenice è aperta la mostra su 52 
ritratti di triestini illustri dell'ultimo secolo ef- 
fettuati dalla famiglia Wulz. 

* Prosegue al caffè San Marco la mostra perso- 


nale di ceramiche Raku dal titolo "Sulla via del- - 


l'Oriente” allestita da Raffaella Quaia. Fino al 


30 ottobre. 


* Fino al 30 ottobre alla galleria d'arte "Al. 


Bastione” espone Roberto D'Ambrosio. Feriale 
1012.30 e 16-19.30. Festivo 10-12.30. 
Fino al 30 ottobre si tiene in città la rassegna 


Barcellona a Trieste, 30 


giorni di cultura 


catalana" che prevede spettacoli, mostre e con- 


ferenze. 
ISONTINO 


* Allo studio d'arte Exit di Gorizia da stasera 
espone Giancarlo Doliac, "dipinti e disegni”. Fi- 


no al 30 novembre. 


* Fino al 12 dicembre alla Galleria d'arte Spaz- 
zapan di Gradisca d'Isonzo si può visitare la 
mostra "Gino Finetti, il segno che racconta”. 
Tutti i giorni dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15 al- 


le 18, lunedì escluso. 


* Nella sede dei musei provinciali in Borgo Ca- 
stello a Gorizia è aperta la mostra «Il filo lucen- 
te: la produzione della seta e il mercato della 
moda 1725-1915». Fino a dicembre. Orario 
10-13 e 15-20. Lunedì chiuso. 


FRIULI 


* E' aperta al museo archeologico nazionale di 


{| Cividale la mostra didattica su «Un'indagine di 


archeologia romana condotta nel castello Crai- 
gher-Canussio». Fino al 31 ottobre. 

* AI castello di Udine si-può visitare fino al 31 
dicembre la mostra di ceramiche rinascimentali 
locali. Chiuso domenica pomeriggio e lunedì. 

* Al museo della civiltà contadina di Aiello del 
Friuli è aperta la mostra "Pipe di terracotta dal 
‘600 al ‘900”. La rassegna è aperta sabato, do- 
menica e i giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 


14 alle 18. 


A Villa Manin a Passariano e all'ex caserma 
napoleonica di Palmanova fino al 15 novembre 
si può visitare la mostra «Palmanova Fortezza 
d'Europa 1593 - 1993». Da lunedì a sabato dalle 
10 alle 18. Domenica orario continuato dalle 11 


alle 19. 
VENETO 


* In Punta Dogana a Venezia è stata prorogata 
fino a tutto il mese di ottobre la mostra di Gian- 
maria Potenza. Tutti i giorni dalle 10 alle 13 e 
nel pomeriggio dalle 14.30 alle 18. 

Nelle sale di Palazzo Fortuny a Venezia sono 
esposte oltre cento opere che delinenano la sto- 


ria della fotografia nell'ambito della celebre. 


“Bauhaus”, scuola d'arte tedesca fondata dall'ar- 


chitetto Walter Gropius. 


* Nelle sale dei Musei Civici di Padova è stata 
allestita la mostra "Durer e dintorni”. Fino al 27 


febbraio. 
OLTRECONFINE 


* A Capodistria alla galleria “Medusa” sono 
esposte incisioni di Franco Vecchiet. Visite: da 
lunedì a venerdì dalle 10 alle 12.30 e dalle 17 al- 
le 19. Il sabato dalle 10 alle 12.30. Domenica 
chiuso. Fino all’8 novembre. 

* A Capodistria alla‘ Galleria “Loggia” sono 
esposte venti grandi tele del pittore Zvest Apol- 
lonio. Visite: feriali 10-12 e 15-17. Festivi 1012. 


Fino al 15 novembre. 


* A Pirano, alla galleria civica, è allestita la mo- 
stra “Il porto di Pirano dell'antico Mandracchio 
all'aspetto attuale". Documenti e disegni origi- 
nali e altri oggetti per una carrellata storica dai 
tempi della Serenissima. Feriali 10-12.e 17-19. 
Festivi 10-12. Finò al 12 novembre. 


A GORIZIA 


Una supergara di rally 
nel Motor Expò Racing 


Secondo weekend all'in- 
segna dei motori al «Mo- 
tor Expò Racing» di Go- 
tizia. Dopo le moto da 
enduro è ora la volta del- 
le auto da rally che si ci- 
menteranno per la setti- 
ma volta nel «Rallystar 
Internazionale», una su- 
pergara a inseguimento 
divenuta ormai una clas- 
sica nel panorama moto- 
ristico isontino. I miglio- 
ri piloti, non solo del Tri- 
veneto ma anche della 
Lombardia e della vici- 
na Slovenia, si contende- 
ranno l'ambito trofeo 
che ogni anno attira 


moltissimi appassionati 
di questa disciplina sul 
circuito di 600 metri mi- 
sto asfaltato e terra, alle- 
stito dall'Outline nel- 
l'ambito del quartiere 
fieristico. 
Parallelamente verrà 
svolta la Me edizio- 
ne del «Rally indoor del- 
le polizie europee», coni 
migliori driver in divisa 
a sfidarsi a livello molto 
elevato. Un pomeriggio 
tutto rombante con le 
emozioni di una guida 
veloce ma attenta sulle 
curve strette e i nervosi 
brevissimi rettilinei. 
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DA LUNEDI” PRIMO NOVEMBRE CESSA LA RITRASMISSIONE SUL TERRITORIO ITALIANO | CROATI DELLA BOSNIA-ERZEGOVINA 


Tv Capodistria oscurat 


La decisione, presa dalla Ponteco per ragioni economiche, riguarda pure Tv Slovenia 


LUBIANA — «Da lunedì 
rossimo primo novem- 
re cesserà la ritrasmis- 

sione di TeleCapodistria 

e di Tv Slovenia in Ita- 

lia». E' il secco, dramma- 

tico inizio del comunica- 
to della Ponteco, la socie- 
tà per azioni di Trieste 
che da oltre 10 anni ge- 
stisce la distribuzione 
del segnale delle due 
emittenti (ma in partico- 
lare di Tv Capodistria) 
in territorio italiano. 
' Si spegnerà così il se- 
ale (rimarrà accesa so- 

o la fascia oraria dalle 

19 alle 19.30) irradiato 

dai ripetitori di Conco- 

nello, Muggia e Caresa- 

na (zona di Trieste), di 

Piancavallo, di Monte 

Roccolo sopra Padova e 

delle Valli del Natisone. 

In Italia i programmi sa- 

ranno visibili solo da 

quei fortunati, pochi, in 
grado di captare diretta- 
mente le frequenze del 

Monte Nanos in Slove- 

nia (Carso triestino, par- 

te del Goriziano e qual- 
che zona della Bassa 
friulana). Questo per da- 
re un'idea di che cosa si- 
gnifichi praticamente la 
notizia della fine delle ri- 
trasmissioni dei segnali 

di TeleCapodistria e Tv 

Slovenia. 

Quali .le ragioni? Es- 
senzialmente economi- 
che dietro le quali, però, 
si può individuare una 
scarsa (inesistente) vo- 
lontà politica di affronta- 
re con concretezza la si- 

‘ tuazione di TeleCapodi- 
stria. La Ponteco è una 
spa ovvero una società 
privata che nella ritra- 
smissione del segnale 
dell'emittente istriana 

(viste le sue potenzialità 

sul: mercato televisivo 

‘ italiano) ha avuto un tor- 
naconto economico che 
ha raggiunto l'apice du- 
rante la collaborazione 
con la Fininvest. La Pon- 
teco era riuscita a indivi- 


Berlusconi, nuovi poten- 
ziali partner che avreb- 
bero permèsso alla socie- 
tà di continuare ad ope- 
rare e ad assicurare la vi- 


sibilità in Italia di Tele-. 


Capodistria. Questi possi- 
bili accordi sono saltati 
anche per i freni posti 
da Lubiana. Infatti la di- 
rigenza della Rtv di Slo- 
venia (l'ente radiotelevi- 
sivo sloveno) ha dimo- 
strato in varie occasioni 
di non gradire la Ponte- 
co e di essere alla ricer- 


- ca di altre soluzioni sino- 


ra non precisate, Qui en- 
tra in gioco direttamen- 
te l'orientamento politi- 
co dei dirigenti della Rtv 
che in varie occasioni 
hanno pubblicamente ri- 
cordato che la Ponteco è 
vicina all'S.k.g.z. (Unio- 
ne economico-culturale 
slovena) e che questa 
non rappresenta tutta la 
minoranza slovena: in 
sostanza Lubiana critica 
l'S.k.g.z. perché di sini- 
stra mentre l'impronta 
dell'attuale dirigenza 
della Rtv è di segno di- 
verso. sca 


(GARNI | 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 14.45 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.22 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
=1.022 


CROAZIA 


68,60 
Lire/Litro 


Dinari/litro 
=1.088. 


4.700,00 
Lire/Litro 


—______ 
Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


duare, anche dopo l'era 


_ Slovenia, tredici 


chilometri di autostrada 
in più verso l’Austria 


JESENICE — La Slovenia ha da ieri 13 chilometri di 
autostrada in più. Non si tratta però di un completa- 
mento della direttrice Est-Ovest, per la quale esiste 


l'interesse dell'Italia e della Comunità europea di-. 


sposte a finanziare parte dell'ambizioso progetto di 
ammodernamento della rete autrostradale slovena, 
bensì del tratto che collega le località di Hrusica e 
Vrba. In pratica è una prosecuzione del tunnel delle 
Caravanche che avvicina la Slovenia all'Austria e la 
proietta verso l'Europà centrale e settentrionale. L'a 
nuova opera, costata 130 miliardi di lire, è stata 
inaugurata dal premier Janez Drnovsek. Grazie a 
questa infrastruttura vieve evitata la cittadina indu- 
striale di Jesenice che rappresentava un vero «imbu- 
to» nella viabilità sulla strada per Bled e Lubiana 
specie per gli automobilisti provenienti dall'Austria. 


«Ricognizione» a Tirana 
di operatori fiumani 


TIRANA — Intensa giornata di lavoro, quella di ieri 
l'altro nella capitale albanese, per la folta delegazio- 
ne di operatori economici della regione fiumana, in 
visita in Albania dietro invito dell'ente camerale lo- 
cale. 145 rappresentanti delle varie aziende o impre- 
se commerciali della regione quarnerina hanno espo- 
sto ai colleghi albanesi un vasto programma di coo- 
perazione che abbraccia diversi settori economici. 

Il presidente della Camera di economia albanese, 
Zenel Hoxa, si è detto soddisfatto dell'incontro e dei 
colloqui avuti, ribadendo la disponibilità dell’Alba- 
nia ad offrire, nell'ambito dei nuovi rapporti di colla- 

borazione con la Croazia, manodopera, materie pri- 
me e un ambiente intatto dal purito di vista ecologi- 
co. 

Dal canto suo, il presidente dell'ente camerale fiu- 
mano, Krsto Pavic', ha trasmesso ai colleghi albane- 
si quelli che sono gli intenti della Croazia, disposta, 
come ha tenuto a sottolineare, a investire in Alba- 
nia. ) 


L’editrice fiumana Edit 
all'Expo 93 di Pordenone 


PORDENONE — La casa editrice «Edit» di Fiume è 
‘presente, assieme ad altri editori della Croazia, alla 
tradizionale Fiera del libro «Expo '93», in program- 
ma a Pordenone da ieri a lunedì, primo novembre. 
Nel padiglione che presenta l'editoria della Croa- 
‘zia, hanno i loro stand, oltre all'«Edit», anche l’Acca- 
demia croata delle scienze e delle arti e la «Matica 
Hrvatska». Uno spazio particolare è riservato all'edi- 


. toria privata e a quella per l'infanzia. In programma 


pure una serie di mostre librarie, fra cui quella rela- 

È tiva agli antichi libri croati stampati.a Venezia. Nel- 
l'ambito della manifestazione fieristica è previsto 
anche un dibattito sulla minoranza italiana in Croa- 
zia, al quale parteciperanno il direttore dell'Edit, 
Ezio Mestrovic e la scrittrice Nelida Milani. Aperta 
‘anche una mostra di tre pittori connazionali, Bruno 
Paladin, Quintino Bassani e Fulvio Juricic. 


Ed è a questa situazio- 
ne che si lega pure tutta 
la problematica di Tele- 
Seca (e non solo 
della ritrasmissione del 
suo segnale in Italia). 
Prova ne è il dibattito al 
parlamento sloveno di 
questi giorni con le rin- 
novate accuse delle de- 
stre per le quali l'emit- 
tente «rischia di italia- 
nizzare gli sloveni» vista 
la Grano tra le 
ore di programma in ita- 
liano e sloveno. 

Tornandoalcomunica- 
to della Ponteco va detto 
che la società ricorda 
che i problemi della ripe- 
tizione sono stati segna- 
lati da tempo alle compe- 
tenti autorità in Slove- 
nia ma anche in Italia. 
Infatti la soluzione di 
trasmettere i due segnali 
dopo il primo novembre 
per solo mezz'ora al gior- 
‘no sarà anch'essa di bre- 
ve durata in assenza di 
una soluzione adeguata 
che eviti la scomparsa di 
due segnali televisivi si- 
gnificativi per l'area di 
confine. Quindi anche 
Roma è chiamata in cau- 
sa per scongiurare una 
chiusura che dannegge- 
rebbe la comunità italia- 
na in Istria e quella slo- 
vena del Friuli-Venezia 
Giulia, due minoranze 
che hanno potuto intrat- 
tenere e consolidare i 
contatti con i rispettivi 
retroterra anche attra- 
verso i due programmi. 

‘A questo proposito il 
redattore capo dei pro- 
grami italiani di TeleCa- 
podistria Tullio Vianello 
si dice fortemente preoc- 
cupato e spera che chi 
ha potere faccia vera- 
mente tutto il possibile 
per mantenere, in que- 
sto caso anche tramite 
la diffusione dei pro- 

i. dell'emittente 
capodistriana, il collega- 
mento della minoranza 
italiana con la madrepa- 
tria. È 

Loris BraiEco 


LO SFRATTO DELLA LEADER REGIONALISTA 
Valentic: «Un'inchiesta 
sul caso di Mira Lorger» 


CROAZIA 
Ferrovieri: 
è scontro 


ZAGABRIA — Si 
stanno arroventan- 
do i rapporti tra fer- 
rovieri e le massime 
istituzioni dello Sta- 
to croato. Per il 3 no- 
vembre è stato pro- 
clamato lo, sciopero 
generale a oltranza 
per protestare con- 
tro gli stipendi bassi 
ed erogati in ritardo. 
Ma sia il presidente 
Tudjman, sia il pre- 
mier Valentic, han- 
no duramente attac- 


cato la decisione, de- 
scrivendola come un 


colpo all'indirizzo 
del programma di 
riassetto economico. 
Tudjman ha fatto la 
voce grossa nella se- 
. duta del Consiglio 
nazionale alla dife- 
sa, in cui l'annuncia- 
to sciopero è stato 
definito destabiliz- 
zante e' con chiari 
propositi politici. 
L'attacco è fronta- 
le ma ‘dal comitato 
centrale degli sciope- 
ranti è stato fatto sa- 
pere che le minacce 
non servono a nulla. 
Allo sciopero aderi- 
ranno anche i 450 la- 
voratori delle Ferro- 
vie istriane. 


SPALATO — Le vicissitu-. 
dini della parlamentare 
Mira Ljubic-Lorger, 
sfrattata in malo modo 
da sedici militari croati 
armati sino ai denti, sta 
provocando reazioni a 
catena. L'ultima, «pesan- 
te», presa di posizione a 
favore della presidente 
dei regionalisti dalmati 


‘ è quella del primo mini- 


stro di Zag: 
Valentic. 

Dopo aver analizzato 
attentamente questo at- 
to di sopraffazione, il 
premier croato —parlan- 
do a nome del governo 
— lo ha qualificato co- 
me un tentativo per dif- 
famare l'immagine inter- 
nazionale della Croazia, 
proprio in un momento 
in cui il Paese sta cercan- 
do di addivenire a quei 
processi associativi euro- 
pei, ai quali Zagabria 
tanto aspira. 

Valentic ha affermato 
che la deputata non era 
titolare dell'appartamen- 
to, verità nota a tutti, 
ma che lo sfratto avreb- 
be dovuto ricalcare me- 
todi legali e non trasfor- 
marsi in un'azione di bri- 
gantaggio, tesa - secon- 
do lui - a denigrare la 
Croazia. 

«Il governo — ha rife- 
rito Valentic — ha ordi- 
nato una minuziosa in- 
are per far venire a 
galla tutti i retroscena 
su quanto accaduto do- 
menica scorsa, in via Si- 
mic 15, a Spalato. Sap- 
piamo che nell'abitazio- 
ne di Mira Ljubic-Lorger 


ria, Nikica 


VIA LIBERA A UN EDIFICIO CON 200 UFFICI 
Gli australiani sbarcano 
In forze a Capodistria 


MARCHI 
Export 
illegale 


FIUME — Sebbene 
il fatto sia avvenuto 
più di una settima- 
na fa, la polizia fiu- 
mana ha reso noto 
ieri il tentativo di 
due macedoni di 
esportare .illegal- 


mentevaluta pregia- 
ta. Ganima Limani 
e Muzafer Jasari so- 
no stati fermati al- 


l'aeroporto di Ve- 
glia con addosso 
140 mila marchi. 
L'ingente somma 
era attaccata al cor- 
po dei due macedo- 
ni con il nastro ade- 
sivo. Assieme» agli 
ex jugoslavi, è stato 
bloccato pure un cit- 
tadino croato, tale 
Fuad Jasari. Nella 
sua abitazione sono 
stati rinvenuti 50 
mila marchi, di dub- 
bia origine. Pare 
cher i tre intendes- 
Sero raggiungere 
Skopje, la capitale 
macedone. È 


CAPODISTRIA. — Si 
estenderà su oltre dieci 
ettari di superficie, avrà 
quattro piani con più di 
duecento uffici di rap- 
presentanza e, non ulti- 
mo, nasconderà buona 


‘parte del centro storico 


alla veduta dall'esterno. 
Stiamo parlando di «Ton- 
city center», così è stato 
chiamato l'edificio che 
sorgerà alle porte di Ca- 
podistria nei prossimi 
anni e costituirà la base 
opérativa per il Centro 
Europa del mondo im- 
prenditorialedell'Austra- 
lia e dell'estremo Orien- 
tes 

Un mondo che, dopo 
alcuni brevi contatti con 
le autorità della cittadi- 
na istriana, ha fatto capi- 
reimmediatamente di es- 
sere più che interessato 
a collaborare. Tanto per 
cominciare nel campo 
dei trasporti, dei servizi, 
degli istituti di credito e 
del terziario. E non a ca- 
so l'edificio sorgerà di 
fronte al vecchio rione 
di San Pieri, a trecento 
metri dallo scalo. L'as- 
semblea comunale di Ca- 
podistria ha approvato il 
progetto nell'ambito. del 
piano urbanistico per il 
‘94, Lo ha fatto nono- 
stante la netta opposizi- 


ne dell'Ente per la tutela 
del patrimonio naturale 
e storico della regione 
che fa rientrare la co- 
struzione nella serie di 
‘macroscopici errori che, 
dal dopoguerra in poi, 
hanno sfigurato il volto 
di Capodistria (accanto 
alle stesse strutture del 
porto, ai grattacieli in 
pieno centro e via dicen- 


o). 

Al dovere di tutela del- 
l'immagine architettoni- 
ca cittadina, dunque, ha 
prevalso la sete di dana- 
To. Danaro che stavolta 
viene registrato in dolla- 
ri australiani. Fonda- 
mentale nella decisione 
a favore di «Toncity cen- 
ter» l'apertura di «mille 
nuovi posti di lavoro», 
come è stato rilevato. 
Ma di questi, sembra, so- 
lo due o trecento dovreb- 
bero interessare la gente 
del posto, il resto invece 
sarà costituito da opera- 
tori stranieri.Sta di fatto 
che gli australiani hanno 
posto delle condizioni: 
«O fate l'edificio come di- 
ciamo noi, o i soldi li in- 
vestiamo da un'altra par- 
te». n 

Una richiesta perento- 
ria che ha trovato il supi- 
no appoggio dell'assem- 
blea comunale. 

a.C. 


INCONTRO CON IL PRESIDENTE DELL’UNIONE ITALIANA 


Zara si prepara alle elezioni 


CAPODISTRIA — A ‘due 
anni dalla costituzione, 
la Comunità degli italia- 
ni di Zara sta affrontan- 
do un momento molto 
delicato. Non è stato ri- 
solto ancora il problema 
della sede, i rapporti in- 
terni sono incrinati, la 
collaborazione con l'Uni- 
versità popolare di Trie- 
ste, tramite l'Unione ita- 
liana, stenta a decollare. 
Queste difficoltà, come 
pure i preparativi per le 
prossime elezioni nel- 
l'ambito del gruppo na- 
zionale italiano sono sta- 
te affrontate nel corso di 
un incontro tra il presi- 


dente della giunta Ul, 
Maurizio Tremul, e gli 
esponenti della Gi di Za- 
ra, con a capo il presi- 
dente Bruno Duca. All'in- 
contro sono intervenuti 
‘anche il responsabile del- 
la giunta per le comuni- 
tà, Ezio Barnabà e il se- 
gretario generale aggiun- 
todell'Università popola- 
re di Trieste, Sandro Ros- 
sit. ì 
Nonostante queste dif- 
ficoltà, a Zara si procede- 
rà alle elezioni per l'as- 
semblea dell’Unione ita- 
liana. Saranno chiamati 
a votare i soci già iscritti 
(sono 134) ma anche 


quelli nuovi. In' base a 
un sondaggio alla Comu- 
nità dovrebbero aderire 
altre 180 persone. Per fa- 
cilitare le iscrizioni e le 
candidature per l'assem- 
blea, visto che la Ci non 
dispone di una sede, al- 
l'albergo «Kolovare» di 
Zara sarà improvvisato 
uno sportello presso il 
quale sarà possibile riti- 
rare i moduli d'iscrizio- 
ne e di candidatura. In 
‘questo modo, anche gli 
elenchi elettorali potran- 
no essere. preparati in 
tempo utile per la con- 
sultazione del 20 e 21 no- 
vembre. 

f.d. 


sono entrati con la forza 
appartenenti all'esercito 
croato, ma lo hanno fat- 
to di propria iniziativa e 
dunque senza averne di- 
ritto. Im ottemperanza al- 
le leggi in materia, que- 
stisoldati verranno puni- 
tip. 

Anche il presidente 
del Sabor della Croazia, 
Stipe Mesic, si è schiera- 
to al fianco della collega 
parlamentare, dicendo 
che a Spalato è stato per- 
petrato un reato che ha 
del clamoroso. «Lo Stato 
—. questo il ‘Mesic- 
pensiero” — deve entra- 
Te immediatamente in 
azione e sanzionare il 
comportamento irre- 
sponsabile di taluni ele- 
menti i quali credono sia 
loro tutto concesso». 

Sulla questione degli 
alloggi militari, Mesic 
ha aggiunto che bisogna 
venderli e con il denaro 
incassato costruire mi- 
gliaia di appartamenti 
perle vedove e gli invali- 
di di guerra. 

Tornando al caso colla 
Lorger, va iunto che 
l'indelido LI GIS l'ap- 
partamento era stato as- 
segnato vi si è insediato. 
Per quanto riguarda le 
indagini, sono ancora 
ignoti i nomi dei sedici 
militari. Eppure la parla- 
mentare ha rilevato che 
agenti della polizia mili- 
tare, chiamati sul posto 
al momento dell'«inva- 
sione», avevano dimo- 
strato di conoscere qual- 
cuno dei sedici in tuta 


FIUME —Auna settima- 
na dalla sistemazione di 
1500 profughi bosniaci 
nelle case di riposo slo- 
vene di Cittanova, la re- 
gioneistroquarnerina ac- 
coglie un nuovo gruppo 
di sfollati. Ieri mattina, 
a Fiume sono sbarcate 
609 persone il cui calva- 
rio durava ormai da cin- 
que mesi. Donne, vecchi 
e bambini, di nazionali- 
tà croata, avevano dovu- 
to abbandonare Kakanj 
il 13 giugno. Cacciati dai 
musulmani, per un po’ 
di tempo erano rimasti a 
Livorno. Mercoledì sera 
la partenza da Spalato. 
Possono considerarsi for- 
tunati: nella loro città al- 
cune migliaia di persone 
continuano a vivere nel- 
l'accerchiamento, con 
prospettive sempre più 
inquietanti, ora che l’in- 
verno si avvicina. Il gros- 
so del gruppo, giunto a 
Fiume a bordo della na- 
ve «Istra», è stato siste- 
mato nella ex caserma 
di Klana, mentre 200 


persone continueranno 
il loro triste viaggio per 
raggiungere Lipovljani. 
Il centro accoglienza pro- 
fughi di Klana entra dun- 
que in funzione. Solo po- 
chi giorni fa era stato 
inaugurato alla presenza 
dell'ambasciatore italia- 
no a Zagabria Salvatore 
Cilento. L'ex caserma, ri- 
corderemo, è stata ri- 
strutturata grazie a un 
intervento finanziario 
del governo italiano. 

Si continua intanto a 
discutere del caso Citta- 
nova. Il capo dell'Ufficio 
profughi del governo 
croato, Adalbert Rebic, 
che si è incontrato con il 
collega sloveno Renato 
Krajnc, ha rinnovato le 
scuse croate per come è 
stata gestita la vicenda, 
ma ha anche ripetuto le 
enormi difficoltà del suo 
Paese nel risolvere il pro- 
blema. Visto che con la 
parte slovena è stato rag- 
giunto un accordo di ba- 
se al quale dipenderà dal 
consenso dei proprietari 
la permanenza degli sfol- 


a Sistemati a Klana 
i primi 600 sfollati 


lati nelle case di riposo 
di Pineta, a Rebic è stato 
chiesto come si compor- 
terà Zagabria se il con- 
senso verrà a mancare. 
Indicativa la sua rispo- 
sta: «Li sistemeremo in 
tende. Ma potete imma- 
ginare cosa ne direbbero 
i giornalisti». Un'affer- 


mazione che agli sloveni 


non è piaciuta. 

In Croazia, comunque, 
non tutti sono convinti 
delle scelte dell'autorità 
centrale. Oltre agli istria- 
ni, che hanno già detto 
la loro la settimana scor- 
sa, sì è fatto sentire il vi- 
cepresidente del Partito 
popolare croato, Ratimir 
Gacic. «In un momento 
delicato — ha detto Ca- 
cic — in Croazia non si 
riesce a trovare una solu- 
zione per i rapporti con 
la Slovenia, che è un pae- 
se vicino e amico. Possia- 
mo solo immaginare co- 
me potranno risolversi i 
rapporti con gli stati che 
non vedono di buon oc- 
chio l'indipendenza di 
Zagabria». ì 


INAUGURATA A ISOLA LA BIBLIOTECA BESENGHI 


Quattromila preziosi libri 


ISOLA D'ISTRIA — Alla presenza di 
esponenti del ministero della cultura 
della Slovenia, dell'Università popola- 
re di Trieste e dell'Unione italiana, è 
stata inaugurata.ieri a Isola la bibliote- 
ca Besenghi. Una biblioteca restaura- 
ta, di quasi quattromila volumi editi 
per lo più a'Venezia e in altre città ita- 
liane tra il Cinquecento e l'Ottocento, 
che ha avuto un destino alquanto sin- 
golare: i numerosi trattati di medici- 
na, teologia, filosofia e via dicendo, 
passarono nella metà dell'Ottocento, 
alla parrocchia isolana dato che la no- 
bile famiglia veniva a estinguersi. Nel 
1952 una commissione veniva incari- 
cata dal «Comitato popolare cittadino» 
di effettuare una catalogazione. Come 
si evince da un verbale compilato nel- 


viio della biblioteca civica di Capodi- 
stria) i libri trovati in parrocchia «era- 
no in stato di degrado pietoso», tanto 
che si decide dopo un «procedimento 
di disinfestazione» di assumere in pa- 
ga un bibliotecario, ma questi, un cer- 
to signor Bergamasco, come quasi tut- 
ti i suoi concittadini, si trasferisce a 
Trieste e, poco dopo, la biblioteca Be- 
senghi viene collocata in alcuni magaz- 
zini alla periferia di Capodistria. Vi ri- 
mane per ben quarant'anni. Fino a che 
la recente iniziativa di recupero, pro- 
mossa dalla professoressa Amalia Pe- 
tronio in collaborazione con la locale 
Comunità degli italiani, riporta i libri 
definitivamente nello splendido palaz- 
zo che fu della famiglia veneta. 


mimetica. 


lo sgtesso anno (conservato nell'archi- 


La biblioteca è aperta ogni lunedì e 
giovedì dalle 17 alle 19. 


I TUOI VIAGGI DELL'ULTIMO MI 


Telefona al 


di ypronto IL PICCOLO 


alla richiesta del codice, seleziona 5, 


144,114,062 


digita poi il codice del viaggio che ti interessa e potrai: 
- ascoltare i dettagli del viaggio - sapere come prenotare subito. 
- essere richiamato dove e quando vuoi dall'agenzia più vicina. 


Ultimo minuto: New York 


viaggi 


dell'ultimo minuto” sono occasioni da prendere al volo per 


regalarsi una vacanza, ma con partenze a date fisse e fino ad 
esaurimento dei posti. Questa settimana proponiamo New York: a 
prezzi speciali. La fanonze da Milano o Venezia con voli di linea 


Alitalia è prevista i 


30 ottobre. Le quote di questa proposta di 8 


giorni variano da 1.400.000 a 1.935.000 a seconda della catego 
ria dell'albergo e comprendono i possaodi aerei, i pernottamenti 


e un accompagnatore durante i 
novembre e il 4 dicembre. (rif. 015) 


viaggio. Altre partenze il 20 


Le offerte della settimana 


Natal: un viaggio di otto giorni nella città 
brasiliana è offerto a 1.590.000 lire. Sono 
compresi nella quota i passaggi aerei, i tra- 
sferimenti da e per l'aeroporto, i pernotta- 
menti da scegliere presso l'hotel Vila do 
Mar o presso l'hotel Imira Plaza, la prima 
colazione. La proposta è valida fino al 30 
novembre. (rif. 016) 

Rio de Janeiro: 10 giorni/7 notti nella 
città carioca in una proposta valida fino al 
30 novembre. Il costo a persona per que- 
sto tour è di 1.750.000 lire con sistemazio- 
ne presso l'hotel Miramar o di 1.970.000 
presso l'hotel Meridien. Partenze dall’Italia 
ogni martedì, giovedì e sabato. (rif. 017) 
Recife: la città del nordest brasiliano è 
proposta a 1.850.000 lire per 9 
giorni/7notti. Oltre alla sistemazione presso 
l'hotel Sheraton con pernottamento e prima 
colazione, sono inclusi tutti i trasferimenti e 
l'assistenza sanitaria. (rif. 018) 

Florida e Bahamas: un tour individuale 
di 12 giorni. La quota di partecipazione è di 
2.890.000 lire ed è valida fino al 17 dicem- 
bre 1993, mentre sale a 3.190.000 lire fino 
al 31 marzo 1994. Sono inclusi: i voli di 
linea United Airlines da Milano o Roma, i 
passaggi aerei interni, i pernottamenti 
presso hotel a quattro e cinque stelle; le 
visite guidate a Miami e Orlando; l’assicu- 
razione Global Assistence. (rif. 019)‘ 
Euro Disney: 3 giorni/2 notti sono offerti 
dal 1 novembre al16 dicembre a partire da 


435.000 fino a 495.000 lire e per i ragazzi 
non oltre i 12 anni a 355.000 lire. Partenze 
da Milano, Torino, Roma e Bologna. (rif. 
020) Lo 

Mauritius: un soggiorno nell'isola 
dell'Oceano Indiano,.valido dal 1 novembre 
al 17 dicembre. La quota di partecipazione 
è di 2.717.000 lire con pernottamento di 6 
notti presso l'hotel Le Cannonier e voli Air 
Mauritius. (rif. 021) ; 
Bologna: la città emiliana viene proposta 
come meta per speciali week-end da 
venerdì a lunedì con noleggio auto, fino al 
30 novembre. La quota a persona è di 
327.000 lire e comprende il pernottamento 
in stanza doppia e la prima colazione pres- 
sol'hotel Jolly per le notti di venerdì e saba- 
to, anto e le relative assicurazioni. (rif. 
022 : 


‘Ancona: 320.000 lire a.persona per tra-|' 


scorrere un fine settimana nella città mar- 
chigiana con 
noleggio auto 
(con chilometrag- 
gio. illimitato, 
assicurazione 
globale e tasse), 
pernottamento e 
prima colazione 
presso l'hotel 
Jolly. Fino al 30 
novembre. 
(rif.023) 


——————————————— — — ——_— 


il 


. Collio 


tino (1.372), 


{10 ] Il Piccolo 


Regione 


Venerdì 29 ottobre 1993 


ECCO COME LA COMMISSIONE ZULIANI HA SUDDIVISO LA CIRCOSCRIZIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA: IN TUTTO 13 DEPUTATI E 7 SENATORI 


Una rivoluzione elettorale 


Questi i dieci collegi uni- 
nominali della circoscri- 
zione elettorale regiona- 
le per la Camera in Friu- 
li-Venezia Giulia previ- 
sti dalla commissione Zu- 
liani. 


Collegio n. 1 

Trieste circ. 3 (22.858 
abitanti); Trieste circ 
4(17.770); Trieste circ. 5 
(16.849); Trieste circ. 6 
(22.148); Trieste circ. 7 
(29.316); Trieste circ. 11 
(20.266). Totale 129.207. 


Collegio n. 2 
Muggia (13.214), San 
. Dorlgio della Valle 


(5.956), Trieste circ. 1 
(39639; Trieste circ. 2 
(10.896); Treiste circ. 8 
(12.896); Trieste circ. 9 
(21.795), Trieste circa 10 
(23.297); Trieste circ. 12 


(29.746). Totale 
(121.063). 

Collegio n. 3 

Capriva del Friuli 
(1.574); Cormons 


(7.553); Doberdò del La- 
go (1.422); Dolegna del 
(520); Farra 
d'Isonzo (1647); Foglia- 
no Redipuglia (2.735); 
Gorizia (38.505); Gradi- 
sca d'Isonzo (6.445), Ma- 
riano del Friuli (1.622); 
Medea (839); Monfalco- 
ne (27.223); Moraro 
(734); Mossa (1.554); Ro- 
mans d'Isonzo (3.387); 
Ronchi dei Legionari 
(9.900); Sagrado (1.961); 
San Floriano del Collio 
(835); San Lorenzo Ison- 
San Pier 
d'Isonzo (1.822); Savo- 
gna d'Isonzo (1.767); 
Turriaco (2.163); Villes- 
se (1.626); Duino-Aurisi- 
na (8.501), Monrupino 
(847); Sgonico (2.207). 
Totale 128.761. 


Collegio n. 4 


Aiello del Friuli (2.220); 
Aquileia (3.385), Attimis 
(1.754); Campolongo al 
Torre (712); Cervigna- 
nao del Friuli (11.999); 
Ghipris.Viscone (651); Ci- 
vidale del Friuli 
(11.215); Corno di Rosaz- 
zo (3.193); Drenchia 
(255); Faedis (3.013), Fiu- 
micello (4.461), Grimac- 
co (591); Lusevera 
(7819; Manzano (7.2699; 
Moimacco (1.408);  Ni- 
mis (2.788), Premariacco 
(3.784) Prepotto (985); 
Pulfero (1.398); Resia 
(1.318); Ruda (2.9459; 
San Giovanni al Natiso- 
ne (5.629); San Loenardo 
(1.128); San Pietro al Na- 
tisone (2.173); San Vito 
al Torre (1.288), Savo- 
gna (786); Stregna 
(5389; Taipana (777); Ta- 
pogliano (466); Terzo 
d'Aquileia (2.515); Torre- 
ano (2.259), Trivignano 
Udinese (1.7049, Villa Vi- 
centina (1.159), Visco 
(689); Grado (9.073); San 
Canzian d'Isonzo 
(5.860); Staranzano 
(5.980). Totale: 108.149. 


Collegio n.5 

Pradamano (2.846), Re- 
manzacco (5.051); Tava- 
gnacco (11.43.0); Udine 
(99.189). Totale 118.516. 


Collegio n. 6 
Amaro (752), Ampezzo 
(1.287); Arta Terme 


(2.236); Artegna (2.839); 
Bordano (7829, Buia 
(6.608); Cavazxzo Carni- 
co (1.097); Cercivento 
(817); Chiusaforte (962); 
Comeglians (738); Dogna 
(299); Enemonzo (1.384); 
Forni Avoltri (817); For- 
ni di Sopra (1.209), Forni 
di Sotto (761); Gemona 
del Friuli (11.316); Lau- 
co (1.114), Ligosullo 
(211), Magnano in Rivie- 
Ta (2.239), Malborghet- 
to-Valbruna (1.014); 
Moggio Udinese (2.092), 
Montenars (607); Osop- 
po (2.701); Ovaro 
(2.404), Paluzza (3.030); 
Paularo (3.207); Ponteb- 
ba (2.206); Prato Carnico 
(1.218), Preone (310); Ra- 
vascletto (746); Raveo 
(5259; Resiutta (405); Ri- 
golato (765); Sauris 
(466); Socchieve (1.064); 
Sutrio (1.428); Tarcento 
(8.442); Tarvisio (5.961); 
Tolmezzo (10.616); Tra- 
saghis (2.677); Treppo 
Carnico (744), Venzone 
(2.328); Verzegnis (9439, 
Villa Santina (2.1419, Zu- 
glio (679); Forgaria nel 


Friuli (2.011), Arba 
(1.2499; Caselnuovo del 
friuli (8909, . Cavazzo 


. Nuovo (1.423), Clauzetto 
è (529), Fanna (1.462); Fri- 
Î sanco 


(621), Meduno 
(1.770), Pinzano al Ta- 
gliamento (1.566); Se- 
‘quals (1.932); Tramonti 
di Sopra (550), Traamon- 
ti di Sotto (544); Trave- 
sio (1.823); Vito d'Asio 
(989). Totale 113.546. 


TRIESTE — La nuova mappa dei col- 
legi elettorali di Camera e Senato è 
dunque disegnata. Toccherà ora al- 
le Regioni e alle commissioni parla- 
mentari discutere ed approvare de- 
finitivamente i confini della nuova 
geografia elettorale. : 

Per quanto riguarda la nostra re- 
gione non mancano le novità, anche 
importanti. Fermo restando il nu- 
mero dei parlamentari, venti erano 
e venti saranno, cambia il meccani- 
smo di elezione, Dei tredici deputa- 
ti, dieci saranno eletti con sistema 
uninominale e tre con il sistema 


‘proporzionale; quanto ai sette sena- 


tori, cinque verranno indicati in 
collegi uninominali e due in collegi 


proporzionali. 


tra grossa novità è il «divorzio» 


«da Belluno, tradizionalmente aggan- 
ciata alla nostra circoscrizione elet- 
torale. Un taglio da tempo ritenuto 
necessario e utile per rendere più 
omogenea la distribuzione dei voti. 
Ed è proprio l'omogeneità il crite- 
rio ispiratore della nuova geografia 
anche se, per ragioni demografiche, 
non mancano curiosità, come l'ac- 
corpamento di Duino, Monrupino e 
Sgonico al collegio di Gorizia e quel- 
lo di alcuni comuni dell’Isontino ad 
uno dei cinque collegi friulani. Sia- 
mo comunque ancora in fase di pro- 
osta e, prima dell’approvazione de- 
itiva, non è escluso che possano 
esserci aggiustamenti. 


Collegio n. 7 (3.238); Palmanova Basiliano (5.007); Bertio- 
gl .  (5:422); Pocenia (2.558); 10 (2.564); Canino al Ta- 
Bagnaria Arsa (3.412); Porpetto(2.665), Pozzuo-. 9. 
Bicinicco (1.779); But- Jo del Friuli (6.1949, Pre.  Sliamento (1.706); Casac- 
trio(3.696); Campoformi- picco (1.585). Rivignano co (2.859), Codroipo 
do (6.728); Carlino (3.938), Ronchis (1.929); (14.234); Colloredo di 
(2.688), Gastions di Stra- gn Giorgio di Nogaro Monte Albano (2.251), 
da __ (3.795) _Gonars (7.781), Santa Maria la Coseano(2.2059, Dignan- 
(4.570); _. Latizzna Longa (2.298); Talmas- co (2.549), Fagagna 
(11.015); LignanoSabbia- sons (4.152); Teor (5.949); Flaibano 
doro (5.695); Marano La- (1.954); SNBETOTVISCORA 12339: 3 
gunare (2.197), Morte- (3,402); v (8.012) ( .2339; Lestizza (4.016), 
liano (4.768); Muzzana _12;t5] Togigge: «Siel. Maiano (5.835); Marti- 
lel Turgnano (2.612); Pa- ESSI S0O, gnacco (5.263); Mereto 
lazzolo dello: Stella Collegion.8 di Tomba (2.862); Moruz- 


TRIESTE 


Parlamentari giuliani 
é un'altra emorragia 


TRIESTE — L'emorragia di parla- 


mentari triestini verrà ulteriormen- 


te evidenziata dalla nuova mappa 
dei collegi uninominali per le elezio- 
ni della Camefa dei deputati traccia- 
ta dalla commissione Zuliani. Trieste 
potrà esprimere due soli deputati e 
un senatore. 

In questa legislatura la città è rap- 
presentata da tre deputati, Camber, 
Coloni e Bordon, e da un senatore, 
netti, Nella legislatura precedente 
i deputati erano gli stessi tre, mentre 
al Senato, oltre ad Agnelli, sedeva an- 
che Stojan Spetic. . 

Nell'aprile dell'anno scorso, Bor- 
don aveva rischiato molto e per esse- 
re rieletto aveva dovuto. affidarsi 
agli scarti nazionali. Adesso anche 
questa possibilità verrà a cadere e a 
seguito del calo demografico, due sa- 
ranno i deputati mentre il senatore 
rimarrà uno soltanto. 

Intatta rimarrà invece la rappre- 
sentanza che potrà esprimere nel 


complesso il Friuli Venezia Giulia: 
tredici deputati e sette senatori. 

Le sezioni elettorali della provin- 
cia di Trieste sono incluse nei primi 
tre collegi dei dieci in cui è stata sud- 
divisa la regione. Il primo collegio 
comprende sostanzialmente la zona 
Ovest della città, il secondo ingloba 
invece la zona più orientale assieme 
a San Dorligo e a Muggia. Duino Au- 
risina, Sgonico e Monrupino sono 
state inserite nel collegio numero tre 
che abbraccia tutto l'Isontino. 

I collegi regionali, che esprimeran- 
no sette senatori, sono invece cin- 
que. Nel primo sono incluse Trieste, 
Muggia e San Dorligo della Valle. 
Duino Aurisina, Monrupino e Sgoni- 
co sono invece nel collegio numero 2 
assieme ai comuni dell'Isontino e a 
‘una parte del Friuli. 

In serata in un comunicato la Li- 
sta per Trieste ha definito «sbalordi- 
tivi e incomprensibili» i nuovi colle- 
gi territoriali. 


zo (2.128); Pagnacco 
(4.255); Pasian di Prato 
(8.242); Pavoletto 


(5.241); Ragogna (3.011); 
Reana del Roiale (4.823), 
Rive d'Arcano (2.338); 
San Daniele del Friuli 
(7.439); San Vito di Faga- 
gna (1.586); Sedegliano 
(3.978), Treppo Grande 
(1.704), Tricesimo 
(6.861). Totale 110.139. 


Collegio n.9 

Andreis (393); Aviano 
(8.086), Azzano Decimo 
(11.949); Barcis (350); 
Brugnera (7.889); Budo- 
ia (2.024); Caneva 
(6.218); Chions (4.055); 


Cimolais (489); Claut 
(1.327); Erto e Casso 
(405); Fontanafredda 
(9.037); Maniago 


(10.490); Montereale Val-. 


cellina (4.521); Pasiano 
di Pordejone (6.731); Pol- 
cenigo (3.1779; Prata di 
Pordenone (6.625); Pravi- 
sdomini (2.351); Rovere- 
do in Piano (4.249); Saci- 
le (16.759); San Giorgio 


della Richinvelda 
(4.474); San Quirino 
(3.809); Spilimbergo 
(11.068), Vivaro (1.161), 
Vajont (1.369). Totale 
129.006. 


Collegio n. 10 

Arzene (1.520), Casarsa 
della Delizia (7.625); Cor- 
denons (15.485); Cordo- 
vado (2.441); Fiume Ve- 
neto (9.332); Morsano al 
Tagliamento(2.864); Por- 
cia (13.086); Pordenone 
(50.192); San Vito al Ta- 
gliamento (12.511); Se- 
sto al Reghena (5.183); 
Valvasone (1.924), Zop- 
pola (7.460). Totale 
130.913. 


Edecco come saranno ri-. 
partiti i cinque collegi 
uninominali della regio- 
ne per l'elezione dei se- 
natori. 


Collegio n. 1 


Muggia (13.214 abitan- 
ti); San Dorligo della Val- 


le (5.956); Trieste 
(231.100); Totale 
250,270. 

Collegio n.2 


‘Aiello del Friuli (2.220), 
Aquileia (3.385); Attimis 
(1.754); Campolongo al 
Torre (712); Cervignano 
del Friuli (11.999); Chio- 
pris-Viscone (651); Civi- 
dale del Friuli (11.215), 
Corno di rosazzo (3.193), 
Drenchia (255), Faedis 
(3.013), Fiumicello 
(4.461); Grimacco (591); 
Lusevera (781); Manza- 


no (7.269), Moimacco 
(1.408); Nimis (2.788); 
Premariacco (3.784); Pre- 
peotto (985), Pulfero 
(1.398), Resia (1.318), 
San Giovanni al Natiso- 
ne (5.629); San Leonardo 
(1.128), San Pietro al Na- 
tisone (2.173); San Vito 
al Torre (1.288); Savo- 
gna (786); Stregna (538); 
Taipana (777); Tapoglia- 
no (466); Terzo d'Aquile- 
ia (2.259), Trivignano 


UDINE 


n i{Fb 


Udinese (1.704), Villa Vi- 
centina (1.159), Visco 
(689); Gapriva del Friuli 
(1.574); Cormons 
(7.553); Doberdò del La- 
go (1.422), Dolegna del 
Collio (520), Farra d'Ison- 
zo (1.647); Fogliano Redi- 
puglia (2.7359, Gorizia 
(38.505); Gradisca 
d'Isonzo (6.4459, Grado 


89.073); Mariano del 
Friuli (1.622), Medea 
(839), Monfalcone 


(27.223), Moraro (734), 
Mossa (1.554), Romans 
d'Isonzo (3.387); Ronchi 
dei Legionari (9.900); Sa- 
grado 81.961); San Can- 
zian d'Isonzo (5.860); 
San Floriano del Collio 
8835); San Lorenzo Ison- 
tino (1.372), San Pier 
d'Isonzo (1.822), Savo- 
gna d'Isonzo (1.767); Sta- 
ranzano (5.980), Turria- 
co (2.163); Villesse 
81.626); Duino-Aurisina 


Rotti i feudi friulani 
La Carnia si allarga 


UDINE — Rivoluzione elettorale con 
i nuovi collegi: le proiezioni effettua- 
te sui risultati del voto del giugno 
scorso dal dipartimento economia, 
società e territorio dell'università di 
Udine dicono che sarà la Lega Nord 
a ottenere i cinque collegi uninomi- 
nali del Senato e nove dei dieci colle- 
gi uninominali della Camera. 

Le novità della nuova geografia 
del voto sono, per la provincia di 
Udine, molteplici. Innanzitutto la fi- 
ne dell'unione con il Bellunese per 

| l'elezione dei deputati e il ridisegno 
dei collegi senatoriali. Inoltre, con 
questa nuova mappa elettorale, ven- 
gono scardinati i tradizionali feudi 
dove da sempre candidati e partiti 
andavano a pescare consensi. 

La Bassa friulana è stata divisa. 
Così che, tanto per fare solo pochi 
esempi, gli elettori di Lignano do- 
vranno scegliere il loro deputato as- 
sieme a quelli di Pavia di Udine e 
Campoformido (che gravitano attor- 


no al capoluogo friulano). Cervigna- 
no, invece, fa parte di un collegiomo- 
saico che ingloba anche le Valli del 
Natisone. Il candidato in questo col- 
Îlegio sarà costretto a fare campagna 
elettorale dai monti al mare, essen- 
dovi compreso anche Grado. 

La zona dell'Alto Friuli è invece la 
più omogenea anche se l'area monta- 
na comprende una consistente zona 
della provincia di Pordenone. 

I collegi, così disegnati dal consi- 
glio dei ministri, rompono dunque 
aree elettorali consolidate, con l'ef- 
fetto di indurre il singolo candidato 
a cercare consensi anche in zone 
molto lontane da quelle dove opera. 

E' però questa, secondo convinzio- 
ne diffusa, anche una occasione pet 
gli elettori di scegliere rappresentan- 
ti realmente all'altezza del compito 
che saranno chiamati a svolgere, al 
di fuori di campanili che in passato 
assicuravano ad alcuni un consisten- 
te bagaglio di voti. 


GORIZIA 


Ecco ireali vincitori: le minoranze 


Grazie a un emendamento del pidiessino Bratina l’Isontino con Duino e Monrupino avrà un senatore e due deputati 


MONFALCONE 
Einterra bislaca 
il legislatore. 


PORDENONE 


«Un progetto da bocciare» 


PORDENONE — Non è andato proprio 
giù ai parlamentari e agli altri politici 
della Destra Tagliamento il progetto di 
revisione dei collegi elettorali elabora- 
to dalla commissione Zuliani: Sono 
scontenti i deputati e ancora di più i 
senatori. Questa nuova ripartizione 
del territorio non piace proprio a nes- 
suno, Lega Nord, Dc, Pds, Msi, tutti si 
sono schierati contro la nuova suddivi- 
sione dettata, secondo i più, non tanto 
dalle previsioni delle prossime espan- 
sioni territoriali; quanto piuttosto’ da 
calcoli statistici fatti a tavolino senza 
conoscere la vera realtà. 

Ma, allora, tutto è perduto? No, mol- 
ti sperano nelle correzioni che potreb- 
be essere apportate grazie al parere 
delle Regioni e delle altre commissio- 
ni. Queste revisioni potrebbero evitare 


alcuni errori, definiti dai politici por- 
denonesi a dir poco grossolani. Quello 
che viene contestato è infatti, per quel 
che riguarda la Camera, la divisione 
da una pare di Maniago e Spilimbergo 
con Sacile e Prata, mentre dall'altra 
San Vito è stato unito a Pordenone. 
Per quel che riguarda invece i collegi 
del Senato, Spilimbergo rientrerebbe 
in quello di Pordenone, mentre tredici 
comuni dell'alto pordenonese sarebbe- 
ro accorpati alla Carnia. 

Ma non sono questi gli unici punti 
di critica. Infatti quello che i pordeno- 
nesi non riescono proprio ad accettare 
è che questo nuovo progetto preveda 
che per eleggere un senatore ci sia bi- 
sogno nei collegi della Destra Taglia- 
mento di 20mila voti, esattamente 
l’8,5 per cento in più rispetto alla me- 
dia nazionale. 


GORIZIA — Minoranza 
più tutelata. Isontino 
ben rappresentato. E, s0- 
prattutto, un maggior pe- 
so.nel determinare la po- 
litica di confine. Ricon- 
fermata una presenza a 
Palazzo Madama mentre 
le previsioni per Monte- 
citorio parlano di due 
seggi. Questo l'effetto, in 
sintesi, dell'ultima tap- 
pa della riforma elettora- 
le, quella della revisione 
dei collegi. 

Vorrebbe gridare «vit- 
toria» il senatore Darko 
Bratina. Porta il nome 
dell'esponente del Pds, 
infatti, l'emendamento 
alla legge elettorale che 


chiedeva una maggior. 


elasticità dei collegi do- 
ve sia presente una mi- 
noranza riconosciuta. 
L'emendamento è stato 
ripreso dalla commissio- 
ne Zuliani incaricata di 
ridisegnare la geografia 
del voto uninominale 
per Senato e Camera. 

«E' una mia impressio- 
ne, credo che - commen- 
ta Bratina - Gorizia sia 
avvantaggiata nella rap- 
presentanza al Senato 
stando anche alle nuove 
regole elettorali. Il colle- 
gio è ben appoggiato sul 
confine orientale e que- 
sto aiuterà ad aver più 
voce in capitolo nella po- 
litica confinaria. Para- 
dossalmente il collegio 
che si estende a Cervi- 
gnano e Aquileia e com- 
prende Duino-Aurisina 
ripristina, ai fini eletto- 


tali, il territorio storico, 


di Gorizia il che ha note- 
vole significato storico- 
culturale. Certo che la re- 
visione crea qualche pro- 
blema per la Camera per- 
chè Grado, San Canzian 


e Staranzano sono stati 
inclusi nel collegio della 
Bassa. Non ho avuto mo- 
do, comunque, di appro- 
fondire gli effetti. Come 
goriziano credo che que- 
sta volta non siamo stati 
trattati male». 

La commissione, dun- 
que, ha fatto tesoro del- 
la proposta di Bratina di 
fare uno strappo alla re- 
gola che non permetteva 
la formazione di collegi 
con. territori che non fos- 
sero della stessa provin- 
cia. Ha sofferto comun- 
que per vedere il via libe- 
ra al suo emendamento. 
Gli stessi colleghi di par- 
tito, quando era iniziata 
la discussione in Senato, 
la girarono alla commis- 
sione che rigettò la pro- 
posta. «Il mio emenda- 
mento - sottolinea - vole- 
va introdurre un criterio 
di democraticità che non 
agevola solo la minoran- 
za, quella slovena nella 
nostra area, ma che favo- 
risce la regione nel suo 
complesso». 

Bratina però non alzò 
bandiera bianca. Ripre- 
sentò l'emendamento in 
aula. Anche il ministro 
Elia che era ostile alla 
proposta si arrese quan- 
do il de Mazzola votò a 
favore contro la posizio- 
ne del Governo. Poi fu 
sottoscritta da Compa- 
gna del Pli, Speroni della 
Lega, Riviera del Psi, 
Ronzani del Gruppo mi- 
sto, Robol della Dc, Mar- 
chetti di Rifondazione e 
Prisco del Pds. L'emen- 
damento dopo il Senato 
è passato anche per l'ele- 
zione della Camera. An- 
che in questa sede la vi- 
È fu tutt'altro che faci- 

e. 


inventa nuove zone 


.| Traamonti di 


MONFALCONE — Ha 
sollevato perplessità in 
terra bisiaca, per non 
dire polemiche belle e 
buone, la nuova map- 
pa dei collegi elettorali 
a causa di un'«anoma- 
lia» nella composizio- 
ne di uno di questi. Gli 
è che il collegio nume- 
ro 4 della circoscrizio- 
ne per la Camera dei 
deputati pare in effetti 
essere un gruppo po- 
sticcio di comuni rac- 
colti da varie zone in 
maniera del tutto diso- 
mogenea. Si va dalla 
Carnia, alla fascia co- 
Stiera, alla Bassa friula- 
na, all'alta Val Natiso- 
ne. Un mosaico multi- 
forme e senza alcun 
punto di contatto cul- 
turale, politico, sociale 
che molti dei diretti in- 
teressati non hanno 
gradito. A sollevare il 
problema è stato il con- 
sigliere regionale pi- 
diessino Michele De- 
grassi, ex sindaco di 
Staranzano, comune 
che insieme a San Can- 
zian d'Isonzo e Grado 
si è trovato inserito in 
questo collegio partico- 
| lare: Degrassi ha preso 
posizione duramente, 
non risparmiando cen- 


sure ai tecnici che han- 
no elaborato i nuovi 
collegi elettorali. «E co- 
sì — ha accusato — 
Staranzano e San Can- 
zian (ma anche Grado, 
aggiungiamo noi) si ve- 
dono sottratti alla lero 
realtà». Discrepanza 
ancora più evidente 
che si pensa che da 
tempo è in piedi il di- 
battito per costituire 
un'unica entità cittadi- 
na proprio tra Staran- 
zano, Monfalcone, Ron- 
chi e San Canzian 
d'Isonzo. In realtà pa- 
re difficile riuscire a 
comprendere quale 
rappresentatività reale 
(e quale congruo baci- 
no di preferenze poten- 
ziali) possa avere un 
qualsiasi candidato 
che debba rappresenta- 
re un elettorato così 
eterogeneo. A dare 
man forte a Degrassi 
c'è anche il sindaco di 
San Canzian, Franco 
Sabbadin: «E' ilrisulta- 
to di una scelta fatta 
solo a tavolino, 0 forse 
— carica la mano — è 
anche questa una ma- 
novra dilatoria per al- 
lungare i tempi delle 
prossime elezioni poli- 
tiche». 


(8.501), Monrupino 
(847); Sgonico (2.207); to- 
tale 236.910. 


Collegio n.3 

Bagnaria Arsa (3.412); 
Bicinicco (1.779);  But- 
trio (3.696), Campoformi- 
do (6.728); Carlino 
(2.688), Castion di Stra- 
da (3.795), Gonars 
(4.570); Latisana 
(11.0159, Lignano Sab- 
biadoro (5.695); Marano 
Lagunare (2.197); Morte- 
gliano (4.768); Muzzana 
del Turgnano .(2,6129; 
Palazzolo dello. Stella 
(3.238), Palmanova 
(5.483); Pavia di Udine 
(5.422); Pocenia (2.558); 
Porpetto (2.665); Pozzuo- 
lo del Friuli (6.194), Pra- 
damano (2.846); Prece- 
nicco (1.585), Remanzac- 
co (5.051); Rivignano 
(3.938); Ronchis (1.929); 
San Giorgio di NOgaro 
(7.581); Santa Maria la 
Longa (2.298); Talmas- 
sons (4.152), Tavagnac- 
co (11.430); Teor (1.954), 
Torviscosa: (3.402); Udi- 


ne (99.189), Varmo 
(3.012); totale 226.882. 
Collegio n. 4. 


Amaro (752); Ampezzo 
(1.287); Arta Terme 
(2.236); Artegna (2.839); 
Basiliano (5.007), Bertio- 
lo (2.564);  Boprdano 
(782); Buia (6.608); Cami- 
no al Tagliamento 
(1.706), Cassacco 
(2.859); Cavazzo Carnico 
(1.097); Cercivento 
(817); Chiusaforte (962); 
Codroipo (14.234); Collo- 
redo di Monte Albano 
(2.251), Comeglians 
(738); Coseano. (2.205); 
Dignano (2.549); Dogna 
(299); Enemonzo (1.384), 
Fagriagna (5.949); Flaiba- 
no (1.233); Forni Avoltri 
(817), Forni di Sopra 
(1.2099, Forni di Sotto 
(761), Gemona del Friuli 
(11.316); Lauco (1.114); 
Lestizza (4.016); Ligosul- 
lo (211); Magnano in Ri- 
viera. (2.239); Maiano 
(5.835); Malborghetto 
Valbruna (1.014); Marti- 
gnacco (5.263); Mereto 
di Tomba (2.862); Mog- 
gio Udinese (2.092), Mon- 
tenars. (607); Moruzzo 
(2.128); Osoppo (2.701), 
Ovaro (2.404); Pagnacco 


.(4.255); Paluzza (3.030); 


Pasian di Prato (8.242); 
Paularo (3.207), Ponteb- 
ba (2.206); Povoletto 
(5.241); Prato Carnico 
(1.218), Preone (310), Ra- 
gogna (3.011); Ravasclet- 
to (746); Raveo (525), Re- 


ana del Riale (4,823); Re- 
siutta (405), Rigolato 
(765), Rive d'Arcano 


(2.338), San Daniele del 
Friuli (7.439); San Vito 
di Fagagna (1.586); Sau- 


Tis__ (466); Sedegliano 
(3.978); Socchieve 
(1.064), Sutrio (1.428), 
Tarcento (8.442); Tarvi- 
sio 85.961); Tolmezzo 
(10.616), Trasaghis 


(2.677); Treppo Carnico 
(744); Treppo . Grande 
(1.704); Tricesimo 
(6.861); Venzone (2.328); 
Verzegnis (943); Villa 
Santina (2.141); Zuglio 
(679); Forgaria nel Friuli 
(2.011); Arba (1.249); Ca- 
stelnovo del Friuli (890); 
Cavasso Nuovo (1.423); 
Clauzetto (529); Fanna 
(1.462); Frisanco (621); 
Meduno (1.770); Pinza- 
no al Tagliamento 
(1.566); Sequals (1.932); 
Tramonti di Sopra (550); 
Sotto 
(544); Travesio (1.823); 
Vito d'Asio (989); totale 
223.685. 


Collegio n.5 

Andreis (393); Arzene 
(1.520), Aviano (8.086); 
Azzano decimo (11.949); 
Barcis (350); Brugnera 
(7.889); Budoia (2.024); 
Caneva (6.218), Casarsa 
della. Delizia (7.625); 
Chions (4.055); Cimolais 
(489); Claut (1.327); Cor- 
denons (15.485); Cordo- 
vado (2.441), Erto e Cas- 
so (405); Fiume Veneto 


(9.332); Fiume Veneto 
(9.332); Fontanafredda 
(9.037); Maniago 


(10,490); Montereale Val- 
cellina (4.521); Morsano 
al Tagliamento (2.864), 
Pasiano di Pordenone 
(6.731); Polcenigo 
(3.177); Porcia (13.086); 
Pordenone (6.625); Pravi- 
sdomini (2.351); Rovere- 
do in Piano (4.249), Saci- 
le (16.7599, San Giordio 
della Richinvelda 
(4.474); San Martino al 
Tagliamento (1.290); 
San Quirino (3.809); San 
Vito al Tagliamento 
(12.511); Sesto al Reghe- 
na (5.183), Spilimbergo 
(11.0689; Valvasone 
(1.924); Vivaro (1.161); 
Zoppola (7.460); Vajont 
(1.369); totale 259,919. 
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Regione 


Il Piccolo [11] 


SECONDO QUANTO TRAPELATO DALLE INDAGINI SUI NUOVI BR PREST A PORDENONE ANCHE ANDREATTA ERA NEL MIRINO DEI TERRORISTI 


Dal Friuli attacco allo Stato 


PORDENONE — Il pia- 
no d'attacco frontale del- 
la cellula brigatista re- 
centemente sgominata 
dalla Digos locale mira- 
vain alto, proprio al cuo- 
re dello Stato. I nuovi ri- 
svolti dell'inchiesta con- 
dotta dalla Procura della 
Repubblica pordenonese 
sono il frutto di indiscre- 
zioni, bisbigli, nulla che 
può, per il momento, tro- 
vare coraggiose e ufficia- 
li conferme o smentite. 
Dopola notizia del pre- 
sunto attentato architet- 
tato nei confronti del se- 
gretario particolare di 
Gino Giugni, ministro 
del Lavoro, e di Paolo 
Cantarella, amministra- 
tore delegato e direttore 
generale della Fiat, è tra- 
pelato un terzo obietti- 
vo, istituzionalmente an- 
cora più significativo. E" 
Nino Andreatta, capo 
del dicastero degli Esteri 
nel governo Ciampi, de- 
mocristiano. Pare si trat- 
ti semplicemente di 
un'ipotesi, né più né me- 
no di quanto riguarda 
Giugni, come hanno af- 
fermato all'unisono 
Digos e magistratura. 
Sta di fatto che il suo no- 
me. c'era, rientrava in 
quella strategia di terro- 
re che avrebbe dovuto 


‘ minare — come del re- 


sto ha fatto — in primis 
gli americani, il mondo 
industriale e infine quel- 

, lo istituzionale o politi- 
co. 


Smascherato 
un piano contro 
il ministro 
degli Esteri 


Gli inquirenti hanno il 
timore: che le presunte 


' gesta deibrigatisti possa- 


no rappresentare una 
strumentalizzazione po- 
litita che casca a punti- 
no in un periodo di gran- 
de bagarre del Paese. 
Già il pubblico ministero 
Antonello Maria Fabbro 
si è affrettato a dire che 
il caso di Giugni non è 
mai esistito, o meglio, 
non si è palesato così 
concretamente come 
quello di Cantarella. Suo- 
na strano comunque che 
di un episodio così appa- 
Tentemente esiguo si sia 
compilata un'informati- 
va inviata poi al ministe- 
ro. Già qualche mese fa. 
Su Cantarella invece è 
tutt'altra musica. Ci sa- 
rebbe stata una data, un 
luogo, delle piantine par- 
ticolareggianti il percor- 
so del manager Fiat e 
tante altre brevi annota- 
zioni utili a ricomporre, 
minuto per minuto, la vi- 
ta privata di quella per- 
sona. Del pericolo, immi- 
nente e concreto, erano 
stati avvisati i vertici 


‘Ad un anno di distanza dalle lotte operaie dello scorso sununno. ll fovemo ltallano e la sua 
rialista non hanno smesso di mostrare, attraverso i colpì inferti alle classì più 


ro intento politico ant 


proletario, 


quida governativa da Amato (promotore degli accordi pro-padronali sul 

“classe lavorativa ltliana è sa ed è ruttora sotoxposta ad un durissimo 
attacco alle sue condizioni di vita. Ne sono testimonianza tia | nuovi e sempre più massicci 
ricorsi alla mobilità e a alla cassa Integrazione da Nord a Sud del paeis, sia sopratutto le recenti 


forme di lor (Enichem di Crotone e Marg 


hera, Sulcis In Sardegna. metalmeccanici a Torino. 


‘Arsenale. Lloyd. Grandi Motori e Ferriera a Trieiel, con ie quali | proletari hanno dato prova di 


un'ancora frammentata. ma comunque rinata 
Un problema che. In Italia così come In 


coscienza del problema tociale da parte dela lasse. 
altri paesi a conduzione capitalista, si manifesta 


attraverzo tuti quel sintomi tipici di una profonda crisi strutturale del sisrema e che pone nella 
caduta tendenziale del saggio di profitto Il palese oggenivanai dela più prande contraddizione del 
processo di produzione caplvaistica: quella della crisi per sovrapraduzione di capitale. 


Crisi dentro la quale: pur aumentarido le capacità della produzione, e:ponenziaimente decresce 


invece Il valore della sressa. con conseguente 


ricorso. da parce del padronato, al rallentamento de 


processi produttivi attraverso la riduzione 0 al nero taglio della forza lavoro. 
Se, etrettà In questa tenaglia. la borghesia imperialista - nì fine di salvaguardare | propri 


Ò esclusivi inveressì » non esita a ricorrere a 
provvedimenti economici varati è "i 
privatizzazione. taglia servizi; alle 


quel futtuno che è la sua classe polidea e quindi | 


itimas* di volra in volta dal governo (licenziamenti. 
loni, diminuzione dei salari e aumento delle imposte) 


‘ono da intendere in questa chiave, non sempre però { patettcì tentativi di guarigione dell'elefante 
capitalista muovono in un contesto interno alla crisi stessa. Ma vanno oltre: 


ATTACCARE E DISARTICOLARE 


1 PROCESSI. DI RISTRUTTURAZIONE E 


RIFUNZIONALIZZAZIONE; DELLO. STA' 


LAVORARE CON DECISIONE ALLA 
COMBATTENTE, PREMESSA INDI 


'FROLETARIATO NELLA GUERRA DI POPOLO DI LUNGA DURAT 
RRCToA 

GUERRA ALLA GUERRA, GUERRA ALLA RATOII% | 

LAVORARE ALLE ALLIANZE, NECESSARIE TESE 


FRONTE CO) 


TTENTE. 
EOLITICHE. CENTRALI IMPRRIALISTA NEL' TRICO) 


ONORE A TUTTI 1 RIVOI 


della 
subito attivati per garan- 
tire al dirigente la prote- 
zione necessaria. Le do- 
mande, a questo punto 
dell'inchiesta, sono anco- 
ra parecchie. Le indagi- 
ni, che si ha l'impressio- 
ne stiano proseguendo 
nonostante si faccia di 
tutto per dimostrare il 
contrario — ed è com- 
prensibile — potrebbero 
approdare a qualche co- 
sa di ancora più corposo. 
Parlano Dorigo (fratello 
di Martino, deputato ve- 
neziano di Rifondazione 
comunista) e Dalla Lon- 
ga, colui che ha denotato 


COSTRUZIONE DEL PARTITO COMUNISTA 
PENSABILE E NUCLEO STRATEGICO. DEL 


ALLA 
TA IN 'ORADO”DI 
I ORERANEEA 
IZIONARI EAT CADÙTI 
DL 


insieme ad Aiosa il con- 
notato intellettuale di 
minore spicco. Quest'ul- 
timo invece continua a 
fare il duro, rifiuta qua- 
lunque genere di dialogo 
con il magistrato, si op- 
pone addirittura alla ri- 
chiesta di pronunciare 
ad alta voce le proprie 
generalità. E anche Ma- 
ria Clara Clerici, convi- 
vente del Dorigo, sostie- 
ne una linea di intransi- 
gente durezza, ‘avvalen- 
dosi della facoltà di non 
rispondere. Hanno total- 
mente calato i pantaloni 
invece Modolo, Piacen- 
tin e Berti, i tre «occasio- 
nali» della criminalità 


spicciola, associatisi ai 
primi quattro soltanto 
per motivi di opportuni- 
tà: furti d'auto e rapine. 
La polizia ha in mano 
una patata bollente, non 
c'è che dire. Anche per- 
ché, mentre ci si premu- 
rava ad affermare con 
abbondante certezza del- 
l'inesistenza o quasi di 
collegamenti con altri 


brigatisti, eccoti la doc-. 


cia fredda dei volantini 
di propaganda eversiva 
— e di solidarietà ai com- 
pagni arrestati, si legge 
—, rinvenuti ieri matti- 
na a Udine e a Monfalco- 
ne. E anche in questo ca- 
so si azzardano delle ipo- 
tesi. Che si tratti del- 
l’azione di uno o più mi- 
tomani tesa ad emulare 
un fenomeno dimentica- 
to da anni ma sempre da 
prima pagina; una dimo- 
strazione di solidarietà 
da parte di vecchi appar- 
tenenti alla colonna friu- 
lana delle Brigate rosse, 
nostalgici che hanno in- 
travedutonell'azioneiso- 
lata di Aviano l'imput 
per una rinascita dell'av- 
versione rossa; la prima 
risposta dell'apparato 
terroristico nostrano sor- 
ta assieme ad Aiosa e so- 
ci; la replica di rimando 
dettata a qualche corrie- 
re direttamente da un ca- 
po storico attualmente 
detenuto in un carcere 
di massima sicurezza. A 
questo punto tutto è pos- 
sibile. 

Massimo Boni 


CENTINAIA DI VOLANTINI A MONFALCONE, UDINE E TRIESTE 


Tomala Stella delle Br 


Ma per la Digos i fogli «di solidarietà con i compagni» sono falsi 


PORDENONE —Nonera- 
no nemmeno le 10 quan- 
do è squillato il telefono 
del dirigente della Digos 
Antonio Serratore. Dal- 
l’altra parte i colleghi di 
Monfalcone poi, in rapi- 
da successione, quelli di 
Udine. Lo avvertivano 
del ritrovamento di vo- 
lantini potenzialmente 
brigatisti. A Monfalco- 
ne, in tutto, una venti- 
na, proprio sotto il palco 
allestito per un comizio 
sindacale. A Udine inve- 
ce un'ottantina, sparsi 
in alcuni cestini per 
l'immondizia collocati 
in piazza I Maggio e in 
piazza Duomo, in prossi- 
mità del tragitto di un 
corteo sindacale, alla So- 
lari, alla Zeltron. Poco 
dopo un messaggio tele- 
fonico anonimo, raccol- 
to da un cronista di un 
quotidiano veneto, av- 
vertiva di un'ulteriore 
collocazione, ma stavol- 
ta a Trieste: «Li trovere- 
te tra largo Roiano e via 
Miramare — ha precisa- 
to ilmisterioso interlocu- 


tore che ha tradito una 
leggera inflessione dia- 
lettale locale —, sono di 
solidarietà ai compagni 
arrestati e ai ‘brigatisti 
tutti. Cento, dieci, mille 
attentati come quello di 
Aviano». E poi ha riat- 
taccato. Era vero anche 
questo. 

Su quanto sequestrato 
dalla Digos vi sono però 
delle perplessità: il ma- 
nifesto, ricco di contenu- 
ti come al solito deliran- 


ti, anti-imperialisti e 
densi di riferimenti al 
passato di Lotta eversi- 
va, presenta però una ir- 
regolarità di fondo, es- 
senziale in questi casi. 
Gli estensori definiscono 
l'installazione di Aviano 
come base Nato, una pre- 
cisazione errata in quan- 
to trattasi di esclusiva 
territorialità Usaf. Un er- 
roregrossolano, conside- 
rata soprattutto la fonte. 
Il brano più interessan- 


TRASFERITI DALLA GERMANIA 


F-16inarrivo ad Aviano 
La base Usaf si rianrma 


PORDENONE — La base Usaf di Aviano si riar- 
ma con 36 aerei F-16, ex Torrejllon, trasferiti dal- 
la base tedesca di Ramstein, smantellata dopo i 
tagli dell'amministrazione Clinton. In questi gior- 
ni il governo italiano dovrebbe fornire il proprio 
assenso, in pratica una formalità. Il nuovo appor- 
to strategico si tradurrà in un incremento di per- 
sonale pari a circa duemila unità, esclusi i fami- 
gliari. C'è anche un risvolto positivo: stando a 
quanto affermato dai sindacati, l'indotto potreb- 
be dare vita a 200 nuovi posti di lavoro. 


te è in fondo al comuni- 
cato: «Ribadiamo infi- 
ne, alla luce di ciò e in 
qualità di militanti rivo- 
luzionari per il Pcc, il 
nostro più completo so- 
stegno — politico e mili- 
tare — all'attacco porta- 
to, nella notte fra il 2 e 3 
settembre scorsi, dal nu- 
cleo armato dell'organiz- 
zazione Br-Pcc ai danni 
della base Nato di Avia- 
no, attacco con cui le Br 
hanno dato risposta con- 
creta alla necessità di ri- 
lanciarel'iniziativacom- 
battente riaffermando 
gli interessi generali del 
proletariato e dei popoli 
bestialmente sottomessi 
all'oppressione e all'ag- 
gressione imperialista». 
Di seguito si leggono cin- 
que slogan in marcato 
neretto, che concludono 
definitivamente il mes- 
saggio. Secondo un pri- 
mo accertamento potreb- 
be anche darsi che l'in- 
terlocutore telefonico re- 
sosi protagonista della 
telefonata, sia stato nel- 
la zona pordenonese. 
ma. bo. 


ICARABINIERI HANNO ESEGUITO IERI A UDINE IL PROVVEDIMENTO FIRMATO DAI MAGISTRATI DELLA PROCURA DI FIRENZE 


Golperosa, arrestati Donatella Di Rosa e il marito 


L’accusa contestata ai coniugi è calunnia e autocalunnia a fini eversivi - Perquisite le abitazioni di 2 giornalisti che seguivano il caso 


Acaccia di un indizio 
b) ci LI n n n LL] 
perl’omicidio di Gorizia 
GORIZIA - Nessuna novità è emersa sull'omici- 
dio Paglavec, il diciottenne goriziano assassinato 
brutalmente nella notte tra sabato e domenica 
nelle campagne di Farra. Gli inquirenti sono laco- 
nici, ma l'inchiesta sembra segnare il passo. 'Le 
speranze di risolvere il caso in tempi record si so- 
no affievolite e ora polizia e carabinieri parlano 
ora di indagini piuttosto lunghe e difficili. i; 
Le attenzioni degli investigatori sono sempre 
concentrate sul mondo giovanile, il'gruppo di ra- 
gazzi che ruotava attorno ad Alessandro. Sentiti 
quanti potevano fornire delle indicazioni utili, 
gli inquirenti stringono il cerchio delle loro atten- 
zioni passando a setaccio gli indizi più interes- 
santi e verificando le attendibilità delle testimo- 
mianze rese e degli alibi forniti. Si cercano sma- 
gliature, si mettono a confronto dichiarazioni 
per trovare delle contraddizioni importanti per 
fare luce su questo brutale assassinio. 


REGIONE AUTONOMA FRIULE-VENEZIA GIUL 


Avviso di licitazione privata 
procedure ristrette 


UDINE - Donatella Di Ro- 
sa e il marito, il tenente 
colonnello Aldo Michittu 
sono stati arrestati nel 
tardo pomeriggio di ieri 
dagli uomini della Digos 
di Udine su disposizione 
del Gip di Firenze. Si tro- 
vavano entrambi a Udi- 
ne, nella redazione del 
«Messaggero Veneto», 
quotidiano al quale la 
donna aveva deciso di ri- 
velare in anteprima le 
sue «verità» su un pre- 
sunto golpe, su traffici di 
armi e su stragi. 

Due sono i capi d'accu- 
sa: calunnia e autocalun- 
niaaggravatidall'eversio- 
ne. Calunnia ai danni del- 
la madre di Gianni Nar- 
di, Cecilia Amadio, per 
molti anni amica del Mi- 
chittu: la donna sarebbe 
stata accusata da Dona- 
tella Di Rosa «di aver si- 


— gasolio " RIO 


254. 


Trieste, 22 ottobre 1993 


La Direzione regionale degli Affari Finanziari e del Patrimonio - Servizio del 
Provveditorato della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Trieste - tel. 
040/3771111 - fax 040/3772880 - indice una gara a licitazione privata ai sensi 
dell'art. 4 del R.D. 18.11.1923 n. 2440 e dell'art. 89 R.D. 23.5.1924 n. 827 con 
le modalità di cui al Decreto Legislativo 24.7.1992 n. 358, Testo Unico delle 
disposizioni in materia di appalti pubblici di forniture, in attuazione delle diretti- 
ve 77/62/CEE, 80/767/CEE e 88/295/CEE, per la fornitura di combustibili ne- 
cessari per le centrali termiche regionali ubicate in Comune di Trieste: 


— olio combustibile per impianti di riscaldamento 


La fornitura sarà aggiudicata alla Ditta che avrà offerto il ribasso percentuale 
più vantaggioso per l'Amministrazione regionale sul prezzo al consumo in Ita- 
lia (Sif-Silva) dell'olio combustibile e del gasolio per riscaldamento rilevato set- 
timanalmente dalla Direzione Generale fonti di energia del Ministero del- 
l'Industria e Commercio, in vigore. al momento della consegna del prodotto. 
Le domande di partecipazione e la documentazione allegata dovranno essere 
in bollo e redatte in lingua italiana e dovranno pervenire entro il giorno 27 NO- 
VEMBRE 1998, al.seguente indirizzo: Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia - Direzione Regionale degli Affari Finanziari e del Patrimonio - Ser- 
vizio del Provveditorato - via Carducci 6 - 34100 TRIESTE. 

Il'bando integrale di gara è stato spedito all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
delle: Comunità Europee il 13.10.1993 e verrà pubblicato sul Foglio delle In- 
serzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica in data 28 ottobre 1993, n. 


Le richieste di partecipazione non vincolano l'Amministrazione. 


Il bando integrale è consultabile presso l'Amministrazione appaltante. 


105.000 Kg annui 
400.000 Litri annui 


IL DIRETTORE GENERALE 


Ennio Abate 


mulato la morte del fi- 
glio» e di aver avuto «con- 
tatti con le armi». L'auto- 
calunnia è legata, invece, 
alle accuse che la Di Ro- 
sa ha fatto a se"stessa di 
aver preso parte ad un 
traffico di armi. Per tutti 
ireati Michittu è accusa- 
to per concorso. 

Quanto all'aggravante 
delle finalità eversive, es- 
sa è relativa alle varie di- 
chiarazioni rese dai co- 
niugi nelle ultime setti- 
mane. Le dichiarazioni di 
Donatella Di Rosa e di Al- 
do. Michittu, infatti, 
avrebbero avuto «finalità 
destabilizzanti dell'ordi- 
ne costituito». Per il mo- 
‘mento non è stato deciso 
quando i coniugi verran- 
no interrogati dai magi- 
strati fiorentini. 

. Sempre ieri pomerig- 
gio agenti della Digos e 


VENEZIA - Quattro con- 
danne, quattro assoluzio- 
ni. Si è concluso così ieri 
a Venezia il secondo pro- 
cesso nato dalle deviazio- 
ni delle indagini sulla 
«strage di Peteano. La pe- 
na più pesante, tre anni e 
4 mesi di carcere, è stàta 
inflitta al perito balistico 
Marco Morin, accusato 
di peculato e favoreggia- 
mento. Due anni gli sono 
stati condonati. L'accusa 
di peculato nasce dalla 
asserita sparizione di nu- 
merosi corpi di reato tra 
cui dell'esplosivo plasti- 
co. I reperti gli erano sta- 
ti affidati dalla magistra- 
tura veneziana perchè 
Morin determinasse la 
qualità e l'origine del- 
l'esplosivo stipato nella 
Fiat 500 che dilaniò il 31 
maggio 1972 tre carabi- 
nieri. Per l'accusa di fro- 
de processuale il perito, 
già militante di Ordine 
Nuovo, è stato amnistia- 
to. 

A Morin è stata inflitta 
anche l'interdizione per- 
petua dai pubblici uffici 
e dovrà inoltre pagare 50 
milioni di indennizzo al 
Ministero della Giustizia, 

Sono stati inoltre con- 


dannati a un anno con la 
condizionale l'ex coman- 


carabinieri hanno esegui- 
to una perquisizione nel- 
la redazione del «Messag- 
gero Veneto». Sono stati 
sequestrati documenti in 
possesso dei giornalisti 
Chiara Carella e Domeni- 
co Pecile che avevano se- 
guito da vicino la vicen- 
da Di Rosa; si trattà an- 
che di materiale non an- 
cora pubblicato. Una per- 
quisizione è stata effet- 
tuata pure nelle abitazio- 
ni dei due giornalisti. 

Il legale dei coniugi ar- 
restati, Livio Bernot, po- 
che ore prima dell’arre- 
sto si era recato nella lo- 
ro abitazione per discute- 
Te su nuove convocazioni 
da parte di organi giudi- 
ziari. L'8 e il 9 novembre 
prossimi i due verranno 
ascoltati dalla procura 
militare di Roma. L'avvo- 
cato si è riservato di deci- 


dante del Gruppo Carabi- 
nieri di Padova, il colon- 
nello Manlio Del Gaudio 
e gli ex ufficiali dei servi- 
zi segreti Renzo Monico 
e Manlio Rocco. I tre era- 
no accusati di aver testi- 
moniato il falso davanti 
al giudice istruttore di 
Venezia Felice Casson 
che stava indagando sul- 
la strage di Peteano, 

Assolti invece, per non 
aver commesso il fatto, il 
maresciallo dei carabinie- 
tì Francesco Valerio e i 
funzionari della questu- 
ta di Gorizia, Pasquale 
Zappone, Leandro Mali- 
zia e Rosario Sannino. 

L'avvocato Roberto 
Maniacco, che ha rappre- 
sentato alcuni dei sei go- 
riziani inizialmente in- 
giustamente accusati del- 
la strage e poi assolti, ha 
detto “che se da un lato 
la sentenza conferma al- 
cune responsabilità, dal- 
l'altra lascia aperto un in- 
terrogativo con l'assolu- 
zione dei 3 funzionari di 
polizia. La magistratura 
deve continuare a indaga- 
re ai livelli più alti da cui 
partirono gli input per i 
depistaggi, compresa 
quella loggia P2, la cui 
presenza e influenza è 
stata segnalata nei vari 
processi per la strage di 
Peteano”. 


dere oggi le azioni da in- 


traprendere, dopo un esa- . 


me dettagliato delle ipo- 
tesi di reato contestate ai 
loro assistiti, che nei gior- 
ni corsi erano stati ascol- 
tati dai magistrati di Bre- 
scia dopo che la donna 
aveva affermato nei suoi 
memoriali di essere a co- 
noscenza di novità sul- 
l'attentato di piazza del- 
la Loggia. 

Dopo l'arresto il tenen- 
te colonnello: è stato tra- 
ferito nel carcere milita- 
re di Forte Boccea, men- 
tre Donatella Di Rosa è 
stata portata a Firenze. 
Il procuratore Vigna ed il 
procuratore aggiunto 
Francesco Fleury, secon- 
do indiscrezioni raccolte 
in ambienti giudiziari, ie- 
ri si trovano fuori Firen- 
ze ‘per partecipare ad un 
operazione che è stata de- 


finita «collegata alla vi- 
cenda Di Rosa-Michittuw». 

A far decidere i magi- 
strati per l'emissione de- 
gli ordini di custodia cau- 
telare è stata l'ufficializ- 
zazione delriconoscimen- 
to della salma di Gianni 
Nardi, l'estremista di de- 
stra morto nel ‘76 in Spa- 
gna e:che i coniugi soste- 
nevano essere ancora in 
vita. 

Il legale del generale 
Franco Monticone (l'ex 
amante che accusa la Di 
Rosa di truffa e tentata 
estorsione e a sua volta 
accusato dalla donna di 
aver preso parte a proget- 
ti di destabilizzazione), 
ha commentato la noti- 
zia del duplice arresto af- 
fermando di non aver 
«mai avuto dubbi che si 
sarebbe giunti a questa 
conclusione». 


Donatella Di Rosa e il marito Aldo Michittu 


SONO STATI ASSOLTI INVECE TUTTI GLI INVESTIGATORI GORIZIANI 


Peteano, quattro condanne 


La pena più severa al perito balistico - L'avvocato Maniacco: «Indagare sulla P2» 


LA GIUNTA: SI' ALLA CACCIA NEI PARCHI 


Industria, ridotti 
iconsorzi locali 


TRIESTE — La giunta regionale ha 
deciso ieri —.ed è questa la prima 
legge che essa propone — il riassetto 
degli enti e dei consorzi di sviluppo 
industriale, che si ridurranno da un- 
dici a cinque. «Si tratta di mettere or- 
dine — secondo l'assessore all'Indu- 
stria, Ezio Sedran — in un settore 
molto nutrito e dispendioso», e ciò 
dando vita a quattro consorzi provin- 
into, a Tolmezzo. avran- 
no un taglio imprenditoriale: le ri- 
spettive assemblee saranno formate 
dai sindaci dei territori interessati, 
esse nomineranno i consigli d'ammi- 
nistrazione (di 5 0 7 membri) e que- 
sti ultimi esprimeranno i presidenti. 
Per la Regione il risparmio econo- 
mico sarà notevole. Da 14 miliardi le 
spese di funzionamento scenderanno 
a 750 milioni annui, ma soltanto per 
i primi due anni; poi i consorzi do- 
vranno realizzare una propria auto- 
nomia economica e «camminare — 
secondo Sedran — con le proprie 
gambe». I quattro enti provinciali sa- 


ciali e un 


ranno quello di Pordenone, quello di 
Udine, quello di Monfalcone e l'Ezit 
triestino, più quello di Tolmezzo. Gli 
altri, se avranno ancora una reale 
funzione da esercitare, decideranno 
con quali dei cinque sopravvissuti 
vorranno accorparsi. 

La giunta ha inoltre approvato 
una normativa integrativa predispo- 
sta dall'assessore Viviana Londero 
per il parco naturale delle Prealpi 
Carniche: vi si potrà cacciare entro 
un limite stabilito. Contributi per 
500 milioni sono stati stanziati ai 
giornali, alle pubblicazioni, agli au- 
diovisivi destinati alla popolazione 
di lingua slovena; 250 milioni per le 
pubblicazioni non periodiche, 52 per 
il friulano, 398 per riviste e periodi- 


ci. 

Infine 4 miliardi 700 milioni sono 
stati destinati al completamento del- 
la sede regionale di Gorizia, con an- 
nesso auditorium, e 3 miliardi per la 
sistemazione della sede regionale di 
riva Nazario Sauro 8 a Trieste. 


CERIMONIA 
4 Novembre 
Spadolini 
presente 

a Redipuglia 


REDIPUGLIA - Il 4 no- 
vembre presso il sacra- 
rio di Redipuglia, alla 
presenza del presiden- 
te del senato, Giovanni 
Spadolini, avrà luogo 
la cerimonia in omag- 
gio ai caduti. Il pro- 
gamma della manife- 
stazione, reso noto dal 
comando della regione 
militare Nord-Est, pre- 
vede per le 9,30 l’acces- 
so al Sacrario dei gon- 
faloni dei comuni delle 
Tre Venezie, dei deco- 
rati alla medaglia 
d'oro al valor militare 
e dei medaglieri nazio- 
nali delle associazioni 
combattentistiche e 
d'arma; seguirà la de- 
posizione della corona 
sul colle Sant'Elia, l’ac- 
cesso al sacrario delle 
bandiere di guerra dei 
reparti delle forze ar- 
mate e della guarda di 
finanza schierati sul 
piazzale della tomba 
del duca d'aosta, lo 
schieramento del re- 
parto d'onore; l’arrivo 
alsacrario delle autori- 
tà e la resa degli onori, 
aicaduti e la deposizio- 
ne della corona da par- 
te dell'autorita; l'ac- 
censione dei tripodi, la 
Messa, l'allocazione e 
gli onori. 
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IN UN SONDAGGIO DELL’SWG I RISULTATI DELLE PROSSIME ELEZIONI: AL BALLOTTAGGIO ILLY E STAFFIBRI 


Le elezioni dei soliti indecisi 


I130,2 per cento si è dichiarato ancora incerto: saranno loro a far pendere l’ago della bilancia sui due candidati in pole position 


Perterzo incomodo il candidato 


Riccardo Illy 


sostenuto da Alleanza per Trieste (Ad, Pri, Verdi), Dc, Pds, Us 


Giulio Staffieri 


sostenuto da Lista per Trieste, Msi, Pensionati 


Federica Seganti 
sostenuta dalla Lega 


Stojan Spetic 


sostenuto da Rifondazione Comunista. 


Ladi Minin 


Nord 


a 


sostenuto da Psi, Psdi 


Giancarlo Lo Cuoco 


sostenuto da Unione di CeIMro.......,.. pri VA 


Altri.. 


Le grandi società di son- 
daggio si stanno con- 
frontando con sistemi 
elettorali in rapida tra- 
sformazione, dopo che 
avevano consolidato in 
modo quasi millimetri- 
co i vecchi metodi di ri- 
levazione, «Il nuovo si- 
stema elettorale — av- 
vertono alla Swg — im- 
pone l'adozione di diffé- 
renti metodologie di rì- 
levazione ed elaborazio- 
ne; in particolare occor- 
re tener conto dell’ac- 
cresciuto peso dei candi- 


dati e della possibilità 
della divisione del vo- 
to». È sempre più diffici- 
le, infatti, distinguere 
le risposte degli elettori 
che sempre più di fre- 
quente scindono il voto 
al partito o alla lista, da 
quello dato al candida- 
to. «Abbiamo accertato 
che una ‘parte del cam- 
pione — sottolineano al- 
la Swg — non conosce 
ancora adeguatamente 
‘il tipo di meccanismo, e 
questo può portare a 
delle imperfezioni nel 
valutare le intenzioni 


COME FUNZIONA IL METODO DELLE INTERVISTE 


800 voti «anticipati» 


Il campione di persone è stato scelto in modo casuale 


di voto al fatto che sia- 
mo all'inizio della cam- 
pagna elettorale». 

La prima rilevazione è‘ 
avvenuta poco dopo la 
presentazione dei vari 
candidati, addirittura 
prima della presentazio- 
ne dei loro programmi, 
e quindi possono risul- 
tare avvantaggiatiican- 
didati che hanno una 
maggiore notorietà di 
partenza. Ma l'incertez- 
za maggiore viene dal- 
l'alta percentuale — 
che a livello nazionale 
oscilla dal 28 al 37% e 


che a Trieste. è del 
30.2% — di persone che 
non dichiarano (per in- 
decisione o per contra- 
rietà ;ad esprimersi) la 
loro scelta. Le intervi- 
ste sono state effettua- 
te nei giorni 22-23-25 
ottobre, nella fascia se- 
rale (18.30-21.30) per 
evitare la sottorappre- 
sentazione di certe clas- 
si all'interno del cam- 
pione. Il campione è di 
800 persone scelte in 
modo casuale e rappre- 
senta l'intera società tri- 
estina. 


Cautela. Gli esperti in 


‘ sondaggi consigliano, rac- 


comandaono anzi, una 
grande cautela nel guar- 
dare e maneggiare i pri- 
mi risultati di un sondag- 
gio che si svilupperà nel 
corso di tutta la compa- 
gna elettorale. Ma i pri- 
mi dati raccolti da un 
campione di 800 triestini 
offrono delle indicazioni 
di grande interesse, Sono 
tre — come prevedibile 
— i candidati in gara per 
raggiungere il ballottag- 
gio, ma è l'ordine di par- 
tenza a stupire: è in leg- 
gero vantaggio Riccardo 
Illy (23,0%), seguito qua- 
sia spalla a spalla dall'ex 
sindaco Giulio Staffieri 
(21,0%) e leggermente 
staccata Federica Seganti 
(17,4%). E ogni candidato 
ha a disposizione la gran- 
de massa (30,2%) di inde- 
cisi che possono essere 
persuasi a votare per 
l'uno o per l'altro e rove- 
sciare (o confermare) le 
indicazioni della vigilia. 
Senza dubbio alla pri- 
ma rilevazione sono stati 
avvantaggiati i candidati 
che godono di una certa 
notorietà: Staffieri come 
ex sindaco e Illy come af- 
fermato imprenditore. 
Più faticosa, quindi, la 
partenza della giovane 
Federica Seganti, che 
può contare sulla cresci- 
ta impetuosa della Lega 
Nord, ma che sembra ce- 
dere consensi personali a 
favore degli altri due can- 
didati (come del resto av- 
viene in tutte le principa- 
li città italiane toccate 
dal sondaggio). Del resto 
la Lega ha deciso in mo- 
do categorico di correre 
da sola una gara che fa- 
vorisce le aggregazioni e 
pur crescendo come voti 
di lista il suo candidato 
non riesce (almeno per il 
momento) a superare il 
consenso raccolto dalla 
Lega alle precedenti ele- 
zioni provinciali (poi an- 
nullate dal Tar). Probabil- 
mente nel caso della Se- 
ganti, che cede 1/3 di elet- 
tori leghisti agli altri due 


Riccardo Illy 


‘candidati, influisce la gio- 
vane età (ventisette anni) 
e l'inesperienza sul piano 
lavorativo, ma questi so- 
no tutti elementi che po- 
trebbero diventare un 
«investimento» per il fu- 


C'è chi la archivia con 
fastidio (Gambassini, 
LpT: «A occhio mi sem- 
bra una palla pazze- 
sca»), chi invece le attri- 
buisce una valenza im- 
portante (Illy: «Sono ri- 
sultati innovativi, che 
fanno ben sperare. Si- 
gnificano che la scelta 
di una persona al di fuo- 
ri degli schemi può es- 
sere vincente»). Comun- 
que sia, la prima indagi- 
ne demoscopica sulle 
future “comunali” trie- 
stine. non è passata 
inosservata, Anche e so- 
prattutto perchè rove- 
scia proiezioni e percen- 
ti che finora venivano 
dati per scontati. A ini- 
ziare dal “sorpasso”, sia 
pur minimo; di Riccar- 


rosa della Le 


Giulio Staffieri 


turo. 

Al di sotto delle aspet- 
tative il consenso accu- 
mulato in questa prima 
rilevazione dall'ex sinda- 
co Staffieri. Il blocco elet- 
torale che lo sostiene sul- 


Gambassini perplesso, Illy fiducioso 
Spetic: «Deciderannogli indecisi» 


do Illy nei confronti di 
uno Staffieri, che dopo 
l'abbraccio con il Msi, 
sembrava poter dormi- 
re sogni tranquilli. «E' 
un dato che mi sembra 
lontanissimo dalla real- 
tà incalza Gambassini 
perchè sulla carta do- 
vremmo disporre di 
una maggioranza del 
40 per cento che mi 
sembrerebbe anche ri- 
duttiva. Scendere da ta- 
le cifra al 21 per cento 
èun po' dura...I sondag- 
gi, ad ogni modo, han- 
no dimostrato anche 
che. dappertutto sono 
in testa i candidati di 
estrazione comunista, e 
che solo Trieste, in tal 
senso, ha la possibilità 
di diversificarsi da 


> 


Federica Seganti 


la carta è il più potente 
(Lista per Trieste, Ms nel- 
la versione Alleanza na- 
zionale, Pensionati e una 
fetta della Dc che non ha 
seguito le scelte della An- 
selmi). Il sondaggio, quin- 


un'ideologia fuori dal 
tempo». 

Perplesso si dice, per 
altri motivi, anche 
Stojan Spetic, candida- 
to di Rifondazione co- 
munista. «Alla fine - 
sottolinea - saranno gli 
indecisi a decidere la 
sorte delle elezioni. Il 
fatto che esprimano 
una tale percentuale, al 
di là della tradizionale 
riservatezza dei triesti- 
ni, misembra dimostra- 
re che nè il nuovo siste- 
na elettorale nè tanto- 
meno gli schieramenti 
sono troppo chiari...). 
Lapidario, infine, Fabri- 
zio Belloni della Lega 
Nord. «I morti - assicu- 
ra - si conteranno alla 
fine della battaglia». 


ga Nord 


di, consiglia prudenza an- 
che a chi vorrebbe som- 
mare meccanicamente i 
risultatielettorali percen- 
tuali dei singoli gruppi o 
partiti che sostengono un 
candidato. Ogni nuova 
aggregazione, invece, 
cambia lo sfondo în cui 
avvengono le scelte dei 
singoli elettori. Ecco allo- 
ra che Staffieri è ancora 
lontano da fare il pieno 
di tutti i voti che dovreb- 
bero essergli garantiti. 

La vera sorpresa — ma 
fino ad un certo punto — 
è il risultato dell'impren- 
ditore Riccardo Illy, so- 
stenuto da Alleanza per 
Trieste, Dc e Pds. Il can- 
didato dei «saggi», e che 
per questo ci tiene alla 
sua «indipendenza» dai 
partiti, realizza un picco- 
lo miracolo in quanto Tri- 
este è l'unico caso in Ita- 
lia in cui la Dc (anche se 
divisa al suo interno) può 
arrivare al ballottaggio. 
Illy risulta più «trasversa- 
le» rispetto la società ci- 
vile, e raccoglie i maggio- 
ri consensi tra le fasce di 
età più attive (dai 25 ai 
54 anni), mentre la Se- 
ganti «sfonda» tra î suoi 
quasi coetanei (18-24 an- 
ni) e l'ex aquila selvaggia 
Staffieri spopola tra gli 
ultra sessantenni (che a 
Trieste rimane il segmen- 
to demografico più consi- 
stente). 

Gli altri aspiranti sin- 
daci dovranno acconten- 
tarsi delle «eliminatorie». 
Il quarto in classifica è 
Stojan Spetic di Rifonda- 
zione comunista, per il 
momento è fermo al 
4,4%, quasi la metà ri- 
spetto alla percentuale 
raccolta dai comunisti al- 
le scorse provinciali. So- 
lo briciole per Ladi Mi- 
nin sostenuto da ciò che 
rimane di Psi e Psdi 
(1,6%) e Giancarlo Locuo- 
co, candidato dell’Unione 
di centro (1,6%). 

Ma la corsa si è appe- 
na iniziata e c'è sempre 
quel 30% di indecisi che 
può far sognare ancora 
tutti, 

Franco Del Campo 


GLI ESPONENTI DI UNA DC ORMAI AL TRAMONTO CEDONO IL PASSO AGLI AGGUERRITI PORTACOLORI DEL «NUOVO» 


I progressisti vincono il titolo di favoriti 


Bisognerà imparare a 
convivere con tante Ita- 
lie, frutto di diversi mec- 
canismi elettorali che 
con un certo sadismo il 
Parlamento ha varato 
dopo la vittoria del refe- 
rendum del 18. aprile. 
Elezioni regionali anco- 
ra proporzionali, quelle . 
per il Parlamento e-il Se- 
nato con il sistema uni- 
nominale e recupero pro- 
porzionale del 25%, ele- 
zioni provinciali e comu- 
nali con il doppio turno 
di ballottaggio tra i pri- 
mi due candidati. E a 
ogni sistema elettorale 
corrisponde una diversa 
geografia politica nazio- 
nale, sempre più diffici- 
le coordinare e governa- 
re. Ma fra una ventina 
di giorni sarà il grande 
momento dell'Italia dei 
sindaci, che a questo 
punto è forse l'Italia più 
autentica. Come sarà, al- 
lora, l'Italia dei comu- 
ni? I sondaggi dicono 
che sarà nuova, inaspet- 
tata, AMICIS di- 
versa dal passato. A vin- 
cere o perdere saranno 
persone concrete e non i 
fantasmi nominati dalle 
segreterie dei partiti. 

Un primo sondaggio 
condotto dalla Swg per 


* conto del Grl — pur con 


forti percentuali (30%) di 
chi non risponde — an- 
nuncia quasi ovunque 
un netto vantaggio del 
candidato »«progressi- 
sta», che si gioca il bal- 
lottaggio finale a Nord 
con la Lega e a Sud con 
il Msi nella sua nuova 
versione di «Alleanza 
nazionale» (il discorso 
di Trieste è diverso). La 
grande sconfitta, a Nord 
come a Sud, è la Demo- 
crazia cristiana (anche 

i il discorso di Trieste 
è diverso) che non riesce 


Ivincitori: 
Cacciari, 
Rutelli 
e Orlando 


quasi mai a portare il 
suo candidato oltre la 
soglia del ballottaggio. 
Sia che abbia l'appoggio 
dei «popolari» di Segni, 
sia ndo si allea con 
l'Unione di centro (com- 
posta da frammenti più 
o meno consistenti degli 
ex partiti di governo), la 
Dc sembra emarginata 
da una competizione 
elettorale che l'aveva 
sempre vista dominante 
(manon si deve dimenti- 
care che la crisi della 
sua presenza monolitica 
nella società italiana si 
era iniziata proprio dal- 
la perdita del ‘governo 
delle grandi città). 

Ecco, allora, che a Ro- 
ma Francesco Rutelli 
(Alleanza. Democratica, 
Pds, Verdi e Lista Pan- 
nella) è in netto vantag- 
gio (30,8%), e alle sue 
spalle regge il ritmo solo 
Gianfranco Fini (17,7%), 
segretario del Msi, men- 
tre Renato Nicolini, ex 
assessore  dell'effimero 
sostenuto da Rifondazio- 
ne comunista, si attesta 
sull’11,8%. Il candidato 
della Dc, Carmelo Caru- 
so, tocca appena un umi- 
lissimo 5,1%. Previsioni 
analoghe per Napoli, an- 
che se la polarizzazione 
sinistra/destra appare 
più accentuata con Anto- 


nio Bassolino (Pds, Alle- 


anza per Napoli, Rifon- 
dazione, Rete, Verdi) 
che arriva al 29,2%, inse- 
uito da Alessandra 
‘ussolini (ovviamente 
candidata del Msi) che è 
già al 20,7%. Senza spe- 
ranza Massimo Capra- 
ra, ex segretario di To- 
gliatti, sostenuto da Dc, 
Psi, Psdi, Pli (6,8%) e an- 
che il candidato di Se- 
ni, Sabbatino Santange- 
0 (4,6%). A Genova si ri- 
propone lo scenario di 
Roma. Nettamente in te- 
sta il candidato «pro- 
gressista», il pretore 
‘Adriano Sansa (Allean- 
za democratica, Pds, Re- 
te, Verdi, Lista Pannel- 
la) con il 27,8%, insegui- 
to da Enrico Serra, 
Lega Nord (18,1%), men- 
tre rimangono fuori por- 
tata Ugo Signorini (Popo- 
lari, socialisti e Unione 
di centro) con il 7,8% e il 
candidato di Rifondazio- 
ne comunista, Giuliano 
Boffardi (7,1%). A Vene- 
zia i sondaggi danno in 
testa il candidato delle 
sinistre, filosofo Massi- 
mo Cacciari (28,5%), se- 
guito anche qui dalla Le- 
ga Nord (18,8%). Situa- 
zione del tutto particola- 
re a Palermo, con due ex 
sindaci Dc in corsa: Leo- 
luca Orlando (Rete, Pds, 
Verdi e Città per l'uomo) 
lanciatissimo con il 
44,4%, seguito da Edda 
Pucci (Dc, Psi, Msi e Po- 
polari fo la riforma) 
con 19,9%. n 
Lo scenario cambia ra» 
dicalmente se si passa 
dalle persone ai simboli 
vecchi e nuovi. Un ana- 
logo sondaggio naziona- 
le pone infatti la Lega 
Nord al primo posto con 
il 21,5% seguito dalla Dc 
(19%) e il Pds (18,5%), ma 
questo è un altro discor- 


so. 
f.d.c. 
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Una giornata 
dilavoro 
i disoccupati 
C'è chi ha fatto scijo- 
pero astenendosi 
‘lavoro e scendendo 
in corteo. Ma c'è chi 
ha usato la ‘giornata 
per stare in ufficio e 
devolvere la paga a 
chi ne ha bisogno. Al- 
l'Iacp lo hanno fatto 
in una trentina. Han- 
no deciso di donare il 
corrispettivo della 
giornata a 
un'soggetto lavorati- 
| VO. ‘operante nella 
) provincia”: su “chi” 
si discuterà in una 
prossima © riunione 


munque all'Iacp altri 
| lavoratori hanno ade- 
rito allo sciopero. 

E' stata un'asten: 
sione dal lavoro a 
“macchia Suoli 
leopardo”. Molti uffi- 
ci sono rimasti deser- 
ti, altri servizi hanno 
continuato a funzio- 
nare. Totale lo sciope- 
ro dell'industria. Per 
quanto riguarda la sa- 
‘nità le adesioni sono 
‘andate dal 7 al 23 
per cento. Il Maggio- 
re ha registrato un 
12, 66 per cento, Cat- 
| tinara un 7,79 e il 


| Santorio il 23,33. At-' 


torno al 20 negli uffi- 
ci amministrativi. Lo 
sciopero non ha avu- 
to alcuna incidenza 
sull'attività giudizia- 
ria. Poche le astensio- 
‘ni in Comune e in 
Provincia a quanto 
sembra anche se il 
sindacato ha parlato 
di un'adesione del 70 
per cento. Le banche 
in compenso sono ri- 
maste chiuse. Scuole 
‘superiori quasi deser- 
te, pochi disagi inve- 
ce per le medie e le 
elementari. Commer- 
cianti e artigiani au- 
tonomi hanno abbas- 
sato le saracinesche. 

Messaggi contro lo 
sciopero sono giunti 
invece dai sindacati 
autonomi di Cisal, Ci- 
sas e Confsal. 
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«E' una manifestazione 
riuscita, la città ha rispo- 
sto all'appello. Tutto que- 
sto ci servirà a “pesare” 
di più sui tavoli delle 
trattative, per portare a 
casa gli obiettivi che ci 
siamo posti». Antongiu- 
lio Bua, .segretario Ggil 
guarda la gente che si 
ammassa in piazza Unità 
e. commenta. Erano sei 
anni che a Trieste non si 
«faceva uno sciopero gene- 
rale per l'economia e che 
per le strade si riversava- 
‘no tante persone. In ol- 
tre diecimila ieri hanno 
attraversato il centro 
per chiedere occupazio- 
ne, proposte. Una fila 
lunghissima con alla te- 
sta i segretari di Cgil, Ci- 
sl e Uil, un corteo silen- 
zioso, rassegnato, quasi 
mesto; come fosse davve- 
ro il funerale della città. 
Pochi gli slogan, nessun 
incidente, soltanto mo- 
menti di tensione. Quat- 
tro volantini con la stel- 
la a cinque punte delle 
Brigate rosse sono stati 
trovati vicino ai punti in 
cuisfilava il corteo. Qual- 
che negoziante che non 
aveva abbassato la sara- 


Il Piccolo 


cinesca del negozio è sta- 
to invitato a farlo e alcu- 
ni metalmeccanici che 
avrebbero voluto prolun- 
gare il percorso verso la 
stazione hanno bloccato 
la marcia in via Carducci 
e hanno protestato. In 
lontananza un piccolo 
gruppo di aderenti alla 
Gisnal, in gran parte gio- 
vani, che aveva un presi- 
dio in piazza Oberdan, 


Trieste 


A sinistra un momen- 
to della manifestazio- 
ne durante lo sciopero 
generale proclamato 
da Cgil, Cisl e Uil che 
ha visto 10 mila perso- 
ne scendere in piazza 
e prendere parte al 
corteo che ha sfilato 
per la città e si è con- 
cluso in piazza Unità 
con un comizio del se- 
gretario generale ag- 
giunto della Fiom Cgil, 
Cesare Damiano. A de- 
stra invece un'immagi- 
ne del concerto offerto 
dagli orchestrali delte- 
atro Verdi nella sala 
Tripcovich come ade- 
sione alla protesta del- 
la città. Sotto la dire- 
zione del maestro Lu 
Ja è stata eseguita la 
nona sinfonia di Lud- 
wig Van Beethoven. 


ha attuato una contro- 
protesta. Undicimila di- 
soccupati, 2500 posti a ri- 
schio, 1300 persi in soli 
nove mesi, come in tutto 
il ‘92: sono i dati di un 
tracollo annunciato che 


potrebbe travolgere l'in-. 


tera città da un momen- 
to all'altro. Tutti noti i 
punti di crisi, dal Lloyd 
triestino, alla Grandi Mo- 
tori, all'Arsenale, la Fer- 


Polizia: un adesivo 
perdire «orabasta» 


Ieri lo sciopero generale della città, oggi quello 
del sindacato autonomo della Polizia. Ma tutto 
speciale sarà “l'ulteriore testimonianza della lot- 
ta che i poliziotti hanno intrapreso a difesa dei 
propri diritti relativi al contratto di lavoro, al 


riordino delle 


carriere e 


al trattamento 


pensionistico”. La forma di-protesta non violerà 
però l'articolo 84 della legge 121/81 che vieta lo 
sciopero e azioni sostitutive che mettano a ri- 
schio le esigenze di tutela dell'ordine e della sicu- 
rezza pubblica. Si tratterà infatti di uno sciopero 
virtuale. Un adesivo con la scritta “sciopero per 
sostenere i diritti dei poliziotti - lavoro per garan- 
tire la sicurezza dei cittadini” comparirà per tut- 
ta la giornata sugli abiti civili di tutti quei poli- 
ziotti non in uniforme che indipendentemente al- 
l'adesione al Sap solidarizzeranno con la manife- 


stazione. 


ea 


riera di Servola, il Porto. 
Bua è stato preciso :«En- 
tro il 15 novembre ci sia- 
mo posti 3 obiettivi - ha 
detto - la verifica del no- 
do Ferriera, quella per il 
Lloyd triestino e da ulti- 
mo il confronto con Bor- 
ghini e con l'Iri per dare 
corso altavolo di trattati- 
va sulle partecipazioni 
statali», 

Ha aderito anche una de- 


legazione dei sindacati 
Sloveni e un messaggio è 
giunto da quelli unghere- 
si. «E' un messaggio di 
solidarietà - dice Rober- 
to Treu della Cgil - lo svi- 
luppo delle aree di Alpe 
Adria è interesse di tutti, 
se Trieste è in crisi i ri- 
flessi sono internaziona- 
li». 

In piazza Unità Luciano 
Kakovic (Cisl) ha intro- 


I medici in agitazione: 
oggitocca ai pediatri 


Anche ì medici in agitazione: quelli dell'Anaao 
hanno annunciato però che rinviano lo sciopero 
previsto per oggi mentre si asterranno dal lavoro 


quelli de 


a Fimp, la Federazione italiana medici 


pediatri. Il Consiglio regionale dell'associazione 


infatti ha deciso 


i aderire assieme alle altre or- 


ganizzazioni sindacali mediche, alla manifesta- 
zione nazionale di protesta con la chiusura degli 
ambulatori pediatrici convenzionati con il siste- 


ma sanitario nazionale. 


Durante la giornata di oggi saranno effettuate 
soltanto le visite domiciliari urgenti. Lo sciopero 
è stato proclamato per protestare contro il prelie- 
vo forzoso da parte del Governo del 25 per cento 
dei contributio previdenziali Enpam. Si sollecita 
inoltre l'apertura delle trattative per il rinnovo 
della convenzione per la pediatria scaduto da ol- 


tre due anni. 
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LEVA LA VOCE DI MIGLIAIA DI PERSONE: «VOGLIAMO LAVORARE» 
“qui. - mE ua | __ Gi 
In diecimila contro la crisi 


Intesta al corteo i rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil; in sala Tripcovich un concerto di protesta 


dotto il segretario ag- 
giunto della Fiom-Cgil, 
Cesare Damiano, e ha fat- 
to un appello perchè 
giungano proposte chia- 
re e coerenti che permet- 
tano un rilancio della 
produzione e dell'occupa- 
zione. Dure le accuse di 
Damiano «I profitti - ha 
detto il sindacalista rivol- 
to ai metalmeccanici - 
non sono stati utilizzati 
per investire nelle indu- 
strie, ma sono stati dirot- 
tati su campi finanziari. 
Ecco il nodo della crisi. 
Un'industria sana ha bi- 
sogno di grandi investi- 
menti. Il lavoro è la nuo- 
va vertenza. 

Bisognerà . vedere quali 
sono i settori con pro- 
spettive, alimentare i fat- 
tori di sviluppo. Poi la ri- 
forma degli orari di lavò- 
ro, sopratutto per favori- 
reigiovani». Una delega- 
zione della Ferriera si è 
diretta anche in prefettu- 
ra. Alle 18 in sala Tripco- 
vich c'è stato il concerto 
offerto dagli orchestrali 
del Verdi come singolare 
protesta davanti a un'af- 
follatissima platea. E in- 
tanto sono emerse grosse 
novità per l'Arsenale e lo 
sblocco dei finanziamen- 
ti per il Porto, come rife- 
riamo in economia, 


l'alternativa per la colazione d'affari è 


MENU BUSINESS alire 25.000 


servito solo dalle 12 alle 14 


un'intervista al 


Giulia». 


CO). 


tuazione del 


li democrazia». 


LO ANNUNCIA PALADIN 

Tutela degli sloveni: 
un disegno di legge 
pronto entro l’anno 


Il disegno di legge per la tutela della minoranza 
slovena in Italia molto probabilmente sarà pron- 
to entro la fine dell'anno. Lo ha reso noto il mini- 
stro per gli affari regionali, Livio Paladin, in 
otidiano in lingua slovena 
«Primorski dnevnik», che la pubblicherà oggi. 
«Base di partenza del nuovo progetto - ha det- 
to Paladin - è il disegno di legge elaborato all'ini- 
zio del 1990. Al testo base si sono però aggiunti 
recentemente alcuni problemi, tra cui quello di 
garantire la rappresentanza della minoranza slo- 
vena nel Consiglio regionale del Friuli-Venezia 


«Tuttavia - ha aggiunto - restano da sciogliere 
i nodi dello strumento da usare: una mini-legge 
costituzionale per modificare lo Statuto del Friu- 
li-Venezia Giulia o una dichiarazione di princi- 
pio dello Stato, in base alla quale la Regione po- 
trebbe poi legiferare in maniera autonoma. E' lo 
stesso problema che si pone per la tutela della 
minoranza ladina in Trentino». 

Più in generale, secondo il ministro, «il gover- 
no sembra orientato ad elaborare un disegno di 
legge che abbia le caratteristiche del testo uni- 


Per quanto riguarda la questione del censimen- 
to, Paladin ha detto che «si tratta di vedere se la 
tutela della minoranza slovena debba essere le- 
da ad una verifica della consistenza dei gruppi 

inguistici. Per superare i timori di «schedatura», 
il censimento potrà avere carattere di riservatez- 
za.Nell'intervista al Primorski, il ministro ha toc- 
cato infine il problema della reciprocità con la si- 
minoranza italiana in Slovenia. 
Paladin ha riconosciuto che «qualche legame c'è 
e la presenza del ministero degli Affari esteri nel- 
la commissione tecnica di studio ne è la riprova. 
Però non si può disconoscere il fatto che l'artico- 
lo 6 della Costituzione, imponendo la tutela delle 
minoranze linguistiche, ci vincola comunque in 

esta direzione, che è una direzione di libertà e 


ET 03-92-30 


QUATTRO VOLANTINI CON LA STELLA DELLE BRIGATE ROSSE IN CITTA” 


Ritoma lo spettro degli «anni dipiombo» 


I fogli sono stati collocati (volutamente?) lungo il percorso del corteo organizzato dai sindacati per lo sciopero 


Le due cabine Sip di Roiano in cui avrebbero 
dovuto trovarsi i volantini (Italfoto) 


Soana cl 
Corrado Barbacini 


Lo spettro delle Brigate 
rosse anche a Trieste. So- 
no state trovate quattro 
copie del volantino con 
la stella a cinque punte 
in tre differenti luoghi, 
tutti nei pressi delle vie 
di transito del corteo sin- 
dacale. «Li troverete tra 
largo Roiano e via Mira- 
mare», ha detto un anoni- 
mo telefonista al giorna- 
lista del Gazzettino di 
Pordenone. Poi tradendo 
una leggera inflessione 
dialettale (forse friula- 
na), ha aggiunto: «Sono 
di solidarietà ai compa- 
gni arrestati e ai brigati- 
sti tutti. Cento, dieci, mil- 
le attentati come quello 
di Aviano». Ma inizial- 
mente i poliziotti della 
Digos non hanno trovato 


nulla. Hanno passato in- 
vano al setaccio le due 
cabinetelefonicheindica- 
te dal telefonista. Poi 
hanno ripercorso le vie 
passate qualche ora pri- 
ma dal corteo. E nelle 
adiacenze di via Valdiri- 
vo, per terra, è stato rin- 
venuto il primo volanti- 
no delle Br. Poche centi- 
naia di metri dopo, in 
via Trento, proprio sotto 
la sede dell'assessorato 
regionale all'Industria, 
gli agenti della Digos, ne 
hanno trovato altre due 
copie. Anche queste era- 
no state lasciate per ter- 
ra. Ma la stella a cinque 
punte che sovrasta il fit- 
to testo scritto con lo 
spazio uno della macchi- 
na da scrivere, era facil- 
mente visibile. Singola- 
re, dicono in Questura, il 
fatto che nessuno abbia 


Secondo gli inquirenti 


i documenti risalgono 


a dieci giorni fa. 


Riferimenti alle industrie 


notato i fogli prima pri- 
ma degli agenti. Quasi 
contemporaneamente un 
passante, sulla cui identi- 
tà viene mantenuto il 
più stretto riserbo, ha 
portato. un'altra copia 


del volantino alla questu- ‘ 


ra rinvenuto in una vici- 
na via. 

Nelvolantino, rinvenu- 
to anche a Udine e Mon- 
falcone sempre lungo i 
percorsi dei cortei sinda- 


A PREZZI DA SOGNO. 


Anche per la tua casa puoi avere un arredamento 
da sogno, scegliendo una grande organizzazione 
come Zerial. Essa ti offre tutto ciò che desideri 
al prezzo più conveniente: scelta vastissima, 
qualità elevata, formule rateali vantaggiose. 


Inoltre Zerial è a Trieste, e può seguirti da 


vicino con un'assistenza completa che va dal 
progetto al montaggio, e che è sempre a tua 
disposizione, anche dopo l' acquisto. È un 
grande vantaggio, che rende tutto più facile. 


= 
TRIES 


cali, si ricordano le re- 
centi azioni di lotta all' 
Enichem di Crotone e 
Marghera, al Sulcis in 
Sardegna, dei metalmec- 
canici a Torino e Arsena- 
le, Lloyd, Grandi Motori 
e Ferriera a Trieste, «con 
le quali i proletari _ è 
scritto _ hanno dato pro- 
va di una, ancora fram- 
mentata, ma comunque 
rinata coscienza del pro- 


blema sociale da parte. 


della classe». Si ribadi- 
scono poi i concetti an- 
timperialistici e antiame- 
ricani e si fa il punto sul- 
la situazione storica del- 
le Br. Viene tra l’ altro 
riaffermata, «la necessi- 
tà strategica ed epocale 
di combattere il nuovo 


ordine mondiale imposto 
ulteriore. sfrutta- . 


sull 
mento dell’ uomo, sull' 
uomo e specificatamente 
sull' ulteriore subordina- 
zione di miliardi di uomi- 


ni agli interessi sempre. 


più famelici del capita- 
le». Infine si ribadisce, 
«in qualità di militanti ri- 
voluzionari : per il Pcc 
(Partito comunista com- 
battente), il nostro più 
completosostegno, politi- 
co e militare, all’ attacco 
portato, nella notte tra il 
2 e il 3 settembre scorsi, 
dal nucleo armato dell 


MOBILI D 


organizzazione Br-Pcc ai 
danni della base Nato di 
Aviano, attacco con cui 
le Br hanno dato rispo- 
sta concreta alla necessi- 
tà di rilanciare l' iniziati- 
va combattente riaffer- 
mando gli interessi gene- 
rali del proletariato e dei 
popoli». Quindi il deliran- 
te slogan: «Guerra alla 
guerra, guerra alla Na- 
to). 

Le indagini. Secondo 
gli investigatori i docu- 
menti sarebbero ‘datati’ 
di almeno dieci giorni. E 
cioè non farebbero riferi- 
mento ai recenti arresti 
della Digos di Pordeno- 
ne. Poi c'è un altro fatto. 
Quei riferimenti al 
Lloyd, della Grandi moto- 
ri e della Ferriera potreb- 
bero lasciare aperta l'ipo- 
tesi che anche a Trieste 
possa esserci un nucleo 
delle Br. 


I QUALITÀ 
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i COSTACAROAL PARLAMENTARE UN SOPRALLUOGO AL CORONEO ASSIEME AI GIORNALISTI 


Carceri ”proibite” per Bordon 


Il deputato del Pds ha ricevuto un avviso di garanzia, ma assicura di avere la legge dalla sua parte 


| ne di Mirano 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Vieni a visitare le carce- 
ri, riceverai un avviso di 
garanzia. Messa così, 


PROVINCIA 


Inarrivo 
Spagnolo, 
Segretario 
”anti-politici” 


Non ha riso, però, alme- 
no in un primo momen- 
to, Willer Bordon, desti- 
natario, appunto, di una 
simile comunicazione 
giudiziaria da parte del- 
l'ufficio di procura pres- 
so la pretura di Trieste. 
Nel mirino, la sua visita 
- al Coroneo del 26 aprile 
scorso, nel corso della 
quale il parlamentare si 
era. fatto accompagnare 
da un fotografo e da un 
collaboratore del nostro 
giornale. A distanza di 
mesi, improvvisa, la doc- 
cia fredda. L'avviso ri- 
guarda infatti un'infra- 
zione all'articolo 496 del 
codice penale, che parla 
di “dichiarazioni menda- 
ci a pubblico ufficiale”. 
Ma cosa ha detto, dun- 
que, di tanto “mendace” 
l'onorevole triestino? 
«Semplicemente che le 


Si chiama Calogero 
Spagnolo, è il nuovo 
segretario generale 
della Provincia di Tri- 
este e si è insediato 
ieri nella sede di via 
Galatti, partecipando 
alla prima riunione 
tecnica dell'ente. La 
notizia sarebbe delle 
più innoque, se non 
fosse che Spagnolo, 
almeno stando alle 
notizie di stampa che 
hanno preceduto la 
sua venuta a Trieste, 
è stato EROE un 
«mi apolitici». 

«dl ESE dipen- 
dente è costituito da 
lavoratori di notevo- 
le spessore culturale 
e professionale _'ave- 
va detto qualche gior- 
no fa, all'atto di ab- 
bandonare la sede 
precedente, il Comu- 
men- 
tre i. politici sono 
sempre pronti ad ad- 
dossare le proprie re- 
sponsabilità agli al- 
trib. 


Tutti compatti a far muro 
contro la virata a destra 
deicristiano-popolari. Per- 
ché «è difficile — ha detto 
l'onorevole Sergio Coloni 
— capire la ragione di vo- 
ler spostare la città in una 
posizione pericolosa». E 
dunque «rinnovare ‘senza 
rinnegare». Uno slogan ri- 
badito anche l’altra sera a 
Palazzo Diana dal commis- 
sario dc Tina Anselmi, in- 
tervenuta accanto a Colo- 
ni e al capolistà Raffaello 
de Banfield alla presenta- 
zione ufficiale del candi- 
dato sindaco appoggiato 
anche dallo scudo-crocia- 
to, Riccardo Illy. Così, se 
la Anselmi ha puntualizza- 


può anche far sorridere. 


persone che mi accompa- 
gnavano erano miei col- 
laboratori. In tal senso - 
racconta Bordon - ho an- 
chefirmato una dichiara- 
zione, come mi era stato 
richiesto dal personale. 
Vero è che non ho mai 
nascosto l'identità di chi 
mi accompagnava. Tutti 
sapevano, fin dal primo 
momento che si trattava 
di rappresentanti della 
stampa, e nessuno ha 


to ancora una volta come 
quello progressista sia il 
vero spirito del partito, 
Goloniha sottolineato l'ac- 
cettazione del «metodo 
del nuovo» impersonato 
appunto da Illy. Il nuovo, 
ha aggiunto de Banfield, 
nel quale bisogna convin- 
cere la gente ad avere fi- 
ducia. Un nuovo che i trie- 
stini potrebbero lasciarsi 
sfuggire per quella che il 
capolista ha definito la 
propensione tipica a una 
certa «timidezza e pigri- 
zia» che è neeessario supe- 
Tare per non cadere nel 
tranello di un pericoloso 
disimpegno. 

Prima di passare la pa- 


trovato da accepire. Era 
stato solo chiesto loro di 
limitarsi ad esaminare 
gli aspetti della vita car- 
ceraria, evitando appro- 
fondimenti su eventuali 
processi in atto, regola 
puntualmente rispetta- 
ta». 

Tutta colpa della soli- 
ta, vischiosa burocrazia, 
allora? 0 qualcuno non 
ha gradito. che degli 
esterni potessero ficcare 


rola a Illy c'è stato il tem- 
po per la relazione del 
l'onorevole Enzo Baloc- 
chi, membro. della com- 
missione affari costituzio- 
nali della Camera dei de- 
putati, che ba illustrato i 
principi che regolano le 
nuove leggi elettorali. 
«Non prima di essersi pre- 
sentato con una clamoro- 
sa quanto divertente gaf- 
fe: salutando gli amici tri- 
estini della Lista per Trie- 
ste erroneamente confusa 
con l'Alleanza affiancata 
alla Dc nel sostegno a Illy. 
Confusione comprensibi- 
le, come ovvio, per un de- 
putato senese sbarcato 
con l'aereo del pomeriggio 


ssa Da 


. 


La fortuna © 
tifa bella. 


] 


SINTESITS 


il naso dentro il Coro- 
neo? Bordon non entra 
nel merito. Parla di caso 
piuttosto “singolare” e 
conferma «il massimo di 
fiducia nella magistratu- 
ra». Resta però l'avviso. 
Deltutto immotivato, se- 
condo il parlamentare, 
che prossimamente chie- 
derà anche un confronto 
con il magistrato che 
l’ha emesso. «In realtà la 
mia categoria rientra tra 


per una delle faticose tap- 
pe di tournée elettorale. 
La parola, infine, a Illy 
che ha sintetizzato il suo 
programma. nell'esigenza 
primaria di affrontare fi- 
nalmente i problemi della 
città in un'ottica globale, 
e non particolaristica co- 
me quella adottata finora 
troppe volte. Vanno com- 
battuti, ba detto Illy, da 
disgregazione e la conflit- 
tualità che pervadono l'in- 
tera città. La mia candida- 
tura infatti è stata aperta 
a tutti i gruppi, ai quali 
non ho posto esclusioni di 
sorta, chiedendo però al- 
trettanto in cambio». 
p.b. 


Willer Bordon non af- 
fonda il dito nella pia- 
ga, ma il pensiero ri- 
torna a quella visita 
del 26 aprile scorso, 
documentata da que- 
sta foto, che lo vede 
in compagnia del di- 
rettore delle carceri, 


Enrico Sbriglia. «Non 
posso che confermare 
che all’interno del Co- 


roneo ho trovato 
esempi di umanità 
straordinaria e che, 
quello sì, talvolta il 
personale sta . quasi 
peggio dei detenuti». 


quelle che non hanno bi- 
sogno di chiedere alcuna 
autorizzazione per visi- 
tare le strutture penali. 
C'è una legge, al riguar- 
do, la 354 del 1975. Dirò 
di più: non hanno biso- 
gno di autorizzazione ne- 
anche le persone che mi 
accompagnano, Ne sono 
esentate, infatti, rien- 
trando tra gli accompa- 


‘ gnatoricheiparlamenta- 


Ti possono portarsi die- 


i e 


riconoscibili al centro il c: 
Anselmi e Illy. (Italfoto) 


| 


tro "per ragioni del loro 
ufficio”, come recita ilte- 
sto di legge». 

Quale motivo ci sarà, 
dunque, dietro a questo 
imrpovviso irrigidimen- 
to? Bordon parla di leggi 
scritte . in italiano 
"improbabile", che si pre- 
stano cioè a varie inter- 
pretazioni, ma mette sot- 
to accusa anche certe cir- 
colari interne agli istitu- 
ti di pensa’ che 
"sconsiglierebbero” la vi- 
sita di giornalisti. «Sono 
circolari assurde - con- 
clude Bordon - che certo 
non possono sostituirsi 
alla legge. Nei fatti, pe- 
Tò, mettono un freno al- 
la mia attività di parla- 
mentare e sembrano 
rientrare, a loro volta, in 
un certo giro di vite che 
si vorrebbe imporre al- 
l'attività giormalistica. 
Sicuramente solleverò il 
problema in Parlamen- 
to, anche se mi fa un po' 
sorridere, in un'assem- 
blea oberata da avvisi di 
garanzia ben diversi, ri- 
ceverne uno di questo ge- 
nere...)). 


La Dec si rinnova” senza rinnegarsi” 


# di 
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‘ Ilbanco degli oratori a Palazzo Diana: 


apolista De Banfield, la 


SS ncreve MM 
La Skgzreplica 

a Rifondazione: «Illy, 
un voto di svolta» 


La Skgz (Unione culturale economica slovena) repli- 
ca a Rifondazione comunista, che aveva io il 
suo appoggio alla candidatura à sindaco di Riccardo 
Illy. In una nota l'unione ribadisce la sua posizione 
di organizzazione non partitica e il suo vincolo 
esclusivo soltanto nei confronti della gente che si ri- 
conosce nelle sue attività. «Ciò evidentemente -. si 
legge in una nota - non significa per la Skgz rimane- 
re ai margini degli eventi politici nella veste di spet- 
tatore dismteressato, ma le impone al contrario una 
chiara e Tani, presa di posizione anche nel 
contesto delle elezioni a Trieste». 5 È 

.La città, continua la nota, può voltare pagina e in- 

irizzarsi vero un futuro di crescita nella civile con- 
vivenza, «abbandonando la chiusura e l'esasperato 
nazionalismo rappresentato dalla coalizione di de- 
stra con il candidato Staffieri». Di qui l'appoggio a Il- 
ly, che, conclude il testo, «rappresenta per Trieste 
una reale possibilità di svolta». 


Rifondazione comunista: un convegno 
sul lavoro, ambiente e occupazione 


Si apre stamane alle 10, nella sede di Rifondazione 
comunista in via Tarabocchia 5, un convegno pro- 
mosso dalla commissione economia e lavoro del par- 
tito sui temi del lavoro, ambiente e ‘occupazione. 
L'assise verrà aperta da una relazione introduttiva 

Marino Calcinari e i lavori, dopo una pausa previ- 
sta per le 13, riprenderanno alle 15 e 30 per conclu- 
dersi alle 18 e 30 con l'intervento di Roberto Musac- 
chio, responsabile nazionale del dipartimento lavoro 
e ambiente del Prc. Sono previsti anche contributi di 
numerosi esponenti del mondo del lavoro, militanti 
Sac membri di consigli di fabbrica e ambienta- 

isti. : 


Manifestazione sui temi della sanità. 
La organizza a San Giacomo il Pds 


Si svolgerà stamane, dalle 10 alle 12 a Campo San 
Giacomo una manifestazione incentrata sui temi del- 
la sanità, PRE dal Pds. nel corso della matti- 


nata verrà 1 
te ticket e farmaci. 


tribuito materiale informativo ineren- 


Incontro con Alberto Monticone (Dc) 
sul futuro dei cattolici popolari 


Sarà oggi a Trieste il professor Alberto Monticone, 
già Sta dell'Azione cattolica e attuale respon- 
sable dell'ufficio formazione e cultura della Demo- 
crazia cristiana. Monticone sarà presente, dalle 18 e 


30 in poi, nella sala conferenze della 


parrocchia Ma- 


donna del Mare in via don Luigi Sturzo 2 (Piazzale 


Rosmini). Interverrà a un incontro sul tema "Vi 


erso 


il partito popolare: il cammino dei cattolici italiani”. 
La conferenza sarà introdotta dal commissario del 


partito, Tina Anselmi. 


La Lega Nord espone i programmi ai cittadini 
eli porta in treno con la candidata Seganti 


Oggi dalle 10 alle 12 e 30 in piazza della Borsa e dal- 
le [6 alle 19 in Largo Barriera la Lega Nord sarà a di- 
sposizione della cittadinanza per esporre i suoi pro- 

‘ammi politico-amministrativi. Sono ancora aperte 


le prenotazioni per la 


ita in treno di domani, par- 


tenza ore 9 e 30 dalla sfezione di Campo Marzio, con 
la candidata a sindaco Ra Seganti. Informazio- 


ni e prenotazioni al 3700: 


EFFICIENZA E LOTTA ALL'EVASIONE GLI OBIETTIVI DELLA RIFORMA 


Fisco, ristrutturazione silenziosa 


Nel giro di due anni anche a Trieste sarà creato l'Ufficio unico delle entrate 


Silenziosamente, ma sen- 
za pause, una rivoluzio- 
ne è in atto nell'ammini- 
strazione finanziaria. 
Obiettivo di questa rifor- 
ma - partita con la legge 
358 del 1991 - è di inci- 
dere maggiormente sul- 
l'evasione fiscale, ridu- 
cendone entità e ampiez- 
za, attraverso la ristrut- 
turazione e lo snellimen- 
to degli attuali uffici. 
Nel giro di due anni, 
anche a Trieste sarà cre- 
ato l'«Ufficio unico delle 
entrate», che assorbirà 
le strutture esistenti. In- 
tendenza di finanza, Uf- 
ficio Iva, Ufficio imposte 
dirette e Ufficio del regi- 
stro sono dunque desti- 
nati a sparire. pai 
All'atto pratico, l’ac- 
corpamento degli uffici 
esistenti avverrà su base 
«distrettuale»; un'entità 
ancora da stabilire nella 
sua estensione, probabil- 
mente sulla base del nu- 
mero di dichiarazioni 
presentate nelle singole 
città. Il nuovo ufficio, 
che comunque avrà sede 
nel palazzo di largo Pan- 
fili, potrebbe ad esempio 
essere affiancato da alcu- 
ni «sportelli» decentrati. 
Ma questa è solo 
un'ipotesi. Il dettaglio 


delle strutture verrà sta- 
bilito solo dopo la verifi- 
ca «sul campo» che sarà 
attuata, a partire dal giu- 
gno prossimo attraverso 
una serie di uffici pilota 
(per la regione la scelta è 
caduta su Udine). 

Ma quali gli effetti di 
questa? Conseguenza 
più importante, una vol- 
ta che la nuova organiz- 
zazione sarà a regime, è 
che la suddivisione dei 


Giorgio Pisanò non mol- 
la. L'esclusione della li- 
sta di Fascismo e liber- 
tà dalle elezioni comu- 
nali triestine gli brucia 
ancora parecchio. So- 
prattutto perchè, a que- 
sto punto, la considera 
palesemente irregolare. 
Di qui il ricorso al Tar 
(ci sta pensando anche 
Alleanza umanista), le 
richieste di sospensione 
delle elezioni, di annul- 
lamento delle delibere 
della commissione elet- 
torale circondariale, di 


compiti non. sarà fatta 


più, come adesso, secon- ‘. 


do il tipo di tributo, ma 
per funzione. Ad: esem- 
pio, verrà creato un uffi- 
cio che si occuperà uni- 
camente degli accerta- 
menti, cioè delle verifi- 
che delle dichiarazioni 
inviate dai contribuenti. 
Accertamenti che spazie- 
ranno così dalle imposte 
dirette, all’Iva, alleimpo- 


«Fascismo e libertà» chiederà al Tar 
anche la sospensione delle elezioni 


revisione del materiale 
elettorale presentato 
dai partiti. Tutto a cau- 
sa degli “incredibile” ri- 
tardi dei quali viene ac- 
cusata la commissione. 
«Come recita detta- 
gliatamente la legge 
elettorale - racconta Pi- 
sanò stesso al telefono - 
la commissione avreb- 
be dovuto completare 
tutte le. operazioni di 
sua pertinenza entro le 
24 del 24 ottobre, e non 
l'ha fatto. Tornare a riu- 
nirsi alle 9 del secondo 


ste di registro, al conten- 
zioso, mentre ora ogni 
ufficio esegue questi ac- 
certamenti per conto 
proprio. 

Il contribuente sarà 
quindi «seguito» da un 
unico ufficio in relazio- 
ne a tutti i suoi rapporti 
conl'amministrazione fi- 
nanziaria. E di conse- 
guenza i cosiddetti con- 
trolli incrociati, volti a 
scoprire i casi di evasio- 


giorno successivo alla 
scadenza del termine 
perla presentazione del- 
le candidature, sentire i 
delegati delle liste con- 
testate e decidere sedu- 
ta stante sulle questio- 
ni controverse, e nean- 
che questo è avvenuto. 
Le uniche, vaghe conte- 
stazioni alla nostra li- 
sta sono invece arrivate 
verbalmente ben tre 
giorni dopo la sua pre- 
sentazione e le delibera- 
zioni addirittura cinque 
giorni dopo...» 


ne, saranno più facili e 
più efficaci. 

Per contro, il tartassa- 
to cittadino avrà il van- 
taggio di poter unificare 
in un solo modulo le di- 
chiarazioni attualmente 
fatte in maniera separa- 
ta per ciascun ufficio, 
con gli immaginabili di- 
sguidi e le relative perdi- 
te di tempo. 

Un altro tassello della 
riforma dell'amministra- 
zione finanziaria verrà 
intanto messo. a punto 
già nei primi mesi del 
prossimo anno. Trieste 
sarà la sede della Dire- 
zione regionale delle en- 
trate, che avrà il compi- 
to di-coordinare e dirige- 
re i futuri uffici «distret- 
tuali». Uffici che nella re- 
gione dovrebbero essere 
complessivamente nove 
(il condizionale è d'obbli- 
go perchè, come si dice- 
va, la riforma dell'ammi- 
nistrazione finanziaria 
viene attuata per gradi). 
A capo della Direzione 
regionale delle entrate 
sarà il dottor Libero Zin- 
no, che avrà ai suoi «or- 
dini» alcuni degli attuali 
intendenti di finanza i 
quali dirigeranno i sei 
«servizi» in cui la dire- 
zione sarà articolata. 


gi.pa. 


ESPOSTO ALLA PROCURA DI UN GRUPPO DI ESASPERATI RESIDENTI DEL CENTRO CITTA” 


«In certe zone è limitato” solo il parcheggio» 


Macchine «clandestine», 
moto di traverso, furgo- 
ni che caricano e scarica- 
no per ore di fila, passi 
carrabili a sazietà, casso- 
netti delle immondizie: 
si esauriscono così i par- 
cheggi del centro città e 
le persone che vi abitano 
non sanno dove sbattere 
la macchina, nè di gior- 
no, nè di notte. Otto trie- 
stini che abitano in via 
Machiavelli, via San Laz- 
zaro, via Roma e via San 
Nicolò, vssta l’inutilità 
di altre precedenti prote- 
ste, hanno presentato un 
esposto alla Procura del- 
la Repubblica, Chiedono 


sostanzialmente che ven- 
gano fatte rispettare le 


. norme in vigore, il che 


consentirebbe alla gran- 
de maggioranza dei resi- 
denti nel Borgo Teresia- 
no e nelle zone adiacenti 
di smetterla di andare a 
caccia di un parcheggio 
sulle rive o a San Giusto 
e di mettere la macchina 
al Silos o comunque di 
spendere mezzo stipen- 
dio in parcheggi a paga- 
mento. $ 
L'esposto riguarda le 
cosiddette «Zone a traffi- 
co limitato» dove l’acces- 
so e il parcheggio dovreb- 
bero essere consentiti s0- 


lo ai residenti e ai veicoli 
autorizzati e il parcheg- 
gio dovrebbe essere pre- 
cluso alle moto e ai ciclo- 
motori. Secondo i firma- 
tari, i posteggi sono spes- 
so occupati da veicoli 
che non ne hanno dirit- 
to, e inoltre sono stati de- 
curtati da passi carrabi- 
li, cassonetti, piazzole di 
posteggio per categorie 
speciali. È 
Ma punto ancora più 
dolente sarebbe la man- 
canza di vigilanza da par- 
te dell'autorità comuna- 
le. Il carro attrezzi dei vi- 
gili urbani, sebbene solle- 
citato telefonicamente, 
non arriva quasi mai. 


‘ ‘A differenza di quanto 
chi abita in periferia po- 
trebbe supporre, la situa- 
zione peggiora di sera, I 
parcheggi sono sempre 
occupati da macchine di 
gente che va al ristoran- 
te, in discoteca, al cine- 
ma, al teatro, a casa di 
amici. E di notte il con- 
trollo dei vigili urbani è 
proprio nullo, 

Sempre a detta dei pro- 
motori dell'esposto, la 
concessione di molti pas- 
si carrabili sarebbe or- 
mai decaduta, ma il Co- 
mune non provvedereb- 
be a far togliere la segna- 
letica. Ma i residenti del 


centro sono danneggiati 
da un'altra norma: in 
concomitanza con le 
chiusure del centro, non 
possono muovere la mac- 
china. Sono facilmente 
comprensibili i problemi 
che si pongono di fronte 
a necessità derivanti da 
problemi di salute di pa- 
renti anziani o di b: Î- 
ni. 
Dietro a tutto questo 
qualcuno adombra l’ipo- 
tesi di un cinico disegno: 
incentivare i residenti e 
lasciare il centro città 
per riempirlo completa- 
‘mente di uffici e negozi e 
incassare così più impo- 
ste. 


/ 
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ARE iti grivaizà 
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gennaio, 


Trieste / Città 
INIZIATO IL PROCESSO PER L’ASSERITA TRUFFA DA 700 MILIONI ALL’ENTE PORTO . 


Manca «ilnero su bianco 


PI 


Mai formalizzato il cosiddetto accordo Menegon che ha regolato il lavoro sul Molo settimo 


SERVIZI” 


Ancora 
polemiche 
tra anziani 
ex ordinovisti 


Portolan resplica a 
Forziati, Forziati re- 
plica a. Portolan. 
Non si placa la pole-. 
mica tra i due non 
più giovani ex mili- 
tanti di ‘Ordine 
Nuovo”. «Non corri- 
sponde a verità che 
io abbia avuto con- 
tatti di alcun gene- 
re con ufficiali da 
me conosciuti come 
appartenenti ai ser- 
vizi segreti” preci- 
sa l'avvocato Ga- 
briele Forziati in 
una nota inviata al 
nostro iornale. 
Tre giorni fa Porto- 
lan aveva sostenu- 
to il contrario. En- 
trani parlano del- 
le indagini seguite 
al fallito attestato 
alla scuola slovena 

i San Giovanni. 
«Ho conosciuto l’al- 
lora capitano dei ca- 
rabinieri Lembo in 
relazione alla mia 
attività di avvoca- 
to, poichè all'epoca 
comandava il nu- 
cleo di polizia giudi- 
ziaria del Tribuna- 
le di Trieste. Igno- 
ro, tutt'ora, se aves- 
se anche uno incari- 
co nei servizi segre- 
ti, ma se lo dice Por- 
tolan non ho diffi- 
coltà a crederlo. In- 
fine è falso che io 
abbia mai accusato 
Franco Freda e Pi- 
no Rauti». 


TRIBUNALE 
Assolto 

il giostraio 
che aveva 100 
marchi falsi 


Stefano Carri, 26 anni, il 
giostraio denunciato due 

iorni fa a Firenze nel- 
‘ambito di un'inchiesta 
su un giro miliardario di 
banconote false, è stato 
asssolto ieri dal Tribuna- 
le di Trieste per un reato 
del tutto simile, Nel gen- 
naio di quest'anno era 
stato. sorpreso con una 
banconota da 100 marchi 
falsi. Una pessima con- 
traffazione, tant'è che. il 
difensore, l'avvocato Pie- 
tro Borgna, ieri ha soste- 
nuto che il suo cliente 
non aveva alcuna inten- 
zione di spenderla tan- 
t'era grossolana la stam- 
pa. Il difensore ha anche 
sostenuto che. Stefano 
‘Carri andava assolto per- 
chè mancava una qualsia- 
si prova di questa sua in- 
tenzione. 

Il tribunale presieduto 
da Mario Trampus ha de- 
ciso per il proscioglimen- 
to con la formula "il fatto 
non costituisce reato”. 

Analoga assoluzione 
Stefano Carri aveva otte- 
nuto l'11 marzo scorso. 
In quella occasione era fi- 
nito davanti ai giudici as- 
sieme al fratello Antonio 
con l'accusa di aver dete- 
nuto una ‘saponetta’ di 
tritolo e due cartucce. I 
due giostrai erano stati 
arrestati dalla polizia in 
nel corso di 
un'operazione antidroga. 
L'inchiesta era nata in se- 
guito alla segnalazione di 
una imminente consegna 
di stupefacenti in via Ma- 
laspina. 

Gli agenti avevano no- 
tato a poca distanza An- 
tonio Carri e lo avevano 
bloccato. In una successi- 
va perquisizione della 
sua roulotte parcheggia- 
ta in piazzale Cagni, era- 
no saltati fuori l’esplosi- 
vo e le cartucce, nonchè 
la banconota falsa da 
100 marchi al centro del 


processo di ieri. 
, Nel . processo per 
l'esplosivo l'avvocato 


Borgna aveva sostenuto 
«che la roulotte era facil- 
mente accessibile a tutti. 
Chiunque avrebbe potu- 
to piazzare lì quell'esplo- 


. sivo. 


Servizio di 
Claudio Emé 


Nove ore di udienza per 
cercare di capire cos'è 
l'accordo Menegon. La 
prima giornata del pro- 
cesso sull'asserita truffa 
da 700 milioni patita dal- 
l'Ente porto è stata spesa 
tra batti e ribatti, doman- 
de, precisazioni, rettifi- 
che, rispostetanto parzia- 
li quanto poco intellegibi- 
li. Insomma un labirinto 


. da cui il pretore Manila 


Salvà ha' cercato di usci- 
re. Sul bancone gli impu- 
tati ascoltavano, annui- 
vano, precisavano, esibi- 
vano documenti ai loro 
avvocati che a loro volta 
interloquivano,interrom- 
pevano, precisavano. 

A rispondere della truf- 
fa la Procura ha chiama- 
to 7 persone: Michele Za- 
netti, ex presidente de- 
mocristiano dell'Eapt fi- 
no all'aprile 90; l'ex di- 
rettore generale, il socia- 


' lista Luigi Rovelli; il ca- 


po ufficio lavoro, l'ex uf- 
ficiale della Marina: mili- 


-Porto.(Foto Sterle) 


tare Aldo Cuomo, nonchè 
i suoi collaboratori Fabio 
Salvini e Sergio Fasano. 
Accanto a loro sono stati 
rinviati a giudizio sem- 
pre per truffa il console 
della Compagnia Vincen- 
zo Marinelli e il suo vice, 
Riccardo Menegon, en- 
trambi del Pds. 

Ma ritorniamo all'ac- 
cordo che sta alla base 
del procedimento penale. 
Com'è noto l'intesa tra 


Un momento dell'udienza per l'asserita truffa da 700 milioni all'Ente 


l'Eapt e la Compagnia 
portuale che ha regolato 
per 3 anni il lavoro sul 
molo settimo, non è mai 
stata messa ‘nero su bian- 
co’. Nell'era del compu- 
ter nessuno l'ha mai 
seritta su un documento 
ufficiale o ufficioso. Nes- 
sun consiglio di ammini- 
strazione l'ha mai appro- 
vata. Un accordo verba- 
le, una stretta di mano e 


via, come si dovesse ven- 
dere una mucca e non re- 
golare l'attività. del più 
importante scalo contai- 
ners dell'Adriatico. I ri- 
sultati sono ora sotto gli 
occhi di tutti. 

I due primi testimoni 
dell'accusa, Oscar Bullo 
e Dario Puntar, diretti re- 
sponsabili del movimen- 
to containers del molo 
settimo, per ore hanno 
spiegato com'era organiz- 


zato il lavoro. “Questo 
non era di mia competen- 
za, questi controlli veni- 
vano effettuati dall'altro 
ufficio, io spedivo le fat- 
ture ma non potevo sape- 
re se a bordo avevano la- 
vorato tutti gli uomini 
indicati". E poi compu- 
ters, statini, sigle, espres- 
sione gergali. Un linguag- 
se quasi iniziatico. In au- 
‘a è mancata quella chia- 
rezza che avrebbe dovu- 
to dimostrare il coinvolgi- 
mento degli imputati nel- 
l'asserito raggiro costato 
all'Eapt 700 milioni. 

Al contrario i due testi 
sono stati chiari su un so- 
lo particolare: che l'ac- 
cordo Menegon ha porta- 
to un indubiio vantaggio 
economico all'Ente, 
cendo risparmiare centi- 
naia di milioni. Esatta- 
mente l'opposto di quan- 
to sostiene l'accusa, L'in- 
tesa, per quanto fumosa, 
ha infatti avuto un solo 
punto chiaro. Quello di ri- 
durre le presenze di por- 
tuali nel movimento con- 
tainer. Prossima udienza 
il 17 gennaio. 


Tommaseo: la «coca» in aula 


La vicenda della coca al caffè Tommaseo approda al- 
l'aula del giudice per le indagini preliminari, Tredici 
persone, tra cui il principale indagato Claudio Monte- 
duro, compariranno il prossimo 15 novembre davan- 
ti al presidente del Gip Vincenzo D'Amato, E' la pri- 
ma verifica di un'inchiesta che 11 mesi fa ha messo a 
rumore Trieste coinvolgendo una cinquantina di per- 
sone. Diciassette sono finite in carcere, molte altre 
sono state raggiunte da avvisi di garanzia. Di fatto 
fra due settimane si potrà fare il punto sull'effettiva 
portata del traffico di droga e sulle sue ramificazio- 
ni. Fin d'ora comunque è evidente che le richieste di 
archiviazione e i prosciogliementi eccedono il nume- 
ro delle richieste di rinvio a giudizio. 

In effetti l'inchiesta si è suddivisa in due tronconi. 
Uno è emigrato al tribunale di Milano, competente 
per giudicare chi nel copoluogo lombardo acquistava 
la droga e la trasferiva a Trieste, Il secondo troncone 
è quello che approderà all'aula il 15 novembre. 

‘Le indagini sul traffico di droga che faceva capo al- 
lo storico caffè si sono protratte per mesi e mesi e si 


sono avvalse di numerose microspie piazzate sotto i 
tavolini. Nell'inchiesta un ruolo preponderande è sta- 
to assunto dal Ros, il Raggruppamento operativo spe- 
ciale dei carabinieri. Si pensava al coinvolgimento 
della mafia, a traffici all'ingrosso tra l'Italia e.la co- 
sta istriana. Nelle rete era invece rimasto impigliato 
per primo Claudio Monteduro, milanese di origine, 
gestore del locale dall'aprile del '91. Ne aveva tenta- 
to il rilancio dopo il restauro ma presto i debiti lo 
avevano sommerso, i 

“Ho accettato di vendere cocaina perchè ero in dif- 
ficoltà economiche. Ho trovato un finanziatore e così 
‘mi sono:messo in contatto con chi conoscevo a Mila- 
no per comprare la droga. A Trieste c'erano delle per- 
sone che la usavano e che erano disposte ad acqui- 
starla. Ripeto ho accettato perchè la gestione del lo- 
cale andava male ed ero pieno di debiti”, Così aveva 
scritto in un memoriale indirizzato dalla cella ai giu- 
dici. I principali imputati rischiano pesantissime con- 
danne. La Procura contesta loro l'associazione a de- 
linquere finalizzata al traffico di droga. 


Claudio Monteduro 


CARABINIERI: SCATTA L'OPERAZIONE MICROCRIMINALITA” 


In sette finiscono al Coroneo 


Recuperato un chilo di hashish in un giardino pubblico a San Giacomo 


Ecco l'hashish sequestrato dai carabinieri 


Scatta l'operazione mi- 
crocriminalità dei cara- 
binieri. Le pattuglie del- 
l'Arma provinciale sono 
state impegnate negli ul- 
timi giorni in un vero e 
proprio tour de force in- 
tensificando l'attività di 
controllo lungo la fascia 
confinariama anche nel- 
le zone a rischio della 
città. 

. E il risultato più elo- 
quente è stato senza 
dubbio il rinvenimento 
di. quattro pani: di 
hashish del peso com- 
plessivo di un chilo. La 
droga era stata occulta- 
ta in un nascondiglio al- 
l'interno. del giardino 
pubblico Basevi di San 
Giacomo. Secondo gli in- 
vestigatori del nucleo 
radiomobile l'hashish 
era stato temporane- 
mente depositato in 
quel luogo in attesa di 
essere venduto da uno 
spacciatore. È stato gra- 
zie a una 'soffiata' di un 
informatore che i carabi- 
nieri sono riusciti a tro- 
vare la droga. Ora le in- 
dagini puntano in due 
direzioni: da una parte 
l'identificazione dello 
spacciatore; dall'altra il 


gruppo di tossici al qua- 
le. era ‘indirizzato’ 
l'hashish. 


La città 
è stata 


passata 


al setaccio 


Ma passiamo agli al- 
tri risultati dell'opera- 
zione microcriminalità. 
Un presunto truffatore 
è stato arrestato e de- 
nunciata la convivente. 
I militi della compagnia 
di via Dell'Istria hanno 
bloccato Silvano Mer- 
molja, 28 anni, residen- 
te a Trieste. L'uomo è 
stato sorpreso mentre 
stava perpetrando ‘una 
truffa ai danni di un al- 
levatore friulano me- 
diante il pagamento. di 
un cane di razza con as- 
segni a vuoto. Con lui 
c'era anche la conviven- 
te B.M., 29 anni. Il blitz 
è scattato nei pressi del 
tendone della fiera del 
cucciolo. 

I carabinieri si Scorco- 
la hanno poi arrestato 
uno scippatore bloccan- 
dolo nei pressi di via Fa- 


bio Severo mentre scap- 
pava ‘con un portafogli 
appena rubato. Il suo 
nome è Roberto Cassa- 
rà, 27 anni, residente a 
Trieste. 

Frenetica attività an- 
che lungo i confini. A 
Basovizza è stato ferma- 
to con l'accusa di ricet- 
tazione un francese di 
origine romena sorpre- 
so.alla guida di un'Audi 
100 immatricolata in 
Francia ma in realtà ru- 
bata in Germania il 25 
giugno scorso. Nei pres- 
si di Rabuiese una pattu- 
glia dei carabinieri di 
Muggia ha arrestato 
due passeur croati. Se- 
questrata la loro auto e 
i due albanesi che stava- 
no trasportando sono 
stati rimpatriati. 

Sempre al valico con- 
finario di Rabuiese i mi- 
liti hanno fermato un 
cittadino albanese alla 
guida di una Volkswa- 
gen Corrado rubata ap- 
pena una settimana fa a 
Kassel in Germania. 

È stato inoltre arresta- 
to su ordine della magi- 
stratura veronese Anto- 
nio Catone, 47 anni, ori- 
ginario di Napoli. Era 
stato colpito da un'ordi- 
nanza di custodia caute- 
lare per detenzione e 
spaccio di stupefacenti. 


DENUNCIATO DALLA SQUADRA MOBILE IL GIOVANE ’AGGREDITO” IN VIA DONOTA 


e rapina, si era inventato tutto 


Altro ch 


Gaetano Minenna 


LUTTO 


Emorto 
l'ufficiale 
giudiziario 
D'Ambrosi 


Dopo breve malattia 
è mancato Aurelio 
D'Ambrosi, che per 
41 anni era stato aiu- 
tante ufficiale giudi- 
ziario. Aveva 64 anni 
ed era andato in pen- 
sione. Era noto e ben- 
voluto per la sua in- 
nata cortesia non sol- 
tanto nelsuo ambien- 
te. Era, nel suo gene- 
Te, un. personaggio 
coni suoi capelli can- 
didi e la grande pas- 
sione per la briscola 
che l'aveva visto vin- 
citore di molti tornei. 

Prima di lui, suo 
padre Luciano aveva 
indossato . la. toga 
scarlatta della catego- 
ria, per la quale ave- 
va prestato la pro- 
pria opera per 45 an- 
ni. Sposato, D'Ambro- 
si, lascia la vedova e 
due figli. 

Le esequie avran- 
no luogo alle 11,15 di 
domani, alla cappella 
di via Pietà. 


Il Piccolo [15] 


Si inPRETURA [MM 
«Che bel cucciolo!» 
Danno all’allevatore 
un assegno a vuoto 


Un cagnetto di alta genealogia ha tirato addosso una 
tegola a Silvano Mermolja, 29 anni, via Lago 16 e al- 
la sua ragazza, Monica Bruni, 27 anni. Il 20 ottobre 
scorso si recò alla Fiera del cucciolo, acquistò un 
esemplare del valore di un milione e mezzo, pagan- 
dolo con un assegno di due milioni. L'allevatore Bru- 
no Tosolini gli restituì 500 mila lire salvo poi scopri- 
re che. il titolo era scoperto e lo querelò per truffa. 
Due giorni dopo, Mermolja e la ragazza tornarono 
nuovamente alla Fiera e furono bloccati dai carabi- 
nieri. 1uoniol di truffa, emissione di assegni a vuo- 
to e il solo Mermolja anche di sostituzione di perso- 
na perché si era presentato con il nome della ragaz- 
za, i due — che erano difesi dagli avvocati Maria Pia 
Maier e Paola Fornasaro — sarebbero dovuti essere 
giudicati per direttissima, ma l'allevatore ha rimes- 
so la querela per truffa. Per il resto verranno proces- 


sati con separato giudizio. 


Mancavano le concessioni edilizie: 

guai giudiziari per due di Padriciano 
Proprietario di un fondo a Padriciano, Renato Goina, 
63 anni, via Combi 63, realizzò senza concessione e 
in zona vincolata tre cancelli di ferro e una piatta- 
forma per un bombolone di Gpl, alterando le bellez- 
ze naturali. Con il patteggiamento tra il p.m. Alberto 
Santacatterina e il difensore Sergio Moze, il pretore 
Arturo Picciotto gli ha applicato la pena di otto gior- 
ni di arresto e 16 milioni di ammenda con la condi- 
zionale subordinata alla rimissione in pristino dei 
luoghi. Identica pena e identico rito anche per Ro- 
berto Visintin, 54 anni, via Bergamino 4, il quale 
sempre a Padriciano ristrutturò senza concessione 
edilizia uno stabile costruito nel 1976 e realizzò al- 
tre opere. Era assistito dall'avv. Ferruccio G. Sbisà. 


Coni due figli in automobile 
guidava ebbra e senza patente 


Nella serata del 28 luglio del '92, dopo avere fatto il 
pieno ma non di benzina, Silvia Sabadin, 30 anni, 
via Udine 39, mise in macchina i suoi due figli e im- 
boccò la strada di casa. Avanzava alla carlona, tanto 
che si scontrò con un'auto sopraggiungente in senso 
opposto. Per i rilievi dell'incruento incidente inter- 
venne il brigadiere Fino dei carabinieri, il quale ac- 
certò che la Sabadin era sprovvista di patente in 
quanto le era stata sospesa tempo prima. Per guida 
senza patente e in stato di ebbrezza, la giovane don- 
na, che era difesa dall'avv. Claudio Petariny è stata 
condannata a due mesi di arresto e 400 mila di am- 
menda con i benefici. 


Lascia andare in protesto una cambiale: 
condannata per simulazione di reato 


Acquistata ratealmente biancheria per un milione 
800 mila lire Milada Avramovic, 43 anni, via Corri- 
doni 8, lasciò andare in protesto la cambiale di una 
rata, sostenendo che la firma in calce non era la sua 
e denunciò il presunto abuso. Per simulazione di rea- 
to, la donna è stata condannata in contumacia a 8 
mesi di reclusione con i benefici. 

Miranda Rotteri 


© DINGOONTI 


CREA IL CLIENTE SUPERPROTETTO 


PREZZO BLOCCATO 


PREZZO IMPONIBILE PAGATO 
— RICONOSCIUTO NELLA PERMUTA 


DOPO IL RITIRO 
PAGAMENTO DELL'AUTO 


Aveva detto: «Io in banca a portare i Soli non ci va- 
do più». E, alla luce dei fatti, c'è proprio da creder- 
gli. Perchè, visto come sono andati i fatti, ben diffi- 
cilmente qualcuno gli affiderà tranquillamente il 
proprio denaro. Gaetano Minenna, 20 anni (via Tri- 
bel 14), che aveva asserito di essere stato rapinato di 
nove milioni e mezzo, è stato denunciato per simula- 
zione di reato. In sostanza i soldi che lo zio Cosimo 
Minemma, titolare del negozio ‘White park' di via 
Valdirivo, gli aveva consegnato perchè li depositasse 
in banca, in realtà sono finiti nelle tasche del giova- 
ne. Gaetano Minemma lo ha confessato agli agenti 
della squadra mobile che lo hanno sentito in diverse 
occasioni dopo la 'rapina’ di martedì 19. Ha ammes- 
so di esserseli intascati perchè aveva dei debiti di 
gioco. D'altra parte il capo della mobile Carlo Lorito 
non gli aveva mai creduto fino in fondo. E nemmeno 
il sostituto Filippo Gulotta. La sua storia presentava 
troppe contraddizioni e soprattutto, a detta degli 


. agenti, Minenna aveva un atteggiamento forzata- 


mente troppo sicuro per essere un tipo che è stato te- 
‘nuto sotto la minaccia delle armi. In sostanza è sem- 
brato subito strano che seppur lui avesse più volte 
dichiarato di aver avuto paura, in realtà parlava del 
fatto come se raccontasse la trama di un telefilm. E 
così, alla fine, ha ceduto. Ha dichiarato ai poliziotti 
che di quei nove milioni e mezzo aveva bisogno. E 
che non sapeva come fare. Doveva pagare il debito, 
perchè in certi casi è pericoloso non farlo. D'altra 
parte l'unico modo per onorare il debito era quello 
di prendere i soldi dello zio. E poi costruire la rapi- 
na, la prima a Trieste, di quel quel tipo. Ricordiamo 
il racconto di Minenna: dopo aver preso il denaro 
.dallo zio Cosimo il giovane si è avviato verso il ban- 
co di Napoli. Qui il giovane ha dichiarato di essere 
stato raggiunto dai due ‘rapinatori’ che pistola in pu- 
gno gli hanno preso il denaro e sono fuggiti in moto. 

Ma c'era qualcosa che non andava. Gli agenti han- 
no voluto vederci a fondo. E hanno avuto ragione. 
Alla fine Gaetano Minenna ha ammesso: ‘’Sì, quei 
soldi li ho presi io. Mi sono inventato tutto». 
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È Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 29 ottobre 1993 


ACCORDO FRA IL COMUNE E LA REGIONE 


Imbarco facilitato ai magiari iam 


Individuato un «varco» per le autocorriere tra le transenne che circondano la Sala Tripcovich 


ACCORDO 


A Chiarbola 
anche 
unmega 
parcheggio 


La Camera di com- 
mercio ha messo a 
disposizione del Co- 
mune un miliardo e 
mezzo come contri- 
buto alla realizzazio- 
ne di un mega-par- 
cheggio in via Carna- 
To, secondo lotto di 
un IEIOEStO che pre- 
vede la costruzione 
di un nuovo campo 
di calcio a Chiarbo- 
la. Costo totale del- 
l'operazione, 7 mi- 
liardi 500 milioni. 

L'accordo tra le 
due amministrazio- 
ni è stato siglato nei 
giorni scorsi, e pre- 
vede che l'ente ca- 
merale concorra al- 
l'esecuzione del pia- 
no, dal punto di vi- 
sta economico, nella 
misura del 21 per 
cento. 

Giorgio Tombesi, 
presidente della Ca- 
mera di commercio, 
ha raccomandato al 
Comune, e in parti- 
colarealvicesegreta- 
rio Caputo, di proce- 
dere velocemente, 
evitando che si ripe- 
tano gli stessi ritmi, 
da calende greche, 

ià collaudati nel 

990 in occasione 
della. ristrutturazio- 
ne del mercato co- 
perto di via Carduc- 
ci. 

All'epoca, la giun- 
ta integrata aveva 
stanziato la bellezza 
di 3 miliardi di lire, 
una cifra che il Co- 
mune, secondo la 
stessa Camera di 
commercio, non 
avrebbe però mai 
utilizzato. 

Nel 1990, sindaco 
della città era Giulio 
Staffieri. Ecco per- 
ché, oggi, la racco- 
mandazione di Gior- 
gio Tombesi, demo- 
cristiano, assomiglia 
più a un messaggio 
elettorale che a un 
atto di buona volon- 
tà: attenzione — 
sembra di leggere 
tra le righe di un co- 
municato stampa — 
all'inaffidabilità del- 
la Lista per Trieste, 

«No, nooo, per ca- 
rità», risponde Fabio 
Ziberna, capo dell'uf- 
ficio pubbliche rela- 
zioni della Camera 
di commercio. «Non 
cipensavamo neppu- 
re, alle elezioni». E 
aggiunge: «Staffieri 
a parte, il Comune, 

Urtroppo, è spesso 
i Mol- 
to più semplicemen- 
te non vorremmo 
aspettare dieci anni 
too di assistere al- 

inizio dei lavori 
per il nuovo campo 
di calcio di Chiarbo- 
la, un impianto pro- 
gettato e approvato 

‘à nel novembre 

lel 1991». 

mi. sco. 


ie 


Gli articoli di abbigliamento sono molto richiesti 


dagli acquirentiin arrivo dall'Ungheria.(Foto Sterle) 


Il problema delle corrie- 
Te ungheresi si avvia a 
una soluzione, almeno 
temporanea. Il «varco» 
(è proprio il caso di dir- 


lo) nel groviglio di diffi-. 


coltà, è quello che si 
aprirà domani nella teo- 
ria di transenne che deli- 
mitano lo spiazzo attor- 
no al Sala Tripcovich. Al 
termine di una riunione 
che ha visto presenti il 
commissario Larosa, in 
rappresentanza del Co- 
mune, l'assessore Paolo 
Polidori per la Regione e 
Umberto Dorligo, presi- 
dente dei dettaglianti 
della città, è stato infatti 
stabilito che dalle 11.30 
alle 14 di domani le cor- 
riere potranno sostare a 
turno nell'area laterale 
alla Sala Tripcovich com- 
presa fra i due ingressi 
del Porto vecchio, per ca- 
ricare acquirenti magia- 
ti e merci. 

In sostanza, alla luce 
dell'esperienza di sabato 
scorso, si è posto mano 
al problema più grosso, 


quello creato dagli un- 


gheresi, costretti a salire . 


sulle corriere nello stes- 
so momento (è il mezzo- 
giorno l'ora canonica del- 
le partenze) avendo a di- 
sposizione uno spazio 
troppo angusto. 

Ma sono numerose le 
novità, tutte destinate a 
migliorare la situazione, 
e rapidamente perfezio- 
nate perché in questi 
giorni in Ungheria si ce- 
lebra una festa naziona- 
le e l'afflusso di acqui- 
renti da quel Paese po- 
trebbe essere ancora su- 
periore a quello record 
di sette giorni fa. «Abbia- 


mo preparato un volanti-. 


no in linua magiara per 
gli autisti — ha spiegato 
Dorligo —in modo da fa- 
vorire le manovre di ac- 
cesso e di uscita al po- 
steggio situato all'inter- 
no del Porto vecchio. Ci 
saranno poi due «vigilan- 
tesy, uno all'interno del 
posteggio e uno 
all'esterno, per control- 
lare il regolare svolgi- 


mento delle varie opera- 
zioni. 


«Abbiamoanche acqui-. 


stato delle «lasagne» 
biancorosse per delimita- 
re i vari percorsi davanti 
al Sala Tripcovich. In 
ogni caso — ha concluso 
il presidente dei detta- 
glianti — si tratta di una 
soluzione : provvisoria, 
perchè ci siamo già atti- 
vati per utilizzare a que- 
sto scopo, a titolo defini- 
tivo, la Stazione maritti- 
ma e l'area che la circon- 
da. L'orario di attracco 
dei traghetti greci è in- 
fatti cambiato proprio in 
questi giorni, in quanto 
è stato adottato quello 
invernale che non preve- 
de arrivi al sabato. «Ec- 
co che si viene a libera- 
re, nella giornata critica, 
la struttura più adatta al 
problema». 

Sulla carta dunque 
sembra siano stati presi 
tuttii provvedimenti ne- 
cessari, ora rimane che 
attendere, domani matti- 
na, la prova del fuoco. 


LÀ RISTRUTTURAZIONE PARZIALE DELL’OSPEDALE 


Maggiore: la Regione «frena» 


Cauto l’assessore, mentre l’amministratore dell’Usl parla di lavori imminenti 


In merito alla petizio- 
ne che chiede di rive- 
dere il progetto di ri- 
strutturazione del- 
l'ospedale Maggiore di 
Trieste, la commissio- 
ne sanità del Consiglio 
regionale, presieduta 
da Sergio Giacomelli 
(Msi), ha sentito l'am- 
ministratore straordi- 
nario dell’Usl numero 
1 Triestina, Domenico 
Del Prete. 

I 170 miliardi di lire 
del progetto iniziale — 
ha detto Del Prete — 
sono stati ridotti a 105 
miliardi. Bisognava 
quindi operare una 
scelta, che è andata 
nella direzione della ri- 
strutturazione parzia- 
le del nosocomio, da fa- 
re in tre lotti nell'arco 


dinove anni, preveden- 
do in questo ambito la 
creazione del polo tec- 


nologico. 
Fra dieci anni la si- 
tuazione finanziaria 


potrebbe essere diver- 
sa e allora la ristruttu- 
razione del Maggiore 
potrebbe venir comple- 
tata. Intanto, la parte 
non ristrutturata ver- 
rà comunque predispo- 


DelPrete (a sinistra): 
1170 miliardi previsti 
inizialmente ridotti 

a 105. Fasola (destra): se 
| finanziamenti dovessero 
tardare, bisognerà 
rivalutare il progetto 


sta per il condiziona- 
mento. 

Del Prete ha aggiun- 
to che entro pochi gior- 
ni saranno perfeziona- 
te le procedure e già ai 
primi del 1994 i lavori 
potranno partire. Ri- 
nunciare al polo tecno- 
logico, nel quale è pre- 
visto il blocco operato- 
rio, è impensabile, 
l'ospedale sarebbe sen- 


za il suo centro vitale. 
L'ospedale di Catti- 
nara inoltre, ha preci- 
sato l'amministratore 
straordinario, non è in 
condizione di soddisfa- 
re anche le richieste 
dell'ospedale Maggio- 
re. 
L'assessore Gianpie- 
ro Fasola è stato più 
cauto sulla data d’ini- 
zio dei lavori, in quan- 


to — dice — non è det- 
to che il ministero ri- 
spetti la temporalità 
degli accordi. Per Faso- 
la c'è stato un errore 
di fondo nel progetto 
iniziale: pensare di di- 
videre le competenze 
dell'alta specialità in 
due ospedali. Comun- 
que, se i finanziamenti 
arriveranno, si andrà 
avanti con il progetto 
che oggi, dopo una dif- 


ficile gestazione dura-- 


ta tredici anni, sembra 
finalmente arrivato in 
dirittura d'arrivo. Se 
però i finanziamenti 
dovesserotardare, allo- 
ra Fasola ha dichiara- 
to che il progetto do- 
vrà essere rivalutato. 
La commissione di- 
scuterà la petizione ai 
primi di novembre. 


CONSORZIO 


Eletti 

i vertici 

di «Borgo 
Teresiano» 


Vincenzo Battimelli 
in rappresentanza 
degli ambulanti di 
Ponterosso, Franco 
e Anna Magnin per 
quelli di piazza Li- 
bertà, Fabio Biasin 
per i commercianti 
«fissi», Clotilde Pog- 
gi per gli esercenti, e 
un membro della co- 
munità economica 
slovena, Meden. So- 
no i componenti, 
eletti dai colleghi, 
del primo comitato 
promotore perla cre- 
azione del Consorzio 
del borgo Teresiano, 
organismo sponta- 
neo, sorto per affron- 
tare meglio i diversi 
problemi (ma anche 
gli indiscutibili lati 
ositivi) originati 
all'afflusso ac- 
quirenti ungheresi. 

«Si tratta di una 
prima iniziativa te- 
sa a meglio tutelare 
tutti gli. operatori 
del terziario nel- 
l'area che, storica- 
mente, si dedica al 
commercio in città» 
— ha spiegato Um- 
berto Dorligo, presi- 
dente dei dettaglian- 
titriestini in seno al- 
la Confcommercio, 
organizzazione che 
ha visto sorgere, nel 
suo interno, il Con- 
sorzio — perché que- 
sto nuovo fenomeno 
legato agli ungheresi 
rappresentaunfatto- 
re vitale per il com- 
parto». 

«Se sapremo sfrut- 
tarlo adeguatamen- 
te — ha aggiunto — 
il commercio della 
città potrebberifiori- 
re, salvando numero- 
si posti di lavoro, 
perciò la nascita di 
un. comitato "ad 
hoc” veramente im- 
portante nella pro- 
spettiva di una ulte- 
Tiore diffusione del 
femomeno». 


TRASLOCATO DAL CENTRO IL SERVIZIO POSTALE DI SMISTAMENTO CORRISPONDENZA E PACCHI 


Lavora già a pien 


Uno dei modernissimi macchinari per lo 
smistamento automatizzato della 
corrispondenza.(Foto Sterle) 


Senza strepito, probabil- 
mente nell'attesa di un 
momento più favorevole 
per celebrare  ufficial- 
mente l'imaugurazione, è 
iniziato in questi giorni 
il grande «trasloco» di 
und parte importante 
del servizio postale citta- 
dino, dalle sedi classiche 
di piazza Vittorio Vene- 
to e via Flavio Gioia in 
quella discussa e discuti- 
bile del «G.p.o.» (Centro 
postale operativo) di via 
Brigata Casale. 

Sono già 230 oramai 
gli operatori che quoti- 
dianamente svologono le 


loro mansioni in quella 
che è stata definita una 
‘cattedrale nel deserto’ e 
tante diatribe aveva su- 
scitato, per i costi di rea- 
lizzazione e per l'effetti- 
va utilità (tutta da dimo- 
strare stando ai più criti- 
ci) del complesso sorto 
lungo via Brigata Casale. 

Si tratta degli addetti 
al Servizio pacchi e della 
Posta ferrovia, che sono 
oramai stabilmente de- 
stinati alla nuova sede 
postale, della quale ‘era 
stata annunciata, tempo 
fa, l'inaugurazione 
(«Con la presenza del:mi- 
nistro competente — era 


stato detto all'epoca). In- 
vece il «trasloco» è stato 
parzialmente eseguito 
(mancano però ancora 
numerosi e importanti 
dettagli, prima che si 
possa parlare di sede 
completamente operati- 
va) senza che si sia fatto 
qualcosa di ufficiale. 

Gli operatori sembra- 
no comunque soddisfat- 
ti, almeno per il momen- 
to, dei sofisticati macchi- 
nari acquistati dall'am- 
ministrazione postale e 
collocati nel C.p.o. di via 
Brigata Casale: le mac- 
chine, che servono allo 
smistamento automatiz- 


o ritmo la «cattedrale nel deserto» 


zato della corrisponden- 
za e sono in grado di pro- 
durre i pacchi da conse- 
gmare ai vari postini, già 
divisi, sono molto silen- 
ziose e svolgono il loro 
lavoro con percentuali 
minime di errore. 
Rimane un'unica cu- 
riosità in tutto questo: 
perchè l'Amministrazio- 
ne postale locale non ha 
formalizzato il «traslo- 
co», dandone il giusto ri- 
lievo, considerato che il 
C.p.o. di via Brigata Ca- 
sale era stato definito un 
gioiello da esibire a tut- 
ti? 
u. sa. 


al rientro da scuola 


Sono sempre gravi le condizioni della quattordicen- 
ne Barbara Manzoni, residente in via Corelli, 2, inve- 
stita l'altro ieri verso le 14 in via Paisiello mentre 
stava rientrando a casa. 

La giovane è ricoverata con riserva di prognosi 
nel reparto di rianimazione dell'ospedale di Cattina- 
ra dove è sottoposta a terapia intensiva. I medici 
stanno facendo di tutto per salvarla. 

Barbara Manzoni stava rientrando a casa al termi- 
ne della mattinata trascorsa a scuola, quando im- 
provvisamente, per cause ancora in corso di accerta- 
mento da parte dei vigili urbani, è stata investita da 
una Fiat Uno alla guida della quale era Elena Fos- 
sanzini, 19 anni, residente a San Dorligo della Valle. 

La giovane è stata subito soccorsa da un'ambulan- 
za del 118 e trasportata all'ospedale di Cattinara. Le 


sue condizioni sono apparse subito gravi. Il medico. 


del pronto soccorso ne quindi ha immediatamente 
disposto il traferimento nel reparto specializzato. 


Una raffica di denunce 
percasi di taccheggio 


Manolesta sempre più scatenati. Non passa giorno 
che in questura giungano denunce su denunce relati- 
ve ad: episodi di taccheggio. Mohamed Zahouri, 19 
anni, e Salah Farani, 22 anni, entrambi marocchini 
sono stati sorpresi all'interno del supermercato Stan- 
da con una sporta di generi alimentari non pagati. 

Altro episodio, stesso supermercato. Massimo Ser- 
bot, 20 anni, residente in via delle Docce 9, è stato 
bloccato sempre alla Standa con merce del valore di 
160 mila lire. { 

La terza denuncia riguarda un fatto avvenuto nel 
magazzino Coin. Giada Lainè, 21 anni, residente in 
via Sant'Antonio in Bosco, è stata bloccata nei ma- 
gazzini di Corso Italia in possesso di merce non pa- 
gata per un valore di 160 mila lire. 

L'ultima denuncia è relativa alla croata Jitka Su- 
perina, 40 anni, residente a Fiume, che è stata fer- 
mata all'interno dei magazzini-profumerie Cosulich 
in via Roma, con in una borsa merce del valore di 45 
mila lire. 


Ladro «sfortunato»: 
denunciato due volte 


Un ladro proprio sfortunato. Ruba in un apparta- 
mento. Viene arrestato e accompagnato in questura, 
dove gli viene sequestrato il motorino con il quale si 
era recato sul posto del furto. 

Ma quando giunge negli uffici della squadra volan- 
te incontra il proprietario del motorino, recatosi là 
per denunciare il furto. 

E così gli agenti scoprono che non solo aveva ruba- 
to in un appartamento, ma che si era pure appropria- 
to di un motorino. 

Protagonista dell'episodio, Umberto Pravisani, 33 
anni. L'uomo è stato accusato di aver messo a segno 
un furto in un appartamento di uno stabile di via 
della Pietà, abitato da Fabiana Feletti, appartamen- 
to nel quale ha rubato un giubbotto. 

Per recarsi sul posto Previsani aveva appunto uti- 
lizzato una Vespa 50, rubata a Roberto Gellici, resi- 
dente in via Reiss Romoli 2. Gellici ha riconosciuto 
la sua Vespa proprio negli uffici della questura. 

Da qui la doppia denuncia a carico di Umberto 
Pravisani. 


Conoscerà il carcere 
ela colonia agricola 


«Sono rovinato... » ha sussurrato il detenuto Umber- 
to Pravisani, 33 anni, via Negri 23, uscendo dall'uffi- 
cio del pretore Arturo Picciotto, che poco prima, su 
conforme richiesta del p.m. Alberto Santacatterina, 
l'aveva condannato per furto a otto mesi di reclusio- 
ne è 2 anni di colonia agricola. Nella mattinata di 
martedì scorso, si era impadronito della «Vespa» di 
Roberto Gellici, 22 anni, via Reiss Romoli 21, che 
l'aveva visto allontanarsi con il mezzo. Raggiunta la 
via Pietà, Pravisani era stato notato da cia Fe- 
letti, 25 anni, abitante al numero 5 di quella strada 
la quale, rientrando alle 11.45, trovò la porta sfonda: 
ta, l'alloggio sottosopra e constatò la mancanza di 
un giubbotto. 

La libertà di Pravisani ha avuto breve durata per- 
ché subito dopo il colpo era stato bloccato dalla «vo- 
lante» e accompagnato in questura dove in quel mo- 
mento stava entrando Gellici per denunciare il fur- 
to. 

Su richiesta del difensore Claudio Petariny, la par- 
te inerente a Gellici è stata stralciata. 


Coni mutui-casa CRUP 


UNA CASA 


TUTTA TUA! 
MEZ 


E il momento delle decisioni 
importanti. Le idee e i progetti 
sono tanti e magari proprio ades- 
so ci sarebbe un'occasione van- 
taggiosa da prendere al volo 
ma non hai il capitale sufficien- 
te. "MUTUO CASA CRUP" 

è la soluzione che stai cer- 


tutta tua! 


cando. Un finanziamento per- 
sonalizzato, un tasso d'interes- 
se competitivo, un'istruttoria 
. semplificata, l'immediata ero- 
gazione della somma alla stipu- 
la dell'atto notarile, rapidità ed 
efficienza, insomma... una casa 


Per ulteriori informazioni rivolgiti oggi stesso alla 
filiale CRUP più vicina. 


BEE Udine 


 CRUP 


CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE SPA 


LA NosTRA BANCA Stamo Voi 
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SLOVENI/CONSERVATORIO A UN PASSO DALLA CHIUSURA 


Glasbena, note a rischio |Ma perla Monteshell 


‘Dopo l’annullamento della stagione musicale, ora è in forse la stessa vita della scuola eunas Î Oria IN fi INI la 


Alla Glasbena Matica, la 
scuola musicale slovena, 
Beethoven e Bach perdo- 
no la prima partita contro 
lo Stato italiano. Il clima 
di austerity non ha rispar- 
miato neppure il conserva- 
torio gestito dalla mino- 
ranza, che è stato così co- 
stretto ad annullare la sta- 


“. gione artistica ‘93-'94, E 


ora si rischia grosso: l’isti- 
tuto, senza più una lira in 
cassaforte, si ritrova a un 
solo passo dalla chiusura. 
Per i 33 dipendenti della 
scuola lo stipendio è di- 


 ventato un optional, e il 
© miliardo e mezzo stanzia- 
© todalla Regione una venti- 


ni 


na di giorni fa è bastato a 
malapena a riempire le bu- 
ste paga degli ultimi quat- 
tro o cinque mesi di lavo- 
TO. 
Ora sono in ballo altri 
sei miliardi, che la legge 
prevede vengano destina- 
ti alla minoranza slovena 


adi Gorizia e Trieste, ma il 


governo, quei soldi, non 


7 sembra per nulla intenzio- 
> nato a darli. Se poi ci si 
'' mette la burocrazia, bùo- 
7 na notte ai suonatori. 


Non c'era soluzione di- 


versa: tutti i concerti del- 


la stagione sono stati abo- 
liti, a partire da quello 
che, questa sera, al Kultur- 
ni Dom di via Petronio, 


, avrebbe dovuto inaugura- 
_ Te l'inverno musicale in 


abbonamento. Saltano i 
Sinfonici della Rtv Slove- 
nia, salta il pianoforte di 
Tatjana Ognjanovic, salta- 


‘ no gli ungheresi del Grup- 
* po Barocco, e saltano Be- 


ethoven, Tartini e Bach. 
In alternativa è stata pro- 
posta una stagione di soli- 
darietà, gratuita, durante 
la quale si dovrebbero esi- 
bire i gruppi e i giovani so- 
listi della Glasbena Mati- 
ca. 

! L'istituto bancario lega- 

to al conservatorio slove- 

no ha intanto concesso un 


î ultimo prestito, quanto 


basta per riuscire almeno 


ca dare il via ai nuovi corsi 
‘ di musica. Una boccata di 


ossigeno, importante ma 
inutile. Se entro gennaio, 
infatti, non ci sarà alcuna 
novità dal punto di vista 
economico, «Giemmey ad- 
dio. L'ultima speranza, di- 


« cono alla segreteria della 


scuola, è quella di ottene- 
re la statalizzazione del 
centro. È una causa per la 
quale la minoranza slove- 


pa combatte da anni, sen- 


. sultato. 


za però ottenere alcun ri- 


Michele Scozzai 


Tutti i concerti della Glasbena Matica previsti per quest'anno sono stati 


annullati: la Glasbena Matica ora rischia di chiudere. 


MUGGIA /CADUTI 
«Anpi», commemorazione 
anticipata a oggi 


S.DORLIGO 


Oggi 
seduta 
del consiglio 


comunale 


Si terrà oggi pomerigo 
gio, con inizio Gi 
18.30, la riunione del 
consiglio comunale 
di San Dorligo della 
Valle. All'ordine del 
giorno, fra gli altri 
punti, l'ipotesi di smi- 
litarizzazione a caval- 
lo del confine propo- 
sta dal verde Capuz- 
ZO. $ 


SGONICO 
Proprietari 
privati 

del Carso 

in assemblea 


Si terrà questa se- 
ra, con inizio alle 
20, nella sede di Sa- 

‘ado di Sgonico, 
assemblea dell'As- 
sociazione dei pro- 
prietari privati del 
Carso. 

Tutti i soci del- 
l'associazione sono 
invitati a partecipa- 
re. 


DUINO AURISINA/ CANDIDATI A SINDACO 
«Aria nuova significa 
amministrare e basta» 


Docente universitario al- 
l'università di Trieste, 
un servizio militare co- 
me artigliere alpino che 
‘ama ricordare, E adesso 
una candidatura a sinda- 
co di Duino-Aurisina, 
nella. lista civica «Aria 
‘Nuova». 

Franco  Buttazzoni, 


| voglia di politica a cin- 


quantatré anni. Che co- 
sa l’ha spinta a buttar- 
si nella mischia pro- 


{ prio adesso? 


«Lo spirito di servizio, 
possiamo. dire. Anche se 
avrei preferito rimanere 
in seconda fila. Caratte- 
rialmente non amo i ruo- 
li da protagonista, ma 
credo sia venuto il mo- 
mento di rimboccarsi le 
maniche. Soprattutto in 
questo Comune dove tut- 
to, finora, è stato gestito 
alla rovescia. Rifiuto, a 
ogni modo, il titolo di po- 
litico. Se verrò eletto fa- 
Tò l'amministratore e ba- 
sta». È 

Sono in molti a dire 
che «Aria nuova» non 
è che la destra modera- 
ta che vuole mimetiz- 
zarsi. C'è qualcosa di 
vero in questa tesi? 

«Qui da noi nessuno 
ha bisogno di travestirsi 
o nascondersi. Chi mi co- 


 nosce sa che sono di de- 


stra, ma nella nostra li- 
sta non c'è soltanto la 
destra. Ci sono cittadini 
che vogliono una gestio- 
ne del comune diversa 
da quella precedente». 

Diversa in che sen- 
s0? 

«Nel senso che occorre 
occuparsi di cose concre- 
‘te, piuttosto che di chiac- 


Franco Buttazzoni 


chiere e mega-progetti. 
È necessario compiere 
degli accertamenti sul bi- 
lancio comunale, risolve- 
te i problemi di natura 
spicciola, rilanciare le 
grosse potenzialità della 
baia di Sistiana». 

Nel vostro program- 
ma la battaglia per le 
carte d'identità ha un 
ruolo importante. 

Sì, è quasi una batta- 
glia-simbolo per noi. 


Perun equivoco, mer-. 
coledì l'intervista al 
candidato della lista 
«Insieme per Duino 
Aurisina», Depan- 
gher (qui nella foto), 
era accom; ata 
dalla fotografia del 
candidato della lista 
«Aria nuova», Buttaz- 
zoni. Ce ne scusiamo 
con gli interessati e 
coni lettori. 


Rappresenta la volontà 
di abbattere quello stato 
di privilegio instaurato 
dalla campagna naziona- 
lista dell'Unione Slove- 
na. Noi intendiamo por- 
tare avanti le istanze del- 
la maggioranza dei citta- 
dini del nostro Comune 
che desiderano avere un 
documento d'identità 
hella sola lingua italia- 
na, fermo restando il di- 
ritto della carta bilingue 
per chi ne faccia richie- 
sta». 

La questione slove- 
na: in che misura può 
costituire un proble- 
ma il rapporto con la 
minoranza etnica? 

«Direi che il problema 
pernoi non sono mai sta- 
ti gli sloveni, ma il parti- 
to che ha voluto rappre- 
sentarli finora: l'Unione 
Slovena. La loro politica 
estremista in realtà non 
hafatto altro che favorir- 
ci indirettamente. Ha 
portato in «Aria Nuova» 
anche molti sloveni che 
non si riconoscono più 
nell'Unione Slovena. E 
ha fatto sì che anche la 
De ci sostenesse, almeno 
in parte». 

Già, perché in realtà 
un sostegno ufficiale 
non c'è stato, mi sem- 
bra, 

«E vero e mi dispiace, 
soprattutto perché si get- 
tano i voti dalla finestra. 
"Cittadini per Duino- 
Aurisina”, la lista che si 
è costituita per ultima 
con quello che rimane 
dei socialisti e dei demo- 
cristiani, è solo una lista 
di disturbo che infastidi- 
sce e basta». 

Erica Orsini 


La tradizionale manife- 
stazione commemorati- 
va dei Caduti che ogni 
anno si teneva a Muggia 
il 31 ottobre ed il primo 
novembre è stata antici- 
pata ad oggi dal commis- 
sario prefettizio, a quan- 
to pare, per ragioni orga- 
nizzative. «Eravamo di- 
sposti anche a spostarla 
a sabato — commenta 
Giorgio Marzi, presiden- 
te locale-dell'Anpi — fer- 
ma restando la giornata 


-:del-lunedì, ma la nostra 


protesta non è stata 
ascoltata». Il program- 
ma odierno prevede la 
partenza, alle 9.30 da 
piazza Marconf, di una 
delegazione per la depo- 
sizione di corone ai cippi 
e ai monumenti dedicati 
ad Alma Vivoda e ad al- 
tri ‘partigiani, ai Caduti 
di Santa Barbara e di 
Chiampore. La cerimo- 
nia proseguirà domani. 


MUGGIA ICANDIDATI A SINDACO 
L'idea della Lega Nord 
è andare avanti... Tutta 


La Lega Nord a Muggia 
vuole andare avanti... 
Tutta. Su Paolo Tutta, 
29 anni, diplomato al li- 
ceo scientifico  «Ober- 
dan», da quattro anni 
operante nelramoimmo- 
biliare, è riposta la fidu- 
cia del Carroccio in vista 
delle prossime elezioni 
comunali.Un passato di 
musicista nella Filarmo- 
nica di Santa Barbara, 
amante dello sport, il 
più giovane candidato 
sindaco intende la pre- 
senza della Lega, anche 
a Muggia, come «spinta 
per il rmnovamento». 

«Alle ultime consulta- 
zioni, la Lega è risultata 
la prima forza politica a 
livello comunale — dice 
Tutta —, quindi era ne- 
cessario darleun'adegua- 
ta rappresentanza anche 
qui. Ora, trovata la sede 
in piazza Galilei (domani 
limaugurazione con i 
candidati - ndr), ci pro- 
poniamo a tutti i cittadi- 
ni: per questo abbiamo 
raccolto recentemente le 
firme, intendendo farno- 
stre le richieste della 
gente. Non parliamo po- 
litichese». 

La Lega, uno spettro 
per gli altri partiti lo- 
cali? 

«Se non rappresentas- 
simo un problema per il 
vecchio sistema — rile- 
va — non si sarebbero 
riunite tutte sia le sini- 
stre che le forze di cen- 
tro-destra. Sanno che, se 
si presentano singolar- 
mente, come noi, torna- 
no a casa gobbi». 

Qual è. lo scopo del 
movimento, a Muggia? 

«Portare avanti un 
nuovo tipo di ammini- 
strazione, più pulita, sul- 


La politica 
n 

sifa 
in pizzeria 
Nessun comizio nelle 
piazze di paese, po- 
chi volantinaggi per 
le strade, quasi scom- 
parsi i fedeli collabo- 
ratori che annuncia- 
vano gli incontri elet- 
torali dal megafono 
installato sulla mac- 
china che girava il co- 
mune in lungo e in 
largo. Le nuove liste 
scelgono altri stru- 
menti e luoghi per 
raccogliere voti e far- 
sì conoscere. Sale di 
circoli culturali presi 
a prestito, palestre 
comunali, pizzerie e 
bar, ecco le nuove 
aree di formazione 
del consenso. 

Anche a Duino Au- 
risina le nuove liste 
si sono adeguate al- 
l'esigenza di. una 
campagna elettorale 
diversa, che eviti di 
ricordare le grandi 
abbuffate dei partiti 
ormai in disgrazia e 
si proponga in versio- 
ne «formato fami- 
glia», con candidati 
più vicini all'uomo 

lella strada. Irappre- 
sentanti di «Aria nuo- 
va» si sono dati ap- 
puntamento già mer- 
coledì, nel centro po- 
lisportivo di Visoglia- 
no per presentarsi al- 
la gente. E ieri è toc- 
cato a «Cittadini per 
Duino Aurisina» farsi 
avanti. La neonata li- 
sta di centro si è riu- 
nita in una pizzeria 
di Duino. 

Nei prossimi giorni 
sono previsti altri in- 
contri con la gente 
del luogo. Oggi è la 
volta del movimento 
progressista «Insie- 
me». L'appuntamen- 
to è per questa sera, 
. nella sala comunale 

«Igo Gruden» di Auri- 
sina alle 20.30, dopo 
la conferenza stampa 
del mattino, alle 10, 
nella sede dell'Ansa, 
a Trieste. 


e.0. 


Paolo Tutta 


l'esempio delle esperien- 
ze positive partite dalla 
Lombardia e che si stan- 
no rapidamente diffon- 
dendo». 

E i programmi? 

«Sanare il bilancio co- 
munale, 
gliando eventualmente i 
rami secchi. Ridurre 
l'Ici. Più efficienza, one- 
stà e trasparenza. Nien- 
te mega-progetti, se non 
sono garantiti i finanzia- 
menti. Fondamentale, la 
riduzione al minimo del- 
le tariffe su acqua, im- 
mondizie e luce (speran- 
do quanto prima di fare 
lo stesso con il metano). 
Bisogna adeguare la rete 
di illuminazione pubbli- 
ca» asfaltare meglio le 
strade (e non una setti- 
mana prima delle elezio- 
ni); rivalutare verde pub- 
blico e centro storico 
(senza macchine)». 

Cosa proponete per 
la viabilità, grosso no- 
do muggesano? 

«Primo, risolvere i pro- 
blemi più semplici realiz- 
zabili, come una miglior 


sistemazione dei tombi-, 


ni lungo le strade. Poi, 
assieme agli addetti ai la- 
vori, gli urbanisti, valu- 
tare come migliorare la 
difficile situazione esi- 
stente, attendendo il 


anzitutto, ta-. 


‘ giori contributi, perché 


MUGGIA / SINDACATI DELUSI 


Monteshell, la storia infi- 
nita. Ennesimo incontro 
in Regione, stavolta con 
gli assessori Arduini del- 
l'ufficio di piano e Poli- 
dori dei trasporti, ennesi- 
mo risultato interlocuto- 
rio. La delegazione di 
Cgil, Cisl e Uil è uscita 
dagli uffici con un botti- 
no fatto di perplessità e 
preoccupazione. Sono 
cinque mesi che l'ammi- 
nistrazione deve dare un 
parere al ministero del- 
l'ambiente sul progetto 
della Moteshell per i de- 
positi di Gpl a Muggia, 
mesi di continui palleg- 
giamenti e rinvii. 

Inutili anche gli appel- 
li dei sindacati vista la 
scadenza dei termini del- 
la cassa integrazione: se 
entro il 20 dicembre non 
ci-sarà una decisione 
scatterà la mobilità per 
150 persone. Arduini e 
Polidori si sono limitati 
a parlare delle cause che 
hanno determinato la si- 
tuazione e in particolare 
la mancanza di alcuni 
pareri da parte delle di- 


S. CROCE 
Domenica 

si celebrano 
50anni 

di sacerdozio 


Avrà luogo domeni- 
ca 31 ottobre, alle 
10, nella nuova 
chiesa parrocchiale 
dei Santi Quirico e 
Giulitta a Santa 
Croce, la messa ce- 
lebrativain occasio- 
ne dei cinquant’an- 
ni di sacerdozio di 
monsignor Claudio 
ua (nella fo- 
to). 

Nato a Parenzo 
nel 1920, ha trascor- 
so i primi anni del- 
la sua attività tra 
L città natale e Po- 


Dopo l'esodo dal- 
lIstria, si trasferì a 
Gorizia dove ricoprì 
l'incarico di-cappel- 
lano delle. Caser- 
mette. 

Si deve a lui l'isti- 
tuzione della par- 
rocchia' di Borgo 
San Mauro, ove ope- 
rò per ben ventun 
anni, 

Attualmente vive 
a Santa Croce e pre- 
sta servizio come 
sacerdotecollabora- 
tore del cappellano 
militare reggi- 
mento «Piemonte 
Cavalleria» di Opici- 
na. 


tratto Lacotisce-Rabuie- 
se. Vogliamo valorizzare 
inoltre il transito inter- 
nazionale per Lazzaret- 
to, affinché i turisti si 
fermino a Muggia, an- 
che a heueGcio el com- 
‘mercio locale». 

Cosa pensa la Lega 
sui progetti turistici? 

«Se c'è l'imprenditore 
pronto con i soldi in ma- 
no, ben venga, purché 
non si devasti l'ambien- 
te». 

... E in campo socia- 
le? 

«Vogliamo un pronto 
soccorso fisso a Muggia 
e anche un centro per gli 
esami clinici più impor- 
tanti. Occorre poi ristrut- 
turare la Casa di riposo 
per gi anziani (con per- 
sonale. specializzato), 
nonché creare servizi di 
accoglimento nelle scuo- 
le per i ragazzi portatori 
di handicap. Proponia- 
mo pure uno sportello in 
municipio per immedia- 
te risposte ai cittadini; 
e, come in Lombardia, 
unnumero telefonico an- 
ti-tangenti. Inoltre, le 
compagnie del Carneva- 
le hanno bisogno di mag- 


sces 


106 
‘da L. 375. 


405 


rappresentano la vera 
tradizione culturale che 
riflette il tessuto sociale 
di Muggia». 
Prevedetefortiattac- 
chi dagli altri partiti? 
«Noi risponderemo 
coni fatti, non raccoglie- 
Temo le provocazioni. 
Vogliamo essere a diret- 
to contatto con la.popo- 
lazione, perché è nostra 
intenzione lavorare, pas- 
so dopo passo e seria- 
mente, perché a Muggia 
sifaccia finalmente qual- 
cosa di buono». : 
Luca Loredan 


da IL. 833. 
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PEUGEOT 


rezioni regionali compe- 
tenti per completare 
l'istruttoria. «Una fase - 
ha detto Arduini che de- 
ve essere completata per 
fare la valutazione». 

La risposta di Arduini 
non ha fatto che aumen- 
tare le perplessità di 
Cgil, Cisl e Uil. La stessa 
regione infatti (la prece- 
dente amministrazione), 
aveva — commissionato 
uno studio per valutare 
l'impatto del progetto 
(Artis 1 e Artis 2), costa- 
to attorno al miliardo e 
800 milioni. Ci sarebbe- 
To dunque (lo ha ricorda- 
to nei numerosi appelli 
anche l'amministratore 
delegato della Monte- 
shell, Paolo Melacini) 
tutti gli elementi per de- 
cidere ma non sembra 
che il governo regionale 
abbia intenzione di pro- 
nunciarsi. Sembra fonda- 
ta dunque l'ipotesi avan- 
zata da più parti che in 
realtà si attendano i ri- 
sultati delle elezioni del 
21 novembre. Un prossi- 
mo incontro comunque 


PEUGEOT ®& 


ogli 
sce 10 stile, 
la sicurezza, 
il temperamento, 
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uo 


1 vantaggi: 


Tasso zero* fino 

a 9.000.000.in 24 mesi 
TAN. 0 - T.A.E.G. 2,1° 
Con rate mensili 


000 


Tasso zero» fino 

a 10.000.000 in 24 mesi 
TAN. 0 - T.A.E.G. 1,97 
con rate mensili 

da IL. 416.700 


Tasso zero* fino 

a 20.000.000 in 24 mesi 
TAN. 0 - T.A.E.G. 0,98 
con rate mensili 
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TRIESTE 


è stato fissato la secon- 
da settimana di novem- 
bre. 

Per contro il capogrup- 
po dei verdi, Paolo Gher- 
sina, ha giudicato molto 
positiva la reazione del 
consiglio regionale che 
ha votato un ordine del 

iorno di fronte alle 
legittime richieste dei 
sindacati” per la soluzio- 
ne della vicenda ex Aqui- 
la. Ghersina ha ribadito 
che a pochi mesi dalla 
scadenza della cassa in- 
tegrazione è urgente che 
la Giunta si esprima in 
tempi brevi. I verdi han- 
no comunque sottolinea- 
to che tale urgenza sul 
parere, che 
‘necessariamente sarà 
negativo”, è dovuta alla 
necessità di arrivare co- 
munque alla definizione 
di investimenti e proget- 
ti alternativi per recupe- 
rare l'area ed evitare il li- 
cenziamento dei lavora- 
tori, rimasti dall'88 in 
cassa integrazione e 
giunti al limite previsto 

dall'istituto. 
8 8. 
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FASOLA: «NELLE PRECEDENTI GESTIONI SOLO TANTA DEMAGOGIA» 


Un terremoto annunciato 


Intervista di 
Federica Barella 


Prima èra «solo» un me- 
dico, poi, non più tardi 
di tre anni fa ha scoper- 
to l'impegno sindacale e 
quindi quello politico. 
Ora Gianpiero Fasola, 36 
anni, monfalconese, spe- 
cialista in ematologia e 
oncologia, è il neoasses- 
sore alla sanità. 

Una «carriera» politi- 
ca velocissima, per nulla 
preventivata, sando alle 
sue dichiarazioni, ma in 
qualche modo voluta. Fa- 
sola, infatti, è passato, 
in meno di tre anni, dal- 
l'esperienza sindacale 
con la Cimo (la confede- 
razione italiana dei me- 
dici ospedalieri), a quel- 
la più strettamente loca- 
le di Sesamo (l'associa- 
zione per la difesa del- 
l'ospedale di Monfalco- 
ne), fino all'adesione al- 
la Lega Nord. 

La spinta definitiva 
per farsi travolgere in 
tutto e per tutto dai rit- 
mi dell'amministrazione 
regionale, è stato l'incon- 
tro con il segretario na- 

‘ zionale del Friuli della 
Lega Nord, Roberto Vi- 
sentin. 

Fasola infatti rimase 

, molto impressionato da 
Visentin e parlando con 
il segretario della Lega 
Nord scoprì ben presto 
che molti suoi princìpi 
coincidevano con quelli 
leghisti. A partire da una 
gestione efficientista del- 
d'amministrazione. Oggi 
confessa di non essersi 
mai pentito di aver ripo- 
sto così tanta fiducia in 
qupsto ‘movimento. 

zi, a quanto pare, è 
stato proprio vedendo i 
risultati ottenuti grazie 
al lavoro svolto con la 
Lega Nord che Fasola ha 
accettato l'incarico di as- 
sessore, visto che come 
ricorda lo stesso assesso- 
re «fare il politico oggi 
comporta sacrifici e non 
certo privilegi, come po- 
teva essere invece fino a 
poco tempo fa». 

Allora, assessore, 
quando era medico co- 
sa pensava si dovesse 


Come avete visto, la 
pagina della Sanità 
del Piccolo è tornata 
con voi per il consue- 
to appuntamento set- 


timanale. Il nostro 
. obiettivo è ancora 
una volta quello di po- 


tervi offrire servizi, 
inchieste e testimo- 
nianze che possano 
insieme formare 
un'utile guida per riu- 
scire a orientarsi nel 
dedalo della sanità. E 
per cercare di svolge- 
re al meglio questo 
nostro compito dalla 
prossima settimana 
ospiteremo su questa 
pagina anche due spe- 
ciali rubriche, La pri- 
ma sarà dedicata ai 
vostri problemi, alle 


assolutamente cambia- 
re nel sistema sanita- 
rio regionale? 

«Le stesse :cose che 
spero ora di cambiare co- 
me assessore. Il nuovo 
piano sanitario regiona- 
le cercherà innanzitutto 
di annullare la grave di- 
-«somogeneità esistente in 
molti ospedali tra il nu- 
mero del personale e 
quello dei malati. 

L'ho già detto più di 
‘una volta: è inconcepibi- 
le che a distanza di 50 
chilometri vi siano da 
una parte 4000 ricoveri 
con 50 medici e magari 
dall'altra 7000 ricoveri 
con in organico appena 
nove medici, per le stes- 
se funzioni». 

Però prendendo co- 
me metro quello relati- 
vo al numero di ricove- 
ri si corre il rischio di 
basarsi su cifre gonfia- 

.te ad hoc dagli stessi 
ospedali... 

«Certo, infatti in que- 
sti tre mesi abbiamo con- 
trollato ogni singola ci- 
fra. E le sorprese non so- 
no mancate. 

Anche per questo rite- 
niamo più esatta un'im- 
postazione dei servizi, e 
quindi anche dei neces- 
sari tagli, non tanto te- 
nendo conto della realtà 
provinciale, quanto piut- 
tosto prendendo in consi- 
derazione i naturali baci- 
ni d'utenza per quel che 
riguarda le diverse fun- 
zioni). 

Allora, quando potre- 
mo vedere questo fan- 
tomatico nuovo piano 
sanitario? 

«Entro pochi giorni sa- 
rà discusso in giunta il 
primo provvedimento; 
quindi sarà la volta del- 
l'esame in consiglio. Pe- 
Tò non credo proprio che 
qualcuno possa imputar- 
ci ritardi. 

Im tre mesi abbiamo 
già predisposto due leggi 
in materia sanitaria. 

La prima riguarda le 
norme attuative della 
legge regionale 41-1993 
in merito al riordino del- 
le Usl. La seconda è inve- 
ce quella relativa al rior- 


vostre denunce, a 
quelle degli operatori 
del settore (dai medi- 
ci ai rappresentanti 
sindacali), La seconda 
invece si occuperà 
dell'apertura di nuo- 
vi servizi o alla spie- 
gazione e all'illustra- 
zione delle nuove nor- 
me in materia di sani- 
taria nazionali e re- 
gionali. 

Aspettiamo indi i 
vostri contributi, le 
vostre proposte e an- 
che le critiche. Potete 
scriverci indirizzan- 
do i contributi ad 
«Area di servizio» o 
«Sportello reclami», 
pagina della Sanità, il 
Piccolo, via Guido Re- 
ni 1,34100 Trieste, te- 
lefono 040-3733280. 


«Ho trovato un settore senza guida, 


disomogeneo nelle sue varie realtà. 


Il nuovo piano riorganizzerà 


ogni cosa, ma non senza sorprese) 


dino della rete ospedalie- 
ra. 
Nella precedente legi- 
slatura, invece, i vari po- 
litici, hanno perso molto 
tempo discutendo di seg- 
giole e poltrone...» 

Se il piano è pronto, 
forse è possibile avere 
anche qualche’ antici- 
pazione... s 

«No, perchè l'analisi 
dei dati non è ancora 
conclusa. Quando sarà il 


momento le discussioni 
non mancheranno e voi 
giornalisti potrete fare ti- 
tolî a nove colonne». 
' Durantel’elaborazio- 
ne di questo piano 
avrà ricevuto sicura- 
mente molte telefona- 
te. Da chi ha avuto più 
pressioni: dai politici 
o dai medici ? 

«E' vero; ho ricevuto 
una quantità sconfinata 


Gianpiero Fasola 


di telefonate. 

Ma per quel che ri- 
guarda le pressioni poli- 
tiche le ho tutte rinviate 
alla discussione in aula, 
di fronte.al consiglio re- 
gionale: è quella la sede 
più adatta per un con- 
tradditorio. 

Il contatto diretto. con 
i medici è stato invece 
unostrumentoimportan- 
te, anche se a volte un 


EDAL 1994 LE USL SARANN O SOLO SEI 
Amministratori addio 
Arrivano imanager. 


La legge regionale 41 del 1993 sta 
per essere completata con le norme 
attuative di rito. In questi'giorni in- 
fatti il testo del regolamento attua- 
tivo verrà analizzato dal competen- 
te dipartimento, Dal primo gennaio 
del 1994, quindi, le Usl del Friuli-Ve- 
nezia Giulia scenderanno dalle at- 


tuali 12 a 6. 


Verranno nominati i nuovi ammi- 
nistratori, anzi i nuovi manager, e 
lentamente si potrà anche dare il 
via all'attuazione nella tanto suda- 
ta riforma nazionale condensata 
nella legge 502. Anche se a questo 
proposito in assessorato, i vertici 
regionali dimostrano ancora per- 
plessità. «Il fatto è - spiegano - che 
non credo che lo Stato abbia le idee 
molto chiare. Noi attendiamo da Ro- 
ma indicazioni e loro attendono da 
noi i suggerimenti. L'aziendalizza- 
zione degli ospedali è quanto mai 
necessaria, ma rischia di rimanere 
‘un involucro vuoto, un oggetto sco- 


nosciuto». 


Ma le perplessità non si fermano 


TORNA LA PAGINA CON BILE ETC 
Servizi e inchieste 
contro il caos sanità 


È 


qui. I dubbi ri, A 
classificazione dei vari ospedali. In- 
somma secondo la Regione la suddi- 
visione dei vari nosocomi in specifi- 
che categorie è sacrosanta, Ma an- 
che questa «rivoluzione» deve esse- 
re riempita di significati, a partire 
dai centri di alta specializzazione. 


ardano anche la 


Insomma se riforma ci deve essere, 


che ci sia veramente e non soltanto 
alivello di nomi e categorie. 

Anche per questo la Regione ha 
voluto mettere subito a 
golamento attuativo della legge 41, 
sul riordino delle unità sanitarie lo- 
cali. «A questo punto - spiegano i re- 
sponsabili - è ovvio che il 1994 ser- 
virà da rodaggio per quel che ri- 
guarda il passaggio dalla struttura 
amministrativa precedente a quel- 
la°più propriamente aziendale». Il 
primo passo, dunque, sarà la nomi- 
na dei sei «manager» delle nuove 
Usl. A questo proposito, 
re i piani nel dettaglio la Regione 
sta ancora attendendo la istruzioni 


unto il re- 


er defini- 


finali da Roma. Ma ormai la macchi- 


na si è già messa in moto. 


po' viziato. 

Nella sanità si cade 
troppospessoinpersona- 
lismi esasperati, capaci 
di creare una miscela a 
dir poco esplosiva». 

Quindi da questi con- 
fronti diretti non ne è 
uscito nulla di positi- 
vo? 

«Beh, no. Ho* potuto 
approfondire , molti 
aspetti della sanità regio- 
nale anche grazie alle se- 
gnalazioni dei. medici. 


‘ D'altra parte, ancora og- 


gi, anch'io sono parte di 
questo sistema, quindi 
qualche idea ce l'avevo 
già». 

Che impressione si è 
fatto, quindi, della pre- 
cedente amministra- 
zione? 

La sanità è davvero 
un fiore all'occhiello 
per la nostra Regione, 
come i precedenti as- 
sessori amavano ricor- 
dare soprattutto quan- 


do si trovavano in sede — 


nazionale? 

«In generale riconosco 
i meriti ai miei predeces- 
sori. Ma c'è stata anche 
molta demagogia, gli 
stessi convegni realizza- 
ti ad arte mi hanno sem- 
pre lasciato molto per- 
plesso. 

Insomma negli anni 
passati la sanità regiona- 
le era un involucro ben 
confezionato a cui però 
mancava qualcosa di 
fondamentale». 

«Che cosa? 

«Una guida, cioè un 
piano sanitario. L'unico 
piano elaborato dalla 
scorsa giunta è stato 
bloccato sul finale. Fino 
ad oggi, quindi, si è an- 
dati avanti alla cieca. A 
volte senza organizzazio- 
ne persino tra i vari re- 


parti di uno stesso ospe- 


dale. 

E invece, in FriuliVe- 
nezia Giulia, la pianifica- 
zione sanitaria deve es- 
sere forzatamente orga- 
nizzata a livello regiona- 
le». 

E questo cosa signifi- 
ca? 

«Significa che bisogna 
distribuire in modo equo 
le risorse, tenendo conto - 


soprattutto dei vari cen- 
tri di alta specializzazio- 
ne e delle due facoltà di 
medicina che abbiamo. 

Con la sanità la nostra 
Regione si gioca buona 
pare delle risorse che il 
governo ci mette a dispo- 
sizione. Quindi ammini- 
strando bene questo set- 
tore potremo riuscire a 
gestire meglio anche il 
Testo». 

Ma allora le annose 
«liti» tra Udine e Trie- 
ste sui vari servizi, co- 
‘me il centro trapianti, 
come potranno essere 
risolte? 

«Per quel che riguarda 
i trapianti di reni, Udine 
è già partita. Ho già di- 
sposto però affinchè 
un'apposita commissio- 
ne valuti il rapporto co- 
sto-benefici del servizio 
di Udine e altrettanto fa- 
Temo con quello di Trie- 
ste. 

Da questa valutazione 
nasceranno le scelte». 

A proposito di dop- 
pioni, lei: più di una 
volta ha criticato i due 
poli di emergenza di 
Trieste, con sede a Cat- 
tinara e al Maggiore. 

Questo significa che 
la Regione ha in mente 
AULA taglio anche 

ì? 
«Non proprio. Do un 


giudizio negativo su co- . 


me è stata organizzata 
l'emergenza a Trieste. 
Però non credo che or- 
mai si possa fare nulla 
per tornare indietro. 

Anche perchè si bloc- 
cherebbero progetti che 
soltanto ora si stanno fi- 
nalmente concretizzan- 
do. 

Comunque sia chiaro 
che la nuova politica sa- 
nitaria regionale sarà im- 
postata su altre basi». 

Un'ultima cosa, dot- 
tor Fasola, quando è 
arrivato cos'ha trova- 
to nei cassetti dell'as- 
sessorato? 

«Qualcosa ho trovato. 
Alcuni progetti meritano 
senz'altro di essere por- 
tati avanti. 

‘ Altre cose mihanno in- 
vece lasciato. davvero 
molto perplesso...». 


® Tribunale diritti del malato 


@Acat. 
(Alcolisti in trattamento) 
® Amici del cuore 


© Anffas. Zara, è 
(Famiglie fanciulli subnormali) 


@Anmic.. S 
(Mutilati invalidi civili) 

® Banfield 

‘@ Donatori di sangue. 

® Droga che fare 

® Minorati udito 

@ Filo d'Argento. 

® Ricerca. sul cancro 
(Comitato regionale) 

,@ Assistenza spastici 

@ Sclerosi multipla 

@ Volontari ospedalieri 

eAnmil. 

(Mutilati invalidi del lavoro) 

® Andos 
(Associazione nazionale donne operate al seno) 

® Telesoccorso-Televita 


© Gr. Az. Umanitaria 
© Un. Naz.le Mutilati p. serv. 
®Lega It. lotta c. tumori 

@ Ente Naz.le assis. sordomuti 


® Infermiere volontarie Cri 
‘orario 10,30-12.30 (eccetto sabato) 


® Acat (Alcolisti in trattamento) 
@ Ado (donatori di organi) 

® Ass. donatori di sangue 
@ Invalidi civili 

® Invalidi lavoro 
®Telesoccorso-Televita 


Ass, Isontina diabetici 
® Ass. lt. ass. spastici 

® Invalidi lavoro 

® Invalidi civili 
® Pro Senectute 


® Acat (Alcol trattamento) 
® Ado donatori ‘organi 

© Famiglie diabetici 

® Contro epilessia 

@ Airc (Lotta al cancro) 

® Malati reumatici 

@ Invalidi civili 

®@ Invalidi di lavoro 

® Lotta contro i tumori 
® Paraplegici i 
® Pro Senectute 

® Tribunale dir. malato 
® Donatori di sangue 


® Telesoccorso-Televita 


Mi NUMERI UTILI — 


v. Donota 36 


362427 
V. Foschiatti 1 370690 
v. Crispi 31 767900 
v. Cantù 45 51274 
v. Valdirivo 42 630618 
Vv. Gaprin 7 362766 
v. Cavalli 2/a 764920 
aiuto telefonico + 369594 
v, Istria 59 772238 
L. Barriera V. 15 722322 


Numero verde 1678-68116 


v. Zonta 2 633730 
v.le Gessi 8 . 311222; 
v. Machiavelli 3. 364563 
v. Battisti 13 370940 
v. Crispi 23 365225 
v. Udine 6. 364716 
P. S. Giovanni 6 1678/46079 


369622/661109 


v.le XX Settembre 54. 569739 

i 771173 
w. Machiavelli 15 630371 
telefax 365664 
Pizza Sansovino 3308846 


0 Ospedale Civ. 
v. V. Veneto 171 


v. V. Veneto 174 33438 
v..V. Veneto 153 30117 
v. Diaz 13 534328 
Vv. V. Veneto 14. 531953 


Entr. Autoporto 1678/46079 


v. Galvani 1 790060 


v, Manzoni 14 44000 
v. Leopardi 19 411325 
v. Geriani 25 411550 
v. Alfieri 41 40805 


V. Diaz 60 25284 


v. Diaz 60 504490 
v. Diaz 60. 506945 
v. da Pordenone 3 507160 
v. Pola 14 21371 
Ceriani 25 501182 
V. Div. Julia 510220 
v. Alfieri 505506 
v. D'Aronco 5 690397 
.S. Caterina 505240 
vi Diaz 60 501662 
v. Diaz 60 5521 
c/o Osp. Civile 


p. Misericordia 81818 
V. Ungheria 56 1678/468079 


ENTRO MARTEDI DEVE ESSERE VERSATO IL BALZELLO DELLE 85MILA LIRE 


Medico di base, 10 miliardi ditasse 


Per gli «evasori» prevista una multa di 42.500 lire - In regione mancano all’appello migliaia di cittadini 


Tassa sul medico, siamo 
ormai al «rush» finale. 
Dopo il rinvio accordato 
un mese e mezzo fa, i 
tempi per il pagamento 
stringono, Il balzello di 
85 mila lire dovrà infatti 
essere versato entro mar- 
tedì. Per gli utenti si pro- 
spetta dunque un vero e 
proprio slalom fra le fe- 
stività mentre alle poste 
cisi prepaa altradiziona- 
le assalto agli sportelli 
dell'ultimo minuto. 

Fino a una settimana 
fa, in base ai dati forniti 
dalle amministrazioni 
postali, solo un italiano 
su tre aveva infatti effet- 
tuato il versamento sani- 
tario. In particolare nel- 
la nostra regione aveva- 
no pagato le 85 mila lire 
per l'assistenza del medi- 
co di base 60.401 cittadi- 
ni, per un totale di 10 


COSTITUITA NEL CAPOLUOGO FRIULANO L’ASSOCIAZIONE «ASMAA» 


Promuovere lo studio 
scientifico dell'asma e 
delle malattie allergi- 
che in tutti i loro aspet- 
ti, organizzare attività 
divulgative, svolgere 
un'opera di sensibiliz- 
zazione dei singoli e 
delle istituzioni pubbli- 
che sui problemi con- 
; nessi con un tipo di pa- 
‘tologie largamente dif- 
"fuse. Sono questi i prin- 
‘ cipali scopi che si pro- 
pone l'ASmaa, la neona- 
ta Associazione per lo 
studio ‘delle malattie 
asmatiche ed allergi- 
che, che ha sede presso 


il servizio di fisiopato- 
logia respiratoria ed al- 
lergologia dell'ospedale 
Givile del capoluogo 
friulano e ha pubblica- 
to in questi giorni il pri- 
mo numero del suo bol- 
lettino informativo. «Il 
costante incremento 
delle malattie allergi- 
che, respiratorie e non, 
verificatosi negli ultimi 
anni — afferma nel- 
l'editoriale di apertura 
il presidente del sodali- 
zio. Umberto Orefice — 
costituisce il risultato 
di interazioni fra predi- 
sposizione individuale 


e ambiente». Un am- 
biente che va sempre 
più moltiplicando le 
possibilità di. insorgen- 
za di queste patologie, 
aggiungendo ai fattori 
più «naturali» in grado 
di stimolare la reazione 
del nostro sistema im- 
munitario, gli effetti de- 
gli agenti atmosferici 
inquinanti (gli scarichi 
del traffico veicolare e 
dell'industria, il fumo e 
le sostanze chimiche 
presenti in alcuni luo- 
ghi di lavoro). Per non 
parlare del cibo, con il 
rischio delle classica in- 


tolleranza verso parti- 
colari tipi di alimenti 
notevolmente accre- 
sciuto dall'uso di additi- 
vi, conservanti e colo- 
ranti. «Da queste consi- 
derazioni — spiega Ore- 
fice — e dalla constata- 
zione che i centri sani- 
tari attualmente esi- 
stentinelnostroterrito- 
rio. svolgono quasi 
esclusivamente attività 
di diagnosi e terapia, 
noi siamo convinti che 
debba essere effettuata 
anche un'efficace ope- 
ra di prevenzione. 
Luca Pantaleoni 


miliardi e 200 milioni, 
All'appello mancano 
quindi nel Friuli-Vene- 
zia Giulia almeno alcune 
migliaia di contribuenti. 
Accorreranno in massa 
agli sportelli postali a ri- 
dosso della scadenza? 
Tenteranno di scapolar- 
la? Azzardare una previ- 
sione è quasi impossibi- 
le. Certo è che la tassa 
sanitaria non è piaciuta 
proprio a nessuno, e che 
la grande maggioranza 
degli utenti ha sperato fi- 
no all'ultimo in -un an- 
nullamento del balzello. 
Neanche la penale del 
50 per cento stabilita 
dal governo sembra aver 


avuto gli effetti previsti. . 


La prospettiva della 
«multa» di 42.500 lire 
per gli inadempienti uni- 
ta all'obbligo di allegare 
la ricevuta del pagamen- 


to al prossimo 740 e alla 
minaccia di controlli in- 
crociati non ha innesca- 
to l'auspicata corsa ai 
versamenti, La proroga 
varata un mese e mezzo 
fa dal Consiglio dei mini- 
stri ha sì dato un'accele- 
rata alle operazioni di 
pagamento. Ma con ri- 
sultati ben inferiori alle 
aspettative. 

In ogni caso fra oggi e 
“martedì negli uffici po- 
stali si verificheranno 
senz'altro ingorghi note- 
voli. E a mettere negli 
impicci il cittadino ci sa- 
ranno questa volta le fe- 
stività. Il 31 infatti è do- 
menica, il primo novem- 
bre è Ognissanti. Per pa- 
gare rimane solo il mar- 
tedì, giorno in cui molti 
triestini saranno in va- 
canza, approfittando del 
ponte con San Giusto. 

Daniela Gross 


PRESTO L’ADEGUAMENTO AL MERCATO CEE 


Medicine a prezzi bassi ; 


Medicine a prezzo «europeo» a parti- 
re dal ‘94, Dal prossimo anno lo 
shopping in famacia potrebbe diveni- 
re assai più a buon mercato. La Com- 
missione del Senato ha infatti propo- 
sto l'altroieri al ministro alla Sanità 
Maria Pia Garavaglia un taglio deci- 


so ai costi dei farmaci. 


In base alle richieste avanzate, il 
prezzo di pillole, sciroppi e pomate 
dovrebbe allinearsi ai prezzi più bas- 
si attualmente in vigore nella Cee e 
attestarsi comunque a un livello in- 
feriore del 5 per cento a quello regi- 
strato nelsettembre ‘93. Per gli uten- 
ti il risparmio sarebbe dunque sensi- 


conto, 


bile e avrebbe effetti non di poco 


Proprio con. l'anno prossimo do- 
vrebbe infatti prendere il via il nuo- 
vo sistema di esenzioni dal ticket 
per i medicinali che prevede l'esclu- 
‘sione dalla spesa soltanto per i bam- 
bini da 0a 10 anni e per gli ultrases- 
santenni, oltre che per gli affetti da 
patologie croniche. I non esenti do- 
vrebbero dunque pagare tutti i pro- 
dotti al 50 per cento (oltre a sborsa- 
re 5 mila lire per ogni ricetta). La ri- 
duzione o il blocco dei prezzi nel set- 
tore farmaceutico, che hanno regi- 
strato negli ultimi anni una lievita- 
zione costante, consentirebbe quin- 
di ai cittadini risparmi notevoli. 


d. g. 


«GRAZIE A UNA SESSUOLOGA PORDENONESE DA 4 ANNI IN ITALIA IL PRIMO SERVIZIO EUROPEO 


Da Udine parte la lotta contro ’asma| Consulenze peri più timidi via computer 


Dora Pezzilli 


«Che tipo di contraccetti- 
vo usare? Ho dei proble- 
mi ginecologici: a chi mi 
posso rivolgere?» Inter- 
Togativi abbastanza 
usuali, per i quali si va 
dal medico o a un consul- 
torio. 5 
Ma talvolta vi sono do- 
mande alle quali si cerca 
una risposta immediata. 
O domande che possono 
creare imbarazzo a far- 
le. Come superare allora 


3 la difficoltà a parlarne 


con qualcuno, per chie- 
dere aiuto? 

«Rivolgendosi a un con- 
sultorio telematico! Vi si 
accede tramite compu- 
ter, restando anonimi. 


Basta scrivere le doman- 
de sulla tastiera, per ri- 
cevere le risposte scritte 
sul video. Così si posso- 
no avere consulenze im- 
mediate, o in giornata, 
anche su problemi scot- 
tanti». 

A sostenerlo è la sessuo- 
loga pordenonese Dora 
Pezzilli, che dal 1989 ge- 
stisce il primo consulto- 
rio telematico d'Italia 
(«e d'Europa», precisa). 
«Dopo il mio ne è stato 
creato uno simile in 
Francia, che riscuote un 
grosso. successo». Quello 
Italiano si chiama «Con. 
Tel.» (significa «Consul- 
torio Telematico»), e vi 


si accede tramite la pagi- 
na 5737 del Videotel del- 
la Sip. 

«I vantaggi sono notevo- 
Ji — spiega la Pezzilli — 
e i costi di gestione sono 
più bassi, si possono fa- 
Te più consulenze in mi- 
nor tempo. 

«Il sistema permette di 
dialogare "in diretta” 
con il medico, o di rice- 
vere le risposte ‘in 

differita", o di trovarle 

già pronte, in. schede, 

scritte da vari consulen- 

ti. Questo sistema di la- 

voro permette anche di 

mantenere più bassi i co- 

sti dei consulti, visto il 

maggior numero di uten- 


ti», | 
E per ragionar sul con- 
creto, la Pezzilli fa qual- 
che cifra: si va e 
4.500 lire in su, a secon- 
da del tipo di richiesta. I 
pagamenti vanno effet- 
tuati tramite la bolletta 
della Sip. 

quindi un successo il 
Con. Tel.? «Non esatta- 
mente: diciamo che ne 
avrebbe tutte le poten- 
zialità» spiega la Pezzil- 
li. «lo, con pochi mezzi, 
ho creato un prototipo, e 
faccio 10-15 consulenze 
al giorno. Però il sistema 
avrebbe bisogno di mag- 
giori investimenti». 

“Maurizio Bekar 


‘Venerdì 29 ottobre 1993 


Trieste / Segnalazioni 


LA «GRANA» 


Invia Petronio 


auto in seconda fila 


mai disturbate” 


PROSA/PROPOSTA 


Tornino gli spettacoli al Teatro Romano 


Scrivo per segnalare 
l'opportunità di far rivi- 
vere alla sua originale 
mansione di luogo di 
spettacolo quel bellissi- 
mo monumento che è il 


«+ Teatro Romano di Trie- 


. nel 1988 i consumi 


ste. 

Lavorando in teatro 
da ormai 12 anni, ho 
avuto occasione di tocca- 
re, in tournée, teatri an- 
tichi fra i più belli al 
mondo e posso assicura- 

ire che quello di Trieste 
non ha nulla da invidia- 
re a Taormina, Nora, 
Ostia, Segesta o Siracu- 
sa, non, Tosse per la di- 
versa collocazione logi- 
stica, al centro di una 
città moderna anziché 
in cima a un colle o al 
centro di un sito archeo- 
logico, e per la assoluta 
mancanza di volontà di 
farlo agire da parte di 
quelle istituzioni cui, 
presumo, tale compito è 
affidato. 

Mi riferisco all'Azien- 
da di SPOAICInO: al Tea- 
tro Stabile, all'Ente Re- 
gione, cui il recente refe- 
rendum abrogativo il mi- 
nistero del Turismo e 


Spettacolo affida compi- 
ti di programmazione 
ed ‘incentivazione del- 
l'evento teatrale che spe- 
ro vedere realizzati; ma 
in realtà rischio di lan- 
‘ciare strali a vuoto giac- 
ché non mi è ben chiaro 
di chi è o dovrebbe esse- 
re la competenza di una 
simile iniziativa. 

So solo che durante la 
mia recente tournée con 
due ‘testi di Plauto, alle- 
stiti dall'Istituto Nazio- 
nale del Dramma Antico 


proprio per essere pre- 
‘sentati nella cornice ori-' 


ginale in cui tali testi so- 
no nati, più volte mi si 
chiedeva come mai Trie- 
ste non riesce ad entra- 
re în un simile circuito 
di iniziativa: io non ho 
mai saputo rispondere, 
se non con delle conget- 
ture. 

Vorrei quindi che si 
spiegasse, pubblicamen- 
te quali sarebbero gli 
eventuali ostacoli a una 
stagione di prosa al tea- 
tro Romano, li enti 
sarebbero o dovrebbero 
esservi preposti,. quale 
l'eventuale strada, per 
poter gestire, nel caso, 


ALLARME SMOG /WWF 


«Il traffico è il primo imputato» 


In riferimento all'artico- 
lo «Smog: è stato di pre- 
allarme», comparso il 7 
ottobre si ritiene oppor- 
tuno fare alcune precisa- 
zioni. La tesi, riportata 
dall'articolista, e soste- 
nuta in questi ultimi 
tempi dai dirigenti del- 
l'Aci, che la causa del- 
l'inquinamento dell'aria 
nel centro ‘cittadino va 
divisa in parti eguali tra 
traffico e riscaldamento 
domestico, non è corret- 
ta peri seguenti motivi; 
1) i parametri della qua- 
lità dell’aria che vengo- 
no controllati in conti- 
nuo dalla centralina di 
piazza Goldoni sono 
molteplici: ossido di car- 
bonio, ossidi di azoto, 
anidride solforosa, pol- 
veri, ecc. Il superamento 
dei limiti di legge riguar- 
da però quasi esclusiva- 
mente l'ossitlo di carbo- 
nio inquinante, emesso 
in grande ntità dai 
motori a ‘benzina, in 
quantità minore dai mo- 
tori diesel, ma pratica- 
mente assente nei fumi 
degli impianti di riscal- 
damento. 

In altre città con cli- 
ma' diverso dal. nostro, 
sia dal punto di vista ter- 
mico che della dispersio- 
ne ‘degli inquinanti, e 
con un livello di meta- 
nizzazione minore, il ri- 
scaldamento. domestico 
può invece svolgre un 
ruolo importante sulla 
concentrazione del bios- 
sido di azoto e dell'anidi- 
ride solforosa. 

2) I dati citati dal di- 
rettore dell'Aci in un'in- 
tervista a un settimana- 
le locale, secondo il qua- 
le nel 1991 sono state 
consumate 772.000 t di 
olio combustibile contro 
108.000 t di benzina e 
45.000 t di gasolio non 
trovano riscontro nello 
«Studio effettuato da ap- 

osita Commisione Am- 

ientale del Comune di 
Trieste, secondo la Lala 
i de- 


rivati petroliferi nella 
‘provincia î Trieste 
(escludendo il settore in- 


dustriale) sono stati i se-' 


guenti: olio combustibile 
‘perriscaldamento dome- 
stico 15.300 t, gasolio 
perriscaldamento dome- 
Stico 36.100 t, gasolio 
per trasporti 31.500 t, 
enzina per trasporti 
78.700 t. Con questi da- 
ti, anche prescindendo 
da tutte le altre conside- 


razioni già fatte o che si 


possono fare nel merito, 
non si può certo afferma- 
re — come fa l’Aci — 
che il riscaldamento do- 
mestico sia il principale 
responsabile dell'inqui- 
namento atmosferico. 

3) Lo scarico dei pro- 
dotti di combustione de- 
gli impianti termici av- 
viene în condizioni mol- 
to diverse da quello de- 
gli autoveicoli. In que- 
st'ultimo caso i gas ven- 
gono emessi quasi-a li- 
vello della strada, sotto 
il naso dei pedoni, e si 
accumulano nelle vie 
strette e con alti edifici 
(effetto canyon).L'altezz- 
za dei camini degli im- 
pianti di riscaldamento 
favorisce invece la di- 
spersione degli inqui- 
nanti nell'atmosfera. 

4) Il fatto fatto che in 
settembre, quando gli 
impianti termici non 
erano funzionanti, si sia 
raggiunto e talvota supe- 
rato il limite nell'aria 
dell'ossido di carbonio, 
è la dimostrazione che 
gli scarichi dei soli auto- 
veicoli possono provoca- 
re ve inquinamento 
ii Di ; 


5) Perché allora l'in- 
namento da traffico 
maggiore nei mesi fred- 
di? La spiegazione va ri- 
cercata nella dinamica 
degli strati bassi dell'at- 
mosfera; l'instabilità del- 
l'aria è i nfatti il fattore 
che ‘permette la disper- 
sione degli inquinanti e 
raggiunge i valori mini- 
mi in' molte giornate au- 


Sempre uniti 
Trale foto d'epoca del nostro 
album di famiglia, c'è quella dei 
nostri genitori, Giuseppe e Paola 
Cucchelli, nel giorno delloro 
matrimonio, un vincolo che il 
tempo non cancella. 

Anna Maria e Laura 


rivatamente, una simi- 
iniziativa: ed a questo 
punto, se così dovesse es- 
sere; chi fosse disponibi- 
le a mettersi in cordata. 
Da parte mia, posso 
mettere a disposizione 
l'esperienza di chi ha 
più volte fatto e risolto i 
‘problemi. Un dato per 
tutti: quest'anno abbia- 
mo inaugurato il Teatro 
di Ostia Antica dopo 6 
anni di chiusura, risol- 
vendo in completa inte- 
sa con la Sovrintenden- 
za Archeologica tutti i 
roblemi connessi al- 


‘uso del sito, alla sicu-. 


rezza per il pubblico e 

ant'altro. Quando c'è 

a volontà!... Ed io, in 

fondo, ero solo l'ultima 
ruota del'carro. 

. Alceste Ferrari 


Vorrei pagare 
le tasse 


In un paese în cui pullu- 
lano gli evasori fiscali, 
c'è anche chi vorrebbe 
compiere il suo dovere e 
non può. 

Qualche tempo dopo 
la morte di mio padre, 


tunnali e invernali, so- 
‘prattuito dopo iltramon- 
to. Essa dipende infatti 
dall'irradiazione solare, 
dalle differenze di tem- 
‘peratura tra aria e suolo 
e nell'ambito della co- 
lonna d'aria sovrastan- 
te, dalla ventilazione, 


dalla pressione atmosfe- 
rica. i 
‘Per. into. riguarda 


le considerazioni finali, 
secondo le quali il pro- 
blema traffico è pratica- 
mente irrisolvibile a Tri- 
este, per cui è Uso for- 
za adattarsi alla situa- 
zione attuale, il Wwfre- 
spinge queste conclusio- 
ni e anzi invita tutti 
quanti a impegnarsi, in 
prima persona e facen- 
dosi portavoce presso le 
autorità delle molteplici 
esigenze esitenti, per ga- 
rantire nella nostra cit- 
tà una qualità della vita 
migliore. 
Il consigliere della 
Sezione di Trieste 

Ù del Wwf 

dr Fabio Gemiti 


Stanchi 
di vivere 
Voglio far sapere in che 
mondo viviamo. E' dal 
giorno che i figli miei so- 
no nati che sono senza 
aiuto e senza assistenza. 
Il padre non li vuole, 
nessuno ci viene vicino. 
Non abbiamo denaro, 
nessuno ci aiuta; ci la- 
sciano soli e ci burlano, 
Franco e Giuliano sono 
soli e continuano questa 
vita inutile e insulsa. 

Desiderano un lavoro 
(hanno fatto ragioneria), 
ma viene negato loro an- 
che il posto di netturbi- 
no. Giuliano ha male ai 
denti e nessuno glieli cu- 
ra: va avanti da anni 
con scatole di antibiotici 
e antinfiammatori. Il ra- 
gazzo 26 anni ed è 
già stanco di vivere e lot- 
tare senza un aiuto né 
un avvenire. 

Romana Rizzi 


mi sono recata al settore 
14.0 del Comune per 
cambiare l'intestazione 
della tassa per lo smalti- 
mento dei rifiuti. Era il 
3 gennaio 1991. «La 
‘prossima cartella arrive- 
rà ancora a nome di suo 
padre, la successiva a 
nome suo» mi hanno det- 
to. Nel '91 infatti pago 
la tassa prevista, poi più 
nulla. Telefono ripetuta- 
mente (anch'io lavoro!) 
e una volta mi reco di 
persona durante le ferie. 
La risposta è sempre la 
stessa; «succede quando 
si cambia nome, non si 
preoccupi: arriverà la 
‘prossima volta». 

Intanto sono trascorsi 
due anni. Io vorrei paga- 
re le tasse, per non tro- 
varmi poi davanti a ci- 
fre astronomiche, maga- 
ri con l'aggiunta di mo- 
re, interessi ecc. In pro- 

osito al settore 14.0 mi 

anno rassicurata: pa- 
gherò soltanto la tassa 
per lo smaltimento dei 
rifiuti (di ben tre anni 
nella migliore delle ipo- 
tesi). Ma il Comune non 
ha bisogno di denaro? 


Maria Grazia Pasutio 


TRASPORTO PUBBLICO /DISAGI 


DAL 1° NOVEMBRE 


Quandoilbusarriva tardi |(camsikLATUASERATA 


Alcuni giorni fa ho letto 
con simpatia la lettera 


sofferta eda tratti spirito- . 


sa di quella signora alle 
prese con gli orari impos- 
sibili degli autobus trie- 
stini, ed in particolare 
della linea «55». 

Vorrei ora aggiungere 
una mia testimonianza 
più recente sullo stesso 
argomento. Ore 13 di sa- 
bato 16 ottobre: in p.zza 


» Oberdan una folla incre- 


dibile attende l’arrivo 
del bus n°44 in ritardo 
di 20 minuti; finalmente 
il mezzo arriva e viene 
letteralmente preso d'’as- 
salto dalla gente inferoci- 


ta alla disperata ricerca. 


di un posto a sedere. Ma 
non è finita: l'autobus ri- 
parte stracolmo, e subito 
dopo arrivano gli auto- 
mezzi n°42 e n°46, essi 
pure in ritardo, che se ne 
vanno via immediata- 
mente e praticamente 


vuoti; a detta dei presen- - 


ti, questo non è un inci- 
dente isolato ma una sce- 
na che si ripete pratica- 
mente ogni sabato a mez- 
Zogiorno, sempre a cau- 
sa dei «soliti» lavori in 


' corso in Strada del Friuli 


e del «solito» incremento 
della circolazione auto- 
mobilistica. 

‘A questo proposito vor- 
rei fare anche presente 
che da troppi anni in oc- 
casione della regata veli- 
ca «Barcolana» per più 
dimezza giornata riman- 
gono  irrimediabilmente 
bloccate dalle automobili 
private la Strada del 
Friuli, la parte alta di 
via Fabio Severo e la via 
Bonomea, senza contare 
tutte le strade adiacenti: 
ma non è proprio possibi- 
le fare niente per ovviare 
a queste penose situazio- 
ni? Giro la domanda agli 
amministratori comuna- 
li ed ai responsabili loca- 
li dell'Act. 

Gianni Ursini 


La sporcizia 

in ospedale 

L'Usl risponde alle signo- 
re Livia Burlini e Tina 
“Angiolini, firmatarie del- 
la segnalazione «Il Mag- 


giore secondo noi» (pub- 


blicata da «Il Piccolo» il 
12 settembre), sulla base 
di dettagliate relazioni 
del primario del servizio 
di Medicina d'urgenza e 
del direttore dell'ospeda- 
le Maggiore. Molti degli 
inconvenienti rilevati 
(cartelli ed altro provviso- 
riamente ammassati, di- 
sordine) si ricollegano 
proprio al fatto che è sta- 
to impossibile attuare 


‘previo trasferimento del- 
le degenze in altra sede. 
L'intervento prevede pro- 
prio, tra l'altro, il rifaci- 
mento dei pavimenti, dei 
soffitti. e ‘ del locale 
disbrigo/cucina, oggetto 
dei rilievi delle signore. 
Il primario non Ti: 
scontrato l'esistenza di 
scritte di tono goliardico 
e respinge categorica- 
mente l'accusa di «spor- 
cizia» riferita allo spa- 
zio-cucina e, indiretta- 
mente, all'unità addetta 
alle pulizie rispetto alla 
quale le autrici della se- 
gnalazionehannoritenu- 
to di sottolineare un fat- 
to del tutto irrilevante e 
cioè il suo status di «ex- 
tracomunitaria». 

Il primario conclude 
la sua relazione ramma- 
ricandosi delle ingiustifi- 
cate critiche» rivolte al 
suo reparto ma soprattut- 
to del fatto che volonta- 
rie, ed abituali frequenta- 
trici dell'ospedale, abbia- 
no preferito la tribuna 
giornalistica a un franco 
e diretto chiarimento 
coniresponsabili, venen- 
do così meno a quello spi- 
rito collaborativo che do- 
vrebbe costituire consue- 
tudine nei rapporti tra 
operatori sanitari e asso- 
ciazioni di volontariato. 

Non appare superfluo 
aggiungere la condivisio- 
ne delle affermazioni del 
primario del Servizio, da 
parte del direttore sanita- 
Tio del Maggiore il quale 
dichiara che, anche dalle 
verifiche puntualmente 
condotte, l'attività delre- 
parto risulta svolgersi 
nelle migliori condizioni 
possibili in rapporto ai 
gravi intralci rappresen- 
tati dalle opere in corso. 

Il direttore ha ritenu- 
to, inoltre, di porre l'ac- 
cento sulla qualità del- 
l'assistenza che, comun- 
que, viene prestata nel 
reparto citando, tra gli 
apprezzamenti che la 
Medicina d'urgenza rice- 
ve per il suo modo di ope- 
rare, quello più recente 
trasmesso all'ammini- 
strazione dal signor Lu- 
ciano Cossetto, che così 
si esprime: «Sono stato 
trasportato subito al re- 
parto di Medicina d'ur- 
GENZA i... sono stato 
praticamente 


resuscitato”. Non riusci- 


Tò mai a capire come si 
possa lavorare in quelle 
condizioni logistiche, ma 
so per essere stato lì, che 
lavorano tutti benissimo, 
primario, assistenti, in- 
fermieri, infermiere, in- 
servienti». 
L'amministratore 
straordinario 
Domenico Del Prete 


La Galitea 
affondata 


Scrivo perché sento il bi- 
sogno di chiarire un par- 
ticolaredell'affondamen- 
to della «Galitea» in 
quanto sono stato spetta- 
tore mio malgrado. Mi ri- 
ferisco al fatto che qual- 
che mese fa era riportata 
la notizia che la «Gali- 
tea» era stata affondata 
în Grecia ma questo non 
è vero. 

Mi trovavo infatti sul 
confine con il Montene- 
gro, a S. Giovanni di Me- 
dua, in Albania e sapevo 
che il battaglione degli 
dol si trovava in dii 
coltà in Montenegro. Vi- 
sta la situazione, il Co- 
mando decise di far rim- 
patriare.i soldati imbar- 
candoli sulla «Galitea». 

Il 29/3/42 c'era brutto 
tempo; mentre guardavo 
il mare in burrasca ho vi- 
sto uscire dal porto di 
Antivari la nave e succes- 
sivamente ho sentito 
l'esplosione dovuta al 
suo siluramento e ho as- 
sistito al conseguente ra- 
pido affondamento. Di- 
versi giorni dopo la cor- 
rente portò tiro sal- 
me sulla Iggia, e io 
stesso presi parte alla lo- 
ro sepoltura. Una setti- 
mana più tardi altri otto 
corpi furono spinti a riva 

rono sepolti. Più tar- 

dî il Comando Base con- 

fermò l'avvenuto affon- 
damento. 

Silvio Iernetich 


Giovani 
seri 
In questa Trieste dove 
poche sono le cose che 
nzionano; dove il pro- 
lema dell'occupazione 
peri nostri giovani divie- 
ne See, più difficile 
da risolvere; dove spes- 
so si sente dire che man- 
ca anche la volontà di 
lavorare; è giusto segna- 
lare fatti che dimostra- 
no il contrario di quanto 
si vuole accreditare co- 
me vero e che fanno ca- 
pire che i nostri giovani 
sono seri, capaci, scrupo- 
losi. 

Da molti mesi la zona 
di S. Giovanni è affida- 
ta, per la pulizia delle 
strade, a una cooperati- 
va che impiega giovani 
triestini, che si stanno 
distinguendo, appunto, 
per lo serupolo con il 
quale svolgono il loro la- 
voro. Mai le strade del 
rione sono state così pu- 
lite, e la speranza dei cit- 
tadini di S. Giovanni è 
che, anche in futuro, 
CRI giovani possano 

vorare, nobilitando, 
con la loro serietà, an- 
che un servizio così umi- 


Alberto Adragna 


Vi presentiamo in anteprima la collezione 


 OPPitt 


(2 ARREDAMENTI 


O. Krainer in Via Flavia 53, tel. 82.66.44 - Ampio parcheggio privato 


‘CABARET - MUSIC HALL 


CARILLON 


Trieste- Via S. Francesco 2- Tel.371156 


VIENI A VEDERE 


ILNUOVO FANTASTICO 
SPETTACOLO 


CHIUSO 
DOMENICA 


MUSICA DAL VIVO 
CONFERDI 


SERALMENTE 
DALLE 22 ALLE 04 


‘CABARET - MUSIC HALL 


CARILLON 


QUEL QUALCOSA IN PIU' 


UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO” 


(E comunità 


educante 
—_—================___ 
UN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 


® MATERNA ED ELEMENTARE 


parificata MONTESSORI S. GIUSTO 
« A tempo pieno prolungato 


eSCUOLA MEDIA 


Legalmente riconosciuta COMUNITÀ EDUCANTE 


ie LICEO LINGUISTICO 


Legalmente riconosciuto 
- A indirizzo scientifico/informatico 


Per facili 


VITTORIO BACHELET 


‘e la frequenza, aperta a ragazzi e ragazze, 
i speciali 


BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge rea. n. 14/191) 


Per informazioni: via Besenghi 16, tel. 308060 
via Monte S. Gabriele 34, tel. 573060 


COMPRASI N 
ORO 
MONETE 


SNOWBOARD 


ATTACCHI 


GIOIELLERIA 
[CAZZI | | MARCUZZI 
V.LE XX SETTEMBRE 7 


-. VIA DEL TORO 2° sos 


SCARPONI SOFT. 
| 


SPORT & SPORT 


TRIESTE Via Torrebianca 22 


arco 904 


“IL PICCOLO il tuo 


esclusivi mobili 
jugendstyl 

in frassino DI 
poro aperto 
e vetri tiffany 
dall'inconfonidibile 
linea art noveau 


TERE naso e one n 


IEZZO 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Venerdì 29 ottobre 1993 
ORE DELLA CITT RICERCA AVANZATA ALLA STAZIONE MARITTIMA 
Educatori Rotary club Fameia Italo Sposi da I | I_| b ] 
via Pascoli Trieste Nord ruvignisa * , francese 60 anni 
Inoccasione dellafestivi- Il Rotary club Trieste All'Unione degli istriani, L'Associazione culturale 
tà di S. Carlo un gruppo Nordha devoluto, trami- via Silvio Pellico 2, con italo-francese ricorda 
di ex allievi dei già Edu-  te.il Club rotariano Na- ilpatrocinio della «Fame- che i corsi per bambini ; 


catori maschile e femmi- 
nile dell'Istituto di via 
Pascoli intende ritrovar- 
si alla celebrazione della 
messa del giorno 4 no- 
vembre, alle 9. 


Istituto 
Cervantes 


° Domenica grande festa 
di chiusura del Festival 
del cinema latino ameri- 
cano con musica dal vi- 
vo, piatti tipici e cocktai- 
ls al Macaki. Per infor- 
mazioni telefonare. al 
367859, 16-20. 


Sole 
d'occidente 


Oggi, alle 21 in via SS. 

. Martiri 14/c la Comunità 
spirituale Sole d'occiden- 
te presenterà i fonda- 
menti e i contenuti della 
sua opera a coloro che 
sono sinceramente in 
cerca della conoscenza 
di Sé. - 


Centro studi 
archeosofia 


Questa sera, alle 21.15, 
avrà luogo al Centro stu- 
di di archeosofia di via 
Cologna 5, la conferenza 
dal titolo «Astrologia ini- 
ziatica - scienza dei ma- 
gi». La conferenza sarà 
illustrata da rare e inte- 
ressanti diapositive. 


Attività 
_Farît 


Sono ancora disponibili 
alcuni posti per il corso 
di maglia, cucito e rica- 
mo che si tiene al marte- 

«dì dalle 15 alle 18. Perin- 
formazioni telefonare al 
370667 o recarsi in sede, 
v. Paduina 9, al lunedì, 
martedì e mercoledì, dal- 
le 16 alle 18. 


. Associazione 
Mitteleuropa 
Domani, nella chiesa dei 
padri Cappuccini di Mon- 
tuzza, su iniziativa del- 
l'Associazione culturale 
Mitteleuropa, alle 17, 
verrà officiata una mes- 
sa di commemorazione 
di coloro che caddero 
nel corso delle guerre 
1914-1945. Alle 18 segui- 
rà, nel Parco della Ri- 
membranza, una cerimo- 
nia in ricordo dei caduti 
triestini combattenti nel- 
l'esercito e nella marina 
austro-ungarica. 


Oggi, alle 17, nel 16.0 di- 
stretto scolastico, in via 
Monte Grappa ], si riuni- 
sce il Consiglio scolasti- 


gpur West, la somma di 
duemila dollari per soc- 
correre le popolazioni in- 
diane colpite dal recente 
catastrofico terremoto. 


Amici è. 
del presepio 
Sono aperte le iscrizioni 


al primo corso pubblico : 


presepistico, gratuito ‘e 
libero a tutti, che si ter- 
rà dal 6 all'11 novembre 
1993 a palazzo Vivante 
in largo papa Giovanni 
XXIII. Per informazioni 
rivolgersi a Associazione 
italiana amici del prese- 
pio - sezione di Trieste - 
salita Montanelli 1, tel. 
311853. 


Associazione 

laureati 

Oggi, alle 20.30, all'«An- 
tica trattoria da Suban» 
avrà luogo la consueta 
conviviale mensile del- 
l'Associazione frailaure- 
ati dell'Università di Tri- 
este. Sarà ospite la dotto- 
ressa Grazia Bravar, di- 
rettrice dei Civici musei 
di storia d'arte che trat- 
terà l'argomento «I mu- 
sei a servizio della scuo- 
la, l'attività dei civici 
“musei di storia e arte». 


RISTORANTI E RITROVI 


ia ruvignisa», oggi alle 
17.30, verrà presentato 
al pubblico il volume 
con la raccolta di raccon- 
ti istriani intitolato «Tra 
le pieghe della memo- 
ria». Sarà presente l'au- 
trice Eleonora Manzin. 


L'Altra 
Italia 


L'associazione «Altrita- 
lia» promuove un incon- 
tro su: «Riforma della 
scuola media superiore. 
Quale scuola, per quale 
istruzione?» che si svol- 
gerà oggi, alle 17, nel- 
l'aula magna del liceo 
«Petrarca». 


Università 
Terza età 
Oggi, Istituto nautico, 
1.0 piano, biblioteca 
(piazza Hortis), 


16.30-17.30, com.te G. 
Badina: Previsioni del 
tempo e variazioni cli- 
matiche. Aula «A», 
10-11, sig.ra de Gironco- 
li: lingua inglese, 2.0 cor- 
so; 11.15-12.15, sig.ra 
de Gironcoli: lingua in- 
glese, 3.0 corso; le lezio- 


ni della sig.ra A. Flami- - 


gni sono sospese. Aula 
«C»: _9.30-11.30, sig.ra 
W. Allibrante: Disegno e 
pittura. 


Nuova apertura - Ristorante ; 
«Alla vecchia fattoria», via Machiavelli 3 


Su prenotazione cene fino alle 2 per dopoteatro, 
tel. 660265. Ogni venerdì paella spagnola. 


chi dj. 


fisso, pizze fino alle 03. 


Tu puoi aver pace sol- 
tanto se la dai. 


Temperatura minima: 
9,8, temperatura mas- 
sima: 14,1, umidità: 
48%, pressione 1023,6 
in aumento, cielo sere- 
no, vento da E-NE Bo- 
ra a 16 km/h con raffi- 


co distrettuale. che a 36, mare mosso 
con temperatura di 

Treno BA radi 

sospeso 


Il treno storico a vapore 
Trieste C. Marzio-Bled, 
programmato per il 3 no- 
vembre, è stato sospeso, 
Chi ha già acquistato i bi- 
glietti può rivolgersi al 
museo ferroviario di via 


Cesare 1, tutti i giorni, 
tranne il lunedì, e 9 
alle 12, per il rimborso. 
Raccolta 

firme 


Il Movimento per la de- 
mograzia «La Rete» orga- 
nizza una raccolta di fir- 
me per una legge di ini- 
ziativa popolare sulle 
norme per l'attuazione 
del principio di ripudio 
della guerra sancito dal- 
l'articolo 11 della Costi- 
tuzione e dallo Statuto 
dell'Onu. Gli interessati 
possono presentarsi mu- 
niti di un documento va- 
lido ai banchetti allestiti 


e 


i: alta alle 8.15 con 
cm. 50 e alle 21.18 con 
cm 28 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.07 con cm 25 e 
alle 14.57 con cm 53 
sotto il ‘livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 8.37 con 
cm 51 e prima bassa 
alle 2.33 con cm 24. 

Prato cel On dala Sai 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Al Paradiso stasera 


musica per voi dalle ore 22 alle 02. Programma 
scelto per gli amici delle scuole di ballo con in- 
gresso'a riduzione. Alla consolle Maurizio Baci- 


Al Bohemien 2 da Luciana 
Tel. 305327 «Se magna tuto alla vecia». Menu 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 25/10 
al 31/10/1993. 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: piazza Vene- 
zia 2, tel. 308248; 
via Fabio Severo 
112, tel. 571088; 
via Gruden 27 (Ba- 
sovizza), tel. 
226210 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fa- 
bio Severo 112; via 
Ginnastica 6; via 
Gruden 27 (Basoviz- 
za), tel. 226210 - So- 
loperchiamatatele- 
fonica con ricetta 
urgente 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 6, tel. 
772148. 
Informazioni Sip 
192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 


inizieranno l'8 novem- 
bre con frequenza biset- 
timanale. Per informa- 
zioni e iscrizioni la segre- 
teria è aperta lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 17 alle 19, piazza S. 
Antonio Nuovo 2 (tel. 
634619). 


Ressel 

alla Rai E 
Oggi, alle 8.05, la sede re- 
gionale della Rai per il 
Friuli-Venezia Giulia si 
collegherà in diretta con 
il programma televisivo 
«Tortuga»-Dse, in onda 


da Torino sulla Terza re-. 


te nazionale, per parlare 
del grande inventore Jo- 
sef Ressel. 


Teatro 

dei Fabbri 

Al Teatro La Scuola dei 
Fabbri, via dei Fabbri 
2/A, oggi ore 20.30, do- 
mani 20.30,. domenica 
17.30; e lunedì 17.30, 
continua la stagione di 
prosa con la commedia 
dialettale «Max l'Arcidu- 
ca Futizà - Luci e tuoni 


_ a Miramar» di Riccardo 


Foa e Luciano Comi- 
la. 


Oggi, alle 20.30, all'asso- 
ciazione culturale Arbo- 
baleno Due conferenza 
sul tema: L'energia bio- 
radiante dalle mani con 
Ivana Frassinelli prano- 
terapeuta. 


Associazione 

«La Trama» 
L'Associazione artistico- 
culturale «La Trama» or- 
ganizza, prima delle fe- 
ste natalizie, un semina- 
rio-laboratorio sulla co- 
struzione di giochi e gio- 
cattoli, sotto la guida del- 
la profesoressa Kristine 
Metz, che apporta la 
grande esperienza acqui- 
sita in tanti anni all'este- 
ro. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare al 
636189, oppure al 
301370. 


STATO CIVILE 


27 ottobre 1993 
NATI: De Tomi Sergio; 
Silvestri Francesca; Sil- 
vestri Federica; Rocca 
Attilio Massimiliano; 
D'Argento Luca, Maté Li- 
sa, Pecchiar Martina. 
MORTI: Marchesit Tere- 
sa di anni 81; Pausé Vit- 
toria, 80; Visnovic Giu- 
lio, 75; Apostoli Italia, 
80; Kraljic Angelo, 85; 
D'Ambrosi Aurelio, 64; 
Reiter Sergio, 31; Lizzul 
Onelio, 65; Bonivento 
Lucia, 68; Zerial Enrico, 
83; Di Marta Rosario, 
60; Periani Luciano, 53; 


Presel Giorgio, 81; 
D'Agostino Francesco, 
7: 


28 ottobre 1993 

NATI: Blasi Lorenzo; Fa- 
bris Gabriele. 
MORTI: Sabadin Floria- 
no," 70; Scolubig Livio, 
69; Aristone Giovanni, 
87; Kralj Silvia, 84; Seles 
Anna, 83; Turco Rosa, 
93; Grimani Mauro, 21. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita spilla forma 
barchetta vela con bril- 
lantino. Generosa man- 
cia per ritrovamento. Te- 
lefonare al 44187. 


Smarrito foulard in seta, 
sabato 23 ottobre in zo- 
na viale D'Annunzio, via 
Carducci, via Taraboc- 
chia, Barriera Vecchia. 
Caro ricordo affettivo, il 
colore è bianco con dei 
disegni bruciato, giallo, 


Ai i a Reina e Mario 


Valli, giunti al loro 60.0 
anno di matrimonio, da 
figli, nipoti, pronipoti e 


parenti tutti. 


Pranoterapia 
giapponese 
Conferenza Reiki c/o Ac- 


nin, campo S. Giacomo 
3, oggi alle 20.30. Con- 


versazione della dotto- . 


ressa Margherita Guida 
su Reiki. (pranoterapia 
giapponese). 


Maestri 

cattolici 

Oggi, nella sala dell'Ai- 
mc di via Mazzini 26, 
Mariuccia Pagliaro pre- 
senterà delle diapositive 
su Santiago di Compo- 
stella. 


Proseguendo nelle sue 
azioni di prevenzione 
delle malattie cardiova- 
scolari, l'Associazione 
‘amici del cuore ha mes- 
so a disposizione in vari 
punti della città l'unità 
mobile completamente 
attrezzata per la misura- 
zione della pressione ar- 
teriosa e del colesterolo. 
ul Peronale paramedico 
dell’Associazione, oggi e 
domani sarà a disposizio- 
ne della cittadinanza a 
Borgo San Sergio, in 
piazza XXV Aprile; con 
il seguente orari: 9-13, 
16-19. 


Oggi, con inizio alle 
19.30, nella sala Riviera 
(hotel Savoia Excelsior) 
la Confesercenti organiz- 
za un'assemblea provin- 
ciale. Interverrà Mauro 
Bussoni della giunta na- 
zionale. Introdurranno 
Bruno Mecchia (presi- 
dente provinciale) e dal 
dottoressa Ester. Pacor 
(segretario provinciale). 


Corpo 
forestale 


‘Oggi, alle 17.30, verrà 


eseguita a cura del perso- 
nale del corpo forestale 
regionale una visita gui- 
data alla mostra: «Il Car- 
so», palazzo della Regio- 
ne via Carducci 6. 


Kanizsa 

lecture 

L'Università informa 
che oggi, alle 15, al di- 
partimento di Psicologia 
di via dell'Università 7, 
‘si svolgerà la «The first 
Kanizsa lecture» in ono- 
re dell'illustre docente 
dell'ateneo triestino. La 
conferenza sarà tenuta 
dal professor Irvin Rock, 
docente alla University 
of California a Bekley, 
sul tema: «The Legacy of 
Gestalt Psychology». 


MOSTRE 

Il Giulia 

UGO CARA' . 
50 opere 


00000000000000Q00 


Art Gallery 
espongono 
Augusto Bartoli 
e 
Armando Pizzignach 
fino al 31 ottobre 


00000000000000000. 


Una sezione dedicata ai laboratori del terzo millennio 


_ 


Resterà aperta fino al 
prossimo lunedì l'esposi- 
zine di ricerca avanzata 
(Era) allestita nei saloni 
della Stazione Maritti- 
ma di Trieste, organizza- 
ta dall'associazione 
scientifica Globo in colla- 
borazione con l'Ente au- 
tonomo del porto e 
l'Area science park. Do- 
po il successo dell'edizio- 
ne ‘91, quest'anno l'Era 
è stata suddivisa in tre 
sezioni; nella prima, de- 
dicata ai laboratori del 
terzo millennio, sono 
presenti alcuni tra i prin- 
cipali istituti di ricerca 
d'Europa, tra i quali il 
Cern di Ginevra. 

La seconda sezione (Il 
futuro e la fantasia) pro- 
pone invece alcuni esem- 
pi di utilizzo di due mo- 
derni strumenti perla di- 
vulgazione, come l'olo- 


‘afia e la realtà virtua- 
le. Nella terza, infine, so- 
no presenti i più impor- 
tanti centri di ricerca 
della città, e primo fra 
tutti il Simcerotrone Trie- 
ste. 

Accanto all'esposizio- 
ne, con più di trenta 
stand, vi sarà una serie 
di conferenze e tavole ro- 
tonde a carattere scienti- 
fico. Nei giorni scorsi si 
è parlato di intelligenza 
artificiale e realtà virtua- 
le. Sono intervenuti al di- 
battito Corrado Bonfan- 
ti, vicepresidente dell'In- 
siel, Nicolò Carbi, del- 
l’Alenia, Francesco Gar- 
din, dell'Artificial Reali- 
ties System, e Walter 
Gerbino, dirttore del di- 
partimento di psicologia 
dell'Università di Trie- 
ste. 

Si è parlato di roboti- 
ca, una scienza dalle po- 


tenzialità sempre più 
estese, e in particolare 
di simulazione: è stato 
presentato infatti un pro- 


getto per lo studio degli 
effetti di un eventuale di- 
sastro petrolifero nel gol- 
fo della città. 

Walter Gerbino ha poi 
illustrato l'aspetto inte- 
razionale dell'intelligen- 
za artificiale, applicata a 
sistemi in grado di autoe- 
volversi e di dare all'uo- 
mo risposte autonome e 
in qualche modo intelli- 

centi. Quello delle simu- 
fazioni al computer e del- 
le realtà virtuali, non a 
caso, costituisce un po’ 
il piatto forte dell'Era: 
tra gli stand è infatti pos- 
sibile vedere in azione 
un piccolo robot capace 
di riconoscere gli ostaco- 
li, o assistere a una simu- 
lazione di volo o di gui- 
da in automobile. 


RASSEGNA DI TEATRO DI STRADA E MUSICA 


Mimi e giocolieri per Sarajevo 


Domenica, alle 10, in 
piazza della Borsa, si ter- 
Tà una rassegna di tea- 
tro, musica, teatro di 
strada organizzata spon- 
taneamente dagli artisti 
con lo GERE di raccoglie- 
re fondi destinarsi al 
teatro di Sarajevo e che 


servirannoall'allestimen- ‘ 


to. del festival teatrale 
d'inverno di Sarajevo. 
L'appello, lanciato da 
Ibrahim Stahic, direttore 
artistico del festival, è 
stato prontamenteraccol- 
to da Santarcangelo dei 
Teatri, ente promotore di 
uno dei festival teatrali 
più prestigiosi d'Europa, 
che si tiene ogni estate a 
S. Arcangelo di Romagna 


ALLA DANTE 
L’inviato 
Nordio 


Manlio Cecovini 
inaugurerà oggi, al- 
le 18.15, nell'aula 
magna del liceo 
«Dante Alighieri», 
via Giustiniano 3, 
gli incontri cultura- 
li della Società 
«Dante Alighieri» 
anno 1993/94 con 
una conversazione 


(FO). In questo periodo a 
S. Arcangelo di Romagna 
si sta tenendo il primo 
Festival Autunnale, crea- 
to proprio con l'intento 
di raccogliere fondi da de- 
stinarsi a Sarajevo. A Tri- 
este viene proposta 


“un'iniziativa simile: bu- 


rattinai, cantastorie, 
mangiafuoco, trampolie- 
ri, musicisti, attori, gioco- 
lieri, mimi e saltimban- 
chi proporranno brevi 
rappresentazioni alterna- 
te alla raccolta delle of- 
ferte «facendo cappello» 
tra il pubblico: le offerte 
saranno interamente de- 
stinate a Sarajevo. Gli or- 
Farizzaloni fanno appel- 
o quindi a tutti gli appas- 


sionati di ogni genere di 
teatro a non mancare al- 
l'appuntamento e a con- 
ch alla realizzazio- 
ne del festival d'inverno 
di Sarajevo, previsto per 
‘marzo ‘94. Chi non potes- 
se presenziare può egual- 
mente contribuire a mez- 
zo vaglia postale intesta- 
to a Santarcangelo dei te- 
atri, Contrada Dei Fab- 
bri, 15 - 47038 S. Arcan- 
gelo di Romagna (FO), 
specificando «Pro: teatro 

Sarajevo». Ulteriori in- 


formazioni si possono 
avere telefonando al 
360217 oppure al 


421970. La manifestazio- 
ne si terrà con ogni tem- 
po. 


Romio a Parigi 


L'artista muggesano Graziano Romio 


espone dal 3 


30 novembre a Parigi, alla ‘ 


CONGRESSO 
Al liceo 
Galilei” 

lo studio 
della natura 


Si chiude oggi, nell'aula 
magna del liceo scientifi- 
co Galilei, il IX congres- 
so nazionale dedicato al- 
lo «Studio della natura 
come impegno per lo svi- 
luppo culturale», orga- 
nizzato dall'Associazio- 
ne italiana degli inse- 
gnanti di scienze natura- 
li. Scopo del dibattito, co- 
me spiega Harry Manel- 
li, presidente dell'Anisn, 
l'unificazione concettua- 
le della cultura umanisti- 
ca e di quella scientifica. 
Oltre duecento i presenti 
al convegno, tra i quali 
gli alunni e gli insegnan- 
ti delle scuole italiane in 
Istria. 

E' la prima volta che 
‘Trieste ospita questa ma- 
nifestazione. L'incontro 
ha dato modo a tutti i 
partecipanti di conosce- 
Tteunambiente particola- 
re come il Carso, «sintesi 
e crocevia di culture dif- 
ferenti». 

Nel corso del congres- 
so sono stati premiati, 
con uno stage al labora- 
torio di biologia marina 
di Miramare, i tre vinci- 
tori del secondo concor- 
so delle scienze naturali, 
riservato agli studenti 
delle scuole elementari, 
medie e superiori di tut- 
ta Italia. Per l'intera 
giornata di domani è pre- 
vista un'escursione in 
Istria, organizzata in col- 
laborazione con il liceo 
scientifico «Sema» di Ca- 
podistria. Vi prenderà 
parte anche il professor 
Livio Poldini, noto bota- 
nico, autore di una mo- 
nografia sulla vegetazio- 
ne del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Nel corso del dibattito 
si è parlato in particola- 
re dei problemi e. delle 
prospettive dell'insegna- 


.mento delle scienze na- 


turali, mentre la giorna- 
ta di ieri è stata dedicata 
a un tema particolar- 
mente in auge in questo 
periodo: la manipolazio- 
ne genetica. 


BURLO 
Studio 
sull'obesità 


Domani, con inizio 
alle 8.45, si terrà nel- 
l'aulamagnadell'Isti- 
tuto per ‘l'Infanzia 
Burlo Garofolo, via 
ILE dl il 2.0 
Workshop, de! p-* 
po di studio Santoro 
sità della Società ita-. 
liana di endocrinolo- 
gia e diabetologia pe- 
iatrica. La parteci- 
Pazione al congresso 
gratuita, l'iscrizio- 
ne si effettua il gior- 
nostesso del congres- 
so alla segreteria. I 
Tio DESeO, 
no i risultati prelimi- 
nari dello studio epi- 
demiologico naziona- 
le, effettuato in colla- 
borazione con le 
scuole e quelli di al- 
tri Studi colla Po 
vi, riguardanti l'epi- 
demiologiadell’obesi- 
tà, alcuni aspetti par- 
ticolari della sindro- 
me di Prader-Willy, 
iltrattamentodieteti- 


nella giornata odierna, taurgente)telefona- grigio. Mancia al gentile Re i Tribbio su «Mario Nordio, Galerie Everarts. Nella foto un'opera dello co e comportamenta- 
dalle 15 alle 18, alla gui- re al 350505 - Tele- rinvenitore. ‘Telefonare a Gi fi inviato speciale in scultore dal titolo «Fleur et harmonien. le dell'obesità del- 
da luminosa di via Car- vita. nel pomeriggio al LIO RIOT Europa». l'età evolutiva. 

ducci. 384217. IRENEO RAVALICO 

—Inmemoria di Paolo Mor- ti. 100.000 pro Fondo di stu- Manni. na Lusina (29/10) da Lydia 50.000 pro Chiesa Madonna Ingànnamorte dai condomi- Sanguinetti. } Zollia dai colleghi della fi- 
terra dagli ex colleghi Ra- — In memoria di Marcello dio «Lorenzo Fernandelli».  —In memoria di Francesco Fedri 30.000 pro Piccole del Mare (pane per i pove- ni di via Mauroner 9-11, —in memoria di Domenico glia. Patrizia 230.000 pro 
gioneria Reg. Stato Apollonio nell'XI anniv. perilliceo «Petrarca». Micheluzzi nel XII anniv. Suore dell'Assunzione. ri), 50.000 pro Unione italia- 175.000 pro Centro cardio- Stein dalle fam. Ennio Biac- Ass. amici del cuore. 


100.000, da Licia Gustini 
50.000, da Arcadio, Ferruc- 
cio, Romana e Mirella 
100.000 pro Ass. Malattie 
del sangue — F.V.G. 

— In memoria di Vittorio 
Giustina nel IV anniv. 
(22/10) dalla madre 20.000 
pro Ass. italiana leucemia 
(Padova). 

—In memoria di nonna Gio- 
vanna e zia Ervina nei loro 

. anniversari dalla nipote Ma- 
ria 50.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de' Paoli (parrocchia 
S. Giusto), 

'— In memoria di Noemi 
Galcinari nel I  anniv. 
(28/10) dalla figlia Nella 
50.000 pro Astad, 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 


(28/10) dalla figlia Gabriella 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Bianca 
Bolco per il compleanno 
(28/19) dal marito Emilio 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Vittorio 
Bordato nel I anniv. (28/10) 
da Maria, Rosanna e Paola 
200.000, dalla cognata Bet- 
ta e dai nipoti Laura e Aldo 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Cherubi- 
no Caffou nel XXV anniv. 
(28/10) dalla moglie e dalla 
figlia 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 30.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Lorenzo 
Fernandelli dalla fam. 


— In memoria di Sergio 
Grandi per il compleanno 
(28/10) dalla moglie 
300.000, da Claudia e Ro- 
berto 500.000 pro Centro 
immunotrasfusionale; da 
Nichi 200.000 pro Astad. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi per il compleanno 
(28/10) dalla mamma 
50.000, da Lia Osimani 
30.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli. 

— In memoria di Lodovico 
Quarto nel XXII anniv. 
(28/10) dalla moglie e dal fi- 
glio Giorgio 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nidia Ta- 
maro per il compleanno 
(28/10) da Nora e Pino 
30.000 pro Lega tumori 


(29/10) dalla figlia Franca e 
famiglia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Francesco 
Bordon nel XX anniv. dalla 
figlia Silvana 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Alma Cla- 
ma Venier nel VI anniv. 
(29/10) dalla nuora Franca 
Glama 100.000 pro Chiesa 
S. Luigi Gonzaga, 100.000 
pro Astad, 100.000 pro Pic- 
cola casa P. Leopoldo Rovi- 
go. 

—In memoria di Bruno Kri- 
sciach nell'anniv. (29/10) 
dalla moglie e dalla figlia 
30.000 pro Chiesa San Vin- 
cenzo de' Paoli. 

— In memoria di Nino e Pi- 


— In memoria di Franco 
Stegel nel VII anniv. (29/10) 
dalla mamma 80.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Attilio 
Travani nell'anniv. (29/10) 
dalla moglie, figlia e nipote 
Francesca 50.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti (29/10) da Paola 
Kalin 50.000 pro Ass. amici 
del cuore, 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Edoardo 
Abrami dai condomini di 


via E. De Amicis 19, Amori-- 


na e Lina Miozzo 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Sofia e del 
cap. Tullio Antonini da Tul- 
lio e Amedea Antonini 


na ciechi, 50.000 pro Villag- 


« gio del Fanciullo, 30.000 


pro Anffas, 30.000 pro Ani- 
ci, 30.000 pro Sogit. 

— In memoria di Debòrah 
Bencina da mamma, papà e 
nonno 30.000 pro Agmen. 
— In memoria di Gaetano 
Brancale dalla fam. Glarot 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Fioravan- 
te Dellasta da Volpis, Trevi- 
san, Gianna, Ponzi, Gloria, 
Marino e Fabio 100.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Aldo 
Gluck da Ferruccio ed Edda 
Zanino 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Serafina 


vascolare (prof. Scardi). 

— In memoria di zia Mela- 
nì Mosetti da Gina e Licia 
Mosetti 60.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Vittoria 
Protti dal marito 100.000 
pro Domus'Lucis Sanguinet- 
ti. È 

— In memoria di Maria Saj- 
ne ved. Balbi da Guido Du- 
micich 50.000 pro Lega tu- 
mori Manni, 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Angelo 
(Ucci) Sanzin da Bruna e Jo- 
le Zanon 40.000 pro Sanato- 
rio Santorio (Reparto pneù- 
mologia). 

— In memoria di Maria Sar- 
tori da Eva e Melita Andria- 
ni 50.000 pro Domus Lucis 


ca, Enrico Biacca e Mauri- 
zio Biacca 200.000 pro Airc, 
— In memoria della cara 
Franca Tommasini da Ita, 
Gabriella e Laura 100.000 
pro Anffas, 100,000 pro Co- 
munità S. Martino al Cam- 
po. 

— In memoria di Franca 
Torresini in Tommasini dal 
marito Guido 200.000 pro 
Ass... amici del cuore, 
100.000 pro Uildm, 100.000 
pro Ist. Rittmeyer, 100.000 
pro Sogit. 

— In memoria di Natalia 
Ursic ved. Piccini da Ida e 
Livio Malutta 50.000 pro 
Chiesa S. Bartolomeo (Bar- 
cola). 

— In memoria di' Eugenio 


— Da Irma Trani 2.000.000 
pro Ass. amici del cuore. 

— Im memoria dei propri ca- 
ri defunti da Violetta Creva- 
tin 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 50.000 pro Ora- 
torio salesiani Don Bosco. 
—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Nellie Clifton 
30.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli (poveri). 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Umberto Cimo- 
lino 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria Bo- 
nazza da Gina Pizzin e Gior- 
gio 50.000 pro Div. Gardio- 
logica (prof. Camerini). 

— In memoria di Fioravan- 
te Dellasta da Rosa Battich 
ed Elena 50.000 pro Ass. 
amici del cuore. 
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Il formaggio ne fornisce un grammo a 68 lire, il filetto a 162 lire 


GUIDA AL RISPARMIO 
(SETTEMBRE 1993) * 


GENERI, 


Aumento o diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 
(rispetto a maggio '93) 


PANE, CON FARINA TIPO 00 


RISO, HI 

OLIO DI SEMI DI GIRASOLE O SOIA 
PASTA, INPACCHI 

FORMAGGIO STRACCHINO 


CAFFE'TOSTATO, MISCELA 

Indice spesa per l'alimentazione 
MARGARINA p 
CARNE DI VITELLO, 1.0 TAGLIO 
MORTADELLA, 1.a QUALITA' 
UOVA DI GALLINA 
FORMAGGIO LATTERIA 
ZUCCHERO ‘SEMOLATO 


TE 
VINO COMUNE DA PASTO. 


(CC; 
FAGIOLI SECCHI 
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA 
ISCIUTTO COTTO 


PRO 

PETTI DI TACCHINO 
GARNNE BOVINA 1.0 TAGLIO 
CARNE BOVINA, 1.0 TAGLIO 
TRIPPA DI BUE COTTA 
FILETTO 


FFF+F44+ 
PEeWpaBA 
Wool 


FESTA 


++4F+F4F+4+++ 
poeospsppeotzie 


[III 1 I883£0820QAR 
iS 


RM ICIRIRIOI 


ESSERE 
I. O, 
PERSE 


Dati dell'Ufficio statistica del Comune di Trieste 


elaborazione a cura di GIOVANNI PALLADINI 


PREZZI /PERISCOPIO 
Si allarga la rosa dei prodotti 
fra cui scegliere risparmiando 


Nel quadrimestre mag- 
‘ gio-settembre ‘93, il 
41,9% — vale a dire, 
due su cinque — dei 
trentun generi alimen- 
«tari che formano il «pa- 
niere», oggetto di men- 
sile analisi in questa 
rubrica, non ha subito 
aumenti, O sono rima- 
sti invariati, o sono di- 
minuiti. Un evento, 
«questo, che non si veri- 
ficava da molto molto 
tempo e sul quale vale 
la pena di soffermarsi. 
Fra i prodotti i cui 
prezzi medi sono rima- 
sti invariati figurano 
il latte, il pollo, il ton- 
no all'olio di oliva, la 
polpa di maiale, il pro- 
sciutto crudo e i fagio- 
li secchi. Tra quelli i 
cui prezzi medi sono 
diminuiti troviamo, in- 
vece, il prosciutto cot- 
to, i petti di tacchino, 
l'olio extravergine di 
oliva e la trippa di 
bue; nonché alcuni ta- 


gli di carni bovine, i 
cui prezzi, peraltro, 
avevano subito, nelpri- 
mo quadrimestre . di 
quest'anno, forti rinca- 
ri, in conseguenza del 
blocco delle importa- 
zioni di tali carni dai 
territori della ex Re- 
pubblica jugoslava. 

Scegliendo conocula- 
tezza tra questi prodot- 
ti, dal pollo al prosciut- 
to cotto, dai petti di 
tacchino alla trippa di 
bue, e ricorrendo con 
minor frequenza ai ge- 
neri alimentari che, 
nel medesimo periodo, 
sono invece rincarati 
— come evidenziano i 
dati riportati nella ta- 
bella — il consumato- 
re potrà quindi conse- 
guire un certo vantag- 
gio sul piano economi- 
co, pur senza rinuncia- 
re ai benefici di un’ali- 
mentazione sana e va- 
riata. 


gio. P. 


In settembre, i prezzi 
medi dei singoli tagli del- 
le carni bovine sono ri- 
masti attestati sui livelli 
del mese precedente. Si 
è, così, all'improvviso, 
interrotto il «trend» di- 
scendente che aveva con- 
traddistinto l'andamen- 
to di tali prezzi nel corso 
deltrimestre giugno-ago- 
sto, orientato verso un 
graduale ripristino della 
normalità, dopo i forti 
rincari è provocati dal 
blocco delle importazio- 
ni di carni bovine dai ter- 
ritori della ex Jugosla- 
via; «trend» che aveva 
consentito di recupera- 
re, in parte, detti rinca- 
ri. 

Siera, in effetti, tratta- 
to di recuperi di entità 
molto modesta, nella mi- 
sura rispettivamente del 
13 per cento dell'am- 
montare dei rincari pre- 
cedentemente subiti, per 
quanto attiene alla car- 
ne bovina di primo ta- 
glio; dell'8,1 per cento, 
per quella di secondo ta- 
glio, e del 26,5 per cen- 


to, per il filetto. Conside- 
rato che, nell'alimenta- 
zione umana, la funzio- 
ne principale delle carni 
bovine è quella di forni- 
re al nostro organismo 


le proteine di cui abbiso- 


gna, conviene quindi 
puntare maggiormente 
su altri tipi di carni e su 
altri prodotti di origine 
animale.. 

Ecco qualche cifra, al 
riguardo. Ai prezzi medi 


attuali, un grammo di 


proteine viene a costare 
rispettivamente 162 lire, 
se ottenute dal filetto; 
107 lire, se fornite dalla 
carne bovina di primo ta- 
glio; e 98 lire, se ricava- 
te da quella di secondo 
taglio. Ed ecco i costi me- 
di per grammo delle pro- 
teine fornite da alcuni al- 
tri prodotti ‘di origine 
animale: latte, 43 lire; 
uova, 46 lire; petti di tac- 
chino, 58 lire; formaggio 
stracchino, 65 lire; for- 
maggio latteria, 68 lire; 
pollo, 77 lire; prosciutto 
cotto, 91 lire. 

Giovanni Palladini 


E' «zuccherino» l'export 
dei prodotti dolciari 


Nei primi 5 mesi dell'anno si stima che il settore in- 
dustriale dolciario italiano abbia conosciuto, per 
quanto riguarda le esportazioni, un incremento del 
18,5% in termini di quantità — 88.005 tonnellate 
contro le 74,293 del ‘92 — e del 35,3% in termini di 
fatturato (501,7 miliardi contro 370,7). Lo ha reso 

‘ noto il Centro di ricerca é documentazione del Miad 
(la Mostra internazionale dell'alimentazione dolcia- 
tia di Milano), precisando che il saldo commerciale 
del settore nei primi 5 mesi del ‘93 si è attestato su 
un attivo di 214,6 miliardi di lire. DE; 

Il settore che maggiormente ha beneficiato del- 
l'aumento delle esportazioni è quello dei gelati, con 
un +72,8% in volume, seguito dalla biscotteria 
+20%, dalla confetteria +10,7% e dal cioccolato 
+8,5%. Sono dati che potrebbero subire modifiche e 
‘aggiornamenti in quanto quest'anno è stato intro- 
dotto un nuovo sistema di rilevazione statistica det- 
to Intrastat. 

Nel periodo gennaio-maggio 1993 si sono registra- 
te importazioni per 60.493 tonnellate — contro le 
67.107 dello stesso periodo 1992 — con un decre- 
mento del 9,9%, e per 287,1 miliardi di lire contro 
270,4 (+6,2%) del 1992. 

Dalle stime diffuse dal Centro di ricerca e docu- 
mentazione del Miad si ricava che nei primi 5 mesi 
del 1993 è continuato il trend positivo registrato 
l'anno scorso e che sembra proseguire anche in que- 
st'ultimo scorcio d'anno. 


PREZZI /L’INDICE MENSILE DELLA SPESA 


In ottobre addirittura un ribasso 
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Aumento percentuale annuo della spesa i 
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In ottobre, l'«indice della spesa per l'alimentazione 
nelle famiglie di operai e impiegati» a Trieste è risul- 
tato pri a 103,2 (con «base» l'anno 1992, fatto eguale 


a 100). 


Rispetto al mese precedente, è diminuito dello 0,3 
‘per cento: un evento che, nell'ultimo triennio, si è 
verificato due sole volte, rispettivamente nei mesi di 


LUG. AGO. SET. OTT. NOV. DIC. 


luglio e dicembre dello scorso anno. 

Conseguentemente, in ottobre il tasso tenderiziale 
annuo di tale indice — che nei tre mesi precedenti 
era rimasto arroccato a quota 2,8 per cento — è sce- 
so al 2,5 per cento, Ciononostante, è tuttora superio- 
re a quelli registrati sia a Milano (1,8 per cento) che 
a Torino e a Bologna (2,4 per cento). 


Chi sapeva che un etto di 
salame contiene meno 
colesterolo di un etto di 
palombo? E che il coleste- 
rolo che si forma nel san- 
gue non dipende dal co- 
lesterolo presente nei ci- 
bi che mangiamo? E che 
si può dimagrire man- 
giando tortellini, lasa- 
gne, e anche salumi? 

Il segreto di tutto ciò 
sta nell'armonia, nel- 
l'ideale rapporto fra il 
corpo, il cibo e anche il 
pensiero, la mente. Pro- 
prio così: potremmo dire 
che il cibo è intelligenza. 

Ma è anche simbolo e 
metafora. E' simbolo, e 
in quanto tale (come l'eti- 
mo della parola: sin bal- 


| lo, unisco, metto insie- 


me) intreccia e lega gli 
uomini con i loro simili, 
l'uomo e la natura, l'uo- 
mo e se stesso. Sono in ef- 
fetti legami fatti di asso- 
nanze con esperienze vis- 
sute e anche immagina- 
te, e di citazioni di por- 
zioni del passato. Ed è 
metafora perché con il ci- 
bo: si pongono le pietre 
miliari della vita sociale: 
matrimoni, feste, comple- 
anni... 

Ma tutto ciò trova un 
nemico sempre più forte 
e ottuso nelle diete impo- 
ste dalla pseudo civiltà 


moderna. Da diete che ri- 
ducono questo fantastico 
connubio fra pensiero e 
cibo in calorie, grassi, 
carboidrati... Se il cibo 
servisse solo a nutrire, 
non sarebbe poi tanto dif- 
ficile restare a dieta, ma 
esso è anche comunica- 
zione. E quando si è in 
compagnia diventa diffi- 
cile mangiare brodini ve- 
getali, verdure scondite e 
granaglie vegetali. 

E° questo il leit motiv 
di un libro controcorren- 
te scritto da Gian Batti- 
sta Cavassini ed Egeria 
Di Nallo per i tipi del- 
l'editore Calderini di Bo- 
logna, con il titolo ‘La 
dieta padana. Mangiare 
è comunicare’, 158 pagi- 
ne, 32 mila lire. 

E' il frutto di una ricer- 
ca svolta da un'équipe di 
medici, dietologi, sociolo- 
gi e antropologi. E questo 
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.| CURIOSITA? /IN FATTO DI DIETE 


Proteine convenienti Chi vuole dimagrire 
deve mangiar da solo 


lavoro. multidisciplinare 
oltre a dimostrare che la 
demonizzazione di certi 
cibi è scellerata, dà con- 
creti consigli. Al punto 
da proporre una lunga 
serie di ‘tavole’, con 
l'obiettivo di far dimagri- 
re o di far mantenere il 
peso forma tenendo pre- 
senti i problemi medici e 
i diversi momenti della 
giornata a cui di solito 
andiamo incontro. Tan- 
to per capirci meglio: un 
programma per la cena 
d'affari e per la serata ro- 
mantica; per una giorna- 
ta in'barca e per una do- 
menica sugli sci... E poi i 
consigli per gli anziani e 
per gli adolescenti. Ma 
non basta: i cibi migliori 
da scegliere in primave- 
ra o in estate, in autun- 
no o in inverno. 
Ma vediamo come si fa 
a dimagrire a lume di 
candela, durante una ce- 
netta con ‘lei’. La ‘dieta 
padana' consigliata par- 
la di risotto al tartufo, fi- 
letto di manzo al pepe ro- 
sa, patatine novelle dora- 
te (con parmigiano e 
aglio), pane e due coppe 
di Champagne. Ma in 
questo caso noi non sia- 
mo d'accordo: meglio un 
italianissimo spumante. 
Ci sembra più ‘padano. 
Ro. Ca. 
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... di tutto 
e anche il meglio 


per un'alimentazione più sana' 
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Articolo di 


Vittorio Fasola 
specialista 1 
în scienza dell'alimentazione 
Di che parleremo oggi 
che siam alla fine d'otto- 
bre, l'estate è ormai lon- 
tana, e l'inverno sembra 
molto più vicino di quel- 
lo che dovrebbe? Fino a 
non molti decenni fa, ot- 
tobre era considerato un 
mese quieto, tipico di 
mezzo autunno, nel qua- 
le il cambiamento clima- 
tico avveniva dolcemen- 
te e invitava l'organi- 
smo, altrettanto dolce- 
mente, a prepararsi ai ri- 
gori futuri. Per questo 
era il mese delle scampa- 
gnate, residuo delle anti- 
che ottobrate di un tem- 
po, figlio di quei «bacca- 
nali» romani in voga fin 
circa all'anno ‘700. 
Clima mite, quindi, 
giust’appunto per gite in 
campagna o nei boschi a 
rimirare gli impareggia- 
bili colori di cui si am- 
manta la natura e a go- 
dere il tepore delle ulti- 
me giornate di sole: ma, 
anche, per approfittare 
dei prodotti tipici di que- 
sta stagione. Sulle banca- 
relle dei mercati, accan- 
to agli ultimi rappresen- 
tanti della stagione esti- 
va come pomodori, pepe- 
toni o fagioli, comincia- 
no a offrirsi i primi cavo- 
li, la scorzonera, la zuc- 
ca gialla, le patate ameri- 
cane accanto ‘ai regali 
funghi porcini. 

E fra la frutta, oltre al- 
l'uva ancora bella e dol- 
cissima e agli ultimi fi- 
chi, alle pere e alle mele, 
ecco le castagne che so- 
no il classico frutto di 


questo mese. 

Torniamo a pensare ai 
minestroni di le; isec- 
chi, di ceci o di lentic- 


chie, alla fumante polen- 
ta e alla carne, specie 
quella di maiale, dai più, 
e giustamente, abbando- 
nata d'estate in favore 
dei pesci. E, con essa, a 
salsicce e cotechini, ol- 
tre che alla selvaggina, 
particolarmente gradita 
da alcuni e particolar- 
mente abbondante in 
questo mese. 

E nelle pescherie fan 
bella mostra di sé il pri- 
mo baccalà ammollato e 
lo stoccafisso, che non 
gustavamo dall'ultima 
primavera. 

Di che parleremo, allo- 
Ta? Se dovessi dar retta 
al mio amico Ernesto, 


ithord 


Nori 
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Centro immagine 


Esclusivista per Trieste 
BONE CHINA GINORI 


Palazzo Tiglio 


in Piazza Goldoni 1,.a Trieste 
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Sonole frattaglie, 


che vanno riscoperte - 


nel valore nutritivo 
eperl’economicità 


non avrei dubbi: lui dice 
che, in autunno avanza- 
to, quando le notti si fan-. 
no più lunghe e di gior- 
no SCNRIOnO le prime 
nebbie, ha immancabil- 
‘mente un desiderio spic- 
cato di mangiare un bel 
piatto di trippe, ma di 
quelle giuste, fatte con 
tutti i sapori e gli umori 
che richiedono. E lo dice 
così, come se quello fos- 
se il giusto e unico modo 
di lasciarsi ‘alle spalle 
seccamente la calda esta- 
te e di riprendere vec- 
chie, care consuetudini 

astronomiche consoli- 

ate nei secoli e trascu- 
rate dai più: in barba ov- 
viamente a colesterolo, 
diabete, ipertensione o 
quant'altro! 


«Ma è poi vero che fan- 
no male?», azzarda timi- 
damente se, per caso, 
siamo in argomento. Va 
bene, parleremo allora 
di trippa e frattaglie che, 
se non sono mai state de- 
gne di entrare nella men- 
sa degli eroi come «i pa- 
ni biondi e le fumanti 
carni» del poeta, né in 
quelle dei ricchi di ogni 
tempo, sono state sem- 


pre una delle basi della - 


cucina povera e una del- 
le fonti principali del ri- 
fornimento di proteine 
animali così essenziali 
per il nostro organismo. 
E che sono dette anche il 
«quinto quarto», perché 
vendute macellai in 


aggiunia aiquattro quar- . 
ti 


lella bestia. Vediamo- 

le dunque. ; 
Fegato: è l'unico che 
sia stato considerato 
sempre una leccornia. 
‘Ricco di proteine, vitami- 
na Ae complesso B e so- 
prattutto di vitamina 
B12 e di ferro, è apprez- 
zato tanto più quanto 
più è giovane l'animale 
da cui proviene, Come 
nei reni e nelle animelle, 


) L’ESPERTO/PARLIAMODI... 


Il «quinto» quarto 
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Fra tutte primeggia 

la trippa, un piatto 
molto ben digeribile 
perché povero di grassi 


sono presenti, anche, nu- 
cleoproteine che ‘come 
prodotto finale della di- 
gestione danno origine a 
una certa quantità di aci- 
do urico. CRIS 

‘Rene: anche in questo 
caso sono utilizzati quel- 
li di suini o bovini giova- 
ni. Di tessuto più com- 
patto di quello del fega- 
to, va preparato e masti- 
cato con accuratezza, 
Ha un contenuto protei- 
co ricco e una buona 
quantità di ferro e vita- 
mina B12. 

Cervello: caratteristi- 
co cibo per ammalati, 
convalescenti e bambini 
alle prime pappe dei tem- 
pi passati è ricercato, og- 
gi, solo per la preparazio- 
ne di particolari piatti 


dedicati ai golosi, come 
il fritto misto. Povero di 
proteine, è ricco di gras- 
si e soprattutto di cole- 
sterolo. 

Cuore: ha più o meno 
la stessa composizione 
della carne con il 
18-19% di proteine e il 
7-9% di grassi. Si utiliz- 
za quello del bue, del vi- 
tello e dell'agnello. 

Animelle: si traggono 
dal timo e dal ‘pancreas 
degli animali. Il ‘primo 
proviene solo da animali 
giovani perché con l'età 
si atrofizza. Il secondo è 
quasiscomparso dal ban- 
co dei macellai perché 
usato dall'industria far- 
maceutica. Hanno le 
stesse proteine della car- 
ne. 

Polmone: base di alcu- 
ni piatti della vecchia cu- 
cina povera (ricordiamo 
certe minestre e la «cora- 
tella» romana) il polmo- 
ne del bovino contiene 
grandi quantità di mate- 
riale elastico ma di scar- 
so potere nutritivo. 

Lingua: ancora in uso 
con una certa frequen- 
za, soprattutto se è sal- 
mistrata. Ricca di protei- 
ne contiene, però, anche 
molti grassi (18-19%). 

Trippa: in pratica è lo 
stomaco dei bovini e, a 
parte il fegato, è certa- 
mente la frattaglia più 
nota almeno nel Nord 
Italia dove per un certo 
tempo è stata la protago- 
nista di calde zuppe in- 
vernali. Ricca di protei- 
ne, poverissima di grassi 
(6), ben digeribile, me- 
riterebbe ancora ben più 
larghi consensi di quelli 
che ha e che son condi- 
zionati da motivi non 
certo di natura nutrizio- 
nale. Fra l'altro, appron- 
tata con verdure,. con 
l'aggiunta di patate o pa- 
ne tostato o una fetta di 
polenta potrebbe rappre- 
sentare un piatto unico 
di buon valore alimenta- 
Te e adatto a tutti. Ai 
buoni gastronomi, certo, 
non occorre raccoman- 
darla, così come non oc- 
corre ricordare itanti de- 


‘ liziosi piatti che si posso- 


no preparare con essa co- 
me con le altre fratta- 
glie. 

Agli altri, forse, va det- 
to che, alimenti come 
questi, spesso del tutto 
simili alle carni ma di co- 
sto decisamente inferio- 
ri, meritano una conside- 
razione migliore nel mo- 
mento della spesa quoti- 
diana. 


Alla riscoperta del farro, 
il cereale degli antichi 


Il cereale più antico fra tutti quelli pervenuti fino 
ai giorni nostri è senz'altro il farro. Reperti ar- 
cheologici ne hanno individuato l'origine in Meso- 
potamia, Siria, Egitto e Palestina, dove veniva col- 
tivato già dal 7000 avanti Cristo. In Italia il farro 
si diffuse rapidamente dalle colonie greche del 
meridione d'Italia in tutta la penisola. Per molti 
secoli la coltura di questo cereale fu comunemen- 
te praticata dalle popolazioni latine, della cui die- 
ta costituiva la base fondamentale (Plinio lo chia- 
ma «primus antiquis latio cibus»). 

Il farro veniva tritato in mortai di pietra e la fa- 
rina (il termine deriva proprio da «farro») veniva 
usata per farne una specie di farinata o polenta, 
detta «farratum» o «puls» (l'antenata della nostra 
polenta), oppure focacce azime. 

Dal farro prende nome anche il più antico ma- 
trimonio rituale romano, la «conferreatio», in cui 
gli sposi offrivano a Giove una focaccia di farro 
(libum. farreum): i chicchi del cereale, infatti, erta- 
no protetti dalla dea ‘delle messi, Cerere, il che ne 
faceva un simbolo di potenza. 

Nel corso dei secoli, la coltivazione del farro è 
stata via via soppiantata da altre varietà di fru- 
mento. Oggi, in Italia, le colture di farro, situate 
in fasce altimetriche comprese tra i 500 e i 1500 
metri, sono molto ridotte e limitate a 500-700 et- 
tari distribuiti soprattutto nell'Appennino luca- 
no, in alcune valli del Molise, Abruzzo, Lazio, 
Umbria e Toscana. Ma, principalmente, in Garfa-. 
gnana, dove sta avendo un rilancio come prodot- 


to coltivato biologicamente. 


D’autunn 


I passati, ma anche la purea, 


permettendo di eliminare 


le bucce, evitano del tutto 


la formazione dei gas intestinali 


Nel periodo autunnale in 
genere si riscopre la «vo- 
glia» della tavola e di con- 
seguenza ci si orienta ver- 
so alimenti che durante 
l'estate, sia per il caldo 
che perle Modalità di pre-, 
parazione, sono stati com- 
pletamente CRCR 
come a esempio i legumi 
fagioli, piselli lenticchie 
e fave). E' importante ri- 
RENDI che i to i non 
fanno parte de po 
delle verdure SE - 
resentano una notevole 
‘onte proteica di origine 
vegetale e pertanto, quan- 
do presenti nella giusta 
quantità se combinati con 
i cereali, costituiscono un 
«piatto unico» oppure so- 
stituiscono un secondo 
piatto (carne, pesce, for- 
maggio e uova); non per 
niente sono noti come 
«carne dei poveri». 
principale. problema 
legato al consumo di legu- 
mi è la flatulenza, cioè la 
formazione di gas intesti- 
nali. Questi gas sono pro- 
dotti dalla fermentazione 
di alcuni zuccheri conte- 
nuti nella pellicola di que- 
sti semi da parte di batte- 
ri intestinali, che non pos- 
sono venir assorbiti per la 
mancanza di enzimi capa- 
ci di idrolizzarli. Per ov- 
viare a questi fastidiosi in- 
convenienti è sufficiente 
fare molta attenzione alla 
cottura e alla preparazio- 
ne di questi cibi. E' impor- 
tante perciò: 


mettere a bagno i legu- 
mi (tranne le lenticchie) 
in acqua fredda o con il bi- 
carbonato di sodio per 
12-24 ore, c iando 
spesso. l’acqua. Questa 
operazione ne aumenta il 
volume (una misura di le- 


gumi secchi corrisponde . 


circa a tre misure di legu- 
mi cotti), la digeribilità e 
facilita l'assorbimento del- 
la vitamina C e del ferro; 
aggiungere all'acqua di 
cottura verdure (carote, ci- 
polla e sedano); 
utilizzare erbe aromati- 
che: rosmarino, alloro, 
aglio, eccetera; 
cuocerli a fiamma mol. 
to bassa, variando i tempi 
di cottura a seconda del ti- 
po di legume (esempio: fa- 
gioli due ore e mezza, len- 
ticchie due ore, ceci tre 
ore] FR 
, Anchela dieta dei picco- 
li, dopo il primo anno di 
vita, può comprendere 
FIORA alimenti purché si 
‘accia attenzione alla pos- 
sibile intolleranza indivi- 
duale e si rispetti una in- 
troduzione lenta, che pre- 
veda tra il primo e il se- 
condo anno di vita un con- 
sumo di legumi nelle mi- 
nestre e quindi, dopo il 
terzo anno di vita, anche 
come piatto unico. — 
Un'ultima indicazione: 
è possibile preparare pas- 
sati o purea di legumi, pri- 
vi perciò della buccia che 
è responsabile della mag- 
gior parte dei problemi. . 
Cristina Zalateo 


BAMBINI E CIBO 


o le proteine verdi 


Ecco qualche accorgimento utile a rendere più digeribili fin dalla prima età i principali legumi 


Mai fagiolini sono verdure 


Vediamo ora di FISGOLEO quei piatti a base di legu- 


mi che fanno parte de 


la nostra tradizione e che pos- 


sono essere presenti nell'alimentazione di tutti i sog- 
getti. 

Al posto d'onore vi è senz'altro la classica «pasta e 
fagioli» che, quando confezionata con due parti di pa- 
sta e una di fagioli secchi (a esempio 80 gr di pasta e 
40 gr di fagioli secchi) rappresenta un piatto unico e 
completo dal punto di vista nutrizionale sia per il con- 
tenuto di proteine che per quello di grassi e di carboi- 
drati. Questo piatto presenta inoltre il grande vantag- 
gio di aver un contenuto limitato di grassi di origine 
animale quando preparato con olio di oliva, come con- 
dimento, e un cucchiaino di TORO x 

Altrettanto noto nella nostra tradizione è il piatto 
di «risi e bisi» che, preparato con le modalità già indi- 
cate, rappresenta un piatto unico graditissimo anche 
dai più piccoli. Nella preparazione di questo piatto è 
possibile utilizzare i piselli freschi di più facile Teperi- 
mento, considerando che la dose, rispetto a quelli sec- 
chi, deve essere quadruplicata ‘per confezionare un, 


Meno frequenti nelle nostre abitudini alimentari 
sono i piatti a base di cereali e ceci (pasta e ceci), cere- 
ali e lenticchie (riso e lenticchie) che appaiono nella 
tradizione culinaria dell'Italia del Sud, ma altrettanto 
gustosi, 7 

E' importante non dimenticare altre associazioni di 
legumi con cereali e tuberi come la polenta con le len- 
ticchie o l'insalata di patate e fagioli che sono parago- 
nabili dal punto di vista nutrizionale ai piatti finora 
considerati e rappresentano inoltre delle alternative 
valide per offrire i legumi in vario modo e con gusti 
diversi. i i 

Ilegumi, quando presenti in piccole quantità (circa 
20 gr a testa), possono essere aggiunti nella minestra 
di verdura come qualsiasi altra verdura oppure nel- 
l'insalata mista (radicchio e fagioli) come contorno, 
purché la dose sia modesta, altrimenti corriamo il ri- 
schio di introdurre una quota esagerata di proteine. 


Un'ultima curiosità. I fagiolini, detti anche «tegoli- 


ne», fanno parte del gruppo legumi ma possono dal 
punto di vista nutrizionale essere trattà*i come qual- 


piatto unico (esempio: 80 gr di riso e 40 gr di piselli 


secchi o 120 gr di piselli freschi sgranati). 


siasi altra verdura. 


Paola Fabbro 


PREMI E RASSEGNE D’ARTE ALLA MOSTRA MARCHIGIANA DI S.ANGELO 


Quando il tartufo è anche cultura 


Si è svolta in questi giorni la 30.a 
mostra nazionale del Tartufo bian- 
co snegiao di Sant'Angelo in Vado 
(Marche). La stagione di raccolta 
dei tartufi sta dando i primi risulta- 
ti, si dice che quest'anno non cene 
saranno molti, ma saranno comun- 
que sufficienti. 

Sono stati anche assegnati i «Tar- 
tufi d'oro» a Vittorio Sgarbi e al 
prof. Enrico Caraci, presidente del 
Consiglio nazionale delle ricerche. 

Il giorno 24 ottobre si aprirà con 
l'inaugurazione ufficiale della ma- 
nifestazione alla presenza di autori- 


‘| tà locali e nazionali che si incontre- 


ranno poi alla corte gastronomica 
di «sua maestà» il tartufo. Punta di 


diamante della giornata di domeni-' 


ca: la Gara di cerca al Tartufo e la 
Mostra-mercato dei cani da tartufo 
e da lavoro, una giornata dedicata, 


insomma, ai nostri amici a quattro 
zampe dal fiuto eccezionale. Nella 
stessa giornata importante appun- 
tamento con il Club auto storiche di 
Pesaro con sfilata e breve gimkana. 

L'organizzazione, per questo tren- 
tennale, ha cercato di valorizzare 
al massimo l'antico borgo medieva- 
le, cuore della città antica, dove so- 
no state aperte antiche cantine e di- 
slocati i gazebo per l'esposizione di 
stands e prodotti tipici locali crean- 
do, così, un tragitto itinerante tra 
cultura, storia e commercio. Sono 
state organizzate anche le mostre 
degli Zuccari, pittori del XVI sec. 
che ha già incontrato i favori di un 
numerosissimo pubblico, degli anti- 
chi mestieri e della civiltà contadi- 
na, di pittura, di scultura e cerami- 
ca d'arte. 

L'afflusso di visitatori alla mo- 
stra dedicata a Taddeo e Federico 


Zuccari e al loro rapporto con il ter- 
ritorio marchigiano, sta superando 
le previsioni più ottimistiche; i visi- 
tatori, escluso il giorno dell'inaugu- 
razione che ha visto centinaia di 
persone, superano già abbondante- 
mente il migliaio. —* 

L'assessore alla cultura della pro- 
vincia di Pesaro e Urbino, Alberto 
Berardi, ha mostrato particolare in- 
teresse per la vicenda del dipinto di 
Federico, la Sacra Conversazione 
con la Famiglia Zuccari, alienato @ 


. suo tempo dagli emissari napoleont= 


ci e ora conservato, in deposito d& 


Brera al Municipio vadese: agli n". 


zi del nostro secolo la sua comico 
un vero e proprio apparato intagt*” 
to e dipinto, realizzato da un ri 
te del pittore, Giovanpietro ZUcCat, 
straordinario intagliapietre, fu ver, 

duta ed è ora collocata nella chest 
na del cimitero di Urbania. 


"1 
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“E, ALIMENTAZIONE /LE ALLERGIE PROVOCATE DAI CIBI 


DENOMINAZIONI /NUOVO MARCHIO 
E adesso la mozzarella di bufala 


De 


E' stato accolto con 

: grande soddisfazione 
dagli agricoltori campa- 
ni il riconoscimento 
della denominazione 
d'origine della mozza- 
rella di bufala. 

«Era una cosa per cui 
ci battevamo da tempo 
— ha commentato il 
presidente della Federa- 
zione regionale degli 
agricoltori campani, 

fauro Ferrazzani — 
perché -la mozzarella 
da anni si è affermata 
sul mercato, grazie al 
successo ottenuto tra 1 
consumatori, e che a 
pieno titolo, quindi, 
aveva diritto di entrare 
a far parte della schie- 
ra dei formaggi Doc. 
Inoltre.il marchio d'ori- 
gine garantisce una 
maggiore tutela contro 
le frodi di cui questo 
prodotto: è rimasto 
spesso vittima». 

Il decreto che ricono- 
sce la. denominazione 
d'origine della mozza- 


entra nella schiera dei formaggi doc. 


rella di bufala, oltre a 
delimitare le zone di 
produzione, fa infatti 
preciso riferimento a 
quelle che devono esse- 
re le caratteristiche del 
prodotto, prima fra tut- 
te l'utilizzo di solo lat- 
te di bufala. 

«Quella della specia- 
lizzazione —ha aggiun- 
to Ferrazzani — è una 
strada praticamente ob- 
bligata per una buona 
parte dell'agricoltura 
italiana, caratterizzata 
da una naturale voca- 
zione per i prodotti tipi- 
ci e di pregio, che spes- 
so hanno alle spalle an- 
che una tradizione mil- 
lenaria, come nel caso 
della mozzarella di bu- 
fala. Una strada che de- 
Ve. essere. perseguita 
con convinzione, per- 
ché ne derivano vantag- 
gi per tutti, per il pro- 
duttore, peril consuma- 
tore e in generale, per 
l'economia di mercato 
del paese». 


Articolo di 
Lucio Rossmann 


L'attenzione verso gli in- 
gredienti di un alimento 
risulta sempre più spin- 
ta non solo nel consuma- 
tore affetto da problemi 
di peso, ma ancor più 
nei soggetti più vigili ed 
esigenti alla scelta equili- 
brata della propria die- 
ta. E non si tratta solo di 
un fenomeno transitorio 
o di una esagerata psico- 
si: la ricerca dell'alimen- 
to più appropriato e del 
prodotto più curato ha 
spesso una motivazione 
molto forte. Pensiamo 
ad esempio all'elevato 
mumero di consumatori 
affetti da turbe metaboli- 
che o patologie più o me- 
no gravi: ad esempio i 
diabetici e gli ipertesi. 
In questi casi l’applica- 
zione di una corretta die- 
ta e di alcune osservazio- 
mi di base sull'abbina- 
mento Dogi alimenti pos- 
sono risolvere brillante- 
mente i problemi connes- 
sia tali malattie. 
Vi sono però alcune 
forme insidiose di patolo- 
ie alimentari, molto più 
ifficili da rilevare, che 
passano sotto il nome di 
allergie e intolleranze 
alimentari. Si tratta di 


due importanti capitoli. 


della prevenzione ali- 
mentare, assai poco di- 
vulgati e dei quali pur- 
troppo non si conoscono 
ancora esattamente i 
‘meccanismi di azione. 

Premessa la stretta 
pertinenza del medico, 
al quale rivolgersi in 
ogni evenienza, ricordia- 
mo che il numero di set- 
tembre 1984 della rivi- 
sta tecnica Food Techno- 
logy, sempre attuale, ap- 
profondisce alcuni deite- 
mi di seguito trattati, 
qui ripresi in chiave di- 
vulgativa. 

Le allergie alimentari 
si possono definire come 
reazioni avverse ad alcu- 


ni alimenti o componen- ‘ 


ti degli stessi, che gene- 
Tano reazioni nel siste- 
ma immunitario del sog- 
getto. In parole povere, 
un ingrediente di un ali- 
mento, spesso una prote- 
ina, viene riconosciuto 
come estraneo e pericolo- 
so dal sistema immunita- 
rio. Nel momento della 
sua ingestione, e in alcu- 
ni casi anche della sua 
inalazione, si verifica 
una reazione immunita- 
ria più o meno intensa, 
tesa a eliminare. quel 
composto dal nostro or- 


ganismo. 

Le reazioni allergiche 
possono essere assai va- 
rie sia per tipologia che 
per origine. Si possono 
però distinguere due tipi 


di allergie alimentari: - 


un primo tipo, assai gra- 
ve e fortunatamente ra- 
ro, si verifica nel giro di 
pochi minuti o poche ore 
lopo l'ingestione dell’ali- 
mento. Questo tipo di re- 
azione si manifesta a 
causa dell'interazione 
tra la sostanza ingerita,. 
definita come allergene, 
e un tipo particolare di 
immunoglobuline detto 
IgE, uno dei cinque siste- 
mi di anticorpi che il cor- 
po umano utilizza per re- 
pia gli attacchi de- 
gliagenti i patogeni porta- 
tori di malattie. La rispo- 
sta allergica in questo ca- 
sO può essere assai gra- 
ve, portando a ciò che 
viene definito ‘anafilassi 
alimentare, che può esse- 
te mortale se il medico 
non interviene immedia- 
tamente. Fortunatamen- 
te le allergie di questa ti- 
po, sono rare, ma non 
per questo di minor rile- 
vanza sociale. 
Un.secondo tipo di al- 
lergie non coinvolge le 


.immunoglobuline IgE, 


ma agisce attraverso 1 
linfociti, con meccani- 
smi poco conosciuti, che 

ortano alla distruzione 

1 linfocita «e alla neu- 
tralizzazione dell'agente 
scatenante la ‘reazione 
allergica. Questo tipo di 
risposta è certamente 
meno violenta della pre- 
cedente, ma più diffusa 
e comunque può portare 
a uno stato essere 
anche di una certa gravi- 
tà. Insorge in genere do- 
po alcune ore dell'inge- 
stione del pasto, come 
anche dopo un giorno in- 
tero. 

Sia nel primo che nel 
secondo caso, l'insidia 
delle reazioni allergiche 
è data dalla loro assolu- 
ta imprevedibilità su sca- 
la esse L'insorgere 
delle reazioni non è do- 
vuto a tossine precise. 
Un qualsiasi componen- 
te ta lentare, general- 
mente innocuo per tutta 
la popolazione, risulta 
essere incompatibile con 
il sistema imntunitario 
di uno o pochi soggetti. 
Per esempio, una protei- 
na alimentare qualsiasi 
può scatenare una rea- 
zione anche mortale in 
un individuo particolar- 
mente predisposto, men- 
tre è’ contemporanea- 


mente la più innocua 
fonte di sostentamento 
per la PROREZAIoD. può 
essere il caso del latte. 
Ma non dobbiamo! per 
questo seminare il pani- 
co e fare del terrorismo 
alimentare: le reazioni 
allergiche gravi di. carat- 
tere alimentare sino in- 
fatti assai limitate. La 
lifestazione di una al- 
lergia alimentare avvie- 
ne in genere tranaite sin- 


tomirespiratori, comeri- 


niti e spesso asma, sinto- 
mi cutanei corne derma- 
titi e orticarie, sintomi 
gastrointestinali, come 
nausea o diarrea. 

Va inoltre precisato 
che spesso si definiscono 
come allergie alimentari 
dei fenomeni che non 
hanno nulla a che fare 
con. tale patologia, Ciò 
avviene in quanto l’indi- 
viduazione di una aller- 

ia alimentare di tipo lin- 

ocitario è difficoltosa. 


. Con superficialità si defi- 


niscono allergiche perso- 
ne affette da altre forme 
di intolleranza alimenta- 
re, che hanno in comune 
alcuni sintomi della rea- 
zione allergica. ; 

Vi sono infatti diverse 
manifestazioni che non 
hannonessunainterazio- 
ne con il sistema immu- 
nitario, senza per-questo 
sottovalutare la loro gra- 
vità. Esistono intolleran- 
ze metaboliche, ad esem- 
pio quella al lattosio con- 
tenuto nel latte vaccino, 
assai diffusa e spesso de- 
finita erroneamente co- 
me allergia al latte. In 
tal caso vi è una difficol- 
tà metabolica nella cigea 
stione del lattosio, il che 
si traduce con l'insorge- 
re di disturbi gastrointe- 
stinali scambiati per rea- 
zione allergica, 

Altre manifestazioni 
I essere generate 

all'uso di alcuni. farma- 
ci, che inducono una sen- 
sibilizzazione ad alcune 
sostanze alimentari, cau- 
sando disturbi che termi- 
nano una volta cessata 
la somministrazione del 
farmaco. _ 

Altre forme insidiose 
prive di meccanismi de- 
terminati sono le idiosin- 
crasie alimentari. In tal 
caso le cause possono es- 
sere psicosomatiche. Va 
ricordato inoltre che la 
sensibilità alle forme al- 
lergiche e soprattutto al- 
le altre forme di sensibi- 
lizzazione. variano con 
l'età del soggetto. In ge- 
nere le allergie al latte si 
attenuano, lo a scom- 


Le pietanze «insidiose» 


parire, nei primi anni di 


_ vita, probabilmente cor- 


relate a un funzionamen- 
to ancora non perfetto 
del sistema digerente del 
neonato che assorbe al- 
cune proteine semplici 
scatenando reazioni im- 
munitarie. Le intolleran- 
ze alimentari aumenta- 
no in genere con l'invec- 
chiamento, dovute prin- 
cipalmente a disfunzioni 
metaboliche. 

Quali che siano le cau- 
se, assai difficile è la pre- 
venzione e il trattamen- 
to delle allergie e intolle- 
ranze alimentari. Impos- 
sibile la determinazione 
preventiva dei soggetti a 
rischio, in quanto le al- 
lergie si possono manife- 
stare in modo improvvi- 
so e possono mutare nel 
tempo sia per rintensità 
che per l'agente scate- 
mante. Ogni soggetto al- 
lergico deve quindi sotto- 
porsi a controllo medico, 
specie nel caso voglia 
eseguire prove specifi- 
che o terapie: è possibile 
ricorrere a vari test, co- 
me quelli cutanei per 
l'individuazione dei fat- 
tori alimentari scatenan- 
ti, ma anche in questo 
caso la gamma di sostan- 
ze responsabili è assai 
vasta; in casi di allergie 
moderate, il medico può 
consigliare l'ingestione 
isolata degli alimenti so- 
spetti, in modo da indivi- 

uare i più probabili, 
che andranno allontana- 
ti dalla dieta. 

Una volta individuato 
il prodotto che scatena 
la reazione, andrà fatta 
molta attenzione alla 
composizione degli ali- 
menti consumati. ‘Una 
chiara etichettatura dei 
prodotti alimentari è il 
presupposto essenziale 
per consentire di elimi- 
nare lle sostanze danno- 
se per singoli soggetti. È 
auspicabile che la legisla- 
zione alimentare si evol- 
va sempe più in questa 
direzione conl'elencazio- 
ne completa degli ingre- 
idienti e coadiuvanti ali- 
mentari, anche se. pre- 
senti in tracce. 


Va ricordato che i sog- © 


getti allergici spesso so- 
no reattivi verso compo- 
nenti contenuti in con- 
centrazioni limitatissi- 
me. Per gli sfortunati 
consumatori «intolleran- 
ti», ‘vale sempre il consi- 
glio di approfondire le 
conoscenze nella prepa- 
razione e nella formula- 
zione degli alimenti: ne 
beneficerà la loro salute. 


COLTIVAZIONI /LA SOIA, UN PRODOTTO CHE HA INVASO L’ITALIA SETTENTRIONALE 


«Oro verde», più del mais 


Produzione di soia nelle regioni italiane 


Articolo di 
Giovanni Palladini 


Lo chiamano anche «fa- 
va di riso», «pisello cine- 
se» o «fagiolo del Giappo- 
ne». Tutti nomi che ne 
tradiscono l'origine 
orientale. La soia — il 
cui nome deriva dal 
manciù e in botanica è 
nota come «Soja hispi- 
da» o «Glycine soja» — è 
infatti originaria, secon- 
do alcuni studiosi, dalla 
Cina (probabilmente dal- 
la Manciuria) o dal Giap- 
pone, secondo altri, dal 
Vietnam meridionale o 
dall'isola di Giava. Sin 
dai tempi antichi, ha 
avuto — e continua tut- 
tora ad avere — una 
grande importanza nel- 
l'economia agraria e nel- 
l'alimentazione delle po- 
polazioni dei ‘Paesi del- 
l'Estremo Oriente. 

Verso la fine del seco- 
lo scorso, la sua coltiva- 
zione si diffuse negli Sta- 
ti Uniti; nazione che at- 
tualmente ne è la princi- 
pale produttrice, a livel- 

‘o mondiale. E a questo 
riguardo, ‘ ricorderemo 
che, proprio per salva- 
guardare gli interessi dei 
‘produttori statunitensi, 
verso la fine del 1992 gli 
Stati Uniti ottennero, 
con un accordo firmato 
a Washington, l'impe- 


gno, da parte della Co-- 


munità economica euro- 
pea, di ridurre del 10 
percento la propria pro- 
‘ duzione di soia: un prov- 
*vedimento che avrebbe 
comportato un'ùlteriore 
Peallizzezione per gli 
icoltori europei e spe- 
Colonie per quelli ita: 
liani e francesi (ciò, in re- 


lazione al fatto che l'Ita-' 


lia e la Francia sono i 


maggiori produttori eu- 
Tropeidi questa legumino- 
sa), nonché, ancor più in 
particolare, per i produt- 
tori del Veneto, Lombar- 
dia e Friuli-Venezia Giu- 
lia, nelle quali la coltiva- 
zione della soia è mag- 
giormente diffusa. 

In Italia, la soia venne 
introdotta negli anni im- 
mediatamente successi- 
vi alla prima. guerra 
mondiale, ma la sua 
grande diffusione avven- 
ne soltanto tra la fine de- 
gli anni ‘70 e gli inizi de- 
gli anni ‘80. E fu subito 
chiamata «oro verde». 

Specialmente nell'Ita- 
lia. settentrionale, gli 
agricoltori, confortati 
dal fattivo interessamen- 
to dell'industria della 
trasformazione (e in par- 
ticolare dal «Gruppo Fer- 
ruzzi», che provvedeva a 
ritirare il raccolto sulla 
base di un contratto di 
coltivazione stipulato 
con l'agricoltura), si 
«buttarono» su questa 
nuova coltura — prece- 
dentemente estranea al- 
la tradizione agricola ita- 
liana — che rendeva be- 

| ne e presentava vari van- 
taggi, oltre che sul piano 
economico, anche. su 
quello agronomico. Fra 
gli altri, scongiurava, 
particolarmente nelle zo- 
ne dove per anni si era 
puntato quasi esclusiva- 
mente sul mais, i perico- 
li della nomenclatura 
evitando l'impoverimen- 
to del terreno e favoren- 
do la fissazione dell'azo- 
to. fr 

Così, in sempre mag- 
giornumero gli agricolto- 
rì introdussero questa 
nuova coltura nelle loro 
aziende. Convegni e in- 
contri di studio su que- 


Li = 
Emilia-Romagna 
Piemonte 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Puglia 
Abruzzi 
Campania 
Altre regioni 


sta leguminosa si molti- 
plicarono in tutto il Pae- 
se; nel 1985, per iniziati- 
va dei produttori del set- 


tore, venne costituita 
l'Assosoia e, nel medesi- 
mo anno, vide la luce la 
rivista «Il giornale della 
soia», edita dall'Ente re- 
gionale per l'addestra- 
mento professionale in 
agricoltura del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 
Attualmente, la colti- 
vazione della soia è — si 
è accennato — diffusa 
principalmente nelle re- 
gioni dell'Italia setten- 
trionale; tra le quali si 
piazza, al primo posto 
assoluto; il Veneto, nel 
quale — nell'ultima an- 
nata agraria cui si riferi- 
scono le statistiche uffi- 
ciali dell'Istat — sono 
stati OE È piloni 
860 mila quintali di gra- 
nella di soia; seguito dal- 


Soia 
raccolta 


la Lombardia (con 3 mi- 
lioni 967 mila quintali) e 
dal Friuli-Venezia Giu- 
lia, che — con 2 milioni 
658 mila quintali, pari al 
16,4 percento dell'intera 
produzione nazionale — 
si colloca al terzo posto 
della graduatoria delle 
regioni italiane produt- 


trici di questa legumino- 
sa, Quindi vengono 
l'Emilia-Ro: la (con 2 


milioni 137 mila quinta- 
li), il penne (1 milio- 
ne 371 mila) e, a ragguar- 
devole distanza, le rima- 
nenti regioni. 
Complessivamente, 
nell'annata agraria con- 
siderata la produzione 
italiana di soia ha supe- 
rato i 16 milioni di quin- 
tali di granella e ha inte- 
ressato' una superficie 


agraria di oltre 477 mila. 


ettari, che hanno dato 
una «resa» media di 34,7 


quintali per ettaro. 

Per quanto concerne 
in particolare il Friuli- 
Venezia Giulia, il 
«boom» di questa legumi- 
nosa può essere sintetiz- 
zato in poche cifre. Nel 
su di sei anni, la super- 

Cie agraria investita a 
soia nella nostra regione 
è passata da poco più di 
2 mila a quasi 77 mila et- 
tari; la produzione è hal- 
zata da 65 mila a 2 milio- 
ni 658 mila quintali (è, 
cioè, aumentata di ben 
quaranta volté); mentre 
la «resa» media è salita 
dai 28,1 ai 34,7 quintali 
per ettaro. 

Di conseguenza, tra le 
varie piante da semi ole- 


osi coltivate nel Friuli- - 


Venezia Giulia, ‘la soia 
detiene attualmente una 
posizione di assoluto pre- 
dominio. Tanto la colza 
(con. 3.500 quintali), 
quanto il girasole (2.600 
quintali) ‘sono, infatti, 
produzioni assolutamen- 
te inali. 
Sul piano territoriale, 
nell'ambito della nostra 
regione la maggior pro- 
duttrice di soia è — con 
1 milione 618 mila quin- 
tali; raccolti nell'annata 
in esame — la provincia 
di Udine, seguita da quel- 
la di Pordenone (864 mi- 
la quintali) e, quindi, dal- 
la provincia di Gorizia, 
con 176 mila quintali. 
Quanto al suo utilizzo, 
oltre a costituire un im- 
portante prodotto-base 
er l'alimentazione del 
estiame, fornendo un 
abbondante: e buon fo- 


raggio, la soia occupa un 


apprezzabile spazio an- 
che nell'alimentazione 
umana, sia per l'olio an- 
che se ne estrae, sia sot- 
to forma di vari prodotti 


alimentari e dietetici. 

Al riguardo, va ricor- 
dato che i semi di soia 
costituiscono una ricca 
fonte di proteine di origi- 
ne vegetale, ‘essendo 
composti per l'11,3 per- 
cento da acqua, per il 35 
percento (cioè, per oltre 
un terzo del peso com- 
plessivo) da protidi, per 
il 26 percento da carboi- 
drati e per il 17 percento 
da lipidi. L'olio viene uti- 
lizzato sia — come si è 
accennato — per fini ali- 
mentari, sia per la fab- 
bricazione di saponi e di 
altri prodotti; mentre il 

annello è destinato al- 
‘alimentazione del be- 
stiame, Dato il loro ele- 
vato contenuto proteico, 
tanto i semi quanto la fa- 


rina di soia vengono im- . 


piegati nella panificazio- 
ne, nella preparazione di 
paste alimentari, biscot- 
ti e dolciumi, nonché di 
alimenti sostituivi della 
carne: mentre l'olio è 
Usato come costituente 
delle conserve di pesce, 


maionese, margarina, 
ecc. 3 ; 
Inoltre, la farina di so- 


ia, essendo — rispetto al 
frumento — più povera 
di carboidrati e più ricca 
di sostanze proteiche (ne 
contiene, infatti, il 47,3 
percento, cohtrol'11 per- 
cento del frumento), vie- 
ne largamente utilizzata 
per la preparazione di 
alimenti per diabetici.. 

Conla soia, i giappone- 
si preparano una specia- 
le salsa, lo «shoyw», che 
usano per condire la car- 
ne e il pesce (del resto, 
anche la salsa inglese 
«Worcester», usata qua- 
le condimento per il 
«roast-beefy, contiene 
una discreta percentuale; 
di «shoyu»). 


# POLLI ALLO SPIEDO 
È“ PATATINE 
Zi VERDURE FRITTE E ALLA GRIGLIA 


E PRIMI E SECONDI PIATTI 
Ei CONTORNI IN GENERE 


TRIESTE . 
VIA CORONEO, 14/D 
TEL. 040/365791 


Lunedì 1°novembre aperto fino alle 14 


bs È EITEtte 


Orario di apertura: 9.30-14.30 17.30-20 


IL NURAGHE > 


V.le XX Settembre 59 - Tel. 040/350689 
SPECIALITA' 


Vasto assortimento DOLCI SARDI 
* Si forniscono anche GROSSI QUANTITATIVI 4 


CUCINE 
CA MINOTTI 


tab morchuzzo 
TUTTE È 
le ultime novità 
naturalmente da 


fantoni 
EDI MOBILI 


GRATTAROLA 


Uni insastoria di mobili 


UNICO PUNTO VENDITA: 
TRIESTE - VIA BAIAMONTI, 3 - TEL. (040) 820766‘ 


Li651 


TEMPO DI AFFARI 


* LAVATRICI 
«385.000 


FRIGORIFERI ‘opg poîa 
«445.000 


3 CUCINE 4 fuochi, forno gas 
a 279.000 


CANDY - IGNIS - REX 
AEG - GASFIRE - INDESIT 
ZEROWATT 


LES Gellet 


Via F. Venezian 10/b'tel. 307480 
Mostra: Via F. Venezian 10/c 


ELETTRODOMESTICI - LISTE DI NOZZE 


L2819: 


DAL 1° NOVEMBRE 


CAMBIA LA TUA SERATA 


CABARET - MUSIC HALL A 


CARILLON 


Trieste - Via S. Francesco 2-- Tel. 371156 


VIENI A VEDERE 


ILNUOVO FANTASTICO 
SPETTACOLO 


MUSICA DAL VIVO CHIUSO SERALMENTE 
CON FERDI DOMENICA DALLE 22 ALLE 04 


CABARET - MUSIC HALL 


CARILLON 


QUEL QUALCOSA IN PIU' 


2 IAA  AOAZE TTI ACILIA SOTA ee TERI 7 A 
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di 
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[24 ] Il Piccolo 


Rubriche 


Le precipitazioni straor- 
dinarie di quest'anno e 
latemperaturaabbastan- 
za mite fanno sì che la 
crescita dei funghi sia 
ancora costante. E' vero 
che, raramente si trova- 
no ancora dei Porcini 
ma, poiché ogni mese 
. dell'anno produce i suoi 
tipi di funghi, certi bo- 
schi pullulano ancora di 
specie stagionali. Infatti 
si trovano ancora molti 
Tricholoma, Hygropho- 
rus, Collybia, Mara- 
smius, Glitocybe, Russu- 
le, Coprinus e tanti, tan- 
ti, Cantarelli. Diverse so- 
nole specie di Cantharel- 
lus che si possono rinve- 
nire negli habitat più di- 
versi e imprevedibili e 
che val la pena di cono- 
scere perché tutte eduli, 
a cominciare dal Cantha- 
rellus cibarius (il finfer- 
le o galletto); molto ap- 
prezzato, dopo il Porci- 
no e l'Amanita caesarea 
(l'ovolo buono). sa 
Il C. cibarius è un fun- 
go molto ricercato per le 
sue ottime caratteristi- 
che di commestibilità, 


1 | MICOLOGIA | 


Nei boschi in cerca 


dei tanti Cantarelli 


. 


Il Cantharellus tubaeformis, la «finferla scura». 


per sapore o aroma. Fa 
la sua comparsa, da giu- 
gno fino all'autunno”an- 
che inoltrato, in famiglie 
di numerosi esemplari, 
in qualsiasi tipo di bo- 
sco, da quello misto, a 
quello di latifoglie oppu- 
re di conifere, sia tra l'er- 
ba che in zone aperte. 
Piuttosto comune e 
diffuso è anche la «fin- 
ferla», il famoso Cantha- 


rellus lutescens, fungo 
presente un po' dovun- 
que: infatti pur predili- 
gendo i boschi umidi di 
aghifoglie (pino silve- 
stre, pino nero, abete 
rosso, e così via) non è 
difficile trovarlo nei bo- 
schi misti e, talvolta, nei 
boschi di latifoglie (co- 
me a esempio sotto i fag- 
gi). Anche questa specie 
vegeta in colonie fitte e 


affollate dalla tarda esta- 
te fino ad autunno mol- 
to inoltrato. 

Spessissimo il C. lute- 
scens viene scambiato 
con «la finferla scura», 
una sua consorella. che 
ripete molte delle carat- 
teristiche morfologiche 
tipiche della finferla. Si 
tratta del Cantharellus 
tubaeformis; inconfondi- 
bile per la sua forma di 
tromba che si differen- 
zia dalla finferla, vera e 
oropria, per il colore fu- 
ico del ‘cappello, 
per l'imenio di ‘colore 
giallo-citrino più o meno. 
soffuso di fuligginoso op- 
pure olivaceo e per l'as- 
senza del profumo di 
frutta. 5 

Volendo conservarla, 
per usarla quando potrà 
servire, si consiglia di la- 
varla e asciugarla. Intro- 
durla in bottiglie di ve- 
tro assieme a filetti di 
pomodoro e poco aglio. 
Chiudere ermeticamente. 
e sterilizzare per una 
mezz'ora. 

Anna Dolzani 
Cmnt Unione 
micologica italiana 


BRIDGE 


Tutti a Salsomaggiore 


Fino al primo novembre il Campionato italiano a squadre miste 


Settimana all'insegna del 
Campionato italiano a 
squadre miste che si di- 
sputa a Salsomaggiore fi- 
no. al l.o novembre. Sia- 
mo presenti con una squa- 
dra nella serie nazionale 
(Golonna O., De Sario S., 
Ligambi L. e Fabio Zenari) 
e una squadra, capitanata 
da Barbara Pecchia nella 
serie B. Nella squadra di 
Gorizia, impegnata nella 
serie A, giocano le nostre 
coppie Babetto-Bosè e Fer- 
netti-Tringale. 

La smazzata di questa 
settimana viene dal «T. 
Trevisan» ed è volutamen- 
te riportata solo parzial- 
mente nel disegno. Sud 
apre di un picche, Nord ri- 


sponde con due cuori e. 


Sud si trova a dover sce- 
gliere tra un prudente due 
senza o aggressivo 3 qua- 
dri. Decide per quest'ulti- 
ma licita con Nord che 


avanza a quattro quadri. 
Sud frena con cinque qua- 
dri, ma Nord chiede il pic- 
colo nel colore. 

Attacca Ovest con il 5 
di quadri. Provate a impo- 
stare il vostro piano di gio- 
co. Al tavolo Sud vinse la 
prima presa conilJinma- 
no, presentò la Q di cuori 
che vinse la presa e prose- 
guì a quadri per il K del 
morto. Vista la sfaworevo- 


Poco dolce quel caffè 


le divisione degli atout 
mosse piccola picche dal 
morto per il K di Est che 
ritornò con il J. Vinta la 
presa con l'A al morto il 
dichiarante imboccò la 
strada obbligata, Q di qua- 
dri, A di cuori per lo scar- 
to di una fiori di mano, 
impasse a fiori per il K di 
Ovest e ritorno a picche 
per il taglio di Est. ; 
Due cadute quindi, ma 
lo slam si poteva mantene- 
re indovinando la linea di 
gioco. Visto come? 'Occor- 
re vincere l'attacco in 
atout con l'onore al morto 
e anticipare subito picco- 
la picche. Est vince con il 
K e per il meglio ritorna 
nel colore. L'asso del mor- 


to vince la presa, si incas- 


sa il secondo onore di 
atout al morto, fiori per 
l'A in mano, Q di cuori 
che Ovest deve filare, fio- 
ri taglio al morto, A di 
cuori per lo scarto di una 


fiori e quadri per AeJin 
mano. Sud rimane con le 
tre picche vincenti e'porta 
a casa tranquillamente il 
contratto. Facile. vero? 
Ma non è così, entrambe 
le linee di gioco sono lega- 
te alla posizione dei trop- 
pi K mancanti. Si tratta sò- 
lo di indovinare anche se 
la seconda strada ha un 
impercettibile vantaggio. 
Nell'altra sala sono state 
giocate saggiamente 4 pic- 
che, fatte 5. 5 

La scorsa settimana un 
torneo triveneto a  Oder- 


zo; 95 le coppie parteci- ‘ 


panti, presenti grossi no- 
mi delle Venezie, e splen- 
dido primo posto di ‘Rosa 
Lapini e Concetta Salerno. 
Risultati tornei: . Cmm 
19/10 1) Poklepovic-Zon- 
ta, 2) Fernetti, S.-Cigui. 
Circolo del Bridge 22/10 1) 
Ferranti-Sovdat, 2) Filip- 
pi-Conte. 

Silvio Colonna 


Deludentii filmati della Lavazza dopo il benservito a Manfredi 


Ho voluto aspettare qual- 
che settimana, prima di 
parlare del clamoroso 
cambio di «testimonial» 
da parte ‘della Lavazza, 
che ha dato il benservito 
a Nino Manfredi dopo ben 
15 anni di collaborazione. 

Volevo, «infatti, 
passare i nuovi spot (già 
tanto annunciati) prima 
di commentare questa 
«svolta storica». Sarò sin- 
cera: i filmati di Manfredi 
—ame— non mi tirava- 
no più su da anni. Mi ave- 
vano decisamente stanca- 
to e — mi sembrava — 
che anche l'attore non lo 
facesse più con convinzio- 
ne, con quel gioioso entu- 
siasmo che aveva diverti- 
to per tanto tempo i tele- 
spettatori e dato tante 
soddisfazioni di mercato 
alla Lavazza. 


IR] 


veder | 


Dava la sensazione, il 
Manfredi, che lo facesse 
per la pagnotta, come un 
impiegato statale che tira 
alla pensione, con il sorri- 
so forzato allo sportello. 

Era ormai un matrimo- 
nio senza amore: il divor- 
zio, prima o poi, inevitabi- 
le: 

E come tutti i divorzi, 
non dev'essere stato sere- 
no: troppo ufficialmente 
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elogiativo l'addio dei La- 
vazza a Manfredi, troppo 
secco, troppo aziendale. 
“Ma «il nuovo che avan- 
za» negli spot, che delusio- 
ne! Certo è che l'Agenzia 
pubblicitaria, la Armando 
Testa, ha avuto un compi- 
to difficilissimo. Però non 
ci convincono né la storia 
attorno alla quale sono 
stati costruiti gli spot, né i 
‘nuovi «testimonial», che 


per adesso sono Luciano 
Pavarotti, Monica Vitti, 
Giorgio Forattini. 

La storiellina è mielosa- 
mente falsetta: ‘un giova- 
ne di belle speranze ha' la 
possibilità di far vedere il 
suo talento al «maestro». 
E poiché il ragazzo supera 
la prova, gli viene offerto 
non un posto, come forse 
gradirebbe, ma un caffè. 
Che in Italia, come si sa, 
non si nega a nessuno. 

E, a proposito dei testi- 
monial: Manfredi mi sem- 
brava un po' vecchietto, 
ormai. Ma le nuove scelte 
sono, per ora, da Jurassic 
Park. Mah! 

Dimenticavo: sapete 
chi ha diretto:questi spot? 
Un nostro «mostro sacro 
del cinema»: Gillo Ponte- 
corvo, nientepopodimeno- 
che! 

Fiora Palazzini 


Portiamo a conoscenza degli operatori del settore abbigliamento, che siamo presenti in Trieste con un 


‘NUOVO MAGAZZINO ALL'INGROSSO DI ABBIGLIAMENTO 


in Via della Raffineria 4 (vicino Piazza Garibaldi) i 


con solo 


pre 


VENERDI” 29 OTTOBRE 


Isole sorge alle. 6.41 
e.tramonta alle © 16.57 


\ Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 9,8 14,1 MONFALCONE 13 14,8 
GORIZIA 8 14 UDINE 3,7 15,6 


BWizano 2 14 Venezia 514 
Milano 415. Torino . 314 
Cuneo 411. Genova 11.16 
Bolagna 414. Firenze 819 
Perugia 9 15. Pescara 12 17 
L'A\quila 812. Roma 1121 
Catripobasso 6 9. Bari 12.18 
Napoli 12.21 Potenza 811 
Regigio C. 18 22. Palermo 16 23 
Catania 18 20 Cagliari 14 21 


S. ERMELINDA V. 


La luna sorge alle. 16.12 
e cala alle 5.39 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-set- 
tentrior\ali e sulla Campania cielo sereno o poco 
nuvoloso, salvo sulle zone pianeggianti e lungo il li- 
torale aglriatico, ove il sollevamento di foschie e 
nebbie potrà dar luogo, nella prima mattinata, a lo- 
cali adglemsamenti in successivo dissolvimento. 
Sul restio del Paese condizioni di variabilità, con 
temporalnei annuvolamenti. 

Temperatura: pressoché stazionaria. 


Venti: ovunque deboli o moderati dai quadranti 
orientali, con locali rinforzi sulla Sicilia e sulla Sar- 
degna. 

Mari: generalmente poco mossi, localmente mossi 
il Canale di Sardegna o lo Stetto di Sicilia. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: In mattinata, sulle regioni centro-setten- 
trionali, prevalenza di cielo sereno o poco nuvolo- 
so. Al Sud della penisola e sulle isote maggiori da 
irregolarmente nuvoloso a nuvoloso con possibilità 
di isolate precipitazioni. Durante le prime ore del 
mattino è dopo il'tramonto, visibilità ridotta sulel zo- 
ne pianeggianti del Nord, nelle valli e lungo i litorali 
tirrenici. 

Temperatura: in lieve aumento le massime. 
Venti. deboli orientali. 


Venerdì 29 ottobre 1993 


 TMAX 13/16 
‘3 Tmin 0/4 


do 


VENERDI 29 H. Adriatico 


SLOVENIA 


x, 


Tmin 7/10 


9 


variabile‘ nuvoloso 


Tempo previsto 


Cielo prevalentemente 
sereno su. tutta' la re- 
gione. Sul Tarvisiano 
possibile nebbia o nubi 
basse. Su pianura e 
costa vento di bora da 
moderato (in media 
10-20 km/h) a forte (in 
media oltre 20 km/h). 


ROSCOPO 


nd 


Temperature 
nel mondo 


‘Amsterdai 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


Barcellona 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Al 
Caracas 


Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Helsinki 


Hong Kong 


Honolulu 
Istanbul 

ll Galro 
Johannesi 
Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi © 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santlago 


San Paolo 


Seul 


Singapore 
Stoccolma 


Tokyo 
Toronto 


Vancouver 


Varsavia 
Vienna 


22/7 


Leone 4° Bilancia &È Sagittario 
23/8. 23/9 22/10 23/11 21/12 


Si N 
Pesi Ariete 4 Gemelli 
21/3 20/4 20/5 20/6 
Possibilità di sostenere Una persona che cono- 
fruttuosi e promettenti scerete in giornata vi 


colloqui di lavoro sono 
all'orizzonte. Pet © chi. 
vuole cambiare settore 
professionale, il periodo 


offre mille appigli positi- 
vi in proposito. Occhio 
a una fase di illiquidità. 
Salute ok.. 

Load Toro 
21/4 19/5 


I mezzi finanziari stan- 
no tornando copiosi e i 
denari sono finalmente 
più consistenti che nei 
mesi precedenti. Le più 
accentuate possibilità 

* economiche vi consento- 

i no ‘una disponibilità 

| maggiore anche per le 
spese personali. 


colpirà per l'intensa bel- 
lezza non solo del fisico 
ma per la serenità sola- 

e traspare dai suoi 
occhi e la sua perso- 
na. Approfondire la co- 
noscenza potrà essere 


Vi piacerebbe affronta- 
re di petto un ipotetico 
nemico, lancia in resta 
e regole della cavalleria 
‘alla mano, ma fate at- 
tenzione al fatto che co- 
stui si attiene a regole 
molto meno leali delle 
vostre e che quindi può 


Venere vi mette il fuoco 
nelle vene, Giove vi fa 
sembrare tutto sempli- 
ce e fattibile, Urano e 
‘Nettuno vi mettono ad- 
dosso una smania stra- 
na in fatto di sentimen- 
ti affettivi e la relazione 
attuale ne risulta molto 


Evviva le stelle, che in 
questi intensissimi gior- 
‘ni vi donano sensibilità, 
talento artistico, emo- 
zioni dolci e vissute al 
meglio come pure vi re- 
galano la possibilità di 
esprimere a chi amate 
tutta la vostra carica af- 


im nuvoloso 8 
variabile 15 
variabile 24 
variabile 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 16 
variabile 1 
sereno 23 
‘sereno. 16. 
nuyoloso 13 
sereno 18 
sereno 13 
nuvoloso -2 
variabile 9 
sereno. 20 
pioggia. 47 
sereno 22 
variabile 26 
sereno 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 17 
sereno 15 
nuvoloso 26 
nuvoloso 8 
nuvoloso 14 
sereno 
pioggia 25 
sereno 
sereno 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 


Ires 


burg 


La 

ek Aquario 
21/1 19/2 
Lagiornata non è facilis- 
sima perché, come al so- 
lito, avete incombenze e 
doveri a iosa, ma aiuti 
zero. Tutti contano su 
di voi ma a nessuno vie- 
ne. in mente che possia- 
te aver bisogno di una 
mano. E se glielo ricor- 


‘una mossa saggia. sorprendervi. vivacizzata. fettiva, daste? 
KS Di S A Vaio 
Sette Cancro Vergine coll Scorpione «È Capricorno. sm Pesci 
21/6 21/7 24/8 22/9. 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Non tutto ma un po' di La Luna taurina oggi Rincontrerete un'antica Le distrazioni oggi po- Ricorrerete a mille bu- 


tutto, ecco la regola au- 
rea per affrontare alme- 
glio una giornata: zeppa 
di impegni, all'insegna 
dell'intraprendenza e 
che invece potrebbe ri- 
velarsi pesantissima se 
‘affrontata con spirito 
‘meno goliardico. 


rotegge la vostra sensi- 

ilità e l'intuizione pren- 
de il posto del ragiona- 
mento. Abbreviando i 
tempi e portandovi a ri- 
sultati che con la logica 
avreste ottenuto fra 
qualche tempo... 


fiamma, che proprio co- 
me allora è una persona 
molto affascinante, an- 
cora bellissima e piena 
di classe, dallo charme 
molto pronunciato e se- 
ducente. Visto che vi 
‘piace ancora tantissi- 
mo, chissà se... 


UN INVERNO DI CONVENIENZA AL PA 


GARDEN ANNA 


MENO PAROLE... PIU' FATTI!!! 


tranno rivelarsi eccessi- 
ve per una concentrazio- 
ne ottimale e di conse- 
guenza nel lavoro non 
combinerete veramente 
nulla di buono. Nel- 
l'amore ‘e nella vita di 
coppia, invece, pare pro- 
pro dighe OP 


MARIANO DEL FRIULI - S.S. 305 - TEL. 0481/69554 


gie, a. mille ‘sotterfugi 
per portare avanti una 
situazione 1a due che 
non ha l'avallo della le- 
galità. Ma è talmente ec- 
citante che se in questo 
momento non ci fosse, 
Diso Sulo inventar- 


PIANTE VERDI 


le (: 


Iniziali della 


ORIZZONTALI: 1 Le‘alghe di uri mare - 2 
Un moto involontario - 11 Per mezzo... di 
qualcuno - 12 Lo diventerà il mosto - 13 Si- 
gla... per chi guida - 14 Il mare... di Parigi - 
‘15 Il più noto parco di Vienna - 18 Onorevo- 
breviazione) - 19 La parolina che fa 
sposi - 20 Serbare nella memoria - 22 Lo 
frequentano gli studenti... a fine lezione - 23 
itonelli - 25 Dà il ritmo nell'or- 
chestra - 26 Il continente con il Polo Sud - 
28 | confini,.. di Trinidad - 30 Lungo... paras- 
sita - 31 Una traduzione di «inter» - 32 Spic- 
cioli per John - 33 Solleva anche Panda - 34 
Casa di moda parigina - 37 Confinano con 


ela causa 


li albanesi - 38 Nacque da..: un uomo - 39 
iore che ricorda Nero Wolfe . 


VIADELLAR 


VERTICALI: 1 Ha valore di questa - 2 Li ten- 
devano le Amazzoni - 3 Sigla nel monosco- 
pio - 4 Iniziali della Masina - 5 Gil avieri.. 
meno veri - 6 Bollita eccessivamente - 7 Po- 
co... serio - 8 Un: ingombrante mezzo - 9 
Dentro - 10 Membrana oculare - 12 Prodotti 
vegetali - 14 Compenso o regalia - 15 Validi 
‘a dimostrare - 16 Si cercano correndo - 17 
Compose Marechiare'- 18 Macchina per ri- 
piegare lamiere sovrapposte - 19: Priva di 
{ compagnia - 21 Impero che comprendeva 
anche la Somalia (sigla) - 24 Battenti d'ar- 
madio - 27 Può avere la:mantovana - 29 La 
riota Maraini - 31 Il nome di Astaire - 32 Pro- 
nome relativo - 33 Verso di grillo - 35 Vocali 
ar poco - 36 Correr in centro - 37 Grand 


lotel. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


EEE Bee EG 
E BENE ES 


MARTEDÌ 


AFFINERIA 4 - TEL. 040/727487 


Bisenso: 
frutta. 


Cambio di consonante 
Processo rapido 
‘Aveva fretta il giudice 


in 000000 


è stata dibattuta 
brevemente e con 


TOKYO 
(Gregnannin) 


Cambio di genere (8=2,6) 
Piccolo imprenditore 
Di liquido dispone ma è pochino. 
per cui il suo orizzonte 
ma se ha in piedi una buona copertura 
un po' più in gamba si dovrà mostrare. 


iuso appare 


(Tiburto) 


o n a 
SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
il ferro da stiro. 
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EDICOLA 


IlIpunto vendita sarà aperto solo nei giorni di. 


LUNEDI" MERCOLEDI' VENERDÌ" 


dalle ore 10 alle ore 17.30 con orario continuato. 


Questa non è la solita pubblicità, ma è una vendita all'ingrosso che tratta 
solo proposte e affari. 


Aspettiamo solo una Vostra visita per iniziare a lavorare assieme, nel frat- 
tempo ci è gradita l'occasione per porgerVi cordiali saluti. 


—-..rrErWWWWrFRFWWWET*TET-.W._._.WWF.....EW.EE eee 


Ingross abbigliamento import export 


preci] 
Buffo 
mast: 
gol di 


-Venerdì 29 ottobre 1993 


Sport 


Ì 


Il Piccolo [25] 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Le quattro 
sberle ricevute mercole- 
dì sera in Coppa Italia 
non hanno mortificato 
la Triestina. Il risultato, 
infatti, racconta poco 0 
niente della gara, perchè 
gli alabardati hanno te- 
nuto per sessanta minu- 
ti il Foggia sull'orlo del 
precipizio. La squadra di 
Buffoni, in sostanza, è ri- 
masta.in partita fino al 
gol del 2-0 realizzato da 
Stroppa su rigore in se- 
guito alla gran parata di 
Terracciano. Solo dopo il 


‘ secondo gol e la conse- 


(He espulsione del- 
‘aspirante portiere, è di- 
minuito il «voltaggio» 
agonistico della Triesti- 
na, Così nell'ultima mez- 
z'orai pugliesi hanno po- 
tuto dare inizio a quel fe- 
stino che avevano prepa- 
rata con fin troppo zelo. 
A squadre di categoria 
superiore e superdotate 
sul piano atletico come 
il Foggia non bisognereb- 
be mai concedere nien- 
te. In dieci e all'occorren- 
za anche in nove i puglie- 
si riescono a coprire tut- 
to il campo. 

Ma la partita vera, 
quella che ha infiamma- 
to il "Rocco” è durata 
60'. Malgrado la rinun- 
cia di una punta (Buffo- 


« ni ha lasciato in panchi- 


na La Rosa e Caruso per 
affiancare Rizzioli a 
Marsich), la Triestina 
non si è fatta mettere i 


«piedi in testa. Anzi. E' 


stata sfortunata la for- 
mazione alabardata dal 
momento. che il. primo 
gol del Foggia è scaturi- 
to in maniera abbastan- 
za casuale. L'azione per- 
dipiù era viziata da un 
!fallo di Bianchini, La ter- 
na arbitrale, infatti, ha 
un po' agevolato il com- 
pito della compagine di 
Zeman. Niente di scanda- 
loso, ma il direttore di 
gara ha avuto qualche at- 
tenzione di pi per la 
squadra più altolocata. 
Come avevano già fat- 
to all'andata, gli alabar- 
dati hanno accettato la 
sfida anche sul piano del 
gioco. Buffoni ha presen- 
tata una formazione mol- 
to corta, veloce e pronta 
ainsinuarsi in contropie- 
de nei varchi lasciati 
aperti dai pugliesi. Ci so- 
no stati momenti in cui 
la Triestina ha perfino‘ 


IL TABELLONE 


dato scacco al centro- 
campo rossonero grazie 
a un Casqnato sempre 
più ispirato che si è per- 
messo anche un colpo di 
tacco smarcante. Dalla 


destra sono partite diver- - 


se azioni alabardate che 
non si sono concretizza- 
te per un niente, Rizzioli 
è molto bravo ma talvol- 
ta dovtrebbe liberarsi 
più rapidamente del pal- 
one. Contro un Foggia 
che va ad attaccare il 
portatore di palla anche 
con trequattro uomini è 
indispensabile essere 
sbrigativi per farlo gira- 
re a vuoto. Casonato ha 
anche costretto due vol- 
te al fallo plateale Sciac- 
ca che era stato saltato. 
In dieci il Foggia ha avu- 
to qualche problema: a 
difendere il vantaggio, 
visto che la sua difesa è 
apparsa piuttosto perfo- 
rabile. Cerone un paio di 
volte ha fatto venire i ca- 
pelli dritti a un Mancini 
troppo guascone. Pure 
Pasqualini nel primo 
tempo ha scaldato le ma- 
ni.al portiere. E' ovvio 
che il Foggia non è stato 
a guardare, tuttavia Roy 


.è stato E di sbaglia- 


re due gol già fatti. 

Nellaripresa la Triesti- 
na ha spinto sulle fasce 
‘ancora di più per sfrutta- 
re la superiorità numeri- 
ca. Si sono visti Roy e 
Bresciani venire in soc- 
corso alla difesa. Sui tra- 
verosni in mezzo al- 
l'area avversaria i padro- 
ni di casa hanno gigan- 
teggiato usando Cerone 
come ariete. Solo il palo 
ha fernato Ersilio. E 
mentre Buffoni stava fa- 
cendo scaldare La Rosa 
per dare ancora più so- 
stanza al reparto offensi- 
vo, è arrivato il gol ta- 
gliagambe imbastito con 
un contropiede micidia- 
le che ha costretto al vo- 
lo Terracciano dopo la 
respinta dell'ottimo Dri- 
go. Fine della storia. 

Nell'ultima mezz'ora 
il Foggia ha pottto far 
valere la sua qualità. 

Neanche tanto para- 
dossalmente, la Triesti- 
na l'avrà più dura dome- 
nica contro i lariani che 
presumibilmente conce- 
deranno meno spazi. Cer- 
to che se gli alabardati 
riuscissero a giocare in 
campionato come in Cop- 
pa ‘potrebbero seminare 
il terrore. Intanto l'oc- 
chio ha avuto la sua par- 
er “i 


Le capoliste Milan e Parma 
sono rimaste in corsa 


Risultati 


VICENZA-MILAN 


3.0 turno 
(1-15 dicembre) 


11009) uanpiAcENZA 


PERUGIA-PIACENZA -1:0(19) 


ATALANTA-COSENZA 4:2(2:0) i 


TORINO-ASCOLI 


ANCONA-NAPOLI 
AVELLINO-LAZIO 


REGGIANA-FIORENTINA 0-0 (0-3) 


(8-1) (0-0) TORINO, 


32000) NCONA-AVELLINO 
0020) 


FIORENTINA-VENEZIA 


VENEZIA-JUVENTUS 43(1-1) 


PALERMO-PARMA 


02(02) 


PARMA-BRESCIA 


CREMONESE-BRESCIA 0-2(2:2) 


CESENA:CAGLIARI | 1-0{1-1) 
04 (2-2) 


TRIESTINA-FOGGIA 


CESENA-FOGGIA 


ROMA-PADOVA 


10(11) 


ROMA-SAMPDORIA 


PISA-SAMPDORIA rig. 1:3(0:0) 


| LECCE-UDINESE 


3:2(02) 


INTER-LUCCHESE 20. (nt10:11) 


(Italfoto) 


Inalto l'incornata di Cerone che colpirà il palo; qui sopra il gol di Roy. 


* 


COPPA ITALIA / FEDELE BRONTOLA 


«Calo di concentrazione 


nella ripresa a Lecce» 


UDINE — Un'Udinese fi- 
nalmente incisiva, verti- 
cale e pungente come la 
si vorrebbe. Poi, dopo il 
doppio vantaggio che im- 
poneva ai salentini una 
disperata quanto impro- 
babile rimonta (avrebbe- 
ro dovuto segnare cin- 
que gol per passare il 
turno), l'inevitabile rilas- 
samento. Insomma, i 
friulani vanno alla ricer- 
ca di nuove ricette che 
permettano. agli attac- 
canti di essere più incisi- 
vi e trovano alcune sor- 
prese. 

Positivi mercoledì se- 
ra Willy Pittana, autore 
del primo gol biancone- 
To con un tiro da sotto 
misura insaccatosi sotto 
la traversa, e Oberdan 
Biagioni il quale ha gio- 
cato in una posizione 
più avanzata del solito. 
Anche Marco Delvecchio 
ha svolto onestamente il 
lavoro della punta d'ap- 


poggio . capitalizzando 
un buon numero di pallo- 
Si 5 


Non c'è stato l'esordio 
di Alessandro Pierini e 
dietro alla difesa si è ri- 
visto Stefano Desideri. 
L'ex interista ha svilup- 
pato pure molto gioco 
scambiando spesso la 
sua posizione con quella 
di Nestor Sensini. 

A fronte di questo fat- 
to.Adriano Fedele ha si- 
curamente pensato di 
non stravolgere l'assetto 
difensivo per battere 
strade conosciute e ha 
annotato con piacere 
che la mancanza di An- 
drea Carnevale (tenuto a 
riposo causa acciacchi), 
l'esperienza del centra- 


vanti aiuta molto anche. 


| avrà storto il naso 


Oberdan Biagioni 


i compagni, è stata sop- 
perita meglio, lì da- 
vanti, da due giovanotti 
che messi assieme fanno 
41 anni. 

Il buon Adriano però 
la ri- 
monta dei salentini, in- 
terpretando questo se- 
gnale come un'avvisa- 


glia del fatto che, a livel- , 


lo di concentrazione, c'è 
ancora molta strada da 
fare (sebbene i quattro 
gol in cascina fosserò un 
valido bottino per il pas- 
saggio del turno). 
«Quella di Lecce nel 
primo tempo — afferma 
Fabio Rossitto — è stata 
la miglior Udinese che si 
è vista quest'anno, ma 
ora dobbiamo pensare al- 
la Lazio. Loro sono sicu- 
ramente una delle squa- 
dre più ostiche da affron- 
tare in tutto il campiona- 
to avendo giocatori di 


classe, ma soprattutto 
un modulo ben preciso». 

Gi vuole pazienza, con- 
centrazione e tanta, tan- 
ta volontà. «Hai detto be- 
ne — continua Rossitto 
— e anzi aggiungo che 
forse era meglio se loro 
stavano attraversando 
un buon periodo piutto- 
sto che un momento ne- 
ro. Hanno l'eliminazione 
dalla Coppa Italia da far- 
si perdonare unitamente 
a una serie di risultati 
non consoni alle aspetta- 
tive che sono venuti nel- 
l'ultimo periodo. Quindi 
chi meglio dell'Udinese 
potrebbe aiutare la ripre- 
sa di questa squadra. 
Noi, detto questo, dob- 


biamo solo tentare di in-. 


vertire il pronostico, io 
penso che possiamo riu- 
scirci». Per preparare 
meglio l’incontro i bian- 
coneri si sono già trasfe- 
riti a Roma. L'ultima no- 
tazione va a «Radio mer- 
cato». 

Già da un po' di giorni 
si parla di due trattati- 
ve, entrambe ben avvia- 
te, per assicurarsi il tor- 
nante inglese Tony Da- 
ley dell'Aston Villa e il ri- 
torno di Francesco Del- 
l'Anno con la formula 
del prestito (pare sia sta- 
ta offerta una cifra attor- 
no, ai 700 milioni all'In- 
ter). 

La società, per il mo- 
mento, tace anche se, è 
evidente, i segnali più 
importanti debbono ve- 
nire dalla Spagna. Intan- 
to ieri Efrem Dotti è sta- 


to a Crevalcore per assi-. 


stere alla partita dell'Un- 
der 21 di C, alla scoperta 
di nuove prospettive per 
il futuro. 

Francesco Facchini 


Servizio di 
Bruno Lubis 
TRIESTE _ La difesa del 
Foggia è abbastanza ridi- 
cola. Se i vari Caini, Di 
Bari, Nicoli e anche Bian- 
chini non fossero gente 
capace di correre abba- 
stanza svelti, i rossoneri 
di Zeman raccoglierebbe- 
ro quattro o cinque gol 
ogni domenica. Però ci 
sono i centrocampisti e 
finanche due attaccanti 
sutre atornare molto ra- 
pidamente indietro per 
raddoppiare la marcatu- 
Ta, o andare a chiudere 
spazi durante le incursio- 
ni avversarie. A mettere 
la pezza estrema, poi, 
c'è quel Mancini che è 
rapido a fare da vero e 
proprio libero, oltre che 
‘un portiere dotato di for- 
za esplosiva notevole tra 
i pali. 
Contro una Triestina 
abbastanza sagace e an- 
che pronta a ribaltare il 
fronte dell'attacco, il 
Foggia per un'oretta ha 
dovuto soffrire per man- 
tenere il vantaggio otte- 
nuto da un intervento ir- 
regolare di Bianchini su 
Cerone. 
Specialmente Casona- 
to, ma anche Rizzioli, 
hanno messo alla frusta 
l'assetto difensivo dei 
rossoneri. Poi l'uomo 
che più di altri è andato 
vicino a colpire il Foggia 
è stato Ersilio Cerone, 
davvero devastante di te- 
sta. 
Sciacca ci ha rimesso 
la sua onorabilità sporti- 
| va e un'ora di gioco per 

stoppare la controffensi- 

va alabardata _ nella fat- 
| tispecie Casonato in drib- 
* bling _ che minacciava 
| di mandare in crisi Di 
| Bari e compagnia bella. 
‘ Abbiamo. visto Bryan 
i Roy correre fin sulla 
. bandierina del calcio 
' d'angolo per scivolare in 
i tackle su Rizzioli. A pro- 

posito di Roy, lui ha ri- 
‘ sposto con un gol veloce 


come Nembo Kid agli. 


stupidi insulti urlati da 

« una curva di imbecilli: il 

«negro di merda» ha offe- 

so chi è dotato di umana 

‘ dignità. Non ti curar di 

lor ma guarda e passa, 

Roy, purtroppo la mam- 

i ma dei cretini è sempre 
incinta. 

Dunque, il Foggia cite- 

neva a superare il turno 


) COPPAITALIA/OTTIMA PROVA DELLA TRIESTINA MALGRADO L’ELIMINAZIONE 


In piedi dopo 4 ceffoni 


di Coppa Italia per arri- 
vare magari alla conqui- 
sta della compwetizione 
e quindi alla Coppa delle 
Coppe. Pur dopo il delu- 
denterisultato dell’anda- 
ta, Zeman aveva pro- 
grammato la vittoria. A 
costo di schierare in 
campo anche il russo Ko- 
livanov, reduce da una 
partita della nazionale il 
giorno prima. 

Se a Foggia manacava- 
no sette titolari a Trieste 
gli assenti erano solo 
due, il nazionale argenti- 
no Chamot e Di Biagio 
(poi impiegato) sofferen- 
te per una pubalgia. Gio- 
co veloce, tutto di pri- 
ma, ma i corridoi erano 
ben occupati dagli ala- 
bardati. Ciononostante, 
Kolivanov e Roy si son o 
aperti la strada verso il 
gol, ma hanno fallito la 
coriclusione. Poi la gran 
difesa, a vantaggio ac- 
quisito, in dieci contro 
undici e i tanti rischi. 

Ma, pur con un uomo 
in meno, il Foggia dove- 
va far valere i diritti di 
due categorie di differen- 
za ed è arrivato come 
una liberazione il secon- 
do gol di Stroppa e altri 
due a suggellare una pre- 
stazione abbastanza ge- 
nerosa, vivace. Quattro 


.a zero che sono un diva- 


rio notevole, esagerato 
per quello che si è visto 
in campo. Evidentemen- 
te la qualità dei singoli 
ha vistosamente premia- 
toi più forti. 

Il Foggia ora attende il 
Cesena che si è sbarazza- 
to del Cagliari: un turno 
ancora semplice peri pu- 
gliesi, ormai diventati re- 
altà del calcio italiano. 
Dopo lo stop imposto al 
Milan e ad altre realtà 
tradizionali del campio- 
nato, Zeman tenta l'ap- 
prodo in Europa. Perciò 
si spiega il premio a vin- 
cere elargito da Casillo 
ai giocatori in quest'oc- 
casione. Ma anche un 
consistente emolumento 
se il Foggia vincesse la 
Coppa Italia. 

La strada seguita dal 
Parma ha trovato adep- 
ti, magari di qualità non 
eccelsa come quella dei 
giocatori allenati da Ne- 
vio Scala ma con un ab- 
brivio di velocità ancora 
superiore. E con motiva- 
zioni decisamente fame- 
liche: gli ingaggi a Fog- 
gia sono molto bassi. 


COPPA ITALIA /BUFFONI 


«Non sempre le ciambelle 
riescono col buco» 


TRIESTE — «Non sem- 
pre le ciambelle riesco- 
no con il buco: c'era 
riuscita bene nella ga- 
ra d'andata, questa 
volta è venuta fuori 
male». In questa meta- 
fora dolciario-culina- 
ria Adriano Buffoni 
sintetizza l'andamen- 
to del doppio incontro 
con il Foggia di Ze- 
man. Sebbene il dolce, 
mercoledì sera, non 
sia stato servito, le sue 
parole non nascondo 
amarezza. în fondo, la 
Triestina per almeno 
un paio d'ore e mezza 
(compresa la partita di 
Foggia) è riuscita a te- 
nere testa ad una for- 
mazione di due catego- 
rie superiore e tutti i 
giovani schierati in 
campo hanno dimo- 
strato di non nutrire 
soggezione alcuna nei 
confronti di un avver- 
sario molto più quota- 
to, uscendo tra gli ap- 
‘plausi malgrado lo 0-4 
conclusivo. 

«Nessun rammarico 
— spiega un Buffoni 
— la mia squadra si è 
comportata bene sul 
piano dell'organizza- 
zione di gioco e degli 
automatismi. Ho sem- 
pre più fiducia in que- 
sti ragazzi perché stan- 
no dimostrando un 
continuo e costante 
progresso di forma e di 
rendimento. Il Foggia? 
Loro sono venuti a Tri- 
este per vincere ed 
hanno giocato a viso 
aperto con la solita 
grinta e vivacità. Ma 
noi siamo riusciti a gio- 
care alla pari sino al- 
l'episodio del rigore 
che ha portato al rad- 
doppio rossonero. Pur- 
troppo, contro queste 
squadre della massi- 
ma serie non ti è per- 
messo sbagliare: al pri- 
mo errore loro ti casti- 
gano. Così come è suc- 
cesso nell'azione del 
primo gol foggiano, re- 


te peraltro viziata da 
un evidente fallo di 
Bianchini su Cerone». 

La Coppa Italia, per 
l'Unione, può essere 
messa in archivio. 
Troppo pressanti e dif- 
ficoltosi risultano i 
prossimi impegni di 
campionato perché 
possano essere messi 
da parte anche per un 
solo momento. Così il 
discorso scivola subito 
sulle due consecutive 
partite casalinghe che 
attendono l'alabarda. 
Como e Fiorenzuola so- 
no avversarie temibili 
che potrebbero venire 
al «Rocco» rispettando 
il solito canovaccio del 
«primo non prender- 
le», ma che dispongo- 
no pure di uomini in 
grado di tentare il «col- 
po gobbo». 

«La squadra è pron- 
ta per giocare contro 
qualsiasi avversario — 
conclude Buffoni — se 
si vuole crescere biso- 
gna imparare ad af- 
frontare anche squa- 
dre che si chiudono 
dietro e non solo quel- 
le che giocano a viso 
aperto. Come e Fioren- 
zuola sono avversari 
difficili: non a caso oc- 
cupano il terzo e il pri- 
mo posto in classifica. 
Di loro, temo da una 
parte la gioventù e 
l'entusiasmo della for- 
mazione di Tardelli, e 
dall'altra l’esperienza 
di molti giocatori del 
Fiorenzuola». 

Domenica, intanto, 
mancherà Terracciano 
squalificato dal giudi- 
ce sportivo per aver as- 
sommato la quarta am- 
monizione in campio- 
nato, mentre Danelut- 
ti, che in settimana ha 
ripreso ad allenarsi 
con il gruppo, non do- 
vrebbe ancora poter es- 
sere utilizzato a tempo 
pieno al pari di Soncin 
perseguitato dalla soli- 
ta pubalgia. 

A. Ravalico 


COPPA ITALIA /ELIMINAZIONI ECCELLENTI 


Lazio e Juve, due deluse 


Cali di tensione e molti infortuni causano 1 K.0O. 


TORINO - «Dall'amarez- 
za dobbiamo trarre qual- 
che spiraglio di ottimi- 
smo». Giovanni Trapatto- 
ni non drammatizza per 
la prematura eliminazio- 
ne della Juventus dalla 
Coppa Italia, avvenuta 
ieri ad opera del Vene-. 
zia, squadra di serie B. 
«Cihanno condannato al- 
cuni episodi - continua 
il tecnico juventino - e 
soprattutto la buona pro- 
va degli avversari, cui 
faccio i complimenti. 
Noi tenevamo molto alla 
competizione, lo. dimo- 
stra il fatto che la reazio- 
ne ai gol avversari è sta- 
ta sempre rabbiosa». 

Lo scivolone juventi- 
no, quindi, nulla avreb- 
be a che vedere coni re- 
centi cali di tensione che 
si erano manifestati in 
più partite e che lo stes- 
so Trapattoni aveva cri- 
ticato. «No, al massimo 
precisa il tecnico - sono 
da rimproverare alcune 
leggerezze e occorre ripe- 
tere che ogni partita va 
interpretata in modo 
adeguato». 

‘Trapattoni ricorda che 
il calcio è sempre più li- 
vellato: «Anche in cam- 
pionato troveremo av- 
versari meno quotati di 
noi che ci farano soffri- 
re, come è già avvenuto 
nel recente passato. In 
più, le grandi squadre ar-. 
rivano ad affrontare 
quelle meno quotate 
quando spesso sono re- 
duci da grosse partite e 


in pochi giorni è difficile 
recuperare le energie 
nervose). 


Il discorso vale anche 
in prospettiva: se la Ju- 
ventus avesse superato 
il turno, infatti, le sareb- 


be toccata per avversa- 
ria la Fiorentina, sfida 
sempre carica di tensio- 
ni in campo e sugli spal- 
ti. «Avremmo dovuto gio- 
care cotitro i viola - dice 
ancora Trapattoni - subi- 
to dopo aver affrontato 
due severi impegni, con 
Inter e Lazio e privi, in 
quel periodo, dei nazio- 
nali tedeschi, Moeller e 
Kohler». 

E chiude il capitolo-Fi- 


Tenze con un messaggio 
ai violenti che avrebbe- 
To aspettato lo scontro 
con la Juve con intenzio- 
ni bellicose: «Spero che 
l'imbecillità finisca». 

Sul fronte sanitario, al- 
tre defezioni in vista per 
i bianconeri: saranno 
quasi certamente assen- 
ti domenica contro il Ge- 
noa. il portiere Peruzzi, 
che ha un piccolo stira- 
mento alla coscia sini- 


COPPA ITALIA /RECUPERO 
Il Torino avanza: 
massimo risultato 
colminimo sforzo 


0-0 


TORINO: Galli, Anno- 
ni, Delli Carri, Fortu- 
nato, Fusi, Siniga- 
glia, Sordo, Sarale- 
gui, Aguilera (41’ st 
Sesia), Osio (1’ st Car- 
bone), Poggi. (12 Pa- 
stine, 13 Chiti, 14 Fal- 
cone). 

ASCOLI: Zinetti, 
Mancini, Bugiardini, 
Pierleoni, Fusco, Za- 
noncelli, Cavaliere, 
Bosi, Bierhoff, Incoc- 
ciati (1’ st Troglio), 
Menolascina (28' st 
Maini). (12 Bizzarri, 
14 D' Ainzara, 16 
Marcato). 

ARBITRO: Boriello di 
Mantova. 


AMRITA ISEIIIEILE 


NOTE: Angoli: 7-4 
per il Torino. Terre- 
no inbuone condizio- 
ni, spettatori 2.875 
per un incasso di li- 
re 15.947.000. Ammo- 
niti Zanoncelli e Sini- 
gaglia per gioco scor- 
retto. 

TORINO - Dopo il mer- 
coledì terremoto, il To- 
rino ha voluto evitare 
le spiacevoli sorprese 
dei «cugini» biancone- 
ri. L'incontro, anche 
se non esaltante, pro- 
muove comunque i 
granata alla fase suc- 
cessiva. 

Nelle file della squa- 
dra di Mondonico si è 
rivisto l'oggetto miste- 
rioso Saralegui. Nella 
ripresa è sceso in cam- 
po anche Carbone, l'ex 
di turno. 


stra, Kohler, non ancora 
guarito dalla contrattu- 
Ta ad una gamba. 
Eliminata dalla Coppa 
Italia dall' Avellino, ves- 
sata dagli infortuni, da 
Lazio fa quadrato», co- 
me dice Enrico Bendoni. 
Il direttore generale 
stende una rete di silen- 
zio attorno alla squadra. 
Se improvvisamente. la 
Lazio sparisse dalle pagi- 
ne dei giornali, il d.G. Sa- 
rebbe felice: qualsiasi in- 


. tervento può creare tur- 


bativa, sostiene dimo- 
strando che gli equilibri 
della Lazio sono estrema- 
mente delicati. Stamatti- 
na al Maestrelli si sono 
allenati i resti (Favalli, 
Orsi, Di Mauro, Bonomi, 
Negro e Cravero), agli al- 
tri è stato concessa una 
giornata di riposo. Da og- 
gi tutti in ritiro anticipa- 
to: appuntamento alle 
11,30 a Tor di Quinto, 
poi trasferimento alla 
Borghesiana con allena- 
mento a porte chiusè. 

Accompagnato dal dot- 
tor Bartolini, Paul Ga- 
scoigne invece è volato a 
Londra: affetto da ùna 
infiammazione al tendi- 
ne d' Achille destro, farà 
una visita di controllo 
dal prof. Browett che lo 
operò al ginocchio de- 
stro. L' inglese, che dal 
suo arrivo alla Lazio ha 
racimolato 26 presenze 
con 4 gol, è insomma an- 
cora una volta fuori gio- 
co. 

«Ieri abbiamo registra- 
to il fallimento di uno 
dei nostri obiettivi - dice 
Bendoni - Adesso dobbia- 
mo preoccuparci di non 
compromettereilcammi- 
no in Coppa Uefa e cerca- 
re di recuperare in cam- 
pionato». 


{26 ] Il Piccolo 


Sport 


Venerdì 29 ottobre 1993 


@BIIM®, DILETTANTI /LA QUERELLE DEL SANLUIGI 


Agitazione rientrata 


si 


Dos 


DILETTANTI / GIUDICE SPORTIVO 


Puniti Bibalo e Sambaldi 
Una giornata a piedi 


TRIESTE — Questi i 
provvedimenti del giu- 
dice sportivo, avvoca- 
to Repich, in merito al- 
le partite di domenica 
scorsa. 

Eccellenza 

Squalifica per una gior- 
nata a seguito di espul- 
sione: Vatta Willy (Ita- 
la S. Marco), Gerli Mas- 
simo (Ita Palmanova), 
Carlon Augusto (Por- 
cia); a seguito di quar- 
ta ammonizione; Mar- 
garit G. Luca (S. Can- 
zian). c 
Promozione 

Squalifica per una gior- 
nata a seguito di espul- 
sione: Soncin Cristian 
(Juniors), Visentini Lu- 
ca (Flumignano), Petoz- 
zi Daniel (Zoppola), Bi- 
balo Alessandro (S. Gio- 
vanni); a seguito di 
quarta ammonizione: 
Del Sal Enzo (Marane- 
se), Roveredo Michele 
(Pro Aviano), Savarin 
Maurizio (Primorje), 
Sambaldi Fabio (S. Gio- 
vanni). 

Squalifica per due gior- 
nate a seguito di espul- 
sione: Tomasino Patri- 
ck (Tricesimo), Miche- 
lazzi Roberto (Tricesi- 
mo); perché, a fine ga- 
ra, ingiuriava un av- 
versario: Sclippa Lucia- 
no (Juniors). 
Squalifica per tre gior- 
nate per ingiurie prof- 
ferite nei confronti del- 
l'arbitro e per aver con- 
tinuato in tale atteggia- 
mento: ingiurioso an- 
che dall'esterno del ter- 
reno di gioco, dopo 
l'espulsione: Mian Bo- 
ris (Pro Cervignano). 


Prima categoria 
Squalifica per una gior- 
nata a seguito di espul- 
sione: Moro Bruno 
(Prata), Chiarotto Ro- 
berto (Azzanese), Zlati- 
ch Roberto (Costalun- 
ga), Grigolon Fabio 
(Mossa), Sestan Piero 
(Opicina), Bizzaro Ti- 
ziano (Ceolini), Tiberio 
Alberto (Aiello), Scala 
Federico (Costalunga), 
Bertossi Walter (Villa- 
nova); a seguito di 
quarta ammonizione: 
Tentindo Luigi (Mugge- 
sana), Macorig Edy 
(Manzano),  Ermacora 
Mauro (Villanova). 
Squalifica per due gior- 
nate a seguito di espul- 
sione: Pettarosso Davi- 
de (Muggesana), Furla- 
nich Giorgio (Risane- 
se), Donaggio Michele 
(Zaule Rabuiese). 

«In Seconda categoria 
vasegnalatala squalifi- 
ca fino al 26 gennaio 
1994 a Romolo Di Luca 
(Sangiorgina) perché a 
seguito dell'allontana- 
mento dal terreno di 
gioco, disposto dall'ar- 
bitro, per continue pro- 
teste nei suoi confron- 
ti, profferiva minacce 
e ingiurie sempre ver- 
so il direttore di gara 
prima di entrare nel 
sottopassaggio in dire- 
zione degli spogliatoi; 
per ulteriori ingiurie 
profferite sempre nei 
confronti dell'arbitro 
dalla tribuna per aver 
lanciato, dopo la fine 
della gara, delle mone- 
tine verso. l'arbitro, 
senza colpirlo. E’ que- 
sta la squalifica più pe- 
sante della settimana. 


TRIESTE — Sembra defi- 
nitivamente avviata sul- 
la strada della risoluzio- 
ne la sorta di conflitto 
creatosi nel San Luigi Vi- 


‘vai Busà, sorto alla vigi- 


lia dell'ultimo impegno 
di campionato e che ave- 
va visto 7 titolari della 
rosa rifiutarsi di scende- 
re in campo per rivendi- 
care un mancato accor- 
do economico stipulato 
coi vertici dirigenziali. 
Alla base delle pretese 
emerse da parte degli 
«aventiniani» —bianco- 
verdi, figura la conces- 
sione di uha specie di re- 
tribuzione «fissa», che 
da parte della società in- 
vece si è preferito tramu- 
tare nel classico rimbor- 
so spese, valutabile in 
poche migliaia di lire 
per ogni punto conqui- 
stato. 
- La questione ha:le sue 


« radici già nel corso della 


passata stagione, felice- 
mente archiviata nel 
campionato di Promozio- 
ne, dove probabilmente, 
il traguardo del salto di 
categoria ebbe nell'emo- 
zione del successo rag- 
giunto, la forza per sor- 
montare ogni problema 
che trascendesse dai cri- 
teri tecnici e sportivi. 
Ogni problema di carat- 
tere economico era stato 
così rinviato. 


La stagione in corso, . 


ancora altalenante per il 
San Luigi, nonché l'in- 
fluenza della dilagante 
crisi economica, ha fatto 
sì che anche il panorama 
dilettantistico calcistico 
locale rimanesse intacca- 
to dagli strali della pole- 
mica; non è certo una 
novità che anche nelle 
categorie non professio- 
nistiche satelliti il tema 
finanziario, non tanto a 
volte, proteso alla ri- 
strutturazione o edifica- 
zione di campi e struttu- 
re, quanto volto a veri e 
propri guadagni per i gio- 
catori. 


«E° stato solo un disguido», 


minimizza il presidente. 


I giocatori volevano 


una mini retribuzione, 


Questo tema non ha 
mai comunque coinvolto 
eccessivamente la no- 
stra provincia, estranea 
agli eccessi del genere; 
non così nel resto della 
regione, dove squadre di- 
lettantistiche corteggia- 
no a suon di milioni atle- 
ti dopolavoristi. Tutto 
ciò è legato a mentalità 
unitamente alle risorse 
territoriali, è ovvio, per 
cui Trieste ha vissuto so- 


lamente affanni legati a 
carenze di impianti e di 
una ‘adeguata politica 
imprenditoriale del set- 
tore; la società del San 
Luigi rappresenta in tale 
contesto un raro esem- 
pio di sviluppo: un'otti- 
ma organizzazione, un 
affinato settore tecnico 
e dirigenziale, una ricca 
serie di risultati coincisa 
con l'approdo nella mas- 
sima serie dilettantisti- 


,. Giocatori e società hanno quasi trovato un accordo economico 


ca. 
Un quadro globale che 
fa del sodalizio presiedu- 
to. da Ezio Peruzzo 
un'autentica chicca loca- 
le, scevra di ombre e di- 
sagi societari; è da ri- 
marcare anzi la politica, 
etica se vogliamo, impo- 
sta dal proprio allenato- 
Te Renato Palcini, che ha 
permesso alla prima 
squadra di distinguersi 
anche sul piano discipli- 
nare oltreché tecnico. 

Lo stesso presidente 
Peruzzo si affretta a 
scongiurare il perdurare 
della situazione all'inter- 
no della società: «Tutto 
sembra essere stato de- 
terminato da una serie 
di disguidi ed errate in- 
terpretazioni. All’inizio 
la società aveva predi- 
sposto uno stanziamen- 
to di rimborso, ma la 
squadra aveva scelto di 
aumentare il premio a 
punto.. Ci siamo capiti 
male, e oltretutto nes- 
sun pagamento è .mai 
stato effettuato in ritar- 
do, mai». 

Il controaltare della 
«querelle» è proposto da 
Andrea Craglietto, estre- 
mo difensore, che pur fi- 
gurando tra i dimostran- 
ti, o «sindacalisti» ha pa- 
lesato grande sportività 
e attaccamento scenden- 
do regolarmente in cam- 
po: «La decisione, per 
quanto motivata, mi è 
sembratatroppoaffretta- 
ta nella forma. Capisco 
perfettamente chi ha ma- 
nifestato, non li condan- 
no affatto, ma compren- 
do ‘anche che forse alla 
base di tutto c'è un equi- 
voco. Forse gli accordi 
non hanno trovato tutti 
i dirigenti d'accordo, 
chiedevamo solo un fis- 
so mensile, modico tra 
l'altro, mentre la società 
ha scelto un'altra formu- 
la. Non ci siamo capiti, 
la protesta andava fatta 
in un altro modo». 


F. Card. | 


LA TRIS 
San Siro: 
21 velocisti 
si danno 
battaglia 


TRIESTE — Dopo l'im- 
patto con Capannelle, i 
velocisti rimangono pro- 
tagonisti in campo Tris 
ma si spostano a San Si- 
To dove questo pomerig- 
gio daranno vita a una 
volata in pista dritta. 
In azione sulla pista del- 
l'ippodromo milanese sa- 
ranno ben ventuno puro- 
sangue a contendersi la 
cospicua moneta. 
Premio Associazione na- 
zionale Fantini, metri 
1200 in pista dritta, cor- 
sa Tris. a 
1) Milady Maria (61 1/2 
M. Planard); 2) Satfora 
(60 1/2 A. Carboni); 3) 
Nord's Lucy (60 M. Espo- 
sito); 4) Criscuolo (59 1/2 
M. Tellini); 5) Rubinia 
(58 G. Bertolini); 6) Ta- 
gette (53 A. Marcialis); 
7) Mach One (52 R. Opa- 
zo); 8) Mountain Hat (52 
A. Parravani); 9) Alepao 
(52 A. Di Nardo); 10) Na- 
dire del Lago (51 L. Maz- 
zoni); 11) Tenacity (49 
1/2 S. Bezzu); 12) Golden 
Air (49 G.M. Uda); 13) 
Mary Strong (49 A. Var- 
chetta); 14) Edna Tem- 
pest (48 1/2 G. Pretta); 
15) Runny (48 G. Forte); 
16) Martin Lutero (51 
1/2 N. Mulas); 17) Pian 
dei Sogni (46 1/2 L. Pani- 
ci); 18) Hot Commander 
(45 M. Colombi); 19) In- 
vincibile Armada (45 S. 
Blanco); 20) Medorfea 
(45 M. Zini); 21) Oniz (45 
B. Mazzoni). 
‘Rapporti discuderia: Cri- 
sculo (4), Tagette (6); Te- 
nacity (11), Edna Tem- 
pest (14), Hot Comman- 
der (18). 
I nostri favoriti: Prono- 
stico base: 18) HOT 
COMMANDER. 5) RUBI- 
NIA. 11) TENACITY. Ag- 
giunte sistematiche; 16) 
MARTIN LUTERO. 4) 
GRISCUOLO. 14) EDNA 
TEMPEST. 

m. g. 


TOTIP 


Non ci sono favoriti 
L’anziano Gravino 
a Montegiorgio 


Prima corsa 

Un discendente di non 
semplice decifrazione 
apre la schedina. All'ip- 
podromo delle Capannel- 
le sul doppio chilometro 
Blu Wayz, Furfante, Mi- 
lwaukee e Gilda Zanzig 
sono difficilmente sepa- 
rabili fra di loro. 

La sorpresa, sul pesante, 
potrebbe fornirla lo sca- 
tico Defendente che ha 
il pesino giusto. Ma sono 
pochi i cavalli che sono 
tagliati fuori dalla corsa. 
Potrebbe scapparci la 
sorpresa. 

Pronostico: 1-X1-22-1 
Seconda corsa 

Incerta anche la prova 
di San Siro poiché ci 
stanno in molti. La sigla 
centrale con Rodolfo, 
Ninfea e Johnny Be Go- 
od sembra la più ferrata, 
degli altri attenzione a 
Bhuana Nioka e a Off 
Shore. Molto dipenderà 
dallo stato del terreno 
che comunque dovrebbe 
essere ancora pesante 0 
colloso. In questo caso il 


Pronostico 
Totip 


lacorsa loarrivato 112 
2oarrivato X21 


2acorsa lLoarrivato XXX 
Zoarrivato 2X1 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


lo arrivato 
2o arrivato 


loarrivato 
2.0 arrivato 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


tracciato di San Siro sa- 
rebbe ancora più infido. 
Pronostico: X-2X-XX-1 
Terza corsa 
Lialo Mo e Olimpia Trio 
sonoi più in vista nel mi- 
glio patavino, mentre 
Nostromo è la sorpresa 
più evidente; sorprese 
LIacoa Col e A) Dra 
lel gruppo 2, il più atten- 
dibile. 


Pronostico: 2-11-2 
Quarta corsa 

Anche Firenze in quanto 
a incertezza non scherza 
mica. Ci vorrebbe una 
tripla anche qui, ma le 
abbiamo già esaurite. Al- 
lora facciamo un tentati- 
vo con il gruppo 2 quale 
base (Gablé di Già), ma 
si tratta proprio di un ve- 
ro rebus. 

Pronostico: 2-12-X 
Quinta corsa 

A Trieste si può tentare 
di escludere il gruppo 1, 


visto che Nuccio e Ollist - 


offrono le maggiori ga- 
ranzie in questo doppio 
chilometro: a vantaggi. 
Non dovrebbero demeri- 
tare, poi, Iperico Sir e Li- 
setta Ks, quindi X e 2in 
accoppiata reversibile. 
Una sorpresa però è sem- 
pre in agguato. 
Pronostico: X-22-X 
Sesta corsa 
Gravino dovrebbe poter 
rendere la penalità nel 
miglio di Montegiorgio 
dove anche Mena Gius e 
Ottiliana, entrambe del 
primo nastro, possono 
covare una speranziella 
soprattutto se azzeccano 
una buona partenza. 
L'anziano cavallo ha in- 
fatti esperienza e parti- 
colare dimestichezza 
con questo tipo di corse 
a. handicap. Da non 
escludere poi l’altro pe- 
nalizzato Iroid che po- 
trebbe anche prendere 
la schiena di Gravino 
per tentare poi di bru- 
ciarlo in retta di arrivo. 
Pronostico: 2-X2-1 
m.g. 


“O PE: ASTRASTATIO Nasi 


_LE NUOVE METE. 


Fuori dalla mischia; tecnologicamente inafferrabile e 


lanciata verso nuovi traguardi. E' il profilo del più gran- 


de successo Station Wagon in Italia: Opel Astra. 


Sistema di sicurezza totale: doppie barre d'acciaio 
nelle portiere, zone d'assorbimento d'urto anteriori e 
posteriori, ‘cinture di sicurezza con pretensionatori. A 


richiesta Opel Full Size Airbag su tutta la gamma e ABS. 


.sempre in ottima forma. 


Nuovi orizzonti del comfort: interni ergonomici, 
sedili sportivi, alzacristalli elettrici, servosterzo, chiusura 
centralizzata, sistema filtrante Micronair, rifiniture e 


volante in pelle, optional il climatizzatore per viaggiare 


ASTRA SW L8i 16V SPORT. E' la punta di dia- 
mante della gamma SW Sport. Il suo potente propulsore 
ECOTEC a 16 valvole da 200 km/h esprime una poten- 
za unica, con consumi ridotti, nel pieno rispetto del- 
l'ambiente. Lire 23.620.000* chiavi in mano. 

ASTRA SW L6i. 100 cavalli che scalpitano da 0 a 100 
in 11". Nelle versioni Sport e nella lussuosa versione 
GLS a lire 23.620.000* chiavi in mano. 7 

ASTRA SW 17 TD SPORT. Turbodiesel intercooler 
da 82 CV che raggiunge 173 km/h, con consumi incre- 
dibilmente bassi. Lire 25.070.000* chiavi in mano. 

| ASTRA SW 14i. Nelle versioni da 82 CV con entu- 
siasmanti prestazioni e da 60 CV ideale per neopatentati. 
OPEL ASTRA STATION WAGON. UN GRANDE TEAM 


CHE ACCENDE L'ENTUSIASMO. IL VOSTRO GIUDIZIO 
E' LA PROVA PIU' IMPORTANTE. VI ASPETTIAMO. 


GAMMA ASTRA 1.4ì nz |1.4i se | 1.6î | 18î 16V |1.8i 16V GSi [2.07 16V GSi | 1,7D | 1.7TD int. 
POTENZA MAX IN CV 6o | 82 |100] 125 125 150 60 82 
VELOCITÀ MAX (km/h) 160 | 175 |190 | 200 208 220 153 173 
‘CONSUMI //100kma90km/h | 51 | 53 |53| 63 60 59 42 48 


WoridCup 


USA94 


= 
Oi porse 


OPEL € 


di guasto ovunque in Europa 24 ore su 24 attivabile con il numero verde 1678-36063. 


Il servizio riservato alle auto nuove che vi assiste gratuitamente per dodici mesi in caso 


* Esclusa A.R.I.E.T. 


SERV 
FINANZIARI 


dr Acquistare ratealmente o in leasing è facile con la GMAC. Se desiderate rateazioni o locazioni finanziarie, le otterrete direttamente 
dal vostro Concessionario Opel: sono previsti piani finanziari personalizzati e pagamenti con bollettini di conto corrente postale. 


‘ Venerdì 29 ottobre 1993 


> 
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KORAC/LEALTRE , 
Il risveglio dei milanesi, 
Siviglia sorpresa negativa 


DIGIONE (FRA) 87 


VIOLA R. CALABRIA 3 86 
VIOLA: Cattani n.e., Minto 15, Piragene 4, To- 
lotti 13, Bullara 9, Pritchard 11, Barlow 25, Ri- 
fatti, Giuliani n.e., Baldi 9, 


KOSICE (SLO) : 53 


SCAVOLINI / IRE 
SCAVOLINI: Rossi 8, Gracis 10, Magnifico 14, 
Labella 4, Volpato 2, Myers 26, Garrett 8, Co- 


sta 6, Buonaventuri 4. N.E.: McCloud. 


GAND (BEL) 65 


RECOARO MILANO 86 
RECOARO MILANO: Djordjevic 24, Riva 14, Ta- 
bak, 16, Alberti 7, Pessina 8, Sconochini 9, 
Ambrassa 6, Meneghin 2. N.E: Portaluppi e 
Rotaperti. 


Ug Istanbul (TUR)-KK Zagabria (Cro) 66-69 
Lech Poznan (Pol)-Antibes (Fra) 93-104 
Herzlia (Isr)-Siviglia (Spa 87-72 

Hapoel Gerusalemme (Isr)-Leon (Spa) 80-77 
Pgs SEL Parigi (Fra)-Peristeri (Gre) 85-95 
Louvain FUREERSIBREOA (Tur) 85-91 
Larnaca (Cip)-Panionios (Gre) 69-86 
ENZO Saragozza (Spa)-Kharkov (Ucr) 


EUROCLUB/LE ITALIANE 
La Buckler liquida il Cibona 
Cedono Benetton e Clear 


GIRONE A 

Barcellona (Spa) - Limoges (Fra) 86-76 

Real Madrid (Spa) - Benetton Treviso 85-76 
Leverkusen (Ger) - Olympiakos (Gre) 53-70 
GIRONE B 

Panathinaikos (Gre) - Benfica (Por) 83-73 
Efes Pilsen (Tur) - Pau Orthez (Fra)-81-74 


BUCKLER BOLOGNA 114° 


CIBONA ZAGABRIA 86 

BUCKLER BOLOGNA: Coldebella 2, Danilovic 

24, Morandotti 10, Levingston 17, Binelli 14, 

Brunamonti 21, Moretti 7, Carera 14, Savio 5, 

Brigo.: 

CIBONA ZAGABRIA: Alanovic 5, Lee 11, Mrsic 

4,Zuric 45, Alihodzic 8, Rimac 5, Maric, Marce- 

lic 2, Pejcinovic, Kovacic 6. 

ARBITRI: ct (Pol) e George (Ger). 

NOTE: Tiri liberi; Buckler 19/23, Cibona 16/21; 
tiri da tre punti: Buckler 5/12, Cibona 8/24. 


CLEAR GANTU' 87 


JOVENTUT BADALONA 95 
CLEAR CANTU': Bargna; Winslow 18, Tonut 
16, Rossini 23, Hammink 10, Montecchi 14, Gi- 
lardi 6. N.E.: Viselli, Bianchi e De Piccoli. 
JOVENTUT BADALONA: Perez 19, R. Jofresa 
13, T. Jofresa 15, Villacampa 15, Thompson 4, 
Morales, Martinez 14, Smith 15. N.E.: Albert. 
ARBITRI: Radic (Croazia) e De perse (Bel). 
NOTE: Incidente ad Hammink (frattura dello 
zigomo destro). ; 


ROMA - Tutti a bordo, si 
parte. Dal deposito della 
manutenzione estiva 
esce con gli ottoni lustri 
ei colori ravvivati il car- 
rozzone della Coppa del 
Mondo. Domani (uomini) 
e domenica (donne) sul- 
l'insolito palcoscenico di 
un ghiacciaio austriaco 
andrà in scena il prologo 
di una stagione la cui 
conclusione arriverà sol- 
tanto a metà marzo 
(17-20 a Vail, Colorado, 
con le finali) e che a feb- 
braio. metterà da parte 
punti e classifiche per di- 
stribuire medaglie duran- 
te la «parentesi» olimpi- 
ca di Lillehammer. 
Difficile dire quale 
spettacolo. offrirà nei 
prossimi cinque mesi la 
coppa del mondo 
199394. Difficile che già i 
ghiacci di Solden rivelino 


L’ampio margine di vantaggio 


è un’ipoteca sull’accesso 


alla «poule». Domani i difficile 


anticipo televisivo a Verona 


81-97 


DINAMO MOSCA: Anti- 
pov 24, Minashkin 2, 
Kuzen 20, Olbrekht 20, 
Bortnikov 3, Astakov 
10, Smirnov, Poljakov, 
Metjolkin, Belous 2. 
STEFANEL: Bodiroga 
17, Gentile 5, Fucka 
16, Cantarello 14, Lam- 
ley 17, De Pol 11, Pi- 
feti 15, Pol Bodetto 2, 
Calavita, Cattabiani. 
ARBITRI: Novizki (Po- 
lonia) e Janash (Slo- 
vacchia). 
TRIESTE - La Stefanel 
vola anche sopra le pro- 
prie aspettative. Andare 
a schiaffeggiare i russi 
della Dinamo Mosca a 
domicilio rappresenta 
senza dubbio l'«impre- 
sa» della breve storia in- 
ternazionale della squa- 
dra: di Tanjevic. Tradi- 
zione vuole, infatti, che 
le squadre italiane torni- 
no dalla Russia con so- 
lenni legnate. «Boscia», 
bastian contrario per ec- 
cellenza, si è divertito a 
sfatarla. 

Avanti di due punti al- 
la fine dei primi venti 
minuti, i biancorossi 
hanno dilagato nella ri- 
presa. La «chiave» è sta- 
ta ancora una volta la 
panchina lunga. Mentre 
i moscotivi mostravano 
ben poche alternative al- 
le iniziative individuali 
del terzetto Antipov-Ku- 
zen-Olbrekht, la Stefa- 
nel è riuscita a mandare 
in doppia cifra cinque 
giocatori, con Dejan Bo- 
diroga su tutti. 

La tenuta atletica dei 
triestini ha mostrato di 
non aver risentito del 
«tour de force» al quale 
si erano sottoposti, con 
‘una partenza a ore ante- 
lucane lunedì e un alle- 
namentonella stessa tar- 
da serata. Altro che figu- 
rine ferme come «ma- 
trioske»...La partita di ri- 


attori di cartello o indi- 
chino se la regia sarà al- 
l'altezza delle attese di 
pubblico e sponsor che, 
nonostante la recessione 
mondiale, hanno scelto 
di affidare al circo della 
neve la loro immagine 
commerciale. Dopo le de- 
lusioni mondiali di Mo- 
rioka, il sole tornerà a il- 


luminare il Tombadipen- , 


dente settore maschile 
dello sci alpino italiano? 
O la tendinite accusata 
in questi giorni dall'az- 
zurro, aggiunta al meni- 
sco di Sergio Bergamelli, 
anticipa un'altra stagio- 
ne in altalena? E tra le 
donne, l'esempio di Debo- 
rah Compagnoni è riusci- 
to finalmente a riattivare 
un timido accenno di va- 
langa rosa? C'è chi dice 
che se Tomba non vince 
la coppa stavolta, può ri- 
nunciare a farlo. Che il 


torno, mercoledì prossi- 
mo, a questo punto non 
dovrebbe riservare grat- 
tacapi: oltre a caviale, 
vodka e Paketa i triesti- 
ni nel bagaglio hanno 
messo anche un'ipoteca 
sulle «poule» a quattro. 
Difficile ipotizzare una 
trasformazione cosìradi- 
cale del quintetto mosco- 
vita. Semmai, la Stefa- 
nel potrà mettersi in dif- 
ficoltà da sola, affron- 
tando il confronto con 
troppa sufficienza. La 
gara di ritorno si dispu- 
terà: alle 17.30, anzichè 
alle 20.30, per la ricor- 
renza di San Giusto. Il 
confronto è compreso 
nei tagliandi dell'abbo- 
namento, non ci sarà 


prevendita e il botteghi- . 


no aprirà due ore prima 
sella palla a due inizia- 
e. 

La Stefanel ha lascia- 
to Mosca ieri sera per 
far rotta su Milano. Dal- 
la Lombardia altro tra- 
sferimento a Verona. Il 
calendario, infatti, non 
concede tregua. Domani 
pomeriggio Gentile e 
compagni saranno ospiti 
della Glaxo. La sfida sa- 
rà seguita dalle teleca- 
mere di Raiuno con ini- 
zio alle 14.45. 

Dopo il blitz moscovi- 
ta (con relativo freddo 
cane...), Tanjevic avreb- 
be probabilmente gradi- 
to un avversario ‘più 
morbido. La Glaxo di 
questi tempi è uno degli 
ossi più duri sul banco- 
ne della AI. 

Marcelletti, allievo 
prediletto del «Boscia» 
ai tempi di Caserta, ha 
escato un jolly con Wil- 
ams, un SORETO capi- 
tato in riva all'Adige un 
anno fa come rimpiazzo 
dell'infortunato 
Crowder, e riconferma- 
to a furor di popolo. Un 
uomo da venticinque 

unti sicuri a partita va- 
le tanto oro quanto pe- 
sa. 


Ro.De. 


«Prima» di Coppa, 
Tomba ci crede 


calendario lo danneggia 
meno degli anni scorsi 
nell'equilibrio tra prove 
tecniche e veloci. 

In effetti, il bolognese 
pare meno svantaggiato 
nel confronto con chi, 
pur'cavandosela più che 
bene tra i paletti, non ri- 
nuncia a discese, superG 
e combinate. Ma il 1994 
(anno pari e quindi favo- 
revole allo scaramantico 
Tomba) proporrà anche 
un nuovo appuntamento 
olimpico ad appena due 
anni da Albertville. 

Si è appreso, intanto, 
che ai prossimi giochi 
olimpici invernali di Lil- 
lehammeri vincitori rice- 
veranno le loro medaglie 
su un podio scolpito in 
un blocco di ghiaccio pe- 
sante circa una tonnella- 
ta, scavato da un ghiac- 
ciaio norvegese e vecchio 
di 500 anni. 


Sport 


@ii STEFANEL/IN COPPA KORAC LARGO SUCCESSO SULLA DINAMO 


Diecileoni e una Mosca 


Dejan Bodiroga tra i migliori nella vittoriosa trasferta moscovita. 


STEFANEL/JUNIORES «ECCELLENZA» 


Gelata la rimonta del Verdeta 


TRIESTE — Conla dispu- 
ta della quinta giornata 
la classifica del campio- 
nato juniores «eccellen- 
za» comincia a delinear- 
si. Solitario in testa c'è il 
Petrarca Padova mentre 


la «corazzata» Benetton è © 


staccata di 4 lunghezze 
per il rinvio dell'incontro 
con la Reyer e la sconfit- 
ta patita a Udine con la 
Goccia di Carnia (94-91) 
quando i trevigiani erano 
in formazione rimaneg- 
giata. 

La Stefanel, dopo aver 
perso di misura (87-92) 
col Petrarca, ha superato 
în casa i modenesi del 
Verdeta; in entrambi gli 
incontri Iellini ha dovuto 
fare a meno di Budin. I 
biancorossi nei primi tre 
quarti di gara si sono 
espressi su ottimi livelli 
e, dopo 36', il risultato 
era di 75-54. Nell'ultimo 
CE ressing del Ver- 

eta ha fruttato numero- 
si recuperi e il vantaggio 
è diminuito fino a 3 ine 
ghezze ma ci ha pensato 
Marco Pilat con una 
«bomba» a chiudere la 
partita. 


La Menta Più Gorizia 
ha dovuto arrendersi in 
casa al Petrarca al termi- 
ne di un match che ha vi- 
sto i veneti sempre in 
vantaggio di 5-10 punti 
con gli isontini che in un 
paio di occasioni sono ar- 
rivati anche a -1 ma non 
sono mai riusciti ad ag- 
ganciare gli avversari. 
Nell'ultimo quarto di ga- 
ra i ragazzi guidati da 
Tuzzi hanno tentato il re- 
cupero ma il divario si è 
ampliato ulteriormente. 
Numerose le palle perse 
e gli errori al tiro. 

La «Goccia» dopo esse- 
re stata Der 43' in vantag- 
gio ha dovuto arrendersi 
sul campo del Ferrara 
nel finale quando la si- 


tuazione falli era diventa- . 


ta insostenibile. 


STEFANEL 101 


VERDETA MO . 95 
Stefanel: Korb 1, Ada- 
molli 1, Bocchini 5, 
Krizman 10, Babi 12, 
Tamburrini, Rustia, 
Sandrin 4, Gironi 13, Pi- 
lat 49, Zivic 4, Bernardi- 
ni 2. All: Iellini. Tiri li- 
beri: 22-40, 


MENTA PIU’ GO 61 


PETRARCA PD [31 
Menta Più: Marini 17, 
Cargnel 6, Mompiani 
19, Campanello 4, Kri- 
stancic 12, Cabas 3, Ri- 
stic, Giacomini, Cassa- 
ni, Donati, De Piero. 


PALL. FERRARA 102 


GOCCIA DI CARNIA 95 
Goccia di Carnia: Bonin 
7, Tolazzi 5, Samberino 
5, Milan Mar. 5, Milan 
Mas. 4, Marianella 2, 
Rosso 14, Cabai 18, De 
Clara 22, Ceschia 6, De 
Monte 6, Coco n.e. 


4ATORRIFE ‘© 1100 
REYERVE 137 


Classifica: Petrarca Pd 
p. 8; Reyer Ve 6; 
Benetton Tv, Stefanel, 
Menta Più Go e 
Verdeta Mo 4; Goccia 
di Carnia Ud, Pall. 
Ferrara 2; 4 Torri Fe 0. 
Prossimo turno: 
ReyerStefanel, Goccia 
Ud-4 Torri Fe, 
Benetton-Ferrara, 
Verdeta-Menta Più; 
riposa Petrarca. 


Il Piccolo [27] 


PALLAVOLO / AGENDA AZZURRA 


Scelti da Velasco i dodici azzurri 
per il Giappone e l’All Stars Game 


ROMA - Il tecnico della Nazionale maschile di palla- 
volo Julio Velasco ha scelto i dodici azzurri che di- 
sputeranno la Five Brand Champions Cup in pro- 
gramma a Osaka e Tokio, in Giappone, dal 23 al 28 
novembre. Sono stati convocati: Bellini (Alpitour), 
Cantagalli e Pippi (Daytona), Bracci, Giani, Gravina 
(Maxicono), Galli, Zorzi (Milan), Pasinato (Petrarca), 
Bernardi, Gardini, Tofoli (Sisley). 

Il raduno collegiale degli azzurri è fissato per il 16 
novembre a Montichiari, in provincia di Brescia, e 
vi prenderanno parte anche le riserve a casa. Si trat- 
ta dî Martinelli (Daytona), F. De Giorgi e Papi (Sidis 
Baker). 

Per prepararsi alla prestigiosa manifestazione nip- 
ponica la Nazionale affronterà il 19 novembre anche 
una selezione di All Stars di Lega. 

La formazione delle stelle straniere del nostro 
campionato comprende nomi di spicco: lo statuni- 
tense Stork (Milan), il sudcoreano Kim Ho Chui (Joc- 
key), gli olandesi Van der Meulen (Com Cavi), Po- 
sthuma e Zoodsma (Gabeca), Held e Grabert (Latte 
Giglio), i serbi Grbic (Petrarca) e Petrovic (Lube Ma- 
cerata), il portacolori della Bielorussia Sapega (Pe- 
trarca), il ceco Kalab (Mia Verona) e il russo Chered- 
nik (Lube Macerata). 

Come allenatore della selezione è stato designato 
De Rocco della Gabeca. La Nazionale lascerà il no- 
stro Paese il giorno dopo il confronto con gli All 
Stars. 


Ritmico sportiva, 
in luce la Serra (Sgt) 


TRIESTE - La dodicenne Valentina Serra, del- 
la Società Ginnastica Triestina, già vicecam- 
pionessa italiana per la categoria junior un- 
der 13, ha vestito per la seconda volta la ma- 
glia azzurra al Torneo delle Nazioni di ginna- 
Stica ritmico sportiva a Enna. L'Italia sì è ag- 
giudicata la manifestazione davanti a Bulga- 
ria, Francia e Ungheria. Tra le individualiste 
la Serra si è classificata seconda. Aveva con- 
dotto in testa sino all'ultimo attrezzo, la fune, 
ma un errore nel finale l'ha costretta a cedere 
la prima piazza alla fortissima ginnasta bulga- 
ra Borislava Serra. 


Cross Country 
con tre concorsi 


TRIESTE - Si è disputato ai bastioni di Palma- 
nova il dodicesimo «Meeting Cross Country» va- 
levole per la qualificazione ai campionati nazio- 
nale, interregionale e regionale organizzato dal 
Centro ippico regionale di Gropada e dalla Bri- 
gata «Pozzuolo del Friuli». 

Tre le specialità in toncorso: nella categoria F 
(regolarità) successo di Alessandro Calzavara, 
del Circolo Comat di Pordenone, su «Biondo»; 
nella categoria D (regolarità) primo Andrea Zor- 
zenon su «Kemacho»; nella categoria D (veloci- 
tà), infine, si è imposta la trevigiana Michela 
Bigatello. 


PALLAMANO /DOMANI L'INCONTRO CASALINGO DEL PRINCIPE 


C'é il Conversano, senza rancore 


Lo Duca: «Un ricordo ormai passato». Mestriner convocato per Italia-Russia 


TRIESTE — Il Conversa- 
no non è una squadra 
nuova per il Principe. 
Della finale di Coppa Ita- 


lia giocata in casa dei pu- 


gliesi i biancorossi paga- 
no tuttora le conseguen- 
ze, con Marco Lo Duca 
costretto fino al 30 no- 
vembre ad assistere ai 
match dalla tribuna. Tra 
i giocatori non ci sono 
rancori, Le due formazio- 
ni dopo il fattaccio si so- 
no contese il passaggio 
del turno nei play-off scu- 
detto e gli atleti colpevo- 
li, che rispondono ai no- 
mi di Percevic e Cvetko- 
vic, hanno lasciato que- 
st'anno i pugliesi. Per 
quanto riguarda il Princi- 
pe la squalifica di Sivini 
è scaduta a fine settem- 
bre, mentre Massotti è di- 
ventato l'alfiere del Tera- 
mo. 


La situazione dramma- 
tica che sta vivendo il 
sette biancorosso rende 
tesa la vigilia dell'incon- 
tro casalingo di domani 
sera (inizio ore 18.30). 
Saftescu e Bosnjak stan- 
no cercando di rimettere 
a posto i propri malanni 
con tanto di terapia al la- 
ser. Non sarà facile recu- 
perarli appieno, ma il co- 
ach Giuseppe Lo Duca 
confida di poter contare 
sul. loro contributo. Per 
Schina e Oveglia la musi- 
ca è sempre la stessa. En- 
trambi devono rimanere 
fuori del parquet a tem- 
po indeterminato, A dare 
una mano sono chiamati 
nuovamente Kavrecich e 
Fuliani. Il primo dei due 
nell'ultima trasferta di 
Mordano aveva già fatto 
vedere delle ottime cose 
in difesa. In fase offensi- 


(3 MIN. CA. LIRE 635 AL MIN. + IVA ) 


NTC + Via BECCARIA, 84 « 00196 ROMA 


va Kavrecich trova degli 
ostacoli nell'inserirsi a 
pieno nella manovra, ma 
poco importa. In attacco 
al posto del pivot Schina 
i biancorossi possono 
sempre schierare Vele- 
nik, l'ex dell'Umago ap- 
prodato a Trieste assie- 
me a Bosnjak. La panchi- 
na lunga potrebbe esse- 
re, anche in questo diffi- 
cile frangente del campio- 
nato, l'ancora di salvezza 
dei campioni d'Italia. 

Il Principe guida la gra- 
duatoria con un punto di 
vantaggio sull'Ortigia Si- 
Tacusa. «Abbiamo l'inten- 
zione — dichiara l'allena- 
tore Giuseppe Lo Duca — 
di mantenere inalterato 
il nostro punto di distac- 
co dai siciliani, anche 
perché la prossima setti- 
mana andremo a far loro 
visita, Una trasferta che, 
se affrontata con la for- 


E VISSERO FELICI E CONTENTI... 


CENTO NUOVE FIABE DELLA BUONANOTTE RACCONTATE DA RICCARDO CUCCIOLLA, 
LUDOVICA MODUGNO, GIGI ANGELILLO E ALTRE VOCI NOTE DELLO SPETTACOLO. 


GT FIABE 144.22.1904 


mazione in precarie con- 
dizioni fisiche, non si pre- 
annuncia molto fattibile. 
Già domani a Chiarbola 
con il Conversano gli 
ostacoli da saltare sono 
fin troppi. Gli ospiti si 
presentano sul parquet 
dei campioni d'Italia e in- 
tendono fare ritorno in 
Puglia da vincitori. Per 
noi, invece, l'importante 
è vincere; poco effetto 
fanno i nomi della squa- 


dra che abbiamo di fron-. 


te. I ragazzi non serbano 
rancore nei confronti de- 
gli atleti del Conversano. 
Neppure io me la sono le- 
gata al dito anche se — 
continua — va ribadito 
che dopo quanto hanno 
fatto atleti, dirigenti e 
pubblico in quella male- 
detta finale di Coppa Ita- 
lia la Federazione italia- 
na gioco handball si è 


Eee 


Ss. 


nno 


Notiziari Telefoni 


PRIMARIA 


comportata in modo in- 
giusto nei nostri confron- 
ti. Esser presi a calci e 
pugni non è stato piace- 
vole, ma il sentirsi beffa- 
ti è stato ancora peggio». 

All'interno del clan 
biancorosso la prestazio- 
ne della squadra sarà 
condizionata dal grado di 
recupero di Saftescu e Bo- 
snjak. I due cannonieri 
hanno seguito durante 
l'intera settimana un pro- 
gramma di lavoro diffe- 
renziato. Schemi e allena- 
mento di potenza sono in- 
vece stati smaltiti dai su- 


. perstiti. Tarafino, Pasto- 


relli, Sivini, Mestriner 


(convocatoperItalia-Rus-. 


sia) e Marion momenta- 
neamente sono in perfet- 
ta forma fisica. Con l'au- 
spicio — senza chiamare 
jella — che non si faccia- 


no male. 
an. bul. 


== 
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[28 | Il Piccolo 


RISI RIE 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


È | MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
PO 
go; 1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefon 


to) 
(0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele. 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
. Pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda Sia 
niche. In le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata _all'insindacabile 
* giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
+ composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
iscritti. 


La collocazione . dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5. rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ofere; 16 erpertamentio i. 
; ; 18 appartamenti e 
cali - richieste affitto; 19 ci 
tamenti e locali offerte 


LO YOGURT 
PERI 
CAPELLI? 
SI’, PROPRIO 
LO YOGURT! 


Sappiamo tutti che i ca- 
pelli appena lavati dan- 
no una sensazione di be- 
nessere e di pulizia. Ma 
sappiamo anche che la- 
vandoli troppo spesso si 
rischia di danneggiarli, 
sia a causa dell’aggres- 
sione da parte delle so- 
stanze detergenti che 
per l’azione inaridente 
del phon. 

‘ Per questo occorrevano 
dei prodotti in grado di 
dare, ai capelli lavati di 

| frequente, tutta la pulizia 
di cui hanno bisogno e, 
in più, anche una prote- 
zione particolare, impe- 
dendo che perdano vigo- 
re e diventino progressi- 
vamente fragili, deboli, 
sfibrati. È 
La soluzione è stata sco- 

]erta, sperimentata e 
revettata nei Laboratori 
Cadey. Si tratta di sfrutta- 
re, per rendere i capelli 
più soffici e voluminosi, 
un estratto di ‘proteine 
dello Yogurt. Sì, proprio 
lo Yogurt, alimento ricco 
e sano, che, in molti Pae- 
si del Nord Europa viene 
usato come maschera- 
impacco capillare con 
P lendidi risultati! 
nato quindi il nuovo 
trattamento ‘——BILBA 
«USO FREQUENTE» al- 
la Betulla e proteine 
dello Yogurt, con una 
gamma di prodotti che 
vanno dallo Shampoo al 

Balsamo, dalla Lacca al- 
la Spuma, dal Gel all'Oil‘ 
non Oil, per la bellezza, 
sofficità e lucentezza dei 
capelli di chi viaggia, fa 
sport o conduce una vita 
dinamica che lo costrin- 
ge a lavarli molto spes- 
so. 

Questi prodotti affianca- 
no il trattamento BILBA 
«RISTRUTTURANTE» 
al PLAMID® combinazio- 
ne sinergica di midollo e 
placenta, arricchendo co- 
sì la linea rossa che ha 
cambiato la vita dei no- 

‘stri capelli in salute e bel- 

lezza straordinaria. 


20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, temeni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
‘turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s'îin- 
Ea parola: numeri 1 
-3 lire 650 feriale, festivo + fe- 


riale lire 1000; numeri 2-4 -5 - 


-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15 - 16-17 -18- 19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26- 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni » 
per il giomo successivo termi 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che-ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Non saranno presi in conside- 


razione reclami di qualsiasi : 


natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra 
re ao richiesta per cor 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o. vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che. desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
lungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre un oo di lire 2.000 
per le spese di recapito comi-, 
spondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria. della ispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere sa 
per posta; saranno respi 
‘assicurate o raccomandate. 


COLLABORATRICE dome- 
stica cerca lavoro presso fa- 
miglia. Sono referenziata da 
nobile famiglia: veneta. Tel. 
0038666/25455 
040/942145. (A60868) 


richieste 


A.A.A.A. PASTICCERE 


pratico offresi, tel. 
040/762613. (A60884) 

ASSISTENTE per ambulato- 
rio dentistico con esperien- 
za offresi anche part-time. 
Tel. 381463. (A60893) 1 
IMPIEGATA 23enne esper- 


ta contabilità pratica compu- 


‘ ter, ufficio, ws, buona dattilo- 


grafia, bella presenza offre- 
si. Tel. 040/416369. 
(A60891) 

PENSIONATO giovanile of- 
fresi . giardiniere ortolano. 
Tel. 040/360386. (A60886) 
PERITO edile 38enne otti- 
mo inglese esperienza con- 
duzione cantieri edili esami- 
na proposte Friuli-Venezia 
Giulia oppure estero. Scrive- 
re Cassetta Spi 15/G Udine. 
(S904032) 

SIGNORA referenziata of- 
fresì a persone anziane 
peraccompagnamento let- 
tura testi. Tel. 040/411501. 


(A60995) È 
SIGNORINA diplomata, fre-' 


quentato. scuola assistenti 
sociali, offresi assistenza an- 
ziani, baby-sitter, esperien- 
za, tell —040/394335. 
(A60894) 


A. SEI alta minimo 1,70 op- 
pure alto minimo 1,80? C'è 
spazio per te nella moda 


pubblicità. A Trieste 
040-395373. (G809720) 
ADDETTO/A segreteria pra- 
tica paghe, computer, setto- 
re edile, cercasi. Scrivere a 
Cassetta’ n. 1/Z Publied, 
34100 Trieste. (A4020) 
CERCASI persona, possibil- 
mente diplomata, plurienna- 
le esperienza nel settore 
Meccanica e carrozzeria, ca- 
pacità di conduzione mana- 
geriale, gestione del perso- 
nale, organizzazione, doti 


commerciali. Offresi posizio- 
ne di responsabilità con con- 
crete possibilità di carriera. 
Scrivere a Cassetta'n. 30/V 
Publied, 34100, Trieste. 
(A4019) vet 
CERCASI operaia-operaio 
perstampa serigrafa. Scrive- 
re a Cassetta ne 3/Z Publied 
34100 Trieste. (A4035) 
CERCASI ragazze pratiche 
phon. Telefonare 
040/422891, orario apertura 
negozio. (A60878) 

CERCHI azienda seria con 
prodotti industriali richiestis- 
Simi, privi di concorrenza, 
portafoglio clienti, affianca- 
mento costante che ti per- 
metta già primo mese gua- 
dagno minimo. 4.000.000 
mensili? Selezioniamo due 
‘agenti massimo trentenni di- 
sponibili subito zona Udine, 
Pordenone, Gorizia, Trieste. 
Incontriamoci. 
0432/505825. (522720) 
CROUPIERS ambosesi se- 
lezioniamo garanzia assun- 
zione Casinò inglesi possibi- 
lità. navi crociera prossima 
apertura Casinò Lignano 
Sabbiadoro Grado iscrizio- 
ne albo professionale crou- 
piers in istituzione astenersi 
perditempo. Telefonare per 
‘appuntamento direzione na- 
Zap Rop ansa tile 
051/228144/220044. 
(G4956) 

GRUPPO aziende associa- 
te cerca urgentemente per- 
sonale buona cultura 
22-35enni. Tel. 
0425/648221. (G238861) 

IL Bottegone ti offre diretta- 
mente a casa tua la possibili- 
tà di confezionare collane 
guadagnando L. 2.550 per 
pezzo. + Telefonando 
06/9701556-9701558-9702 
116. (G785856) 
INSEGNANTI di giappone- 
se, cinese, arabo, russo, un- 
gherese, spagnolo, france- 
se cercasi. Curriculum a cas- 
setta.n. 16/V Publied, 34100 
Trieste. (A3923) 
INSODDISFATTO? 5.000 
dollari al mese. Ditta ameri- 
cana in grande espansione 
cerca manager, supervisori 
agenti. Tel. 0481/412732. 
(C422) 

ISTITUTO Treccani selezio- 
na. diplomate per attività 
part-time da svolgere in uffi- 
cio. Telefonare dopo le ore 
12 al 040/365522 per appun- 
tamento. (522719) 
MULTINAZIONALE selezio- 
na ambosessi inserimento 
urgente anche part-time pro- 
pria. organizzazione. Tel. 
040/637258. (A4077) 
NOTA azienda arredamenti 
cerca venditore mobili esper- 
to. persabato e domenica. 
Telefonare 040/384302. 
(A4081) . n 
RAS Agenzia di Trieste 15 
cerca venditori offriamo cor- 
so formazione borsa di stu- 
dio minimo provvigionale di 
lire 1.000.000 piano carriera 
si richiede età minima 23 an- 
ni milite esente inviare curri- 
culum_ V.le XX Settembre 
101. (DOO) 

SOCIETA' internazionale ri- 
cerca ambosessi inserimen-. 
to urgente propria organizza- 
zione. Tel. 0438/60329 
0330/493031. (A4077) 


: SOCIETA' marketing spe- 


. cializzatasettore arredamen- 
ti cerca n. 1 collaboratore 
25-30 anni, automunito, 
massima disponibilità da in- 
serire nel proprio organico. 
Telefonare 040/9384371. 
(A4081) 


AFFERMATO gruppo chimi- 
co multinazionale settore ri- 
storazione e comunità ricer- 
ca agenti vendita zone Ts - 
Go - Ud. Richiedesi reale in- 


. troduzione settoriale. Offresi 


guadagni fortemente interes- 
santi, premi, incentivi. Invia- 
re curriculum vitae, astener- 
si perditempo. Scrivere a 
Cassetta ‘n. 2/Z Publied 
34100 Trieste. (A4025) 


PRESTIGIOSA azienda pro- 
duttrice materassi reti acces- 
sori presente mercato este- 
ro ricerca per penetrazione 
mercato nazionale agenti 
Vendita 25-45 anni e distribu- 


* tori preferibilmente introdotti 


mobilieri negozi biancheria 
casa offresi prodotti alta tec- 
nologia trattamento provvi- 
gionale e incenviti elevati 
supporto continuo per vendi- 
ta inviare curriculum C.p. 51 
San Daniele del Friuli (Udi- 
ne) citando codice 0124 ri- 
Sposta a tutti. (552429) 


SERE 


artigianato 


ESEGUO sgomberi di ogni 
tipo, preventivi gratis anche 
alla domenica mattina, prez- 
zi modicissimi, anche gratis 
se conveniente, serietà sul 
lavoro. Tel. 381058 Bruno o 
370258. (A60870) 


HOBBY o professione? Par- 
rucchieri, stilismo, taglio cu- 
cito, modellistica, oreficeria; 
massaggio, visagismo, corsi 
diumi e serali. Isap Trieste, 
tel. 040/636209. (A3975) 


‘ANTIQUARIO acquista mo- 
bili quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere, sgomberi an- 


che gratis. Tel. 


040/412201-382752. 
(A3972) 

PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000. 
0431/93388 - 0337/537534. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


ABITARE a Trieste. Belpog- 
gio, non residenti arredato, 
mq 120, terrazza vista golfo 
1.300.000. 040/3718361. 
(A099) 
ABITARE a Trieste. Locchi, 
recente, ottimamente arre- 
dato quattro studenti, ascen- 
sore, 
040/371361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Piccoli 
negozi-magazzini varie me- 
traturee. zone. Informazioni 
040/371361. (A099) > 
AFFITTASI ammobiliato, zo- 
na Foraggi, foresteria stu- 
denti. Immob. Solario, tel. 
040/636164, ore 16-19. 
(A4033) 
ALABARDA 040/635578 af- 
‘fitta Garibaldi 4 studenti sog- 
giorno 2 stanze cucina servi- 
zi separati 250.000.000 a 
persona. (A4036) 
CMT - CENTROSERVIZI 
‘appartamenti arredati da 
600.000 a 800.000 compre- 
so spese, non residenti. Tel. 
040/382191. (A00) 


CMT - PIRAMIDE affitta 
non. residenti appartamenti 
‘ammobiliati da lire 550.000. 
040/2360224. (A00) 

CMT - PIZZARELLO Bel- 
poggio signorile arredato sa- 
lone 3 stanze cucina servizi 


1.000.000. 


1.500.000 tel. 040/766676. 


(A00) 

CMT - ROMANELLI propo- 
ne 20 appartamenti in affitto 
ammobiliati uso abitazione 
e ufficio, non residenti e patti 
in deroga, varie zone e me- 
trature, da L. 450.000 a L. 
3.000.000. mensili. . Tel. 
040/366316. (A00) 


COIMM affitta posto macchi- 
na coperto zona Fabio Seve- 
ro. Tel. 040/371042. 


(A4034) 

FUTURA STUDIO AFFIT- 
TA Gorizia signorile app. 
centrale cucina, - ampio 
sogg., 2 stanze, bagno, ter- 
razzo 40 mq, posto macchi- 


na, tel ’’040/661488. 
(A4042) 
IMMOBILIARE | TERGE- 


STEA affitta a studenti uni- 
versitari da novembre. a lu- 
glio 1994 due stanze, cuci- 
na, bagno, riscaldamento 
autonomo, zona Ospedale. 
040/767092. (A4048) 

IMMOBILIARE |  TERGE- 
STEA Pascoli locale d'affari 
mq 35. più soppalco. 
040/767092. (A4048) 

IN stabile centrale Corso Ita- 


A.A. DEMOLIZIONE ritira lia si affittano monolocali 
macchine da demolire an- completamente ristrutturati 
che sul postotel. arredati o non con riscalda- 


040-566355. (A4061) 
A. VITARA Suzuki SW 16v 
1992 catalizzata vendo 
22.000.000.Tel. 
(A60874) 


410231. 


da immatricolare _. 


12.900.000 


chiavi in mano. 
Telefonare ore ufficio: 
040/369292-369797 
TTEYE]OVB)})LRtzZcz-)-®NNN 


VENDO Nissan GR turbo 
dieselimmatricolata autocar- 
ro colorebianco condizioni 
perfette L. 20.000.000. Tel. 
273356. (D00) 


richieste d'affitto 


TECNICO nonresidente cer- 
ca camera, cucina, bagno, 
ammobiliato per 1 anno. 
Tel.:040/362158. (A4045) 


offerte d'affitto 


SSSLSSSS SI SLLISSIZIAIAA, 


GLI 


mento autonomo e aria con- 
dizionata. Telefonare da 
martedì ore ufficio al 
661509. (A4051) 

LA CHIAVE 040/2727285 af- 
fitta ‘appartamenti Trieste a 
residenti e non varie metra- 
ture. (DOO) 

LA CHIAVE 040/272725 af- 
fitta via Mazzini | piano ap- 
partamento 240 mq da re- 
staurare. (D00) 

LORENZA affitta: patti in de- 
foga, salone 5 stanze servi- 
zi zona Ospedale 800.000 
040/734257. (A4032) 
LORENZA affitta: solo stu- 
. denti, 4 stanze, servizi 
800.000; 2 stanze, salone, 
servizi (3 letti), contratto 10 
mesi, 840.000; 3 stanze, ser- 
vizi (4 letti) 750.000; vicino 
Università2 stanze, servizi (3 
letti) 750.000. 040/734257. 
(A4032) 

NEGOZIO. centralissimo 
d'angolo sette vetrine. lus- 
suoso cedesi affittanza. Scri- 
vere a Cassetta n. 5/Z Pu- 


blied 84100 Trieste. 
(A60902) : 
PRIVATO affitta centrale ar- 


redato 3 camere, cucinotto, 
L. 750.000.000 non residen- 
ti foresteria. Tel. 574272. 
(A60898) : 

PRIVATO affitta paraggi via 
Giulia appartamento 4 stan- 


ze biservizi telefono 
A. APPARTAMENTO stan- 040/361307-211027. 
za, soggiorno, cucinino, SAI Amministrazioni 
massimi conforts, affittasi ar- 040/6390938 Castagneto 
redato, non. residenti 110 mq recente, ampia ter- 
500.000 mensili. Telefonare razza nel verde, parcheg- 
Amministrazione ARGO gio, contratto pluriennale 


040/577044. (A4049) 


fare lo shopp 
cavallo, giocar 


incluso 


Hotel-Casinò Mosslacher - 

tre pernottamenti in camera doppia 
a soli AS:3010,- (ca. LIT 423.900,-) 
Am Korso 10 A-9220 Velden 


Tel.: 0043-4274/51233 !. 
Fax: 51230 È 


1.200.000. possibilità box. 


Tre giorni fortunati PRACCRRLI O 


Sul lago Worthersee. Rilassarsi, passeggiare, 


ing, giocare a golf, andare a f 


e a tennis, frequentare i bar e 


il casinò con il suo fascino di esclusivatà e la 

Vasta gamma di giochi internazionali. 

Dal 20 ottobre al 20 dicembre 1993 
tre pernottamenti in camera doppia, 


il buffet per la prima 


colazione e in più la Vostra prima 
vincita al casinò: offerta gratuita 
di AS 500,- (ca. 70.400 LIT) di 
gettoni da gioco. 


CASINÒ VELDEN 


Hotel Alte Post 


tre pernottamenti in camera doppia î 


a soli AS 2170,- (ca. LIT 305.600.) 
Europa Platz 4-6 A-9220 Velden 


Tel.: 0043-4274/2141 
Fax: 51120 


ABITARE a Trieste. Resi- 
denti, Commerciale bassa 
‘appartamento grande  di- 
mensione vuoto, 1.200.000. 
040/371361. (A099) 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili. Solo contanti so- 


pralluogo gratuito. Tel. 
02/33603101.(S52209) 
CEDESI Trieste, settore im- 
mobiliare, ufficio arredato, 
marchio, prodotti, clientela. 
Trattativa libera. Telefonare 
040/360899. (A4043) 
CENTRALISSIMI, rarissimi 
negozi, mq 40 abbigliamen- 
to, scarpe, cede privato, pos- 
sibilità acquisto muri, esclu- 
so agenzie,riservatezza. Te- 
lefonare dalle ore 12 allo 
0337/543656. (A4024) 


CARTA BLU 15 040154523 


FINANZIAMENTI 


L. 5.000.000 rato 115.450 
L.15.000.000 ‘rate 309.000 
CESSIONEV. ' DELEGHE 


CENTRALISSIMI, rarissimi 
negozi, mq 40 abbigliamen- 
to-scarpe, cede privato. Pos- 
sibilità acquisto muri. Esclu- 
so ‘agenzie. Riservatezza. 
Telefonare dalle ore 12 allo 
0337/543656. (A4024) 

CMT - PIZZARELLO pizze- 
ria zona Viale vendesi attivi- 
tà e muri con facilitazioni di 
pagamento. Tel. 
040/766676. (A00) 

LA CHIAVE 040/272725 ce- 
de ventennale attività pulitu- 
ra a secco borgo S. Sergio 
38.000.000 e avviatissima 
trattoria zonaBagnoli 
80.000.000 trattabili. (DOO) 
PER contanti, disponendo 
collaborazione agenzie tutta 
Italiacollochiamo attività 
commerciali e produttive ri- 
cerca soci 0422/825333. 
VIP 040-634112 CENTRA- 
LE gioielleria oreficeria con 
laboratorio. licenza avvia- 
mento ‘arredamento 
200.000.000. (A02) 


vendite 


A.A.A.A. APPARTAMEN- 
TO centralissimo 230.mq da 
ristrutturare, ascensore, ven- 
desi. 040/630619. (AG0880) 
A.A.A.A. ECCARDI vende 
Lignano Pineta prossimità 
spiaggia villette schiera va- 
rie: dimensioni. Rivolgersi 
via. San Lazzaro. 19, 
040/634075. (A4026) 

A.A. ALVEARE 040/724444 


Severo negozio recente, ri- © 


scaldamento, servizio, 
72.000.000. (A4013) 

A. CORMONS sul viale Ro- 
ma posizione centralissima 
impresa vende lussuose vil- 
le schiera, 4 camere, doppio 
garage. 0432/701072. 
ABITARE a Trieste. Casa 
bifamiliare, borgo S. Sergio, 
mq 215, garage, 
giardino/orto. 040/3718361. 
ADIACENZE Burlo libero re- 
cente ultimo piano soggior- 
no due matrimoniali cucina 
bagno terrazzi posto macchi- 
na 170.000.000. Agente im- 
mobiliare. ‘040/660938 - 
0337/549525. (A4027) 
ALABARDA.  040/635578 
Kandler piano alto vista libe- 
ra soggiorno 2. stanze cuci- 
na servizi separati veranda 


soffitta posto macchina con- 
dominiale 190.000.000. 
(A4036) 


ALABARDA 0040/635578 
Zorutti moderno vista. libera 
soggiorno stanza cucina ba- 
gno poggiolo cantina posto 
macchina ‘condominiale 
96.000.000. (A4036) 
ALABARDA zona Stadio 
moderno piano alto vista li- 
bera soggiorno stanza cuci- 
na servizi separati 2 riposti- 
gli poggiolo. 130.000.000. 
(A4036) 
BORTOLATO BRUNO 
040/272192 MUGGIA cen- 
tro salone tricamere cucina 


bagno . poggioli cantina. 
(DOO) 
BORTOLATO BRUNO 
040/272192 —VALMAURA 


camera cucina abitabileba- 
gno ripostiglio poggiolo ri- 
scaldamento. (D00) 

BOX E POSTI AUTO ZO- 
NATRIBUNALE vende diret- 
tamente impresa iva 4%. 
Tel. 040/54831. (A3924) 
CASAPIU' 040/630144 per- 
fettissimo, panoramico, pia- 
no alto saloncino, cucina, 
due stanze, bagno, box, au- 
tometano. (A07) 

CASAPIU' 040/630144 Pe- 
Stalozzi soggiorno, cucina, 
matrimoniale, bagno, canti- 
na. Prezzo interessante. 
(A07) 
CASAPIU' 040/630144 
Roiano casetta su due piani 
da rimodernare 500. mq giar- 
dino, cantina, ‘Vista mare. 
(A07) 
CASAPIU' 040/630144 
Roiano/S. Francesco epoca 
soggiorno cucina due stan- 
e bagno ripostiglio autome- 
tano. (A07) 

CASA recente bifamiliare, 
giardino, zona Stramare ven- 
desi. Immobiliare Solario, 
tel. 040/636164, ore 16-19. 
(A4033) 

CENTRALISSIMO extralus- 
so mq 180, vende privato: 3 
camere, salone, cucina, la- 
Vanderia, 2 bagni, riscalda- 
mento autonomo, condizio- 


namento, riservatezza. 
Escluso agenzie. Telefona- 
re dalle ore 12 allo 
0337/543656. (A4024) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Centrale primo ingresso, 
soggiorno, duematrimoniali, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, cantina, giardino pro- 
prio. Tel. 040/8382191. (A00) 
CMT. - CENTROSERVIZI 
Muggia, appartamento vista 
mare, perfetto, soggiorno, 
due stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, due poggioli, 
cantina, posto macchina, L. 
188.000.000. Tel. 
040/8382191. (A00) 

‘CMT - CENTROSERVIZI 
piazza Cornelia. Romana, 
‘appartamenti | ingresso, 
consegna giugno '94, splen- 
dide rifiniture, varie metratu- 
re, soluzioni personalizzate 
presso i nostri uffici. Tel. 
040/8382191. (A00) 

CMT _- CENTROSERVIZI 
zona Faro, appartamento rifi- 
Nitissimo, ampia metratura, 
due livelli, terrazzona vista 
mare, giardino, box doppio, 
È 660.000.000. Tel. 
040/382191. (A00) 

CMT - CENTROSERVIZI 
zona Ospedale, apparta- 
mento 100 mq, 110.000.000 
da rimodemare, tranquillo, 
luminoso. Tel. 040/3882191. 
(A00) _.. 

CMT - CIVICA vende bellis- 
simo locale occupato via FA- 
BIO SEVERO mq.90, 2 fori, 
magazzino, servizi. S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/631712. 
(A4075) 

CMT - CIVICA vende man- 
sardina monolocale con ser- 
Vizi, Marina, 35.000.000. S. 

.Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A4075) 

CMT - CIVICA vende RO- 
TONDA BOSCHETTO, sa- 
loncino, 2 stanze,cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 040/631712. 
(A4075) 

CMT- CIVICA vende S. LUI- 
GI, vista mare, 4 stanze, cu- 


cinabagno, autometano, 
poggioli. Tel. 040/631712. 
(A4075) 


CMT - GEOM. GERZEL 
040/3810990 CASETTA, due 
livelli, con terreno limitrofo, 
via Moreri. (A00) 

CMT - GEOM. GERZEL 
040/3810990 Emo, soggior- 
no, cucinino, stanza, bagno, 
poggiolo. (A00) 

CMT - GEOM. GERZEL 
040/310990 Marco Polo, tre 
stanze, tinello, cucinino, ba- 
gno, poggiolo. (A00) 

CMT - GEOM. GERZEL 
040/310990 via del Bosco, 
‘cucina, stanza, bagno, ve- 
randina, arredato. (A00) 
CMT - GEOM. SBISA' Do- 
mio in villa indipendente mq 
90 più taverna giardino po- 
Ssteggio 280.000.000. 
040/942494. (A00) 

CMT - GEOM. SBISA' Fo- 
scolo ottimo 85 mq autome- 
tano, soffitta 118.000.000. 
040/942494. (A00) 

CMT - GEOM. SBISA' Gari- 
baldi edificio restaurare mq 


200 congiardinetto, 
‘105.000.000... 040/942494.' 
(A00) 


CMT - GEOM. SBISA' Gret- 
ta ultimo piano vista totale 
golfo mq 85, posteggio. 
210.000.000. 040/9042494. 
(A00) AN, 
CMT - GEOM. SBISA' 
Locale/ufficimq 344/600 car- 
rabili Montebello. Altro Ghir- 
landaio mq 22. 040/9042494. 


(A00) : 
CMT - GEOM. SBISA' Ma- 
meli primo ingresso lussuo- 
so adatto coppia con taver- 
na, «giardino, box. 
040/942494. (A00) 

CMT - GEOM. SBISA' Ser- 
vola in palazzina: 85 mq so- 
leggiatissimo posteggio. 
040/942494. (A00) 

CMT - GEOM. SBISA' Tor- 
rebianca. 22 terzo piano 
‘ascensore restaurato 
190.000.000. Visitare giove- 
dì ore 11. (A00) 

CMT - GEOM. SBISA' Villet- 
ta Eremo indipendente. mq 
142 vistaaperta, ampio terre- 
no. 040/942494. (A00) 
CMT- GEOM. SBISA! Villet- 
ta. indipendente Visogliano 
mq 110 più garage, terreno. 
350.000.000.  040/942494, 
(A00) 

CMT - GREBLO SISTIANA 
imminente consegna appar- 
tamenti bistanze soggiorno 
cucina con mansarda o ta- 
Verna e giardino postomac- 
china. Tel. . 040/3862486; 
(A00) 


AUSTRIA | 
JACKPOT 


L 


a 


1885521508010. 
da 


Teli 0043/316-83 25 78 


CASINO VELDEN 


Tel: 0043/4274-20 64 
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CMT - GREBLO BAIAMON- 
TI 2.0 piano recente 2 stan- 
ze cucina bagno ripostiglio 


‘poggiolo. Tel. 040/362486. 


CMT - GREBLO ROTON- 
DA BOSCHETTO ultimo pia- 
no nel verde soggiorno cuci- 
notto bistanze bagno riposti- 
glio poggiolo. . Tel. 
040/362486. (A00) 

CMT - GREBLO adiacenze 
D'ANNUNZIO 4.0 piano 2 
stanze cucinabagno riposti 
glio poggiolo. Tel. 
040/362486. (A00) 

CMT - GREBLO zona FIE- 
RA 4.0 piano senza ascen- 
sore cucina 2 stanze bagno 


. ripostiglio. Tel. 040/362486. 


(A00) 

CMT - PIRAMIDE centralis- 
simi primi ingressi varie me- 
traturein. stabili di prestigio. 
040/360224. (A00) 

CMT - PIRAMIDE periferici 
recenti vista aperta soggior- 
no 2 stanze cucina bagno 


posteggio 040/360224. 
(A00) 
CMT - PIRAMIDE via Galle- 


ria epoca soggiorno 2 stan- 


ze cucinaabitabile servizi se- 


parati solo 110.000.000. 
040/360224. (A00) 
CMT_- PIZZARELLO 
040/766676: Università-Se- 
vero, panoramicorecente sa- 
lone 2 matrimoniali stanzet- 
ta cucina bagni poggioli can- 
tina 120 mg, 220.000.000. 
(A00) 

CMT - PIZZARELLO Gari- 
baldi - Toti magazzino carra- 
bile su strada 120 mq 
80.000.000. Altro adiacente 
50. mq 35.000.000. tel. 
040/766676. (A00) 


CMT - PIZZARELLO Garì-. 


baldi salone 4 stanze cucina 
servizi ripostiglio Ill piano 
tranquillo luminoso da rimo- 
dernare 70.000.000 più 
25.000.000 quota rifacimen- 
to parti comuni minimo con- 
tanti 10.000.000. tel. 
040/766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO Roia- 
no - Chiesa in stabile d'epo- 
ca ottime condizioni soggior- 
no 2 stanze cucina bagno 
78 mq da rimodemare 


‘75.000.000 tel. 040/766676. 


(A00) 

CMT - PIZZARELLO Seve- 
ro soggiorno 3 stanze cuci- 
na servizi poggioli cantina ri- 
scaldamento autonomo 
‘ascensore 195.000.000pos- 
sibilità garage tel. 
040/766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO Tribu- 
nale tranquillo luminoso re- 
cente soggiorno cucina ma- 
trimoniale. bagno poggiolo 
120.000.000 possibilità gara- 
ge tel. 040/766676. (A00) 
GMT. - PIZZARELLO zona 
Ospedale - Ginnastica 1.0 
piano adatto anche ambula- 
torio - ufficio 2 stanze stan- 
zetta cucina servizi poggiolo 
25 mq ascensore riscalda- 
mento 120.000.000 tel. 
040/766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO zona 
Ospedale - Palladio recente 
soggiornocucina 2 stanze 2 
bagni ripostiglio 88 mq 
150.000.000 tel. 
040/766676. (A00) > 


“CMT- QUADRIFOGLIO zo-. 


na BURLO recente panora- 
mico ultimo piano 80 mq cir- 
ca con posto, macchina. 
040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na BOSCHETTO in buone 
condizioni, soggiorno cucina 
2 stanze bagno poggiolo ve- 
randato, autometano 
150.000.000. 040/630175. 
(A00) 
CMT_- QUADRIFOGLIO 
GUARDIA spazioso ingres- 
so cucinino soggiorno matri- 
moniale bagno poggiolo can- 
tina condominio recen- 
te.040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na GIULIA recente con 30 
mq di terrazza, cucina sog- 
giomo 2 stanze. servizi. 
160.000.000. 040/630175. 
(A00) 

CMT . GEOM. SBISA' Gol- 
doni ultimo piano mq 109 vi- 
sta suggestiva perfetto. Al- 
tro Severo 142 mq. 
040/942494. (A00) 


ROVER vaGGIA CON (Agip 


CMT GREBLO ROMAGNA 
appartamento signorile pa- 
noramico salonecucina bi- 
stanze doppi servizi ampia 
terrazza box. Tel. 
040/362486. (A00) 

COIMM ottime condizioni ri- 
strutturato autometano salo- 


ne. duematrimoniali cucina’ 


abitabile doppi servizi. Tel. 
040/371042. (A4034) 


COIMM. recente signorile 
buone condizioni ampio sog- 
giorno camera cucina abita- 
bile bagno terrazzino. Tel. 
040/371042.(A4034) 
COIMM S. Giacomo buone 
condizioni luminoso soggior- 
no due camere cucina abita- 
bile bagno servizio cantina 
terrazzo balcone. Tel. 
040/371042. (A4034) 
COIMM S. Vito autometano 
salone con caminetto due 
‘ampie camere bagno servi- 
zio terrazzino cucina abitabi- 
le cantina. Tel.040/371042. 
(A4034). 

COIMM villa signorile ampia 
metratura con vasto parco 
alberato. Tel. 040/371042. 
(A4034) 

COOPERATIVA propone 
edilizia agevolata. Apparta- 
menti panoramici con giardi- 
no e garage in Strada di Fiu- 
me. Mutuo L. 85.000.000. 
Per informazioni rivolgersi 
Coop. Abitare, v.le XX Set- 
tembre 22. Tel. 040-638221 
ore 16-19. (A4022) 
DOMANELLI Immobiliare, 
via Udine adatto ufficio, 141! 
mq condizioni discrete L. 


190.000.000. Tel. 392530. È 


(A4037) | 
FOGLIANO: "Residenze il; 
Garso" villeschiera e appar- 
«tamenti 2/3 camere in ideale 


‘ambito abitativo. Costruzioni, | 


Giuliane Monfalcone 
411047/410354. (C00) } 


FUTURA STUDIO VENDE | 


posto macchina coperto zo- 


na Molino a Vento, tel. | 


040/661488. (A4042) 
GALILEO ultimo piano sen- 
za ascensore bellissimo bi- 
stanze, cucina, servizi ven- 
desi. Immob. Solario, tel. 
040/636164, ore16-19. 
(A4033) 


GEPPA Aurisina/San Pela- | 


gio, terreno edificabile di 
3.508 mqda lottizzare, posi- 
zione tranquilla, 
350.000.000.  040-660050. 
(A00) * 

GORIZIA, via Faiti, villa re- 


cente con giardino. Elletre,: 


0481/33362. (B436) 

GRADO «CENTRO» impre- 
sa vende (Iva 4%) apparta- 
menti varie. misure da 
67.500.000 + mutuo 11%, 
prontaconsegna, bellissime 
finiture: gas autonomo, por- 
ta blindata. 
0337/492420-497133, 


. (922732) 


GRETTA vista mare e città 
primingressi salone, cucina, 
3 camere, doppi servizi, ter- 
razzi, box, con giardino pro- 
prio, bipiano Bonomea, stes- 
sa zona libero dai proprietari 
- dicembre'94 cucina, salonci- 
no, 2 camere, bagno, riposti 
glio, terrazza255.000.000. 
Studio Giona 040/394279. 
(A4039) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Parini buo- 
ne condizioni due stanze cu- 
cina ripostiglio servizi. 
65.000.000. (A4017) 
IMMOBILIARE BORSA pro- 
pone la soluzione ideale per 
Vivere incentro città: varie 
combinazioni da 1 a 5 stan- 
ze, disponibili anche con am- 
pie terrazze abitabili prezzi 
medi 3.000.000 al metro 
quadrato. Informazioni 
040/660203. (A4017) 
IMMOBILIARE —TERGE- 
STEA Canova inizio quinto 
piano da ristrutturare, due 
stanze, cucina, bagno, wc, 
ripostiglio. 040/767092. 
(A4048) 


IMMOBILIARE —TERGE- 
STEA Canova primo piano, 
salone, due stanze, stanzet- 
ta, cucina, doppi servizi, pog- 
gioli, adatto anche per uffici 
‘ambulatori. 
(A4048) 


040/767092. 


i | 8MILIONI DI 


FINANZIAMENTO* 
‘IN 24 MESI 
SENZA INTERESSI 


o a scelta 


CONDIZIONI 
SPECIALI 
i D'ACQUISTO 


@ 
ROVER 


A PARTIRE 
am DA L. 12.450.000" 


IMMOBILIARE —. TERGE- 
STEA Gambini bassa sog- 
giorno, due stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, soffit- 
ta, poggioli, 040/767092. 
(A4048) 

IMPRESA Engi vende diret- 
tamente villette a schiera pri- 
mo ingresso località Longe- 
ra. Pronta consegna ore 
12-15, 823816-816611. 
(A4050) 


LORENZA. vende: Piccardi 
Il piano bellissimo, 2 stanze, 


-Soggiorno, » servizi, 
130.000.000. .040/734257. 
(A4032) 


MONFALCONE Professio- 
necasa 0481-412424 Mon- 
falconecentrale primoingres- 
so bipiano posti auto. 
(A4021) 

MUGGIA Lazzaretto terreno 
edificabile 500 mq con pro- 
getto per villa singola, ma- 
gnifica vista golfo. B.G. 
040/272500. (DOO) 
MUGGIA S. Barbara terreni 
edificabili 762 e 825 mq pia- 
neggianti vista mare. B.G. 
040/272500. (D00) 


. MUGGIA S. Rocco terreno 


edificabile 700 mq, possibili- 
tà 1400 mq, adatto impresa. 
B.G. 040/272500. (DOO) 

OCCASIONE locale affittato 
reddito annuo 4.800.000 
vendesi 55.000.000 informa- 
zioni Pizzarello v. Donota 4. 


‘OPICINA privato vende ap- 


partamento | piano sul ver- 
de in palazzina» recente, 
atrio, saloncino, grande cuci- 
na, due camere,doppi servi- 
zi, cantina, terrazza, poggio- 
lo, posto macchina.Tel. 
213001/306267. (AG0890) 


OPICINA villa accostata 
con giardino recentissima di- 
sposta su tre livelli cucina, 
salone, bagno, veranda, ter- 
razza in mansarda, 3 stan- 
ze, solarium, bagno, semin- 
terrato, taverna con cucina, 
bagno, box, posti macchina 
695.000.000; altre ville am- 
pia metratura Muggia altipia- 
no villa di prestigio con am- 
pio parco stupenda disposta 
su 2 livelli con un totale di 
550 mq interni; altra Grigna- 
no, Longera e Sistiana villet- 
tea schiera con giardino pro- 
prio. Studio Giona 
040/394279. (A439) 


PRIVATO vende magazzi 
no di 1000 mq coperti + 800 
mqdi piazzale. Tutto recinta- 
to vendo anche frazionabile. 
0337/535449-040/335947-0 
40/280570. (A60892) 


PRIVATO vende via Pascoli 
recente VV. piano, ingresso, 
salone, doppi servizi, due 
stanze letto, cucina abitabi- 
le, terrazze, ascensore, ri- 
scaldamento, acqua centra- 


Eberhard Italia S.p.A. C.so Italia, 15 - 20122, Milano - Tel. (02) 72002820 r.a. 


lizzata, L. 240.000.000. Tel. 
040/773240. (AG0895) 

PRIVATO vende villa altipia- 
no con bellissimo giardino si 
‘accettano condizioni paga- 


mento. Telefonare 
040/948664; 040/948211. 
(A3997) 

PROFESSIONECASA 


040-638408 Bonomea, vista 


mare, soggiorno, due came-. 


re, cucinotto, bagno, riposti- 
glio. (A4021) 
PROFESSIONECASA 
040-638408 Muggia, villa in- 
dipendente, ampio giardino, 
accesso auto. (A4021) 
PROGETTOCASA Aurisina 
prestigiosa villa, recentissi- 
ma, intemi originali, ampia 
metratura, giardino. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Opicina 
villette immerse nel verde, 
saloncino, tre stanze, cuci- 
na, tripli servizi, terrazze, 


NUMERO VERDE 
li57.505050] 17-+805050, 


TARVISIO | 


MONO-BI-TRI LOCALI CON POSTO AUTO E CANTINA 
VICINANZE PISTE SCI, GOLF, CONFINE AUSTRIA 


DA 70.000.000 


ER ULTERIORI INFORMAZIONI TEL. 035/99.55.95 - 


porticati, giardini, posti mac- 
china. Ottime rifiniture possi- 
bilità permute. 040/368283. 
(A013) 


PROGETTOCASA Sistiana 
ville lussuose, ottime rifinitu- 
re, salone, tre stanze, cuci- 
na, tripli servizi, porticato, 
box, taverna, giardino. Pos- 
sibilità permute. 
040/368283. (A013) 
QUATTROMURA centralis- 
simo epoca, buono; lumino- 
so, soggiorno, camera, cuci- 
na, bagno, 90.000.000. 
040-578944. (A3993) 
RABINO 040-368566 Gret- 
ta Bonomea splendida vista 
golfo primi ingressi, finiture 
lussuose, appartamenti con 
giardino e taverna, attici con 
mansarda, salone, 3 came- 
re, cucina, doppiservizi, ter- 
razze, posto macchina co- 
perto, da 80.000.000. 
(A014) 


Gorona 


operta 


Cuadangole di 
Uehadi Go 


se d e . Ci 
S'innovativa leeniea 


4 CD, 


LINE 


poser la Hrultarva 


‘deli lx COLIMA 


777, 


RABINO 040-368566 libera 
splendida villa liberty Opici- , 
na, salone con caminetto, 
salotto, 3 camere, cucina, 
doppi servizi, terrazzo, taver- 


na, soffitta, box, parco 1.000 
mq. 800.000.000. (A014) 

RABINO 040-368566 libero 
recente, luminoso, Molino a 
Vento,quarto piano con 


‘ascensore, perfetto, soggior- > 


no, camera, cucina, bagno, 
poggiolo; 100.000.000. 
(A014) 

RABINO 040-368566 libero 
Roiano, perfetto, salone, ca- 
mera, 2 camerette, cucina, 
bagno, riscaldamento auto- 
nomo, ‘ascensore, 
176.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 libero 
Servola Pinguente, perfetto, 


recente, salone, 2 camere, | 


cucina, bagno, poggiolo, 
178.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 libe- 
ro, rimesso nuovo, San Gia- 
como, ultimo piano, vista 
aperta città collina, camera, 
cucina, bagno, 56.000.000. 
(A014) 

RABINO 040-368566 libe- 
ro, splendido, appartamento 
mansardato signorilmente ri- 
messo nuovo via San Mauri- 
zio, salone di 45mq, 2 came- 


‘re, cucina; doppi servizi, sof- 


fitta di 60 mq, 200.000.000. 
(A014) 


pendendole 


CAS 


ROIANO perfettissimo auto 
riscaldamento ascensore, 
cucina, saloncino, camera, 


Fip no, cantina, 
! 173.000.000. Studio Giona 
040/394279. (A4039) © 
ROSSETTI appartamento di 
150 mq luminoso in buone 
condizioni 260.000.000 
Agenzia 1040/636566. 


.ROZZOL primingressi an- 
‘ «che con giardino proprio, cu- 


cina, soggiorno, 2-3 stanze, 
bagni, terrazzi, posto mac- 
china, altri zona Opicina bi- 
piani o con mansarda. Stu- 


dio Giona 
040/394279.(A4039) 
SAI Amministrazioni 


040/639093 Inizio Rossetti 
recente, quarto piano salo- 
ne bistanze stanzetta servizi 
poggioli luminoso 
260.000.000. (A4012) 
STABILE d'epoca con giar- 
dino S. Giusto-S. Michele 
600 mq interni più 400 mq 
estemi, 600.000.000. Infor- 
mazioni presso inostri uffici 
v. Donota 4, previo appunta- 
mento . telefonando al 
636474. (A00) 

TRE 1040/774881 centro ri- 
strutturato soleggiato cuci- 
na, soggiorno, stanza, ba- 
gno, 85.000.000. (A4043) 
TRE I 040/774881 Sistiana 
ottimo due camere, salonci- 
no, cucina, bagno, terrazzi, 
mansarda. (A4043) 
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TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 Rozzol primin- 
gressi nel verde varie metra- 
ture giardino proprio cantina 
posto macchina autometa- 
no finiture lussuose da 
265.000.000. (A011) 

VILLA semicentrale da risi- 
stemare vende privato 150 
mq, portico, 250 giardino, 
accesso auto, prezzo impe- 


gnativo, astenersi agenzie. . 


Tel. 381133 
(A60866) 

VILLE bifamiliari in conse- 
gna. Superficie abitabile 200 


segreteria. 


mq.Giardino indipendente. 
Finiture di qualità. Ag. Kro- 
nos Cervignano 


0431/31009. (C00) 

VIP 040-6341112 BARBARI- 
GA adiacenze ottimo appar- 
tamento pianoterra rialzato, 
saloncino, cucina, bagno, 
quattro ampie camere, ripo- 
stiglio, autometano, 
182.000.000. (A02) 

VIP 040-634112 MANZONI 
stabile restaurato, camera, 
cucina, servizio esterno, 
adatto anche | ufficio, 
27.500.000. (A02) 
VIP_040-634112 MONTE 
CENGIO attico mansardato 
panoramicissimo, ottime 
condizioni, saloncino, cami- 
netto, cucina, due camere, 
bagno, ripostigli, due poggio- 
li, terrazza, garage, ' 
420.000.000. (A02) 

ZONA CARLO ALBERTO 
vendesi nuda proprietà ap- 
partamento cinque stanze, 
stanzetta, cucina abitabile, 
bagno, wc, cantina. Vista su 
città e . Golfo. Tel 
040/767092. (A4048) 
ZONA semicentrale, signori- 
‘le, perfettissimo, autoriscal- 
damento, ascensore, piano 
alto, ampia metratura, cuci- 
na, salone,2 camere, 2 ba- 
gni, ripostiglio, poggioli, box, 
cantina, 340.000.000. Stu- 
dio Giona 040/3994279. 
(A4039) 

QUATTROMURA Viale da 
ristrutturare, soggiorno, 
camera, cucina, servizio, 
ripostiglio, poggiolo, 
39.000.000. 
040-578944.(A3993) 

"3 I" 0432/295763 GRADO 
50 mt mare, splendido bica: 
mere, mega terrazza, arre- 
datissimo... e 135.000.00011f 
"3 I". 0432/295763 LIGNA- 
NO signorile, villa, sauna, 
idromassaggio, piscina, 500 
mq scoperto, trattative riser- 
vate. (552397) 

"3 I" 0432/295763 MONTE: 
APERTA (Taipana) bifami- 
liare intera (tricamere + trica- 
mere) recente, piano terra 
L. 67.000.000, piano primo 
L. 73.000.000! (552397) 
75.000.000 due stanze, cuci- 


na, bagno, terrazzino, semi-. 


centro decoroso. Tel. 
040/364977. (A4044) 

CMT - CASAPROGRAMMA 
Foraggi perfetto soggiorno 


‘caminetto cucina bistanze bi- 
‘servizi posto auto. 
040/366544. (A00) 


CMT - CASAPROGRAMMA 
viale Miramare ottimo salo- 
ne cucina due stanze bagno 
poggiolo 140.000.000. 
.040/366544. (A00) 


ANNUNCIAMO — prossima 
riapertura della "Casa di ri-. 
poso Maria Kos”, via Bazzo- 
ni 3. Gestione familiare con 
assistenza 24 ore al giorno. 
Tel. 305831. (AG0841) 
MALIKA la vostra cartoman- 
te ricongiunge amori in 48 
ore, toglie fatture e maloc- 
chi. Tel. —040/55406. 
(A4040) n 
PENSIONE BRIONI. Loc. 
Lazzaretto 4 Muggia tel. 
273664 dispone posto letto 
camera doppia con servizi 
uomo/donna autosufficienti. 
(D00)- 


TARYN cartomante vera: 


veggente vi dirà la realtà del 
vostrofuturo riceve subito. 
Tel. 040/362158. (A4045) 

URGENTEMENTE acquisto 
tomba Cattinara. Tel. 


040/660574. (A60914) 


PST COMPANY 


Chella Rover 


sia un'auto un po' speciale è fuor di 


dubbio. Tutt'al più, si può essere indecisi su quale 
versione scegliere: 3 o 5 porte, 1.100 o 1.400 16V. Di 
certo, vantaggioso è il finanziamento ROVERFIN 
con comode rate mensili di L. 340.000 (spese incluse). 
Comunque la pensiate, fate la vostra scelta dal 
Concessionario Rover più vicino. 


Possibilità di sostituzione della vettura acquistata, per 
qualsiasi motivo, entro 30 giorni, con un altro modello. 
Informatevi presso tutti i Concessionari Rover. 


Li) 


ROVER. UN’ALTRA CLASSE 


* TAN 0,00%, TAEG 1,92%, spese istruzione pratica L, 160.000 finanziate. Salvo approvazione della soc. fin. incaricata. 
Maggiori informazioni e fogli analitici presso i Concessionari Rover (Legge 142/92). 


** Prezzo chiavi in mano, esclusa IPA e ARIET. 
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IL PICCOLO 


Venerdì 29 ottobre 1993 


Ford Escort 


“C'è vero progresso solo quando i 
vantaggi di una nuova tecnologia 
diventano per tutti" (Henry Ford 1) 


Con le Escort 1994, uniche con Airbag 
di serie nella loro classe, Ford con- 
ferma il suo impegno: dare a tutti 
più sicurezza e più piacere di guida. 
Dopo Mondeo, il Dynamic Safety 
Engineering (D.S.E.) diventa per tutti anche sulle Escott 
1994: di serie, oltre all’Airbag, sedili antiscivolamento, cin- 
ture con pretensionatore, barre d'acciaio laterali, abitacolo a 
guscio di sicurezza, telaio ad assorbimento progressivo, sen- 
sore FIS antincendio, volante ad alta sicurezza, sterzo col- 
lassabile. Airbag lato passeggero a richiesta. 

Propulsori MILES 16 valvole per il massimo piacere di guida 
con prestazioni superiori ai motori tradizionali ma consumi 
equivalenti. E potete scegliere liberamente tra il 161 da 90 CV 
e il 181 da 105 CV, il prezzo è lo stesso. 

Equipaggiamenti completi per tutti. Nuovi eleganti tessuti, 
nuovi colori micalizzati, paraurti e'retrovisori nel colore della 
carrozzeria. Di serie chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, 
contagiri. ABS e climatizzatore a richiesta. 

Escort Navy, l'unica per i neopatentati con Airbag di serie. 
Motore 1.3î CFi, con coppia max di 101 Nm a 2500 giri 


per una guida divertente e consumi 
contenuti, oltre 18 km/I a 90 all'ora. 
Nuovo sterzo VRS a rappoîto varia- 
bile per traiettorie precise, sicure e 
manovre più facili. Escort Navy è 
berlina e Wagon. | 
Escort TD, l’unica Turbodiesel con 
Airbag di serie. La più sicura, spor- 
tiva ed equipaggiata Turbodiesel nella 
sua classe. Motore 18 Diesel Intercooler con Turbocompres- 


- sore Garrett T3 e sistema ricircolo gas EGR. 


Da 0 a 100 in 11.5” da 50 a 100 în 10.5”, con un consumo 
di soli 6.6 It per 100 km (ELA). Grande guidabilità e pron- 
tezza di risposta grazie al servosterzo ed al cambio MTX75, 
o stesso delle Escort Cosworth. 


Libertà di Scelta Ford 


Navy 3 porte 1.3î CFi | L.19.226.000 | Boston 4p/5p L.23.926.000 
Navy 5 porte | 1.31 CFi | L.19.776.000 | Boston Wagon L.24.826.000 


Navy Wagon 1.3f CFi | L.20.676.000 | Ghia 4p/5p 1.61/1.8î 16V| L. 23.376.000 
Boston 3 porte | 1.61 16V | L.21.776.000 | Ghia Wagon  |1.6i/1.8i 16V| L.24.276.000 
Boston 4p/5p | 1.61 16V | L.22.326.000 | Ghia 4p/5p L.24.976.000 
Boston Wagon | 1.61 16V | L.23.226.000 | Ghia Wagon L.25.876.000 


Tutti i prezzi sono chiavi in mano 


Vi invitiamo a guidarle 


| La più bella ha anche l’Airbag di serie 


i; Ogilvy«Mather 


Livraghi 
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FONDI D’INVESTIMENTI 
TITOLI Odiemi Prec. Var% LI Pre. Var.% TITOLI Odiemi Prec. Var% 
Quadrifoglio Azion__* 13901 Oasi 13024 13002 +0,17 
n AZIONARTESTEN ) 18067 18016 +0,28 Risparmio Italia Az 14853 Performance Obblia 12539 12583 -0,35 
È È à Adriat Europe Fund 1706117101 __-023.SaVadanaio Azion 12628__-1,40 Primebond 19724 19769 -0,23 
PR È Adriat F East Fund 13799 13796 30,02 Soqesfit Finanza. _12322_-0,31 Primemonetario 18226 18271 -025 
Adriat Global Fund 1768417689 __-0,03 = Svil Indice Italia 8866 -1,64 Rendiras np. 17481 
‘America 2000 np__14015 SviluppovAzionario 15141 _-141SogesfitBond 10902 10876 _+0,24 
Aureo Global 12165 12181 __-0,13 ‘Sviluppo Iniziativa 15080 __-1,03 Sviluppo Bond 19785 19803 -0,09 
SÈ ù Azimut Trend 10212943 +123 Venetoblue 12222 _—-1,20. Sviluppo Emerg Mark 10320 10291 40,28 
# sd: SE E T Bai Gest Azionario 10839 10819 _+0.18 = Venetoventure 12299 -0,32 Vasco De Gama np__15050 
= Bn-Mondialfondo 14700 14722 -0.15 Venture-Time 12468 _-0,34 Zetabond 16602 16581 +0,13 
1267 0,08% | |1642.60 __+1.07||973.11 +0.5 | Seotacestimema — 12781 19800 021 BILANGIATIESTERI OBBLIGAZIONARI ITALIANI 
Carifondo Ariete 14357 14400 -0,30 arcate 17644 _+0,03 Agos Bond 10913 10916 -0,03 
Carifondo Atlante 14881 14914 022 Centrale Giobal 18352 _-0,03 Agrifutura 18727. 18797. -037 
i. BORSA DI MILANO TRATTAZIONE CONTINUA _BESTEIIO i e nSe Goopiniest 11981 _-045 Arca MM 14967 14972 -0.03 
Titoli Odierni Prec. Dif. Var.% Min'93 Max'93 Titoli Odierni Var. % Max Min apirele Suona, 40.18. Cristoforo Colombo 18198 Arca RR. 13432 13442 _-0,07. 


Eptainternational 16266 16271 -0,03 Aureo Bond 11398 11426 -0,25 
ALIMENTARI Alleanza Ass. __16315 -0,47 16500 16160 Europa 2000. np__ 16499 Epta92 _15 15062 +0,11, 


" _ i E Aureo Rendita 19816 19894 0,39 
Ferraresi 20500 19600 700 4354 19800 31800. | PIAZZA AFFARI Alleanza Ass Ris 12948 __+0,81 1315012800 Fideuram Azione 14730 _iers0 “Dig Aoeuram Pertormane O Enea 14995 14293 40.01 
Zignago 6960 6950 +10 #14 4700 7800 Assitali 9248 9200 Fondersel America 11236 11192 40,39 an 14910 14918 0,05 AzimutGi.Reddito 15976 16045 _-0,43 
Fondersel na: 0,05 
ASSICURATIVE LI LI n Boa Com ital Ris 3966 E ‘3925. Fondersel Europa 11317 11343 -0,23 Fondo Armonia 13757 13717 +029 Azimut Rendita Int 10922 10942 -0.18 
Abelle 89250 84100. 850 -1,01 74650 92000 nuove Voci SUI tassi Boa Commerci, d827. O) 4902 Fondersel Oriente 1194811877 _+0.60 Fondo Profes Intern 16690 16643 40.10 BaiGest Monetario 10895 10916 _-0,19 
Fata 20865 20860 +5 +02 12800 20900 a Bca Di Roma 1814 1801 Fondicri Internaz. 2000220010 04 Gepoworld 13051 13047 +0,03 = Bn-Cash Fondo 13980 — 13990 -0,07 
Fondiaria War 14100 14100 00 12850 14450 n Ill t Bca Toscana 32711 2690 Fondo Geode 15246 15213 4+0.22 Gesfimilntemaz 14335 14316 +0,13Bn-Rendifondo 12511 12532 _-0.17 
Generali War 31350 31700 -350_ -1.1 22200 34500 Haccen Ono [| IS ino Bco Ambr Ve 2622 np. Genercomit America 19111 19021 +0.47  Gesticredit Finanza 16711 __16757_-027  CT-Rendita np 12405 
La Fond War 1505 1550-45 -29 1189 2130 Bco Ambros Vi 4092 4010 Genercomit cerona 16960, 19005 208 Investire Globale 14350 14332 +0,13. Capitalgest Moneta 11137 11138 -001 
La Fondiaria 6650 6750 -100 -1.48_— 6400 12507 MALE Bro AmbrOSY DITE DISE senercomit Internaz 704 ; ‘apitalgest Rendita: 14438 14462 __-0,17 
Latina F977 4005-28 -7 3949.5600 | MILANO — Dopo aver risentito, du- Bco Napoli i " GesticreditAzion 16422 16457 001 DO eni elio te Carfondo Ala 1434814396 -0,33 
Latina Ano: 2050 2075-25. «12 2086 3000 | rante le prime fasi della seduta, dei Boo Napoli A 1950 Gesticredit Euroaz 14878 14922 _-029 Orienta Romagest 10059 10059 001 Carifondo Carine 12049 12072 0,19 
Lloyd Adr 15195 15350 -155 -1.01 10400 17950 motivi che nei giorni scorsi avevano Benetton Group Sp 20,96 23700. 23270 Gesticredit Pharmac, 13316 13344 _-0.21Rolointernational 14358 14367 __-0.06  Carifondo Lire Piu' 16438 16467 -0,18 
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[82] Il Piccolo 


Economia 


Venerdì 29 ottobre 1993 


LA COMMISSIONE ANNULLA LA BOCCIATURA - LE 85 MILA SIPAGANO ENTRO MARTEDI” 


Tassa In piena salute 


MERCATI 


Ventidiripresa in Usa, 
eil dollaro va in orbita: 
la recessione è finita? 


ROMA — Se è vero che 
l'andamento altalenante 
dell'economiainternazio- 
nale parte spesso dagli 
Stati Uniti, forse si può 
già cominciare a intrave- 
dere la ripresa. L'Ameri- 
ca è ottimista, e gli stes- 
si esperti parlano della 
recessione come qualco- 
sa che è ormai dietro le 
spalle. Addirittura le po- 
tenti ondate di licenzia- 
menti che sono ancora 
in atto negli States (nei 
giorni scorsi tre delle 
principali aziende farma- 
ceutiche hanno annun- 
ciato tagli occupazionali 
per complessivi 7 mila 
posti), vengono spiegate 
non come l'effetto della 
«passata recessione», ma 
come parte délla trasfor- 
mazione industriale e 
dell'avanzamento tecno- 
logico. Che gli States go- 
dano di una migliore sa- 
lute economica rispetto 
al più recente passato lo 
dimostra soprattutto il 
dato di ieri sulla crescita 
del Prodotto interno lor- 
do. Il Pil nel terzo trime- 
stre di quest'anno è au- 
mentato del 2,8%, più 
delle previsioni degli 
analisti. 

Il Pil era cresciuto del- 
l°1,9% nel secondo trime- 
stre e di appena lo 0,8% 
nel primo. Il migliora- 
mento, anche se non ec- 
cezionale, è comunque 
saldo e continuo. Dai da- 
ti diffusi dal Dipartimen- 
to del commercio ameri- 
cano risulta anche che i 
Esa sono sotto control- 

o. 

«Il quadro che ne sca- 
turisce», commenta Ste- 
ven Wood della Bank of 
America di San Franci- 
sco, «è quello di un'eco- 
nomia che continua a 
espandersi, e che dovreb= 
be continuare a farlo an-. 
che nei prossimi sei me- 
si generando nuovi posti 
di lavoro». L'attuale ri- 
presa è sostenuta dagli 
investimenti, ma anche 


dalle vendite, che risulta- 
no aumentate notevol- 
mente. 

A Wall Street il listino 
ha accolto con felicità le 
ultime notizie economi- 
che, e già a metà pome- 
riggio l'indice Dow Jo- 
nes aveva superato quo- 
ta 3.700 punti. Tra l'al- 
tro gli investitori sono ri- 
masti ben impressiofati 
anche da un altro dato: 
l'inaspettata flessione di 
4 mila unità delle richie- 
ste di sussidi per la di- 
soccupazione. 

Il dollaro si è rinvigori- 
to. Le rilevazioni della 
Banca d'Italia lo hanno 
indicato a 1642,60 lire, 
con un rialzo di circa 7 
lire e mezzo rispetto a 
mercoledì. E' la «quota- 
zione» più alta dall'ini- 
zio dell'86. 

Grossa ripresa anche 
in Germania: il biglietto- 
ne è stato fissato a Fran- 
coforte a 1,6795 marchi 
contro gli 1,6748 prece- 
denti. 

Ma in questo momen- 
to il superdollaro non fa 
un gran bel gioco all'eco- 
nomia Usa, È 

I dati del Pil dimostra- 
no infatti che le esporta- 


«zioni nonstanno andan- 


do bene (-1,1% nel terzo 
trimestre). A Washin- 
gton guardano con preoc- 
cupazione le economie 
dei Paesi oltreoceano 
che continuano a langui- 
Te e a comprare di meno 
prodotti americani (ora 
ancora più cari per effet- 
to del dollaro). 

Il discorso vale non so- 
lo per l'Europa ma an- 
che per il Giappone. 

Teri a Tokyo l'economi- 
sta. Usa .Fred. Bergsten 
ha auspicato uno yen 
più forte: ogni punto per- 
centuale in più contro il 
dollaro è grado di ridur- 
re di circa un miliardo di 
dollari in due anni il sur- 
plus commerciale giap- 
ponese. 

Roberta Sorano 


Il ministro Garavaglia 


ROMA — Continua la te- 
lenovela sulla «tassa più 
odiata dagli italiani». 

Dopo l'ennesimo pas- 
so falso alla commissio- 
ne Affari costituzionali 
della Camera che merco- 
ledì aveva approvato un 
emendamento della Le- 
ga con il quale venivano 
soppresse le 85 mila lire 
per il medico di fami- 
glia, ieri c'è stato un nuo- 
vo colpo di scena. La tas- 
sa è stata infatti ripristi- 
nata grazie ad escamota- 
ge regolamentare cui ha 
fatto ricorso la maggio- 
ranza per cancellare tut- 
ti gli emendamenti ap- 
provati finora. 

Agli effetti pratici non 
cambia niente per gli ita- 
liani che devono pagare 
entro martedì queste 
«benedette» 85, mila lire 
attorno alle quali si è 
scatenata negli ultimi 
mesi una vera e propria 
battaglia. La «bocciatu- 
ra» da parte della com- 
missione non aveva in- 
fatti l'effetto di annulla- 


te l'obbligo al pagamen- 
to dell'imposta poichè il 
relativo decreto legge re- 
sta in vigore fino al 5 di- 
cembre ed il governo ha 
ribadito a più riprese 
che entro quella data il 


“provvedimento verrà in 


ogni caso ratificato. An- 
che a costo di far ricorso 
al voto di fiducia. 

Si pensava che per ri- 
mettere a posto le cose il 
governo avrebbe aspetta- 
to l'esame del decreto 
nell'aula della Camera. 
Invece si sono bruciate 
le tappe rivoltando la si- 
tuazione già in commis- 
sione. «Formalmente di- 
ciamo no al decreto - ha 
spiegato Cosimo Casilli 
(dc) - ma, in sostanza, in 
aula andrà il testo del go- 
verno e non più quello 
della commissione con 
gli emendamenti». «Era 
una decisione assoluta- 
mente obbligata da par- 
te della maggioranza», - 
ha commentato il relato- 
re Teresio Delfino - «non 
si possono fare colpi di 
mano mentre occorre 


- un'azione coerente di ri- 


sanamento». La Lega e 
le altre opposizioni, 
sconfitte dall'escamota- 
ge procedurale, comun- 
que non si arrendono e 
già annunciano che la 
lotta alle 85 mila lire 
proseguirà in aula quan- 
do il famoso emenda- 
mento verrà riproposto. 
E' soprattutto il partito 
di Bossi ad usare parole 
dure e ad invitare gli ita- 
liani a non pagare quello 
che. viene definito un 
«assurdo balzello». An- 
che perchè l'eventuale 
multa sarebbe di 42.500 
lire, una «cifra irrisoria 
rispetto al preciso segna- 
le politico lanciato alla 
classe politica ladra e 
inefficiente». 

Intanto la minimum 
tax va verso il traguar- 
do. 

Questa mattina, infat- 
ti, il Senato voterà la fi- 
ducia chiesta dal gover- 


nosulcontestato provve- , 


dimento fiscale. Salvo ri- 
pensamenti dell'ultima 
ora, mancanza del nume- 


ro legale visto che è ve- 
nerdì, non dovrebbero 
esserci ostacoli. 

La richiesta ai senato- 
Ti è stata ufficializzata 
ieri dal ministro per i 
rapporti con il Parlamen- 
to, Paolo Barile, che ha 
spiegato la decisione per 
l'imminente scadenza 
del decreto legge previ- 
sta per la mezzanotte di 
oggi. 

Il lavoratore autono- 
mo dovrà pagare l'accon- 
to Irpef di novembre in 
base alle vecchio siste- 
‘ma; a maggio, al momen- 
to del saldo, invece, po- 
trà pagare le tasse in ba- 
se al reddito realmente 
prodotto, e non più pre- 
sunto, allegando, però, 
le giustificazioni certifi- 
cate dal commercialista. 

Il ministero delle Fi- 
nanze, intento, non è ri- 
masto a guardare. E ha 
già esaminato un milio- 
ne dei 740 del ‘92 presen- 
tati il giugno scorso 
quando era ancora in vi- 
gore la «vecchia» mini- 
mum tax. 


RISCHIANO DI SALTARE I TEMPI DI APPROVAZIONE 


Finanziaria, la «mina» pensioni 


Monorchio: «Abbiamo il sistema più privilegiato d’Europa» - Intanto si tratta 


ROMA — E dalle nebbie 
delle polemiche spunta 
il fantasma dell'eserci- 
zio provvisorio. Il clima 
arroventato e avvelena- 
to che sta avvolgendo la 
discussione della Legge 
Finanziaria spinge verso 
nuovi ritardi e l'ipotesi 
di non riuscire a votare 
la legge entro la fine del- 
l'anno diventa concreta. 

Quesra ipotesi suscita 
peròreazioni contrastan- 
ti frai vari gruppi. Per il 
Pds è una «manovra tor- 
bida» che potrebbe ave- 
re come epilogo la cadu- 
ta stessa del governo. Di 
tutt'altro avviso la mag- 
gioranza. 

Per tutti parla il presi- 
dente della commissione 
Finanze del Senato Fran- 
cesco Forte che getta ac- 
qua sul fuoco e invita a 
«non far drammi). 


«L'eventuale ricorso 
all'esercizio provvisorio 
non va interpretato co- 
mne un segnale negativo. 
‘Anzi, come è noto l'eser- 
cizio provvisorio consen- 
te anche dei risparmi». 

Di tutt'altro avviso il 
Pds che sente un gran 
puzza di bruciato. E in 
questo clima il capogrup- 
po al Senato Giuseppe 
Chiarante tiene a distin- 
guere la posizione del 
suo partito dall'insurre- 
zione democristiana sul- 
le pensioni. 

Una posizione che die- 
tro richieste «apparente- 
mente tecniche nascon- 
de ben altri interessi che 
quelli dei pensionati». 
Comunque sul tema il 
Pds non farà sconti, con- 
vinto com'è che «ci sono 
gli spazi per fare altri ta- 
gli e trovare nuove risor- 


.2003. 


Strale. 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


DI DURATA DECENNALE 


= La durata di questi BTP inizia il 1° ottobre 1993 e termina il 1° ottobre 


m L'interesse annuo lordo è del 9% e viene pagato in due volte alla fine di 
ogni semestre. 


= Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dell’8,03%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


= Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 ottobre. 


= IBTP fruttano interessi a partire dal 1° ottobre; all’atto del pagamento 
(4 novembre) dovranno essere quindi versati, oltrè al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme- 


»_ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 
= Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


se per pensioni d'annata 
e occupazione». 

P>porre uno scam- 
bio, aizzare una guerra 
tra poveri sarebbe provo- 
catorio. E se continua co- 
sì aggiunge Gavino An- 
gius della segreteria del 
partito «Ciampi la previ- 
sta astensione del Pds 
sulla Finanziaria può an- 
che scordarsela». 

Il clima che si sta de- 
terminando comincia a 
preoccupare lo stesso go- 
verno. Ieri Barucci è an- 
dato a colazione con un 
drappello di «ribelli» dc 
per vedere di arginare il 
malumore. 

Tra le proposte che gli 
sono state poste dai se- 
natori per aggirare il pro- 
blema della copertura fi- 
nanziaria ci sarebbe un 
nuovo compromesso. 

L'adeguamento delle 


pensioni minime all'in- 
flazione verrebbe conge- 
lato per sei mesi e non 
annullato come chiesto 
dal governo. I risparmi 
verrebbero dirottati ver- 
so la rivalutazione delle 
pensioni d'annata. 

In attesa di capire co- 
me andrà a finire in aula 
la contesa sulle pensioni 
ieri c'è stato chi ha prov- 
veduto a gettare nuova 


. benzina sull'incendio. 


Il Ragioniere generale 
dello Stato Andrea Mo- 
norchio ha infatti ribadi- 
to ieri che il sistema pen- 
sionistico italiano è il 
più privilegiato d'Euro- 
pa e i tagli che non si so- 
no voluti fare per il ‘94 
andranno fatti per l'an- 
no successivo. 

«La spesa per le pen- 
sioni è sicuramente ec- 
cessiva. 


«Se non vogliamo rag- 


giungere gli obiettivi di 
Maastricht lasciamo pu- 
Te le cose come stanno. 
Ma se intendiamo realiz- 
zarli — insiste Monor- 
chio — dobbiamo tocca- 
re pensioni e retribuzio- 
ni», 

Una posizione che è 
valsa a Monorchio un' 
immediata bacchettata 
da perte del ministro dei 
Trasporti Raffaele Co- 
sta. 

«E' vero — dichiara il 


ministro — che crisi in. 


atto richiede duri sacrifi- 


. ci e che questi non posso- 


no non investire la previ- 
denza». 

« Ma ciò non toglie 
continua Raffaele Costa- 
che non si può chiedere 
solo ad alcuni di farsene 
carico». 

Paolo Tavella 


ASSICURAZIONI 
Mediobanca in Generali: 
la Cee «archivia» ilcaso 


BRUXELLES — La Corte 
europea di prima istan- 
za non ordinerà alla 
commissione di Bruxel- 
les di aprire un' indagi- 
ne sulla partecipazione 
di Mediobanca nel capi- 
tale delle Generali, per 
riconsiderare se questa 
(anche alla luce dei lega- 
mi fra via Filodrammati- 
ci e la Lazard) violi le 
leggi sulle fusioni e la 
concorrenza. 

Secondo la Corte la ri- 
chiesta di un riesame 
(un: primo pronuncia- 
mento avvenne già nel 
dicembre del '91) non ha 
motivazioni legali, in 
quanto presentata da tre 
soggetti (Zunis Holding 
Sa, Finan Srl, Massin- 
vest Sa) non direttamen- 
S coinvolti nella vicen- 

a. 


Una decisione, quindi, 


a favore delle Generali 
che erano finite nel miri- 
no della Comunità euro- 
pea all'indomani dell'au- 
mento di capitale appro- 
vato dall'assemblea nel 
luglio del 1991. 
L'aumento, garantito 
da un consorzio guidato 
da Mediobanca, che rac- 
coglieva numerose ban- 
che e società, era stato 
posto «sotto osservazio- 
ne» da parte della Cee. 
Le azioni emesse dalla 
compagnia triestina 
(145.750.000) erano sta- 
te poste al servizio di un 
numero eguale di war- 


rant di durata decenna-. 


le, sottoscritti all'emis- 
sione dal consorzio. Agli 
azionisti era stata data 
la possibilità di sottoscri- 
vere subito le azioni op- 
pure il warrant, da nego- 
ziare o convertire in 


(=== 


valori. 


— "il 
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RELAZIONE SEMESTRALE 1993 
Si comunica che la stessa è stata depositata presso 
la sede sociale ed è stata trasmessa ai comitati 
direttivi degli agenti di cambio di tutte le borse 


Detta relazione sarà inoltre inviata a chiunque ne 
farà richiesta alla direzione operativa in Genova, 


azioni dopo 10 anni. E' 


interessante ricordare i. 


terminidiquell'operazio- 
ne perchè in seguito ha 
fatto scuola. Pur essen- 
do stato in seguito accol- 
to con favore dal merca- 
to, all'epoca l'aumento 
aveva suscitato reazioni 
piuttosto allarmate in 
particolare per quantori- 
guardava il ruolo del 
consorzio guidato da Me- 
diobanca che qualcuno 
vedeva finalizzato a raf- 
forzare il controllo sulla 
compagnia. Ruolo che 
successivamente sareb- 
be stato modificato, pla- 
cando i dubbi di qualche 

iccolo azionista. Medio- 

anca non avrebbe eser- 
citato totalmente il dirit- 
to di voto derivato dalle 
azioni in mano al consor- 
zio, lasciando a ciascuna 
banca del consorzio que- 


sta facoltà. 


ECONOMIA 


A Martino il premio 
«Piazza della Borsa»: 
cerimonia a Trieste 


TRIESTE — Antonio Martino è il vincitore del pre- 
mio «Piazza della Borsa», istituito dal consiglio del- 
l'Ordine degli Agenti di cambio di Trieste e Vene- 
zia, che sarà assegnato oggi a Trieste. L'iniziativa, 

lest‘anno alla sua prima edizione, è finalizzata al 
riconoscimento dell'opera di coloro che si sono im- 
pegnati a divulgare i fondamenti del libero merca- 
to e vuole essere un momento d'incontro fra chi ha 


fatto delle scienze economiche una 


recisa scelta 


professionale. In ‘particolare «Piazza della Borsa» è 
un premio destinato a un economista o giornalista 
economico, italiano o straniero, che si sia distinto 


nel promuovere e difendere i principi di libero mer- 
cato. Interverranno alla consegna del premio Giu- 
seppe Vizzini, agente di cambio della Borsa valori 
di Trieste e Callisto Gerolimich Cosulich, in qualità 


di presidente della 


iuria, nominata direttamente 


consiglio dell'Ordine e composta da nomi presti- 


iosi del mondo economico, accademico e È 
Alfonso Desiata, Vittorio Feltri, 


‘formazione quali 


ell'in- 


Giancarlo Pagliarini e Giulio Tremonti. Antonio 
Martino, nato a Messina, 51: anni fa, dopo una bril- 
lante carriera accademica, ricopre attualmente gli 
incarichi di ordinario di economia politica e presi- 
de della facoltà di Scienze politiche alla Luiss di Ro- 
ma, nonché professore di economia politica presso 
la facoltà di Giurisprudenza dello stesso ateneo. È 
anche autore di oltre 100 pubblicazioni scientifi- 
che, fra libri, saggi e articoli su tematiche di politi- 
ca monetaria, politica fiscale, econometria, econo- 
mia internazionale e altre ancora, Il prof. Martino 
svolge anche attività pubblicistica sulla stamp, 

quotidiana e periodica sia italiana sia estera. È 
membro di consigli direttivi e comitati scientifici 
di prestigiose fondazioni e istituti in vari paesi non- 


ché componente del comitato editoriale 


se riviste estere. 


numero- 


AUDIZIONE ALLA CAMERA 
De Benedetti replica: 
«Berlusconi ha manie 
di persecuzione» 


ROMA — Fantasmi, os- 
sessioni. Carlo De Bene- 
detti alla Camera cerca 
di respingere la provoca- 
zione, tenta di svicolare 
enon ribattere al suo sto- 
Tico avversario, il cava- 
lier Berlusconi, che non 
più di due giorni prima 
nella stessa aula della 
commissione Bilancio lo 
aveva accusato di essere 
la causa di tutti i suoi 
mali, il regista di una 
campagna diretta alla 
sua distruzione. 

Tergiversa, ma poi, sol- 
lecitato dai commissari, 
risponde. 

E lancia bordate vio- 
lente. «E' il senso di pre- 
carietà della situazione - 
spiega senza mai citare 
Berlusconi - che ingene- 
ra una mania, un'osses- 
sione di pensare che esi- 
stano fantasmi di nemi- 
ci, fantasmi di complot- 
ti.» Ma secondo De Bene- 
detti il problema varove- 
sciato. «Non esiste in nes- 
sun Paese del mondo che 
un soggetto privato de- 
tenga tre canali televisi- 
vi e metà del mercato 
della pubblicità». E in 
quanto alle aggressioni 
secondo il leader della 
Olivetti è lui ad essere 
soggetto «costantemente 
e in prima persona agli 
attacchi personali porta- 
ti dalle reti televisive di 
Berlusconi». Una situa- 
zione molto disdicevole 
che crea faide cui De Be- 
nedetti dice di «essere 
contrario sia per mentali- 
tà che per il fatto che il 
Paese sta attraversando 


una fase economica e so- . 
ciale difficile e di tutto 


‘ha bisogno tranne che di 
faide». Detto questo ag- 
giunge che non ha nessu- 


na intenzione di entrare. 


in diretta concorrenza 
con Berlusconi nel setto- 
re delle tv. Anche se la 
Rai vendesse una rete 
non sarà certo lui ad ac- 
quistarla. 

Chiusa la parentesi De 
Benedetti torna ai temi 
di fondo dell'audizione: 
Finanziaria, occupazio- 
ne, privatizzazioni. L'In- 
gegnere sta con Ciampi, 


ma boccia Fazio. La ma- 
novra del governo infatti 
deve essere giudicata 
«equilibrata e condivisi- 
bile». Con gli interventi 
messi in atto si è creata 
«una positiva base di par- 
tenza per affrontare i 
problemi più urgenti» co- 
me dimostrano i buoni ri- 
sultati ottenuti nel cam- 
po dell'inflazione, del mi- 
glioramento dei conti 
con l'estero dell’ avvio 
del contenimento del de- 
ficit. Ancora poco sì è fat- 
to viceversa sul fronte 
dei tassi che restano me- 
diamente più alti di quel- 
li europei che a loro vol- 
ta sopravanzano quelli 
americani e giapponesi. 
«Bisogna avere il corag- 
gio - sottolinea De Bene- 
detti - di ridurre ancora, 
indipendentemente dalle 
azioni delle altre banche 
europee). 

Sulcapitolo privatizza- 

zioni il presidente della 
Olivetti cerca di «deideo- 
logizzare» la contesa, 
considerando ridicolo 
continuare a disquisire 
su «noccioli duri o noc- 
cioli molli»..«Le privatiz- 
zazioni vanno considera- 
te un'occasione storica 
per l'Italia, paragonabile 
alla riforma agraria degli 
anni ‘50. E devono servi- 
re non per risanare i con- 
ti dello Stato ma per cre- 
are un mercato e per spo- 
stare il risparmio degli 
italiani dalla rendita agli 
investimenti produttivi». 
Sui modi De Benedetti è 
d'accordo. con Ciampi: 
deve valere la regola del 
‘caso per casò, visto che 
non esistono ricette uni- 
versali per privatizzare. 
"E poi c'è il dramma di- 
soccupazione. Un dram- 
ma che non investe solo 
l'Italia. De Benedetti cer- 
ca di sdrammatizzare: 
«Maastricht è morta e in- 
vece della moneta unica 
europea, abbiamo la di- 
soccupazione comune eu- 
ropea». Ma il problema è 
serissimo e per il presi- 
dente dell'Olivetti va af- 
frontato alla radice. Una 
delle prime cose da fare 
è sfatare il concetto del 
posto fisso. 


DOMANI LA CONSEGNA AGLI ARMATORI 


Fincantieri, «Maasdam-day» 


TRIESTE -Atre settima- 
ne dal varo della «Ryn- 
dam», lo stabilimento 
Fincantieri di Monfalco- 
ne sarà domani nuova- 
mente alla ribalta. In 


| mattinata è infatti in 


programma la consegna 
agli armatori della «Maa- 
sdam», seconda delle tre 
unità da crociera com- 
missionate dalla Hol- 
land America Line, socie- 
tà del gruppo statuniten- 
se Carnival (il maggiore 
‘al mondo nell’agguerrito 
mercato delle crociere). 


Alla cerimonia saranno. 


presenti l'amministrato- 
re delegato della Fincan- 


tieri Corrado Antonini e 
il presidente onorario 
della Holland America 
Line, Ted Arison. 

Dopo la consegna del- 
la prima delle tre gemel- 
le da 55 mila tonnellate 
- la «Statendam» - avve- 
nuta nel dicembre dello 
scorso anno, continua 
quindi nel rispetto dei 
tempi il programma sti- 
lato qualche anno fa tra 
Fincantieri e società ar- 
matrice all'atto della fir- 
ma del contratto, che 
prevedeva la consegna 
della prima nave entro il 
‘92, della seconda alla fi- 
ne del ‘93 e dell'ultima 
nel ‘94. 


E' intanto imminente 
l'inizio della costruzione 
della «Sun Princess» (77 
mila tonnellate di stazza 
lorda), terza unità com- 
missionata dalla compa- 
gnia britannica «P&0», 
per la quale a Monfalco- 
ne sono già state costrui- 
te le prestigiose «Crown 
Princess» e «Regal Prin- 
cess). 

Consegnate rispettiva- 
mente nel 1990 e nel 
1991, queste due unità 
hanno segnato per lo sta- 
bilimento monfalconese 
il ritorno, dopo un tren- 
tennio, alla costruzione 
delle «grandi navi bian- 


‘ che». 
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SCOPPIA IL CASO TRINGALE - «DIMISSIONATO» DE PUPPI - WLADIMIR NANUT NUOVO PRESIDENTE 


TRIESTE — La Giunta 
regionale, che in più 
occasioni ha rilevato 
certe situazioni di di- 
varicazione con il di- 
rettore generale della 
«Friulia», ha deciso ie- 
ri di decapitare i verti- 
ci della Finanziaria re- 
gionale. 

La Giunta ha infatti 
preso atto della dispo- 
nibilità del presidente 
Luigi de Puppi di ri- 
mettere il proprio 
mandato, disponibilità 
manifestata per iscrit- 
to in coincidenza con 
della 
nuova giunta regiona- 
le, e ha provveduto a 
nominare in sua vece 
il professore Wladimir 
Nanut, docente di Eco- 
nomia e commercio al- 
l'Università di Trieste, 
attuale direttore del 
Mib e già vicepresiden- 
te della stessa Friulia. 

La comunicazione è 
statadataieripomerig- 
gio dal presidente Pie- 
tro Fontanini durante 
la settimanale confe- 
renza stampa sui lavo- 
ri della giunta regiona- 
le. «Dato il forte colle- 
gamento istituzionale 
tra la Friulia e la Regio- 
ne che ne è l'azionista 
di maggioranza, De 
Puppi — ha riferito 
l'assessore all’Indu- 
stria, Ezio Sedran — 
aveva comunicato lo 
scorso 25 agosto alla 
nuova giunta la pro- 

‘pria disponibilità a 
mettersi da parte se 
non gli fosse stata ri- 
confermata la fidu- 
cia». 

«Noi abbiamo la mas- 
sima considerazione 
per la professionalità 
e il valore di De Puppi- 
ha detto ancora- ma 
poiché vogliamo mette- 
re ordine nella struttu- 
ra della Friulia non po- 
tevamo chiedere a lui 
di farsene carico». 

«Da parte nostra — 
ha precisato Sedran — 
c'è un forte dissenso 
verso il direttore gene- 
rale, dottor Gioacchi- 
no Tringale, dissenso 
comprovato dagli ulti- 
mi accadimenti». 

«Il più recente, che 
risale all'altro giorno, 
riguarda la questione 
della Savio: nonostan- 
te il nostro forte inte- 


ressamento all'opera- 
zione d'acquisto di ta- 
le società, il direttore 
non ha compiuto nean- 
che il primo passo, 
cioè la sottoscrizione, 
entro il termine del 18 
ottobre previsto dal 
bando di vendita del- 
l'impegno alla segre- 
tezza richiesto per l’ac- 
cesso alle notizie sulla 
situazione finanziaria 
della società; sicché la 
Regione, a questo pun- 
to, è tagliata fuori, qua- 
lora non siano altri in- 
teressati all'acquisto a 
volerci coinvolgere nel- 
l'operazione». 

«Prove negative, nel- 
la conduzione tecnica, 
la Friulia ha dato — se- 
condo l'assessore. — 
anche nel caso del 
Lloyd Triestino, alle so- 
luzioni del quale essa 
ha contribuito ben po- 
co. E ciò — ad avviso di 
Sedran — per l'inade- 

atezza professionale 

lel direttore generale 
rispetto al ruolo che è 
chiamato a svolgere. 
Sarà perciò il. nuovo 


presidente, Nanut, ari- 
vedere l'assetto strut- 
turale della Friulia, a 
partire dalla figura del 
direttore». 

Perché tale compito 
non poteva essere as- 
solto dallo stesso De 
Puppi? 

«Perché egli, quattro 
mesi fa, aveva confer: 
mato nell'incarico il 
dottor Tringale e non 
volevamo — ha dichia- 
rato Sedran — metter- 
lo in imbarazzo, impo- 
nendogli dall'esterno 
una decisione che spet- 
ta al consiglio d'ammi- 
nistrazione della finan- 
ziaria». 

Ma non ci si fa scru- 
polo di nominare un 
nuovo presidente pro- 
prio con il compito di 
rimuovere l’attuale di- 
rettore generale, La Re- 
gione, quale azionista 
di maggioranza, non 
poteva ugualmente ot- 
tenere, in. consiglio 
d'amministrazione, la 
testa di Tringale? 

La domanda è stata 
rivolta al presidente 
Fontanini, che però si 
è schermito dirottan- 
dola all'assessore Se- 
dran. Il quale ha insi- 
stito: «Niente da ridi- 
Te sull'operato di de 
Puppi, una persona 
davvero capace, profes- 
sionalmente impecca- 
bile, un dirigente di al- 
tissimo valore e un ap- 
prezzatissimo tecnico 
finanziario. Ma pro- 
prio per non pregiudi- 
care il buon rapporto 
che abbiamo con lui 
non potevamo metter- 
lo in imbarazzo chie- 
dendogli la rimozione 
del direttore generale, 
cioè un atto che con- 
traddice alla distinzio- 
ne delle sfere di com- 
petenza». 

Nell'occasione la 
giunta — è stato infine 
comunicato — ha deci- 
so di procedere ad al- 
cune modifiche dello 
statuto della Friulia, e 
cio per ridurre dagli at- 
tuali 16a507icompo- 
nenti del consiglio 
d'amministrazione e 
per demandare all’as- 
semblea della finanzia- 
ria la nomina del presi- 
dente ora spettante al 
presidente della giun- 
ta regionale. 


8. P. 


Decapitata la Friulia 


RETROSCENA’ 
Dallo scontro un rischio: 
la paralisi della finanziaria 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Quella che 
avrebbe dovuto essere la 
svolta manageriale di 
Friulia è durata da giove- 
dì 14 gennaio 1993 a gio- 
vedì 28 ottobre 1993: 
dieci mesi orsono la 
giunta regionale, allora 
presieduta dal dc Vinicio 
Turello, vinse resistenze 
e obiezioni, nominando 
presidente dellafinanzia- 
ria di via Locchi - parte- 
cipata all'86% dall'Am- 
ministrazione. regionale 
- Luigi De Puppi, friula- 
no, cinquantunenne, re- 
sponsabile finanziario 
della Zanussi. Ieri il go- 
verno regionale, diretto 
dal leghista Piero Fonta- 
nini, ha scaricato De 
Puppi, con cortesi parole 
di circostanza ma senza 
tanti complimenti. La 
giunta regionale ha tenu- 
to nel cassetto per un pa- 
io di mesi le dimissioni 
rese da De Puppi in ago- 
sto, eppoi le ha utilizza- 
te: ufficialmente per col- 
pire il direttore generale 
diFriulia, Tringale, in re- 
altà per togliere di mez- 
zo l'intero vertice della 
finanziaria, «scelto» dal- 
l'«ancient regime» demo- 
cristiano e socialista. Ie- 
ri sera abbiamo bivacca- 
to più di un'oretta nei sa- 
loni del palazzo di via 
Locchi, dove si stava 
svolgendo una riunione 
del consiglio di ammini- 
strazione: con De Puppi 
non è:stato possibile par- 
lare; Gioacchino Tringa- 
le, navigato grand com- 
mis dell'Amministrazio- 
ne regionale dove in pas- 
sato ha anche ricoperto 
la carica di direttore del- 
l'assessorato | all'indu- 
stria, non ha inteso pole- 
mizzare con i governan- 
ti leghisti: «Rispondo al 
presidente (di Friulia 
ndr) e al consiglio», ha 
commentato laconico. 


Luigi De Puppi 


La decisione, assunta 
dalla giunta leghista, per 
quanto improvvisa, non 
ha colto di sorpresa i 
ben informati. Il dupli- 
ce, consecutivo attacco 
portato sulle colonne del 
«Piccolo» da Fontanini a 
Tringale preparava chia- 
ramente l'uppercut deci- 
sivo. Ma Fontanini e Se- 
dran avevano già lavora- 
to il fianco di Friulia in 
due precedenti round: 
circa un mese fa proprio 
Sedran aveva trasmesso, 
tramite il direttore del 
suo assessorato Capole- 
va, una missiva al consi- 
glio della finanziaria, in- 
vitando, tale. organo a 
non approvare delibere; 
il consiglio non aveva ot- 
temperato all'invito 
(non motivato) di Sedran 
e aveva comunque chie- 
sto a De Puppi di chiari- 
re i rapporti tra giunta e 
Friulia, Secondo atto e 
seconda lettera di Se- 
dran: stavolta il destina- 
tario è Tringale, al quale 
si sollecita la preparazio- 
ne di una ragguardevole 
mole di documenti ine- 


CONFERMATIT350 ESUBERI 


Arsenale S. Marco, ecco i «tagli» 


Un documento presentato dalla Fincantieri all’assessore Sedran 


Arsenale Triestino San 
Marco, la Fincantieri 
scopre le carte. Sono car- 
te note, dati sussurrati e 
confermati in maniera 
più o meno ufficiosa. Ma 
è la prima volta che si 
vedono scritti, nero su 
bianco, in un documen- 
to. E sono anche ùfficia- 
lizzati gli esuberi: è con- 
fermato, circa 350. Dei 
450 attualmente in forza 
lavoro soltanto 100 po- 
tranno restare all'Arse- 
nale. Si parla dell'«iden- 
tificazione di una entità 
produttiva per lo svilup- 
po di attività di ripara- 
zione navale». Con un or- 
ganico, appunto, di 100 
persone. E‘ un documen- 
to di 5 pagine, pensato 
come Piano sull'Arsena- 
le, ma più efficacemente 
battezzato «program- 
ma), un programma di 
dismissione. E' stato pre- 
sentato all'incontro in 
Regione con l'assessore 
all'Industria Sedran a 
cui erano presenti oltre 
alla Fincantieri con il di- 
rettore generale Bernar- 
do Carratù, il presidente 
dell'Associazione degli 


* industriali Mauro Azza- 


rita, irappresentanti del- 
l'Intersind e delle orga- 
nizzazioni sindacali e re- 
gionali di Cgil Cisl e Uil. 
I. sindacati hanno 
espresso soddisfazione 
per l'apertura, tanto at- 
tesa, del tavolo delle 
trattative, ma hanno al- 
è lo stesso tempo denun- 
ciato una forte preoccu- 
pazione. Dalla Fincantie- 
ti, dicono Cgil, Cisl e Uil, 
non è giunto nessun ve- 
To piano industriale e in 
questo modo continuare 
a parlare appare diffici- 


le. Resterebbero i 100 oc- 
cupati a Trieste e degli 
altri 350 circa la metà 
dovrebbe trovare una 
ipotetica collocazione a 
Monfalcone. Ipotetica 
perché anche lì ci sono 
circa 400 lavoratori in 
cassa; integrazione e si 
attendono prossime com- 
‘messe per uno spiraglio. 
Per il resto degli operai 
dell'Arsenale si parla di 
ammortizzatori sociali. 
Sembra ci sia anche un 
piano predisposto da im- 
prenditori privati locali, 
ma le cifre degli occupa- 
ti sono le stesse. Resta il 
nodo delle aree che la 
Fincantieri possiede al- 
l'Arsenale: saranno ven- 
dute? I soldi serviranno 
a ripianare i debiti? 
Sedran ha assicurato 
che nei prossimi giorni 
saranno verificate le ipo- 


tesi proposte dall'Asso- 
ciazione degli industria- 
li, sarà sollecitata la riu- 
nione a Roma con i re- 
sponsabili delle parteci- 
pazioni statali proposta 
nel recente incontro a 


- Trieste con l'onorevole 


Borghini (sugli ammor- 
tizzatori sociali) mentre 
sarà fissato appena pos- 
sibile un ulteriore incon- 
tro per affrontare in ma- 
niera concreta le soluzio- 
ni di sviluppo dell'azien- 
da. Si è saputo intanto 
che il Consiglio dei mini- 
Stri, su proposta del mi- 
nistro della Marina mer- 
cantile Costa ha approva- 
to un decreto legge che 
prevede misure a soste- 
gno dell'industria cantie- 
ristica. » 

Per quanto riguarda il 
programma la Fincantie- 
Ti dice che constatata al 
momento l'assenza di 


COPERTO IL DISAVANZO 


Otto miliardi alla Culpt 


TRIESTE — Sono arri- 
vati i soldi per la 
Compagnia portuale: 
l'onorevole Sergio Co- 
loni, sottosegretario 
al ministero del Teso- 
ro, ha comunicato ie- 
ri al dottor Marinelli, 
console della Compa- 
gnia portuale di Trie- 
ste, che con decreto 
ministeriale del 26 ot- 
tobre 1993, di attua- 
zione della legge 
428/92, il ministro Co- 
sta ha disposto la co- 

ertura in favore del- 

la Compagnia portua- 


le di Trieste del disa- 
vanzo di bilancio regi- 
strato il 31 dicembre 
1991, con l'erogazio- 
ne di oltre otto mi- 
liardi (per l'esattezza 
otto iardi 219 mi- 
lioni 932 mila e 151 li- 


e). 

«Si è conclusa così 
felicemente - dice 
una nota della segre- 
teria dell'onorevole 
Coloni - una lunga 
pressante azione pro- 
mossa da una plurali- 
tà di soggetti e segna- 
tamentedall'onorevo- 
le Sergio Coloni, tesa 


una proposta esterna 
che/dia soluzione al pro- 
blema per assicurare la 
presenza di una struttu- 
Ta produttiva, sia pure 
in una nuova dimensio- 
ne, in grado di dare una 
continuità occupaziona- 
le, ha previsto una parti- 
colare strategia. 
L'identificazione  ap- 
punto di una entità pro- 
duttiva per le riparazio- 
ni navali con un organi- 
co di 100 lavoratori. Per 
il personale attualmente 
in forza che non rientra 
nel progetto , nell'inten- 
to di «evitare per quanto 
possibile soluzioni trau- 
matiche» si prevede di 
utilizzare la mobilità in- 
tergruppo (Monfalcone, 
ndr) per circa 150 unità. 
Perla quota residua il ri- 
corso alla Cassa integra- 
zione speciale «costitui- 


a riconoscere concre- 
tamente l'importan- 
za, non solo locale, 
del ruolo dell'attività 

ortuale triestina e 

lellasuavalorizzazio- 
ne). 4 

Di questi otto mi- 
liardi, circa sei do- 
vrebbero andare al- 
l'Ente porto, al quale 
la Culpt aveva ceduto 
il credito essendo de- 
bitrice dell'Ente per 
la stessa cifra. Sareb- 
be questa una sostan- 
ziosa boccata d’ossi- 
geno per l'Ente stes- 
so. 


sce al momento lo stru- 
mento indispensabile in 
attesa di poter trovare 
altre idonee soluzioni». 

Ritornando alle 100 
unità produttive che re- 
steranno a Trieste il pro- 
gramma parla di un 2 en- 
tità «in grado di stare 
sul mercato autonoma- 
mente». Si opererà per il 
compattamento delle 
aree, per utilizzare quel- 
le indispensabili allo 
svolgimento dei  pro- 
grammi produttivi, eli- 
minando così costi e ri- 
ducendo ‘al minimo le 
spese generali. 

Sarà indispensabile 
inoltre, spiega il docu- 


mento, che la struttura. 


dell'Arsenale cosìmodifi- 
cata, oltre che snella pos- 
sa contare su professio- 
nalità aperte in grado di 
rispondere al nuovo mo- 
dello alla stregua di 
quanto già preticato da 
altri imprenditori del set- 
tore. In tempi successivi 
si prevede una trasfor- 
mazione di tale realtà 
produttiva in società au- 
tonoma per una migliore 
«visibilità e configurazio- 
ne.del business» al fine 
di favorire l'acquisizio- 
ne da parte di terzi. E' 


- prevista la costituzione 


di un'apposita società 
per la gestione dei baci- 
ni aperta a terzi e tale so- 
cietà dovrà operare in 
stretta connessione con 
la «muova entità di ripa- 
razione navale» per uti- 
lizzare al massimo il rap- 
porto di sinergia per ri- 


durre al minimo i costi e' 


si avvarrà per le attività 
di bacino del personale 
disponibile delle Ripara- 
zioni navali. 


Gioacchino Tringale 


renti all'attività di Friu- 
lia, materiale che forse 
Tringale non è riuscito a 
produrre nei tempi ri- 
chiesti. A_questo punto 
si chiude la trappola le- 
ghista, l'obiettivo è ac- 
cerchiato, può iniziare 
l'assedio. 

E, come accadeva per 
l'arte militare nei secoli 
che furono, l'assedio po- 
trebbe rivelarsi lunghet- 
to: se è vero che la nomi- 
na del presidente di Friu- 
lia è di spettanza giunta- 
le, è altrettanto vero che 
Nanut deve fare i conti 
con un consiglio di dura- 
ta triennale, eletto dal- 
l'assemblea degli azioni- 
sti e destinato a scadere 
soltanto nel dicembre ‘ 
'95. Eccettuate due alter- 
native: o i consiglieri si 
dimettono non sembra 
così facile oppure si ri- 
corre a un atto di revo- 
ca, secondo regole e pro- 
cedure stabilite dal Codi- 
ce civile. Un presidente 
espressione della Lega 
nord contro un consiglio 
eletto quando ancora co- 


mandavano i «vecchi» 
partiti? Se così fosse, se 
Nanut non dovesse o 
non volesse trovare un 
agreement con :l'organi- 
smo direttivo, per Friu- 
lia inizierebbe una dura 
e sofferta stagione di lot- 
te intestine e di presumi- 
bile blocco operativo. E, 
soprattutto in queste 
temperie economiche, la 
paralisi di Friulia, con il 
suo capitale sociale di 
120 miliardi e con il suo 
fondo di dotazione di 
245 miliardi e con le sue 
135 partecipazioni, non 
sarebbe proprio auspica- 
bile. A Trieste la finan- 
ziaria si sta occupando 
di un paio di cosette deli- 
cate: Lloyd Triestino e 
Ferriera di Servola. De 
Puppi voleva cambiare 
gradualmente i connota- 
ti della più importante fi- 
nanziariaregionale d'Ita- 
lia, facendone una strut- 
tura più agile e più atten- 
ta al mercato che alle 
sollecitazioni di «patro- 
ni» e «clientes» di parti- 
to. Della sua eredità di 
dieci mesi cosa rimarrà? 
E Nanut cosa raccoglie- 
rà delle idee del prede- 
cessore, un manager Ve- 
nuto da una grande 
azienda privata e «bru- 
ciato» ‘nel/dal capovolgi- 
mento del quadro politi- 
co? 

Tanti dubbi, una cer- 
tezza: la soddisfazione 
della Lega nord triesti- 
na. Un Belloni telefonica- 
mente raggiante: «Bene, 
abbiamo un triestino al- 
la guida di Friulia. Que- 
sto significa che per Trie- 
ste lavorano meglio i le- 
FREE friulani che i par- 

DEIR triestini». Ma 
Tringale resta: «Spero - 
riprende allusivo il se- 
gretario dei leghisti giu- 
liani - di avere presto 
buone notizie per Trie- 
ste». Senza comizi, i le- 
ghisti hanno aperto la 
campagna elettorale del 
21 novembre. 


SS QUADRANTE [MW 
Per ritornare 
all’industria 


Se c'è il sole, non ha im- 
portanza che il tetto sia 
rotto. Ma se piove, si ba- 
gna e si rovina il pavi- 
mento: allora, il danno è 
causato dalla negligenza 
di' non aver riparato il 
tetto o dallaimprevedibi- 
lità del temporale? Il 
quesito banale si presta 
ad ispirare un quesito 
più serio: esiste, in Re- 
gione, una politica indu- 
striale che consenta di 
disegnare un nuovo svi- 
luppo a prescindere dal- 
le evoluzioni delle dina- 
miche competitive inter- 
nazionali legate alla quo- 
tazione della lira? 

Il quesito è serio e di 
attualità, anche alla luce 
del recente studio del- 
l'Ires significativamente 
intitolato «Ritorno all'in- 
dustria» e ricco non solo 
di analisi statistiche sul- 
l'evoluzione industriale 
della regione ma anche 
di considerazioni e di 
progettualità per il futu- 
ro, Centrale nello studio 
dell'Ires appare la criti- 
ca alla vecchia politica 
industriale regionale, ac- 
cusata di eccessivo assi- 
stenzialismo, avarizia 
nei confronti degli incen- 
tivi destinati ad accre- 
scerela competitività, la- 
titanza nei confronti del- 
la necessità di creare ser- 
vizi efficienti nel terzia- 
rio pubblico. A fronte, vi 
sono dati e statistiche 
diffuse anche dalla Ca- 
mera di commercio di 
Udine che inducono a ri- 
tenere _ nella crisi gene- 
ralizzata del Paese _ che 
lieconomia friulana si 
stia difendendo tutto 
sommato abbastanza be- 
ne, trainata soprattutto 
dall'export. In effetti, 
sia i dati consuntivi del 
1992, sia quelli relativi 
ai primi mesi del ‘93 in- 
dicano un sicuro avanza- 
mento delle esportazioni 
(e flessione delle impor- 
tazioni) con dati da pri- 
mato per il settore legno 
(+40%), mezzi di traspor- 
to (+111%), tessili 
(+13%). 

Analizzando più detta- 
gliatamente i dati, verifi- 
chiamo anche che il valo- 
re aggiunto realizzato in 
Friuli è migliore della 
media nazionale solo per 
la produzione industria- 
le, mentre è inferiore 
per il complesso delle at- 
tività economiche. Inol- 
tre, il boom delle espor- 


tazioni, grazie al turbo 
della svalutazione della 
lira, si è manifestato so- 
prattutto in Nord Ameri- 
ca (+41%), in Messico 
(+357%), nei Paesi asiati- 
ci (+98%), mentre è mo- 
destissimo nei confronti 
della Gee (dati 1992), so- 
lo + 4,6% in Germania, 
-3,8% in Gran Bretagna, 
-6,7% nei Paesi Bassi, 
-29,3% in Belgio, -7,8% 
in Spagna. 

In pratica, teniamo du- 
To esportando prodotti 
di settori maturi e «aggi- 
rando» i Paesi della Cee 
che dovrebbero essere 
gli sbocchi più naturali e 
che sono, invece, i mer- 
cati più difficili e compe- 
titivi. Ecco che allora ri- 
torna la centralità dello 
studio dell’Ires sulla ina- 
deguatezza della vecchia 
politica industriale nel 
favorire veramente la 
competitività e l’innova- 
zione di prodotto e di 
processo dell'industria 
friulana. E appare evi- 
dente che non si esce vi- 
vi dalla competizione 
sul mercato internazio- 
nale del prossimo decen- 
nio, rimanendo al palo 
con unità produttive di 
piccolissime dimensioni, 
con bassissima intensità 
di capitale, con produzio- 
ni a basso contenuto tec- 
nologico ed esportazioni 
di prodotti maturi. 

Lanuova politica indu- 
striale deve abbandona- 
re le tradizionali strate- 
gie erogatrici per il con- 
solidamento o lo pseudo 
sviluppo, e abbracciare 
la strada dell'innovazio- 
ne globale del sistema 
economico, che passa at- 
traverso la qualificazio- 
ne della spesa pubblica 
(anche se ridotta), il ri- 
lancio delle medie impre- 
se, l'effettiva facilitazio- 
ne della capitalizzazione 
delle imprese coinvol- 
gendo risparmio privato 
e venture capital, la dif- 
fusione della moderniz- 
zazione nelle imprese at- 
traverso le strategie di 
marketing, la formazio- 
ne, lo sviluppo delle ri- 
sorse umane. Perché _in 
effetti _ il quesito bana- 
le di partenza non è ozio- 
so e rimanda sempre al- 
l'interrogativo _ in pre- 
senza di crisi economica 
e crisi di aziende _ a chi 
spetta il ruolo di causa e 
a chi quello di effetto. 

Franco Rosso 


Mi «—« ir MO e e 


Lloyd Adriatico 


Lloyd Adriatico S.p.A. 


Relazione 
semestrale 
1993 


Scorcio sull'Agroviticola 
Molin di Ponte, tenuta 
agricola di proprietà del 
Lloyd Adriatico 


Sede legale in Trieste 
Largo Ugo Irneri n. 1 


Capitale sociale L. 60.000.000.000 i.v. 


Reg. Soc. Trieste n. 798 
Cod. Fisc. n. 00104230321 


Il Consiglio di Amministrazione del Lioyd Adriatico S.p.A. riunitosi a Milano il 
24 settembre 1993, ha esaminato l’attività svolta nei primi sei mesi dell’anno: 


* i premi emessi sono ammontati a 828,3 miliardi (706,3 miliardi al 30/6/92), con un 
incremento pari al 17,3%. Il fatturato complessivo è riferito per 76,5 miliardi 
(+15,1%) al ramo Vita e per 751,8 miliardi (+17,5%) ai rami Danni; 


il fatturato del lavoro diretto evidenzia un incremento del 15,8% e particolarmente 
interessante appare la crescita nei rami Malattia (+46,7%), Trasporti (+19,7%) 
nonchè nei rami A.R.D., Infortuni, Incendio e R.C.A. che raggiungono tutti un 


incremento superiore al 15%; 


* nel ramo Vita, che si attesta, sempre nel lavoro diretto, su un fatturato pari a 76,4 
rispetto ai 66,4 miliardi dello stesso periodo 1992, si registra un aumento del 15,1%; 


* nei rami Danni sono stati denunciati 243.877 sinistri, inferiori in numero assoluto a 
quelli dello stesso periodo del 1992, La velocità di definizione è aumentata dal 
53,6% del primo semestre 1992 al 55,1%. Gli indennizzi globali sono stati di oltre 422 
miliardi, con un incremento del 13,3% sul primo semestre dell'anno precedente. Nel 
ramo Vita sono stati contabilizzati pagamenti per 19,6 miliardi; È 


© gli investimenti ammontano a 2.834 miliardi (+17,1%) e sono ripartiti come segue: 
immobili 365 miliardi (12,9%), titoli a reddito fisso 2.226 miliardi (78,5%), partecipa- 
zioni 109 miliardi (3,8%), altri investimenti 134 miliardi (4,8%). | proventi patrimoniali 
e finanziari hanno superato i 164 miliardi, +26,6% rispetto allo stesso periodo del 1992; 
* l'utile prima delle imposte passa da 24,2 a 41,2 miliardi; quello netto, però, non 
potrà non risentire degli effetti del notevole appesantimento del carico fiscale. 


in conformità a quanto disposto dalla Commissione Nazionale per le Società 
e la Borsa si rende noto che la “Relazione del Consiglio di Amministrazione 
al Collegio Sindacale sull'andamento della gestione del primo semestre 
dell'esercizio 1993" è a disposizione dei richiedenti presso la sede della 


Società e le sedi del Consi 


Impresa autorizzata all'esercizio. 
delle assicurazioni 


del commercio e dell'artigianato 


del 20 Maggio 1946 (G.U. 5/7/46 n. 148) 


iglio di Borsa. 


Il Consiglio di Amministrazione 


con decreto dei Ministro dell'industria, 


Colombi C&E 
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Il Piccolo 


Radio e Televisione 


Venerdì 29 ottobre 1993 


|& RAIUNO 


RAIDUE 


6.00 IERI E OGGI. Varieta' 6.25 NEL REGNO DELLA NATURA 
6.45 TG 1 FLASH 6.50 CONOSCERE LA BIBBIA 
7.00TG1 7.00 AMICI NELLA GIUNGLA Cartoni 
7.30 TG 1 FLASH * 7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni 
7.35 TGR ECONOMIA 7.50 L'ALBERO AZZURRO 

Hr: TR i de 8.15 FURIA. T.E. 

SURI 8.45 TG 2 MATTINA 


9.30 TG1 FLASH 

9.35 TUTTA COLPA DELLA LUNA, T.F. 
10.00 TG 1 FLASH 
10.05 SIGNORINELLA. F. 
11.00 DA MILANO TG 1 
111.05 SIGNORINELLA. F. 2.0 tempo 
12.00 CUORI SENZA ETA". T.F. 


9.05 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
9.30. RISTORANTE ITALIA 
6.45 SE NON CI FOSSIMO NOI DONNE. 
F. 
11.15 LASSIE. T.F. 
111.45 DA NAPOLI - TG2 TELEGIORNALE 
12.00 | FATTI VOSTRI 


12.25 CHE TEMPO FA 13.00 TG 2- ORE TREDICI 

12.30 TG 1 FLASH 13.25 TG 2 - ECONOMIA 

12.35 ZEUS 13.35 METEO 2 

113.00 PADRI IN PRESTITO 13.40 SUPERSOAP BEAUTIFUL 

13.30 TELEGIORNALE 14.00IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 

13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI... BILE 

14.00 UNO PER TUTTI. . 14.15 SANTA BARBARA 

17.50 UNO PER TUTTI. Fine 15.05 Film: «I TRE GUERRIERI» 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 16.55 SPAZIOLIBERO 

18.00 TG 1 - PREVISIONI SULLA VIABILI- | 17.15 DA MILANO - TG 2 TELEGIORNA- 
TA' LE 

18.15 CARTONI ANIMATI " 17.20 DAL PARLAMENTO. 

18-20. FATELEVISIONE RAGGONTA 17.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

19,40 AMINA DEL GIORNO DOPO EF 

19,50 CHE TEMPO FA ca 

20.00 TELEGIORNALE 18-20 103 SPOSE 


20.30 TG 1 SPORT 


20.40 LA DOPPIA VITA DI VERONICA. F. 


Tv 
22.30.TG1 
22.35 SANREMO L'ALTRA MUSICA 
23.30 PENSIONATO MODELLO. T.F. 
24.00 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
00.30 OGGI AL PARLAMENTO 


00.40 SAPERE UN MONDO CHE CRESCE. 


Documentario 
01.10 L'INVENZIONE DI MOREL. F. 


18.30 IL COMMISSARIO KOSTER. T.F. 
19.35 METEO 2 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.15TG2LO SPORT © 

20.40 | FATTI VOSTRI 

23.15 TG 2 - NOTTE 

23 30 METEO 2 

23.35 UN DELITTO IMPERFETTO. T.F. 
00.25 DSE - L'ALTRA EDICOLA 
00.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
00.45 IL MARITO. F. 


RAITRE 


6.25 TG 3 EDICOLA 
6.45 LALTRARETE - DSE PASSAPORTO 
7.00 DSETORTUGA — - 
8.30 DSE TORTUGA DOC 
9.00 DSE TORTUGA STORIA 
09.30 DSE ENCICLOPEDIA 
10.00 DSE MUOVE LA REGINA 
10.30 DSE PARLATO SEMPLICE 
11.30 TGR VIVERE IL MARE 
12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 
12.15 DSE TUTTO IL MONDO E' PALCO- 
SCENICO 
12.55 DSE UNA CARAMELLA AL GIORNO 
13.20 DSE LA BIBLIOTECA IDEALE 
13.25 DSE FANTASTICA MENTE 
13.45 TG5 LEONARDO 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG 3 POMERIGGIO 
14.50 SCHEGGE JAZZ. 
15.15 DSE - LA SCUOLA DI AGGIORNA 
15.45 TGS SOLO PER SPORT 
17.20 TGS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA 
18.00 ARCIPELAGO TOSCANO E GARGA- 
No 
18.25 SCHEGGE 
18.50 TG 3 SPORT - METEO 3 
19.00 TG 3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 BLOOBCARTON 
20.05 BLOB 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 3 
20.30 DURO DA UCCIDERE, F. 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA 
23.45 PROCESSI SOMARI È 
00.30 TG 3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
- METEO 3 
01.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE: «GINGER E FRED». 
02.35 BLOB 


(OJEMG 


Quali 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


4.50 MONDIALE DI FORMU- 


(0), RETE4 


7.40 STREGA PER AMORE. 


| 9: Radiouno per tutti: tutti a | 


‘| 15.36: Lei che ci capisce, di 


7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 
8.30 AI CONFINI DELL'ARI- 9.00 MAURIZIO COSTANZO LA UNO. Prove 
ZONA.T.E SHOW 6.00 BAYSIDE SCHOOL. T.F. 
9.30 TAPPETO VOLANTE. 11-45 FORUM. Conduce Rita 6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
Gioni Dalla Chiesa CARTONI ANIMATI 
12.00 EURONEWS 13.00 TG 5. News 9.15 WEBSTER. T.E. 
12:15 DONNE È DINTORNI 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 9.45 CASA KEATON. T.F. 
13.00 TMC SPORT Condotto da Vittorio 10.15 STARSKY HUTCH.T.F. 
14.00 TELEMONTECARLO IN- Soato) ISO IE MATE 
‘007 13.40 SARA' VERO?. Show 12.15 QUI ITALIA. Attualita' 
FORMA 15.00 AGENZIA MATRIMONA- 12.30 STUDIO APERTO 
4 14:05 ULTIME — AVVENTURE LE. Rubrica * 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
DI DON GIOVANNI. F. 16.00. A TUTTO DISNEY ANIMATI 
15.45 TAPPETO VOLANTE. 16.02 BIM BUM BAM 14:30 NON E' LA RAI. Show 
Condotto da Luciano Ri- 17.59 FLASH TG5 16.15 UNOMANIA 
spoli 18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 17.00 MITICO. Show 
18.00 SALE, PEPE E FANTA- sTO 17.20 UNOMANIA MAGAZINE 
SIA 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 17.55 STUDIO SPORT 
118.45 TMC NEWS. Telegiorna- TUNA. Conduce Mike 18.00 SUPERVICKY.T.F. 
le Bongiorno 118.30 BAYSIDE SCHOOL. T.F. 
19.00 TAPPETO. VOLANTE. — 20.00 TG 5. News 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
Condotto da Luciano Ri- 20-25 STRISCIA LA NOTIZIA BEL AIR.T.F. 
paoli 20.40 FESTIVAL ITALIANO 19.30 STUDIO APERTO 
23.00 MAURIZIO. COSTANZO 19.50 RADIOLONDRA.Attuali- 


19.80 IL MONDO DI GIO". Mi- 
ni sceneggiato 

19.35 SORRISI E CARTONI 

20.25 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA 

20.30 NIGHT CLUB. F. 

22.15 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 

22.45 L'APPUNTAMENTO 
COL SINDACO 

23.30 PATTINAGGIO ARTISTI- 
CO: 

02.00 CNN 


SHOW 
24.00 TG 5. News 
00.15 MAURIZIO COSTANZO 


ta' 
20.05 KARAOKE. Show 
20.35 LA RECLUTA, F. 1a Tv 


SHOW 22.40 VISTO DA SUD 
01.30 SGARBI QUOTIDIANI. 23.40 DREAM ON. T.F. 
Condotto da Vittorio 00.10 QUI ITALIA 
Sgarbi 00.25 STUDIO SPORT 
01.45 STRISCIA LA NOTIZIA 00.55 RADIOLONDRA.Attuali- 
02.00 TG 5 EDICOLA ta' 
02.30 ZANZIBAR. T.F. 01.00 STARSKY HUTCH. T.F. 
03.00 TG 5 EDICOLA 02.00/A-TEAM. T.F. 
03.30 A TUTTO VOLUME 03.00 WEBSTER. T.F. 
04.00 TG 5 EDICOLA 03.30 CASA KEATON. T.F. 


ILE 

8.003. CUORI IN AFFITTO. 
ILE. 

8.30 MARILENA. T.N. 

9.00 ANIMA PERSA. T.N. 


9.307TG4 

9.45 BUONA GIORNATA. 
Conduce Patrizia Ros- 
setti 


10.00 SOLEDAD. T.N. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Te- 
leromanzo 

11.15 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 

11.55 TG 4 

12.00 CELESTE. T.N. 

13.00 SENTIERI 

13.30.TG 4. News 

14.00 SENTIERI. 2a parte 

14.30 PRIMO. AMORE. Sce- 
neggiato 

15.30 VALENTINA. T.N. 

15.55 BUONA GIORNATA 

16.00 LA VERITA'. Show 

16.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Show 

17.30. TG 4.News 

17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica 

17.45 LUOGO COMUNE. Con- 
duce Davide Mengacci 

17.55 FUNARI NEWS 

19,00 TG 4. News 

20.30 MILAGROS. Sceneggia- 
to 

22.30 INTERCEPTOR. F. 

23.30 TG4, News 

00.15 ANTEPRIMA GIORNALI 
DI DOMANI 

00.30 TOTO' SEXI. F. 


TELEFRIULI 


12.00 LA VIA DEL WEST. 

13.00 CALIFORNIA. Telefilm. 

114.00 TG FLASH. 

17.00 STARLANDIA. . 

18.00 SUPERPASS. Rubrica. 

19,05 TELEFRIULI SERA. 

19,35 PENNE ALL'ARRABBIATA. 
| 19.40 TRAPPER JOHN. 

20.30 ZITTI E MOSCA. 

23.45 TELEFRIULI NOTTE. 


0.15 PENNE ALL’ARRABBIATA. Scu- 


si, lei ha mai fatto 13? 


TELEANTENNA 


15.00 ADDIO MR. CHIPS. Film. 
16.30 CARTONI ANIMATI. 
17.30 DETECTIVES. Telefilm. 


18.20 IL MONDO DEGLI ANIMALI. Do- 


cumentario. 
119,15 RTA NEWS. 


119.40 IL GRANDE DETECTIVES. Tele- 


film. 
20.30 IL GRANDE SONNO. Film. 
22.00 SUPER DOG BLACK. Telefilm. 
22.30 RTA NEWS. 
23.00 MALAKAI. Film. 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA. | 

- 13.30 FATTI E COMMENTI. 
113.40 IN COPERTINA. 
114.00 MARIA MARIA. Telenovela. 
14.50 ANDIAMO AL CINEMA 3. 


15.00 SFILATA DELLA PELLICCERIA 


SOSSI. ‘ 


15.30 PALMANOVA FORTEZZA D'EU- 


ROPA. Documentario. 


16.05 LE PAZZE STORIE DI DICK VAN 


DYKE. 
16.30 SUPER BOY. Cartoni animati. 


17.10 JURASSIC PARK. Presentazio- 


ne film. 
| 17.15 FBI. Serie. 


18.00 L'ONORE DELLA FAMIGLIA. Mi- 


ni serie. 
18.45 ANDIAMO AL CINEMA 1. 
19.00 SALTO NEL BUIO. Serie. 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA. 


19.30 FATT E COMMENTI. ‘ 

20.00 BEANY E CECIL. Cartoni anima- 
ti, 

20.25 ANDIAMO AL CINEMA 3. 

20.30 RADICI. Mini serie. 

21,20 FBI. Serie. 

22.05 SALTO NEL BUIO. Seri 

22.30 IN COPERTINA. 

23.00 LA PAGINA ECONOMICA. 

‘23.05 FATTI E COMMENTI. 

23.30 IN COPERTINA. 

23.50 ANDIAMO AL CINEMA 2. 

24.00 MARIA MARIA. Telenovela. 


CAPODISTRIA 


13.00 MANNIX. Telefilm. 

13.50 JUKE BOX. (Replica). 

16.00 ORESEDICI. 

116.05 LANTERNA MAGICA. Program- 
ma per ragazzi. 

17.00 MERIDIANI. 

18.00 STUDIO 2. 

18.45 CRONACA DEL LITORALE. 

19.00 TUTTOGGI. 

19.30 MANNIX. Telefilm. 

20.20 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.45 LO STATO DELLE COSE - Giova- 


ni. 

21.45 GUIDA. STORICO-ARTISTICA 
DELLA SLOVENIA: TUNJICE: 

22.00 TUTTOGGI. 


22.15 MARTIN EDEN. Sceneggiato | 


(5.a e ultima puntata). 
23.05 MUSICA CLASSICA. 


TELEPADOVA 


111.30 ANDIAMO AL CINEMA. 

11.45 MUSICA E SPETTACOLO. 

112.45 MARIA MARIA. 

13.50 NEWS LINE. 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo. 

14,30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
novela. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

417.20 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.35 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. 

17.45 G.I. JOE. Cartoni. 

18.00 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA. 


118.05 TRANSFORMERS. Cartoni. 

18.20 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO. 

18.30 IL RITORNO DEI CAVALIERI... 
CARTONI. 

19.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 

19.15 NEWS LINE. 

19,30 FBI. Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA SCARPA. 

20,30 SIAMO RICCHI E POVERI. Film. 

22.20 NEWS LINE. 

22.35 SHANE. Telefilm. 

23.35 LA VOGLIA MATTA. 

23.35 ANDIAMO AL CINEMA. 


- RETE AZZURRA 


11.00 CARTONI ANIMATI. 

112.30 AMICA PIERA. 

13.35 SANITÀ PARLIAMONE. 

15.00 SEVEN CARPET. 

119,00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 

20.00 NEWS. 

21.00 OKEY MOTORI. 

22.05 RETEAZZURRA NOTIZIE. 

22.30 CREAZIONI GRAZIA. 
0.05 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
0.20 FILM. 


TELE MARE 


16.00 QUINTANA. Film. 

17.35 UN MARE DI QUALITÀ. 

19.15 TELEMARE NEWS. Notiziario. 
19.30 INSIEME A PARIGI. Film. 
21.15 | RAGAZZI DI PROVINCIA. Film. 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI. 
111.00 CANTA ITALIA. Musicale. 
12.15 HENRY & KIP. Telefilm. 
12.45 MANNIX. Telefilm. 
13.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI. 
18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIO- 
NE. Telegiornale. 
20.05 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
20.30 IL COLPETTO. Film. 
22.30 TG REGIONALE TERZA EDIZIO- 
NE. Telegiornale. 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
0.30 HENRY & KIP. Telefilm. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 1256, 
14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57 


Giornali radio: 6,7, 8, 10,12, | 
13, 14, 17, 19, 21,23. 


Radiouno; 10,30: Tu, lui, i fi- 
gli, gli altri; 11.15: Radio Zor- 
ro; 11.80: Tu lui i figli gli altri; 
12.11: Senti la montagna; 
13.30: L'arte della parola; 
13.52: La diligenza; 14.11: Og- 
giavvenne; 14.35: Stasera do- 
ve. Fuori 0 a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno, 
avvocato, chi. ha ragione 


tasse quanto pago?; 16: Il pa- 
ginone; 17.04: L'inferno degli 
‘angeli; 17.27: Da St. Germain 
de ‘Pres a San Francisco; 
17.58: Mondo Camion; 18.08: 
Radicchio; 18.30: Me n'ero 
proprio dimenticato; 19.20: 
Gri Sport presenta Mondomo- 
tori; 19.35: Ascolta si fa sera; 
19.45: Musicassette; 20.0; 

Bric a' brac. Curiosità a ruota 
20.25: _T( 


Invito al concerto; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.07: La tele- 
fonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27; 
19.26, 22.47. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8,30, 9.30, 11.30, 12.30, 


RISE) 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 
9.07: Radiocomando; 9.46: 
Aspettando, godo; di e con 
Claudio Bisio; 9.49: Taglio di 
terza; 10,15: 15 minuti con Iva- 
no Fossati; 10,31: Radiodue 
3131; 12.10; Gr Meg - On- 
daverde; 12.50:. Alessandro 
Cecchi Paone presenta Il si- 
gnor Bonalettura; 14.15: Inter- 
city; 15: Il male oscuro; 15:45: 
Aspettando, godo di e con 
Claudio Bisio; 15,48: Pomerig- 
gio insieme; 18.32: Aspettan- 
do godo, di e con Claudio Bi- 


sio; 18.35: Appassionata; 
19.55: Dentro la sera; 22.19: 
Panorama parlamentare; 
22.41: Ritratti sottovoce; 
23.28: Chiusura. 
Radiotre 

MODE 718, 9.43, 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 
20.45, 23,53. 


8.30: Grand tour; 9: Concerto 
del mattino; 10: Arianna, ritor- 
no al futuro; 10.45: Spot ma- 
CENE 11.05: Interno giorno; 
12.15: Interno giorno (2.a par- 
fe); 14.05: Concerti doc; 16: 
Alfabeti sonori; 16.30: |' qua- 
derni di Palomar: un anno di 
scienza; 17.15: La bottega del- 
la musica; 18: Terza pagina; 
19.10: Dse, Poesia della terra, 
dell’acqua, dell’aria, del fuoco; 
19.40: Scatola sonora; 22: Ra- 
diotre  suite-Alza il volume; 
23.35: Il racconto della sera; 
23,58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO: 23,31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 
jornale della ‘mezzanotte; 
42: Ondaverde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. Notiziari in_ita- 


3.03, 4.03, 5.03; in france. 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 


3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 
7.20: Giornale 
11.30: 
12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 
15.00: Giornale 10; 


15.30: Nordest cultur: 
18.30: Giornale radio. 
Froprammna per gli italiani In 
Istria: — 15.30: Notiziario; 
15.45: Controcanto. 
Programmi in lingua slove- 
nà; + 7.20: Il nosro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca 
fegionale; 8.10: Cartoline dal 
vicinissimo oriente; 8.40: Pagi- 
ne musicali: pot pourri; 9: Stu- 
dio aperto; 9.15: Libro aperto. 
Goethe: | dolori del FAO 
Werther. Regia di Marko So- | 
sic. XV puntata; 10: Notiziario; 
10.30: Intermezzo; 11.45: Ta: 
vola rotonda; 12.45: Musica 
corale; 13: Gr.; 13.20: Pagine 
musicali; 13.30: Buonumore 
alla ribalta; 13.45: Pagine mu- | 
sicali; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: «Cara nonnina... 
», di Vera PoljsaK; 14.30: Real- 
tà locali: da Muggia a Duino; 
15: Alcuni minuti con... > 
15.30: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Av- | 
venimenti culturali; 18.30: Pa- 
gine musicali. i 


STEREORAI Ù 
13.20: Stereopiù. Con Luciana | 
Biondi e Gerardo Panno; 
13.40 - 15.10 - 17.10: Album 
della settimana; 14: Gr1 Flash, 
Meteo; 14.30: Rolling Stones, 
SUE Omnia; 15.30 - 16.30 - 
17,30: Gri Stereorai; 16: Gri 
Scienze; 16.07; Dediche e ri- 
chieste plin 17: Gri Flash - | 
Meteo; 18.40: Il trovamusica; 
18.55: Ondaverde; 19: Gr1 Se- 
ra - Meteo; 19.20: Gr1 Sport - 
Mondomotori. A cura di Dario 
Brugnoli; 19.35: Stereopil: 
20: Gri' Stereoraî; 21: Grî 
Flash - Meteo; 21.05: In con- 
temporanea con Radiouno 
Concerta sinfonico; 22.44: Pla- 
net rock, con Rupert, Mixo e 
Francesco Roccaforte; 22.57: 
Ondaverde; 23: Gri - Ultima | 
edizione - Meteo; 24: Il giorna- 
le della mezzanotte, Ondaver- 
de, Musica e notizie per chi vi- 
ve e lavora di notte; 5.42: On- 
CRD 5.45: Il Giornale del- 
Italia. 


Radio punto Zero 
Gr Nazionale; 7,25, 8.25, 
12.28, 17.25, 19.25, 7.45: Ras- 
segna stampa del «Piccolo», 
Gr regionale; 7.10, 12.10, 
1.10: Viabilità delle autostra- 
de: ogni ora dalle 7 alle 19. 
Musica 14 ore:su 24, 


iS TN) RAITRE 


Rubrica di 


Quello «scassato» 
di Chiambretti 


programma di saccheggio degli lunghe sequenze in cui Chiam- 


Giorgio Piacereani 


Esiste un rapporto musical / strut- 
turale fra Piero Ponzi e paraponzi 
(ponzi-po)? Tutto lascia credere 
î no, e che l'analogia sia casua- 
le; in fin dei conti Piero Chiam- 
bretti non aveva altro nome possi- 
bile se voleva presentarsi come fi- 
glio del mitico detective Tom Pon- 
zi in «Servizi segreti» (lunedì, 
martedì, mercoledì, a cavallo del- 
la mezzanotte, su Raitre). Eppu- 
re, la suggestione entra bene in 
questo amabile, grottesco, scon- 
quassato baraccone messo su da 
Chiambretti e Tatti Sanguineti 
con la complicità di un gruppo di 
personaggi poco raccomandabili; 
il grande ‘Sandro Paternostro, 
Bruno Buscaglione, «figlio natura- 
le di»; lo stesso Tom Ponzi, che ce 
l'ha con Umberto Bossi e invoca 
nalmente 
un programma che scherza sulle 
famose simpatie di destra di Tom 
‘Ponzi anziché cantare la litania 
della Repubblica nata dalla Resi- 
dimentichiamo il 
maresciallo «a piedi» Allegretti e 
il Corvo Francesco Leonetti, auto- 
re di una divertentissima telefo- 
nata anonima in ogni puntata. 
‘Anche queste scassatissime «in- 
chieste» chiambrettiane sono un 


i Levite di Veronique 


l'ombra di Almirante 


stenza); e non 


L 


Già annunciato una volta, arriva finalmente in tv, 
questa sera alle 20.40 su Raiuno, il film più contro- 
verso e appassionante del polacco Kriszystof Kie- 
slowski, «La doppia vita di Veronica», che ottenne 
nel 1991 il premio per la miglior interpretazione 
femminile al Festival di Cannes. In effetti, si deve al- 
la performance della giovane attrice francese Irene 
Jacob, impegnata nella costruzione di due personag- 
gi paralleli, ambivalenti nella loro diversità, la sug- 
gestione predominante di una storia che celebra lo 
scontro fra il caso e la razionalità. Veronica è una ra- 
gazza polacca piena di gioia di vivere, appassionata 
del bel canto fino a giocarsi la vita per dar seguito al- 
la sua inclinazione. Ma Veronique è anche una ra- 
gazza francese, attratta dal fascino dell'arte e miste- 
riosamente connessa con il suo «doppio» ideale che 
ha incrociato, senza accorgersene, in occasione di 
un viaggio a Est. Strani segnali, sommessi presagi, 
collegano queste.due esistenze, ma Kieslovski non 
scioglie il mistero giacché ciò che gli interessa è di- 
mostrare come appunto il caso regoli le nostre vite e 
le porti verso un destino che solo in parte possiamo 
modificare. Girato dopo il titanico sforzo dei dieci 
episodi del «Decalogo» e prima di dar vita alla nuova 
trilogia aperta dal «Film blu», «La doppia vita di Ve- 
Tonica» è un film di passaggio che conferma la statu- 
ra di un autore ormai tra i più grandi. 


I film 


archivi e riutilizzo di vecchi mate- 
riali, com'è tendenza principe del- 
la tv d'oggi. Con spirito e intelli- 
genza il programma (regia di Eric 
Colombardo, montaggio di Mauro 
COCOmoA costruisce attorno al- 
le tradizionali molestie di Chiam- 
bretti un'intelaiatura semi-narra- 
tiva in cui rientrano antichi fil- 
mati di Tom Ponzi giovane, vec- 
chie lezioni di tecnica investigati- 
va, spezzoni dimenticati e ritrova- 
ti, tutto venduto come sequenze 
del racconto in un elegante lavo- 
ro di «patchwork» temporale sim- 
boleggiato dal salto fra il colore e 
il bianco/nero. (che si connota 
sempre più in tv come luogo della 
memoria). 

L'«inchiesta» vera e propria è 
spiritosa, forse un po' lenta: c'è 
sempre un avvio un po' faticoso 
nelle partite di caccia al prossimo 
di Chiambretti; bisogna fumi 
te stare al gioco e aspettare che 
salti fuori la pepita d'oro: perché 
questo etereo, incommensurabile 
Scocciatore riesce (quasi) sempre 
a estrarre dalle sue persecuzioni 
alcuni momenti di superba felici- 
tà comica. Ecco: forse per miglio- 
rare «Servizi segreti» — che, per 
quanto godibile, non è fulminan- 
te come il «Telegiornale zero» — 
bisognerebbe asciugare un po' le 


RAIUNO. 


bretti tampina col solito sadismo 
la gente. Infatti a Chiambretti si 
addice il frammento. La sua atti- 
vità serve a produrre schegge, mo- 
menti memorabili, sfavillanti bat- 
tute di dialoghi nati dall'involon- 
tario e dalla confusione (ma a tal 
fine, beninteso, una certa dose di 
dispersione è più che necessaria). 
Anche dalle due prime puntate 
di «Servizi segreti» (vittima, per 
la cronaca, l'on. Bossi) sono già 
arrivati vari momenti felici. Me- 
morabile l'apertura dell'intervi- 
sta al sen. Miglio con Chiambretti 
che lo scambia per il generale Ca- 
uzzo, e tutta l'intervista è assai 
lepida (Miglio, che è un uomo spi- 
ritoso, sa stare al gioco). Assoluta- 


strazione di un folle apparecchio 
a protezione delle donne sole in 
casa — Sandro Paternostro che fa 
la telefonata minatoria («prepara- 
ti — sarò da te in 10 minuti — o 
me o la morte!»). Piero Ponzi 


berretto alla Sherlock Holmes, 
non sarà il principe dei detective, 
ma non importa: ci va bene così. 
Valeanche per questo buffo eroe 
la massima di Bernstein sulla po- 
litica: «Il fine non è niente, il mo- 
vimento è tutto». 


Controverso film del polacco Kieslowski 


ce la fortuna di Eastwood, ovvero la serie dell’ispet-. 
tore Callaghan, e il recente «Nel centro del mirino». 
La prima fonte di ispirazione riguarda le caratteristi- 
che del personaggio principale, il suo essere un poli- 
ziotto impegnato nella guerra contro il crimine (qui 
il racket delle auto usate), il suo usare modi spicci 
per imporre la legge. Il secondo modello è invece 
presente nel ritratto psicologico del vecchio agente 
di polizia che tiene a battesimo una recluta inesper- 
ta e incerta, ovvero Charlie Sheen. 

«Duro da uccidere» (1990), di Bruce Malmuth 
(Raiuno, ore 20.30). Il regista dei «Falchi della notte» 
dirige un thriller cucito su misura su Steven Segal 
che fa recitare la sua fidanzata Kelly Le Brook. 

«Night Club» (1989), di Sergio Corbucci (Tmec, ore 
20.30). E' l'ultimo film di questo nobile artigiano del- 
la commedia che verrà ricordato sabato alle Grolle 
d'Oro di St. Vincent. 


Canale 5, ore 20.40 
L'ultima serata di «Festival italiano» 


Tutti e 16 i cantanti che si sono già esibiti nelle due 
precedenti. serate, otto mercoledì e otto ieri sera, 
parteciperanno alla finale di «Festival italiano», il 
programma musicale condotto da Mike Bongiorno 
.con Paola Barale, in onda oggi su Canale 5. 
Apriranno la manifestazione canora î Matia Ba- 
zar, che saranno seguiti da Geraldina Trovato, Al Ba- 


«Duro da uccidere» con Steven Segal 


Se si eccettua il film che connota la serata televisiva 
odierna, «La doppia vita di Veronica», di cui abbia- 
mo scritto qui sopra, le offerte per gli appassionati 
di cinema sono più usuali, ma comunque numerose. 

«La recluta» (1991), di e con'Glint Eastwood (Ita- 
lia 1, ore 20.35). Il modello di questo poliziesco diret- 
to dal più celebre degli attori americani di oggi si 
colloca esattamente a metà strada tra quello che fe- 


TV 


Altro «Sabato 
alcirco» 

con Susanna 
Messaggio 


MILANO - Ritorna 
da domani su Italia 1 
«Sabato. al circo», il 
programma presenta- 
to da Susanna Mes- 
saggio, in onda tutti i 
sabati alle 20.30. 
Nelle 11 puntate si 
vedranno i numeri 
più disparati di 11 
circhi di tutto il mon- 
do, dall'Inghilterraal- 
| la Germania, dalla 
Norvegia all'Unghe- 
ria, dal Messico al- 
l'Australia. Un mon- 
do affascinante che - 
spiega la Messaggio 
difendendo il circo 
dalle accuse di mal- 
trattamenti agli ani- 
mali «mi ha fatto sco- 
prire una realtà di- 
versa, umana, dove 
un sorriso è fatto col 
cuore, senza ipocri- 
sie». î 
La Messaggio, ol- 
tre a presentare i nu- 
‘meri circensi, cerche- 
rà di raccontare la vi- 
ta dietro le quinte e i 
retroscena, e di dare 
un'idea dell'atmosfe- 
ra che si respira sot- 
to i tendoni e delle 
particolarità delle va- 
Tie scuole. P 


no e Romina Power, i Vernice, Massimo Bizzarri e 
‘Riccardo Cocciante, gli Stadio e Drupi. 

Sul palco del Forum di Assago, si avvicenderanno, 
inoltre, Mietta, gli 883 e Fiorello, Irene Fargo, Nek, 
‘Antonio Decimo e Amedeo Minghi, i Tazenda, Ales- 
sandro Canino, Pierangelo Bertoli. Chiuderà la ker- 
messe Rossana Casale. Gene Gnocchi interverrà con 
i suoi momenti comici come nelle altre serate. Tra 
gli ospiti in sala, Gerry Scotti, Gabriella Carlucci, 
Marta Marzotto e Alberto Castagna. 


L'ALBUM E LE FIGURINE DI BEVERLY HILLS 


UN REGALO COSI’ BELLO 
CHE HA DOVUTO 
CONCEDERE IL BIS 


Diagonole Adv. 


Malco 
I REVERLI MILLS 9OZIO 


Il fantastico album-diario di Beverly Hills, regalato la scorsa settimana da 
TV Sorrisi e Canzoni, ha avuto un successo così grande che ha deciso 
di concedere il bis. Lo ritroverete su “Tutto Musica” di novembre, insie- 
me alla prima bustina di figurine, per cominciare la collezione che potrete 
completare raccogliendo ogni settimana le bustine in regalo su “Sorrisi”. 
Correte in edicola: “Tutto Musica”, “Sorrisi” e Beverly Hills vi aspettano! 


Sorrisi e canzonj 


TV 


MUSICA E SPETTACO!O, 


mente memorabile — nella dimo-. 


Chiambretti, nonostante il suo ‘ 


“Ven 


